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Vasto attacco israeliano ih Libano 
Le truppe Israeliane hanno lanciato la scorsa 
notto un vasto -attacco (Il più i massiccio dopo 
l'Invaslono dal marza 1171) noi Libano. meridio
nal*, a nord del fiume Lltanl. Si è combattuto 
aspramonto/ ancho corpo a corpo, por molto oro. 
Lo vittimo si contano a decina. I bombardamenti 
di artiglieria si.sono prolungati Ieri per tutta la 
mattinata. Sono stati Investiti dirottamento di* 

versi villaggi nella zona fra II c'asfalto crociato 
di Beaufort e la cittadina di NabaNyeh. Il pre
mier Israeliano Begln ha seguito l'azione da una 
località sul confine; Il leader palestinese Arafat 
ha diretto personalmente la resistenza dei guer
riglieri. '• •••' / . ' ;^] ' * '.'}; - '̂  ?-'T-' *• ̂ i > V'-;^ 

IN PENULTIMA 

U^-tUvì. 

Situazione ancora tesa e confusa mentre gli scioperi si estendono 

ricerca 

Il presidente Jablonski 
tratterà con il comitato 

) . . . . . . - . • 

Dal nostro inviato ; 
VARSAVIA — Potrebbe essere que
stione di ore una svolta decisiva. Tutti 
seguono con ansia il lavoro della com
missione governativa capeggiata dal 
vice-primo ministro Pyka sul posto da 
tre giorni, con U compito di condurre 
una trattativa con gli scioperanti di 
Vanzica. Ma sugli auspici di un dialo
go pesano oggi l'ulteriore estensione 
dello sciopero, la netta contrapposizio
ne delle posizioni sugli argomenti e i 
temi negoziabili, la scarsa eco incon
trata dall'appello di Gierék, e quel 
che più preoccupa, il massiccio spo
stamento delle. forze di polizia che 
convergerebbero da ieri mattina ver
so Danzica da più parti della Polonia. 
Che si sappia, condizioni ultimative da 
parte ' delle autorità non ce ne sono. 
Ma è chiaro ormai che le offerte di 
Gierek sono ritenute le e uniche realì
sticamente possibili > sta sotto l'aspet
to . economico . che quello politico, e 
che, se, come pare al momento in cui 
scriviamo, si rivelasse impossibile ne-

a Danzica, il premier Babiuch a Stettino - La commissione governativa non 
unitario - Dichiarazioni di un portavoce ufficiale: « Non useremo la forza» 
. goziare su quella base, si farebbe 
strada la tesi di chi ritiene ormai e ur
gente fare qualcosa ». . . • . . ; 

Cosa? Ieri sera al termine di una 
giornata dura e tesa un portavoce uf
ficiale, il direttore dell'agenzia < Inter* 
press*, ha dichiarato che la commis

sione governativa non negozierà con 
il comitato unitario di sciopero, ma è 
disposta ad un negoziato con t comi
tati di sciopero d'azienda; ma che co-

; munque non sarà usata la forza contro 
• gli scioperanti. Veniamo alla cronaca 
della giornata. ,, -.-,' '••"..: v<'-'• ••;• 
,- fi comitato regionale del Partito ope
raio unificato polacco di Danzica si 
è riunito ieri mattina per ore, sotto la 
presidenza del suo segretario Fiszbah 
per fare U punto della situazione alla 

: presenza dello stesso capo dello Stato, 
Henrik Jablonski, del responsabile del
la sicurezza in seno all'ufficio politicò 
del POUP, Stefan Kania, e del vice
premier Pyka e le conclusioni cui si 
è giunti non sono apparse tranquilliz
zanti. Il comunicato emanato al ter-

: V - . ' • ' ' ' ?•" '• -'' ~:T 

mine della riunione dice infatti che 
€ lo sciopero comincia ad assumere un 
caràttere incompatibile con le intenzio
ni iniziali degli operai, trasformandosi 
in azioni orientate contro i prìncipi del
ia vita politica e sociale del paese». 
L'azione sarebbe oggi < animata da 
persone irresponsàbili e da > gruppi 
anarchici e antisocialisti che non sono 
dei lavoratori delie imprese del lito
rale baltico ma hanno per scopo quel
lo di provocare il caos e il disordine ». 
Questo per concludere che e occorre 
dare una risposta ferma» con l'aiuto 
di tutti i membri del POUP e di tutti 
i lavoratori onesti. ... ."" .'. '••(,-, 

"• E* un tema che è stato ripreso in 
serata da un lungo documentario tra
smesso dalla televisione polacca sul
le gravi conseguenze, economiche del
lo sciopero a Danzica. Nel corso del 
documentario sono state presentate 
interviste con cittadini che lamenta
no i disagi per una agitazione che 
dura ormai da sei. giorni. 

E tuttavia il movimento di sciopero 

anziché affievolirsi è cresciuto e si è 
esteso in tutto il litorale. A Stettino, 

JU centro operaio e portuale ai confini 
; della KDT, che nel '70 espresse la pun
ita più politicamente vivace del movi

mento che condusse alla caduta di Gc~ 
mulka, gli scioperi iniziati come atto 
di solidarietà verso i lavoratoli di Dan
zica si sono estesi e si avviano sulla 
stessa strada di quelli dell'altra gran
de città portuale. E proprio a Stettino 
è giunto il primo ministro Babiuch, con 
U dirigente del POUP Lukaszewicz e 
ti vice-premier Barcikowski. 

Secondo fonti del KOR (Comitato ài 
difesa degli operai) U porto è da ieri 
completamente paralizzato mentre dal
le sei del mattino sono fermi tutti i 

' mezzi di trasporto. Un comitato co
mune di sciopero analogo a quello di 
Danzica è sorto nei due grandi can
tieri navali della città, fl « Warski » 
e il €Parnica>, lanciando una serie 

; , ;-ì ; Franco Fabiani 
. (Segue in-ultima pagina) 

Preoccupazione ed inquietudine per le possibili ripercussioni che può avere la crisi economica e sociale polacca 

Commenti e valutazioni 
sulle posizioni del PCI 

Articolò di Piccoli in cui si «sprinto «consenso critico» conio argo- . 
rnéntaziòhi comuniste - Giudìzi di Marianetti é di altri espónenti 

ROMA t - L'allarme suscitato 
dàlie .vicende polacche in Ita* 
lì* continua a provocare rea
zioni politiche che riflettono 
in generale — •'differenza di . 
quante poti accadere in pana
te circostanze — senso di re
sponsabilità e abbandono . di 
rozze strumentalizzazioni. Non 
mancano. naturalmente le ec
cezioni, ma è un fatto che esse -
risaltano proprio per il loro 
isolamento. • > •.- s -;• -. \ 

Molta attenzione è riservata 
ai giudizi che, angli scioperi 
di Danzica, sono stati espres
si dal PCI: in particolare da 
Gian Carlo .-• Pajetta domenica 
e da Alfredo Reichlin sulla 
e Unità » di ieri. 

Il segretario della DC Pic
coli, in un articolo sul * Po--
polo » di egfrì, scrìve: « Prèm 
diamo atto di bnon grado del 
riconoscimento che in questo 

senso (cioè che " i fatti di Po
lonia rivelano nn -processo in 
atto nell'arcipelago del socia
lismo , reale " - n.d.r.) pare 
cominci a farsi strada da par
te comunista. Così almeno ri
sulta dal fondo del direttore 
dell'f/nifà- quando, prenden
do ; cognizione della insuf
ficiènza di una spiegazione pu
ramente economica, lascia in-

> travedere, sa questo piano fou-
damentale, la possibilità di.ri
prendere il dialogo, nel soleo 
di un confrónto polìtico che 
pròprio qui deve essere deci
samente ' giocato, squarciando 
fl velo di falsanti ideologie e 
superando coraggiosamente i 
limiti di un dogmatismo che è 
duro a morire ». Ideologie e 
dogmatismi «sono pur- stati 
— prosegue Piccoli— e sono 
gli ostacoli di fronte ai quali 
anche la nostra passala espe

rienza di solidarietà naziona
le è-stata'troncata», nel mo
mento cioè in ' cut a quel con
fronto era chiamato concre
tamente alla prima prova di
scriminante fra un socialismo 
reale, sconfessato, e nn euro
comunismo verbalmente • pro
clamato, auspicato e anzi im
pegnativamente promesso ».. 

Piccoli prosegue definendo' 
e interessanti e significative »• 
le. considerazioni di Reichlin 
e aggiunge: « Proprio il con
senso critico con la linea ar
gomentativa dall'f/iufà ci spin
ge, in tutta . sincerità, ad ap
profondire concrètamente ildi-

. scorso pltre; la interpretazione 
economica.^ la verità è che il 
(Segue in ultima pagina); 
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La Francia teme 
i"; E ì -?•-' 

. i > - • » ,-• 

per la distensione 
l'auspicio di una soluzione negoziata 

••-. Nostro servizio *>-
PARIGI - citi Polonia^ si 
gioca una partito decisiva per 
la distensione europea e mon
diate»: questa frase, pronun
ciata. nel corso di una con-
venazione amichevole é in
formale da un atto funziona
rio del Quai ffOrsay. giusta
mente preoccupato dì non rom
pere il riserbo che fl gover
nò francese mantiene nei con
frónti della situazione polac
ca, condensa l'inquieta at
tenzione con la quale la Fran
cia segue gli avvenimenti di 
Danzica e l'iinportansa geo
politica che Parigi ha sem
pre, attribuito alla Polonia so
cialista. 

La Francia, che con la Re
pubblica federale t̂edesca"ha 
preso negli ultimi mesi im
portanti iniziative dopo Kabul 

per salvare a rilanciare il 
processo. :distensivo, - che de
ve a Gierek rfacontrò di Var
savia- tra >Giscard. d*Estamg., 
e Breznev,̂  avvenuto due set
timane prima dell'incontro di 
Mosca tra Schmidt e il se
gretario generale 'del PCUS. 
che ha mantenuto :e mantiene 
rapporti di stima coi dirigen
ti polacchi, che con De Galli
le è stato il primo : grande 
paese occidentale a ricono
scere le frontiere deH'Oder 
Neisse attribuendo alla Polo
nia il ruòlo di anello insosti
tuibile per 11 dialogo tra est 
e ovest, guarda insomma agli 
avvenimenti polacchi 'come 
< ad uno degli • avvenimenti 
pia importanti degli ultimi 
anni » (Mitterrand in una. di* 

Augusto ) Pancate!) 
(Segue in ultima pagina) 

l'aiuto a Varsavia 
Rjlserfoo 4el goveniiv e dei partiti 

da Schmidt in settembre? 

Dal nostro inviato 
BONN —.La linea del più 
stretto riserbo e della mas
sima prudenza sugli : avveni
menti polacchi continua ad es
sere seguita alla cancelleria 
federale anche dopo il rinvio 
dell'incontro tra ' Schmidt e 
Gierek. Nessuna dichiarazió
ne ufficiale, nessun commento. 
Gli scioperi vengono, seguiti 
con attenzione e preoccupa
zione ma per la compagine 
governativa e; per i suoi por
tavoce la consegna è quella 
del silenzio. Si esterna' la 
speranza e anche la convin
zione che rincontro del can
celliere con Gierek possa .av
venire ancora entro la fine 
dell'anno, possibilmente in 
settembre- prima delle elezio
ni, federali. Si assicura che 
il - rinvio- dell'incontro - non 
avrà conseguenze negative 

sulla hnea di credito per un 
miliardo e duecento milioni 
di marchi concessa alla Polo
nia da un consorzio di ban
che con-garanria federale. ; 

Le. ragioni, di un incontro 
Scbmidt-Gierek nel quale di
scutere la situazione politi
ca mondiale, i rapporti est-
ovest, lo sviluppo deue trat
tative per il controno degli 
armamenti e per fl disarmo. 
i rapporti tra la Polonia e la 
Repubblica federale vengono 
ritenute valide oggi come ie
ri. arni ancora più di 'ieri. 
Si può sottintendere a. queste 
affermazioni la speranza, che 
l'interlocutore polacco non 
cambi, che Gierek e -gB "at
tuali dirigenti riescano a su-
per are, ° ppsij^arnente la cri* 

- ^ Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 
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Un merci contro un treno di turisti 
a nord di Varsavia : 69 le vittime 

VARSAVIA — Sessantanove morti e una 
cinquantina di feriti è il pauroso bilancio 
di un disastro ferrovuulo verificatosi la not
te scorsa in Polonia, 150 km a nord della 
capitale. Secondo quanto ha riferito l'agen-, 
sia PAJP, un treno merci ha investito fron-, 
talmente un treno viaggiatori, carico di tu
risti in vacanza, nei pressi della cittt di 
Torun. La locomotiva e i primi due vagoni 
del treno passeggeri sono deragliati e ai 
sono andati a schiantare in fondo, ad una 
acarpata. Sulle cause del disastro — rife-
riscela PAP — è auto accertato che esso 
TO quasi certamente imputato al fatto che 
U macchinista del treno merci non.Iia.rV. 
spettato un tepuue tosso, 

Fin dalle prime notizie è apparso chiaro 
che il bilancio deue vittime sarebbe stato 
purtroppo assai elevato; la PAP pattava di 
«alcune decine», finché a metà pofnersjvV» 
ha fornito la cifra sopra riportata di « 
morti e 90 feriti. Insieme al ministro dei 
Trasporti, Tadeua* Zajf ryd, si sono saMto 
recati personalmente sul posto della scia
gura fl primo segretario del POUP, Hhvard 
Gierek, e fl primo ministro, Bdward Ba
biuch. n treno investito dal merci era di
retto alla città di Loda a preveniva dalla 
stasione balneare di Kotobneg sul Mar 
Baltico; è stato precisato che si trattava 
di tot convoglio speciale per il periodo dette 
vacarne. MCLLA POTO: 
dea* H 

Nuove ipertesi nelle indagini sulla strage di Bologna 

Il giovane arrestato conosceva Durand 
Incontro a luglio Tispettore nazista? 

l'O 

I rapporti tra i due personaggi rivelati ieri dai magistrati - Troppi estremisti 
neofascisti costituiti o e in vacanza » alla vigilia dell'attentato - Le perizie 

- . J 'Mi" . i 

La gravissima motivazione 
"•* '>:-dei giudici militari ^ ;^ ;? * ;- % ì 

DaHa nostra redazione 
BOLOGNA —SI 
e forse « sono incontrati, il 
pohriotto nazifascista francar 
se Paul Durand e il giovane 
estremista di destra bolognese 
Loca De 0„ arrestato la scar
sa settimana nel quadro dette 
indagmi sul massacro alla sta
llone centrale di Bologna: lo 
hanno detto ieri i magistrati 
inquirenti, durante il consueto 
incontro con la stampa. Luca 
De O. è stato colpito da un 
ordine di cattura per concor
so con < ignoti » in associazio
ne sovversiva e in rapina a 
mano armata. Questo ultimo 
episodio è stato € spontanea
mente» confessato dal giova-
ne, per giustificare fl possesso 
di una grossa somma di da
naro versata su uà libretta 
di catto cariente Mestato « 

fa. 
Luca De O. era 

rlaariratinità efera un 
Aveva concluso questa 
riera» fl 15 lagno scorso, vaia 
a dire proprio il giorno in cui 
a pondutto Durano, venuto 
in Italia per aBacdare 
porti con i fascisti di « 

», aveva lasciato Be-
dove è rimasto dal 12 

al H lugli». Durand 

AfUtigafte, rateo 
fascista già aunabro demi ©ri

da M>rto Tati, «ri

fugiato» a Nizza. II 
scondigho era nolo da 
ai servizi di informazione ita
liani. ma non era mai stato 
comunicato alla niagistratura. 
L'autorità giudiziaria solo do
po la strage del due agosto 
ha potuto istruire una richie
sta di estradizione per una 
accusa di furto e fateo in vari 
documenti dì riconost ìinruai. 
II 5 settembre prossimo jd sa
prà cosa deciderà la « 
tre d'accusation ». 

Intanto l'interesse della 
gistratora bolognese per il di
sastro dei DC • defiltavia, di
sintegratosi nel cielo di Usti
ca il 27 giugno scorso, un'ora 
dopo aver decollato dall'ae
roporto di Bologna, è 
esclusivamente al « 
to> dei NAR.LV _ 
eversiva aveva uttMarato al* 
l'Ansa che Marco AfTatìgata 
era salito a bordo i l quen'ap-
pareccrao coni una valigia pie
na di esplosive, O aoast di Af-
fatigato (che aveva tenuto a 

la prepria morte con 

ere di 
la strage di 
ti ancora i NAR a 

Perse i NAJt noe 

SnomedeS'« 
se, latitante a 

I 

contro, dì ieri 
iti hanno 

nolac 
Uvìa 
flato Affaticato 
De O. sia stato 
pubblica curiosità 

». Tut-
ebeatrian-

Luca 
offerto affla 

l'attentato. Questi tre perso
naggi possono però portare vi
cino aDa scoperta della ve
rità. 

L'attenzione degli inquiren
ti si dispiega anche in altre 
direzioni. Alla vigilia deH'at-
teatato si sono verificata- sin
golari « costituzioni » dì estre-
•asti ol destra, eoe 
atta laawchto da tool 

Uria e ai 
frìre anni 
sabato 2 agosto a « 
iategra». Altri, susta, sano 
auwupaisi proprio a cavano 
dk quella tragica ghraato. l o -

IT-'I'-V -i^-t' 
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(Sago* in panottìnw) 

No, non potrete mai1 

e ne 

i delitti di Reder 
Le gravissime motivazioni della sentenza con cui 1 

giudici militari del tribunale di Bari.hanno concesso 
la libertà a Walter Reder, il maggiore delle SS respon
sabile dell'eccidio di Marzabotto, hanno suscitato in 
Italia reazioni di profondo sdegno. Abbiamo chiesto 
allo scrittore Luigi Compagnone di commentare la seri-

, tenza, con un contributo che qui pubblichiamo: 

.Sembra dunque che ago
sto, almeno in Italia, sia 
un m"se favorevole agli 
avanzi del nazismo. Olian
do tre anni fa (agosto 
1977) il colonnello Kap-
pler evase dall'ospedale 
romano del Celio un quo-

: tidiano politico defia Ger
mania federale " scrisse 
fra l'altro che -noi italia
ni dovremmo farlas fini
ta di parlare àeHa Resi
stenza, poiché! èsut'/tt 
soltanto una manovra per 

.. metterci dalla parte dei 
trtnettori. Ma forse Vart%>, 
colìsta ignorava che la Ré- * 
sistenza nacque a Napoli 
con le quattro giornate 
del settembre 1943, dopò 
un improvviso massacrov" 
compiuto dalle « SS » 

. che, nel tunnel détta la
ziali,: spararono su- po
vera gente che aveva 
perduto la casa sotto le 
bomìte e se ne stava U a 
crepare di fame. Forse 
l'articolista ignorata an-

" che che le Quattro gior
nate di Napoli nacquero 

, subito dopo le prime de-
- portazkni ordinate dal 

colonnello Scholl, e che 
esse furono combattute 
pure da centinaia di ra
gazzini, molti dei quali 
persero la vita dopo aver 
fatto saltare in aria un 
po' ó* cerni armati tede-

• schL Ora quei disperati 
v equef rugezxftj^ c^per 

quattro etonw combatte* 
ròno per le strade di 

.Napoli non avevano in 
mente nessuna manovra 

• per mettersi dalla parte 
dei vincitori, perché gUL 
innocenti e le vìttime, 

: quando si rivoltano con-. 
itro i carnefici, pensano 
soltanto a riacquistare. 

. prima per istinto e poi 
, per ragione, la loro di
gnità di creature ormai 

. stanche di subire vioUen-
. za e terrore. Una simile > 
r dignità non fu e non è 
: purtroppo attribuibile al 

colonnello. KappUr. che 
pècca due volte dìvialiac-

, cheria.-Prima, qnaàdo or-' 
dinò U massacro delle 
Fosse Ardeatme e sparò 
perfino tà suo pugno sul
le vittime, sostituendosi 
a uno dei suoi soldati che : 
aveva; rifiatato iH~ farsi 
carnefice; poi.- quando 
con la sua fuga dimo

strò di aver detto una 
furba menzogna allorché 

'' aveva dichiarato di esse
re * pentito» e di voler 
espiare fino in fondo il 
male compiuto, essendo 
« ttn cristiano profonda
mente credente ». 

Oggi, un altro «penti-
* mento»: quello del mag-
• giare Reder. Le * pro

ve» di questo pentimen
to: Reder si è comportato ; 

. eccezionalmente * bene » 
durante la sua permanen
za nel carcere di Gaeta, 
Rider ha scrìtto lettere 
patetiche a destra ^ e a 

- manca, Reder ha dichia
rato che « non lo farà 

\yph\*ì Reder si è profes-
•satoàptofeneamente cri
stiano, Reder ha chiesto 
perdono ai morti e ai vi-
roVe* a conclusione di tut
to. ha avanzato regolare 
domanda per la sua libe
razione. Ma .è proprio 
questa richiesta che ri
vela la strumentalizzazio-

" ne del sud « pentimen
to ». Ora, non vi è cero 

., pentimento che non esiga 
:x la .totale espiazione, del 
.- cnmhte. \ 
, Dopo" essere stato- in 
,' galera, Dostoievskij ave

va scrìtto che U delm-
\, quente stesso esige Ut pu-
. nizione dal punto di vista 

. morale. E' soltanto que-
* - ' W R A ° J esptariQ-

r> ** f«« P » asjrfare-:ii c i* 
. mmale evincere a male 
.che è in lui, a ristabili
re conVumanità quelle. 

:. game che sembrava per
duto, e che non si rista
bilisce né col riconosci
mento formale della pro
pria colpa né con la con
danna aWergaatolo. Po-

. scoi ha scritto che, poi. 
che è venuto ad espiare '• 
U male del mondo, di
sto sarà in agonia sino 

.alla fine dei secoli: «fl : 
jy ne font pas dormir pen

dant et temps-Ia». 
: L'ex maggiore Reder 

desidera, invece, di se-
tiriamente e Uberamente 
dormire; egU sa che I: 
vecchi,e i bambini mas
sacrati da Itit a JÉarza-. 

•v-'ftotfò "lion verranno 'è 
'• (tyteroK il riposo, Reder, 

:' • Juitoue,- fmge orignorare 

luigi Corhpagnono 
(Segue in penultima) 

ì 

ì 

ì 

Siena: morti 
nove nomadi 
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Napoli 

Concorso-
: J f * ; < . 1 >r. 

in cin 
per venti posti 

Folla di giovani per un'occupazione di ausi
liario in ospedale — Le speculazioni de 

*-{•.-••• i 

, , . . . , . '. Nostro servizio 
NAPOLI — Il Palazzetto dello sport sorge in una zona pe
riferica della citta, e oltre ad essere, naturalmente, luogo 
di incontri sportivi, è anche teatro di manifestazioni canore 
e concerti pop. Vedere folle di giovani che sostano all'en
trata dei cancelli è, quindi, un fatto abbastanza abituale. 
A chi si fosse trovato a passarvi ieri mattina, lo spetta
colo che si presentava era appunto quello sòlito dei con
certi: quattro, cinquemila giovani che attendevano pazien
temente, assiepati vicino ai cancelli, in attesa dell'apertura. 

Ieri però non c'era.nessun concerto. Quella folla di mi
gliaia di giovani, e di centinaia di àuto che in tripla fila 
occupavano la strada (per la gioia dei posteggiatori spun
tati come funghi per l'occasione), erano lì per motivi meno 

' evasivi. Di li a poco si sarebbe, tenuto un concorso, prece-. 
dentemente bandito dal Nuovo Pellegrini (uno degli ospe
dali cittadini), per venti posti di ausiliario. « Ho fatto 
un piccolo -calcolo — diceva uno dei giovani in attesa —, 

, saremo circa cinquemila, il che significa che per ogni posto 
' disponibile, ci saranno all'incirca duecentocinquanta concor
renti. Quasi un record ». 

A questo concorso-farsa si è arrivati dopo che il con
siglio di amministrazione dell'ospedale, composto da sei 
democristiani, un socialista (astenutosi), un repubblicano e 
un comunista (che ha votato contro), si è rifiutato di ade
rire alla proposta del sindacato per l'assunzione degli ausi
liari, attraverso un avviso pubblico per chiamata diretta. 

i " . . . . . . . _ j s , . vi-, »; • ''>',-'.*.-£ 

«In questo caso la formula della chiamata diretta.-- fa 
notare il compagno terraiuolo, deU'aaiministf azione dst> 
l'ospedale — sarebbe stata quella che avrebbe garantito.la 
maggiore equità nelle assunzioni. La legge prevede, infatti, 
che per servirsi di questo tipo di assunzione è necessario 
concordare con i sindacati i criteri selettivi. Questi criteri 
sarebbero serviti a stabilire una'graduatoria, secondo cui 
sarebbero stati poi assunti 1 Venti ausiliari. I criteri sono 
stabiliti dall'anzianità di iscrizione nelle liste di disoccupa
zione; dal carico familiare; e dallo stato'patrimoniale di 
ogni singolo concorrente ». . 
• La maggioranza dei consiglio di amministrazione dell'ospe
dale, che è democristiana, si è però opposta a questi cri
teri di assunzione, perché questo sarebbe stato un evidente 
colpo alla possibilità di.lottizzare i venti posti di ausiliario. 
Si è cosi giunti alla farsa del concorso pubblico per venti 
posti al quale hanno risposto,'come dicevamo, circa cinque
mila giovani in cerca di lavoro. Fra i partecipanti non 
c'era nessuna tensione o nervosismo, solo una sorta di stoica 
rassegnazione, di sopportazione. Per molti dì loro questa 
esperienza non era affatto nuova. «Io ho.già fatto il con
corso al Banco di Napoli.,Era la stessa bolgia. Là cosa che 
fa più rabbia — dice Tina» uni diplomata di venti anni, tor
nata apposta dalle vacanze per fare il concorso — è sapere; 
che i posti probabilmente sono già stati tutti assegnati».. 

Franco Di Mare 
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Proposte per ricostruire 
lo stazione di Bologna 

BOLOGNA — Si è tenuto ieri mattina a Palazzo D'Accursio, 
presieduto dal sindaco Zangheri, un incontro per la ricostru
zione della stazione di Bologna. •*Alla ;riunione hanno parte-. 
cìpàttf i rapprè;senjariti della Regione Emilia Romagna, ..della 
Provincia; déV^Comune e dell'amministrazione - delle : ferrovie.-
E^stata accolta'la^ propósta' dell'amministrazione comunale 
di procedere lungo-due linee distinte nel tempo, anche se 
logicamente collegate: il ripristino della sala demolita' dal
l'esplosione e la costruzione di un passaggio pedonale sotto
stante piazza Medaglie d'Oro (la piazza antistante la sta
zione), insieme ad una nuova definizione di tutta l'area cen
trale ferroviaria. . ' M i «•'-• ••;_•• -X.r : j 

L'ampio progetto di riassetto dell'area dovrebbe scaturire 
dà • un concorso internazionale al • quale saranno • invitati a 
partecipare architetti e urbanisti di ogni Paese. Una serie 
di- proposte per la ricostruzione sono state ' avanzate : dai 

! consigli dei delegati di Bologna centrale in una lettera aperta 
alla direzione compartimentale FS e al Comune della città. 
Si chiede tra l'altro che venga abolita la distinzione tra sala 
di attesa di prima e di seconda classe, a favore di una unica5 

struttura; che venga mantenuto per sempre lo squarcio sul 
pavimento e che una. lapide ricordi le vittime della strage. 
I delegati invitano tutti i ferrovieri che riceveranno premi 
monetari dall'azienda «ber la lóro partecipazione attiva 
all'opera di soccorso ». a devolvere l'intera sómma a favore 
dei familiari delle Vittime. 

• ; - V - : : : J i :) 

Ancora proteste per la nube di gas alla Montedison 

Migliaia in corteo a 
per una fabbrica più sicura! 

Vertice in Comune con il presidente della Regione - La fuga di vapori ha 
inquinato la falda freatica? - Entro agosto saranno sospesi i mille operai 

Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — La ra
gazza bionda con il cartello 
in mano che partecipa alla 
manifestazione contro l'inqui
namento alla Montedison si 
avvicina e dice: « Scrivilo che 
starno stufi, stanchi di que
sto incubo ». Sono passati tre 
giorni, ma il ricordo dell'in
cendio al magazzino del *Man -
cozeb* non è spento. La nube 
di anidride solforosa tprigio-. 
natasi tra le fiamme è sva
nita,' ma qualcuno dice di 
sentire ancora sotto il naso 
l'odore acre e forte della nu
be sviluppatasi nella not
te fra sabato e domenica, e 
ricorda quei momenti di an
goscia nel pieno della notte 
e la fuga precipitosa già per 
le scale. 

Dopo la patita, dunque, la; 
rabbia per il pericolo corso c\ 
per dover vivere sotto l'in
cubo di nuovi incidenti. Ora 
io stabilimento Montedison 
Diag sta azzerando le produ
zioni, in seguito all'ordinanza 
del sindaco, ma la gente vuol 
sapere- di più,- puoi' conosce
rei futuro di qiteitaiàbbrtcà*-
La< manifestazione''organizzar-: 

ta~dati'Assemblea permanente 
dei cittadini di Alteta, è stata 
seguita da tutta la città. Il 
corteo è sfilato per le vie del 
centro; molti i cartelli e gli 
striscioni: €Montedison chiu
sa per sempre ». e Riconver
tiamo gli impianti ». e Son 
siamo contro gli operai* ma 
contro finqutnajnen/o ». • : . 
'. TI rutto mentre in Comune 
il presidente . della . Regione 
Toscana, Mario Leone, pre
siedeva un incontro fra le 
forze politiche, i sindacati e 
ì tecnici del laboratorio di 
Igiene e della medicina del 
lavoro. Si è trattato di una 
riunione conoscitiva, alla 
quale ha partecipato una de
legazione di cittadini; c'era 

anche il prof Villa, l'esperto 
inviato dall'Istituto superiore 
della Sanità. Ci sono state le 
relazioni dei periti e gli in
terventi dei parlamentari, ma 
noti è stata presentata la re
lazione richiesta alla Monte
dison sull'accaduto. Dunque 
ancora silenzio sulle cause 
reali che hanno portato al
l'incendio, anche se si intui
scono le molte negligenze nel
lo . stoccaggio ,• dei ;: prodotti 
finiti. .,../. . 

Uri dato inquietante sembra 
venire dalle analisi mediche: 
il Mancozeb, bruciando, pó-

frebbe aver prodotto efiten-
tiourea, una sostanza muto-
gena e cancerogena. Si sian-
no facendo in proposito tutte 
le analisi, perchè si tratta ài 
una sostanza pericolosa, an
che èe biodegradabile. Si te
me che possa avere inquinato 
la falda freatica., t La Mon
tedison — ci ha detto Corto 
Riahini, un tecnico del labo
ratorio di igiene e profilassi, 
riferendosi al contenuto della 
nube di gas — ha comunicato 
che è uscita soltanto anidride 
solforosa, ma la cosa non è 
affatto sicura*. 

\ ì .4 ? i ,' 

Reggio Calabria: ricorso al TAR 
i; per «irregolarità» delle elezioni 
REGGIO ; CALABRIA — L'annullamento dell'elezione del 
cinquanta consiglieri al conulne di Reggio Calabria è stato 
chiesto, con un ricorso- al tribunale amministrativo regio
nale, da quattro candidati socialisti risultati non eletti. 
I quattro politici (Maria Curatola, Giovanni Ruvoìo, Fran
cesco Criaco ed Edoardo Padella) hanno sostenuto nel 
ricorso che ci sono state sia irregolarità procedurali du
rante lo spoglio delle schede, sia d i e mancano, i verbali'. 
dt quattro; sealoìil - etéttórauV Dal ,ayito suo Hf presidente 
del TAR ha convocato per T8 ottobre :prossimo l'udienza 
per-là-discussione del r ricorso. :,x , . ;• ..-- - : , ; ; , 
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Celebrato il 26° anniversario • 
della scomparsa di De Gasperi 

•>/ 
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ROMA — Con un zito funebre officiato nella basilica di 
San-Lorenzo fuori le mura, 1*: DC ha celebrato Ieri il 
ventiseiesimo anniversario della morte di Ak.de De Gasperi. 
Lo statista e uomo politico democristiano — che fu tra 1 
protagonisti di un'intensa fase storica tra il secondo 'con
flitto mondiale e i primi anni della Repubblica —,si spense 
a Sella Valsugana il 19 agosto del 1954. Alla cerimonia fu
nebre erano presenti il presidènte del Consiglio nazionale 
della DC Forlani, il segretario nazionale Piccoli, e numerosi 
esponenti del partito, tra cui il presidente del grappo dei 
deputati Bianco, i ministri Darida, Gaspari e FandoifL 
i parlamentari Galloni, Scali aro, GoneUa, Togni, Ferrari 
Aggradi Una messa in memoria dello statista è stata cele
brata anche a Trento, dopo una manifestazione presso il 
monumento a De Gasperi. 

•Durante la riunione, in co- „ 
mune sono, emersi apprezza- '• 
menti positivi per l'opera t 
svolta dall'ente locale nella \ 
fase dell'emergenza; ma si è '• 
anche detto che U problema 
non potrà essere risolto .ini-
tanto .a livello comuna
le. E' necessario l'intervento 
del govèrno, soprattutto sulla s 

gestione Sello stabilimento e 
sulle sue compatibilità con V 
ambiente. ' r-1 ' v 

.Sullo sfondo di tutta la di
scussione c'è stata però l'om- . 
bra degli operai in cassa in
tegrazione. Già da lunedì 95 
dipendenti Montedison sono a 
cassa integrazione insieme a , 
140 delle ditte àppaUatrici; in 
serata l'azienda ha diramato -> 
un altro elenco di persane che 
verranno lasciate a casa. En- • 
troll 30 agosto saranno cir
ca fui migliaio ali operai so
spesi in.attésa di una defini- . 
zione del problema. 

«La questione è complessa . 
r—éice Luciano Detta Magge- : 
sa, seafetàtio della Camera ;-. 
del Lavoro —: è giunto il mo
mento di inchiodare laMonte-2' 
dison alUrsxté respóitidtmà, * 
soprattuMd per la gestione-che •'-
noi riteniamo assolutamente. ; 
inadeguata. Questa fabbrica , 
è costata 10 mUiardi, non \ 
possiamo pensare che diano '; 
U risultato zero, con mòle ape- '\ 
rat a casa. K governo deve •' 
intervenire, non può pia esse- ; 
re assènte come lo è stato in '. 
questi ànnL Dobbiamo pM evi- '. 
tare —aggiunge— la contrap- ° 
posizione tra operate popola- : 
zione. Non si può dire: "chiu
diamo e basta", come non si '• 
può continuare a considerare • 
sicuro imo stabilimento come 
Questo; ti eliminino allóra le 
produzioni pericolose e si cer- • 
chinò alternative*. 

• . . . • i - - • 

_ Fabio Evangelisti ; 

Risolto 
il caso 
degli 

studenti 
iraniani 

ROMA — e La vicenda degli 
studenti iraniani è pratica
mente risolta». Lo ha detto 
il direttore generale ~ del
l'emigrazione e degli affari 
sociali della- Farnesina, Gio
vanni Magliuolo, al termine 
del colloquio svoltosi ieri a 
Regina Coeli tra gii studenti, 
rappresentanti - dell ' amba
sciata iraniana a Roma, di
plomatici e magistrati ita- ( 
liani e mons. Hilarion ' Ca- ' 
puccV giunto da Teheran per 
tentare una mediazione. Gii 
studenti dovrebbero lasciare 
presto il carcere dopo avere 
declinato le generalità. Han
no accettato quindi la esor
tazione loro rivolta dal pre
sidente del parlamento ira
niano Raf Sandjani attra
verso un messaggio affidato 
• mons. Capucci. 

Gli studenti iraniani, una 
Tolta usciti dal carcere, do
vrebbero scrivere «una let
tera rispettosa » al Papa per 
spiegare le motivazioni della 
manifestazione da loro insce
nata 1*8 agosto in San Pietra 
- La possibilità di un'Immi
nente soluzione di questo 
casa attraverso la media
zione di monsignor Capocci, 
era stata confermata dalla 
sospensione del processo per 
dUettiistat*. contro 1 dodici 
studenti che avrebbe dovuto 
tenersi proprio Ieri mattina. 
Il rttrrio era stato chiesto 
dui pubbli» ministero La 
Pecografls che poi avrebbe 
partecipato ai colloqui svol
tisi nei parlatorio di Retina 
Coeli nel pomerìggio. 

Nella mattinata l'Associa-
sione islamica degli studenti 
iraniani in Italia (AISII) 
aveva diffuso un comunicato 
in cui si sosteneva die 1 gio
vani arrestati erano pronti a 
dichiarare la loto vera iden
tità se la polizia italiana 
avesse fornito spiegazioni 
sulla «brutalità'» con la quale 
intervenne • 

Un inutile j 
strascico 

giudiziario 
per l'affare 
«centomila» 

REGGIO CALABRIA — L'af
fare delle «centomila»-, che 
ha inutilmente movimentato 
le ultime giornate estive, sta 
assumendo toni decisamente 
ridicoli. Dopo-i disagi, le 
polemiche, il ritiro della in
felice ordinanza, si è aperta 
« a \à icccck? si Colpevole >. 
Con tempestività degna di mi
glior causa, negli uffici della 
squadra mobile della questu
ra di Reggio Calabria sono 
stati interrogati ieri i gior
nalisti Malafarina (della 
« Gazzetta del Sud*) e Cala
bro (del « Giornale di Cala
bria ») in relazione alla ruga 
di notizie concementi l'ordi
nanza della procura deSa Re
pubblica sulla «schedatura» 
delle banconote da centomila. 
Pare che anche le altre que
sture d'Italia siano state in
vestile del compito di « iden
tificare» tutti i giornalisti 
che si sono occupati del caso. 

Sul contenuto defllnterroga-
torio dei due giornalisti, vin
colati al segreto istruttorio. 
non si sono appresi particola
ri. Sia Calabro che Malafa-
rms avrebbero in ssstansa 
confermato quanto già si sa
peva: la «fuga» di notizie 
è avvenuta a Roma ed è sta
ta poi pubblicata per prima 
da una agenzia di stanm. 
Solo successivamente l'infor-

. inazione è stata ripresa dai 
due giornali calabresi. L'or
dinanza doveva servire a sco
prire i riciclatori delle ban
conote pagate di recente in 
Calabria per il riscatto di 
alcun! sequestri dì persona. 
In realtà ha solo. seminato 
disagi e polemiche. Con que
sto strascico giudiziario ai 
profila una nuova colossale 
perdita di tempo. ' 

Giunta con la DC nonostante il pronunciamento degli elettori 

Alla Provincia di Rovigo i socialisti 
liquidano l'amministrazione di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — L'accordo tra i 
socialisti pofesani e la DC è 
andato in porto e la provin
cia di Rovigo non è più retta 
da una amministrazione di si
nistra. D socialista Nonnato. 
è il nuovo. prssidcTiie di': una 
giunta formata da democri
stiani e socialisti, eletta an
che con i voti socialdemocra
tici, mentre il PCI ha votato 
contro presentando come suo 
candidato il compagno Piraoi, 
già segretario provinciale del
la Camera del lavoro. 

Questo accordo, raggiunto 
dopo un travagliato periodo 
di paralisi amministrativa e 
di manovre della DC e dei 
suoi. alleati, sancisce una si
tuazione anomala che non ri
spetta il voto dello scorso giu
gno, quando le sinistre veni
vano ampiamente riconferma
te dall'elettorato rendendo in
sieme naturale e auspicabile 
la riconferma in provincia del-
l'amnùnjstrazkne di sinistra. 

-' H segretario provinciale del. 
PCI nel motivare l'opposizio
ne comunista ha definito la 
scelta socialista un atto di 
grave trasformismo politico. 
Infatti dietro i discorsi socia
listi. fatti za nome deMa « go-
Tcmabiuwi», ùidro ì tentati
vi di presentare quasi come 
« fatale > la nuova alleanza, e 
la conseguente rottura dei rap
porti della sinistra polesana 
si mtravvede, e neppure trop
po sfumato, il disegno di ac
cordarsi con la DC per pote
re, come contropartita, gover
nare dove (Inora al PSI non 
era stato possibile: per il Po
lesine era ai gioco il comu
ne di Rovigo, nel Veneto si 
trattava dell'accesso ad altri 
comuni e province. 

Che alla base' deDe scelte 
del PSI polesano, innaturali 
rispètto alla stessa realtà re
gionale del partito, ci siano 
calcoli fatti a tavolino piut
tosto che serie riflessioni po
litiche hanno dimostrato an

che rknbarazzo e le frasi con
torte coh cui i socialisti hanoo 
presentato il loro candidato al
la presidenza, della Provincia. 
Non una parola sui contenuti 
della nuova alleanza. 

-"; In realtà la « governabili-
tà» socialista, nella sua ac
cezione polesana, rischia di 
ridursi a un grossolano cedi
mento nei confronti della DC 
bisaghana e dorotea e alle 
sue spinte più conservatrici. 
Insomma, una decisione gra
ve. Ne fanno le spese i pro
blemi economici e sodati del
la Provincia, che con queste 
premesse, la nuora ammini
strazione provinciale riuscirà 
dfflcibnente ad affrontare. 

Sul tappeto ci sono le que
stioni della grave crisi occu-
perionale, della vertenza brac
ciantile e delle lotte dei pro
duttori bietìcoli, la questione 
della centrale di Polesine Ca
merini, con i suoi LSQO posti 
di lavoro in pericolo e una 
vertenza più che mai irrisolta. 

Non iri sfugge all'impressio
ne che la nuova intesa pro
vinciale si proponga un dupli
ce scopo: varare un esperi
mento centrista in un terreno 
«marginale», non scomodo 
come sjtrebbe essere Vene-
zìa;. e soprattutto frenare il 
processo unitario, nato m que
sti ultimi cinque anni, e vol
to a richieste di cacnbiamento 
e di sviluppo per il Polesine. 
Di qui la ferme condanna po
litica che il PCI ha espresso. 
in sede di votazione, nei con
fronti deDe scelte DC PSI. cut 
si è accodato a partito social-
detnocTatico. 

Il PSI si indebolisce, non 
acquista posizioni centrali, co
me si aspettava, né m Pro
vincia. ne al Comune di Rovi
go né altrove. E con esso ri
schiano rmdebotimento l'inte
ro movimento della sinistra, 
le sue possibilità di affronta
re, unita, la crisi polesana. 

Rosanna Cavozzini 

Bruciati in dieci anni 500 mila ettari di bosco 
ROMA — Negli ultimi dieci 
anni oltre 508 nula ettari di 
bosco sono stati distrutti da
gli incendi dolosi nell'80 per 
cento dei casi. Mediamente 
ogni anno, gli incendi distrug
gono dal 44. ai 48 mila ettari 
boschivi. 

Da ciò deriva l'aggravarsi 
delle condizioni e del micro
clima sol quale agiscono con 
fona anche gli Inqulnaroectt 
dell'aria: nene zone dove 1 
boschi sono decimati cambia 
Intatti lentamente ma Ineso
rabilmente il clima: si accen
tuano i periodi di siccità « 

gli improvvisi temporali di 
stagione tendono ad assume
re caratteristiche proprie di 
un nubifragio; i diserbanti 
favoriscono poi la rovina fi
nale: l'acqua piovana non 
più trattenuta dalle radici 
degli alberi né dalla micro-
vegetazione scivola a valle 
trascinando una gran %uan-
tttà di terreno renile di pie-
tre e strati argillosi che reg
gono » struttura superficiale 
del terreno. 

«et lfm (18TAT: «Le re
gioni In cifre») gli incendi 
hanno distrutto ,44 mila 478 

ettari di bosco; nel 1878 si va
luto in so mila ettari la so-
porrtele boschiva distrutta. 
Nel 1878 il maggior numero 
di incendi si è verificato in 
Liguria con 1861 segnatasto-
nl: il fuoco ha distrutto ben 
8 mila 738 ettari di bosco, 
il 1,1 per .cento della, super
ficie' boschiva dell'Intera re
gione (883 mun ettari) col
pendo tene di parttcoiare va
lore paesistico e Interesse 
turistico. Nella statistica de
gli incendi segue la Stallia 
con 4 mila 884 ettari distret
ti; la Campania con 4 amlss 

487 ettari; » Calabria 8 mila 
148 ettari; la Basilicata 

.VA torso del territorio Ita
liano (10 milioni di ettari) 
dovrebbe essere coperto di bo
schi almeno per avere l'opti
mum; entro i prossimi dieci 
anni dovrebbe essere raggiun
to almeno il traguardo dot T 
mllkml e messo di ettari co
perti da.boschi. Tale obietU-
vo, già nei plani del ministe
ro aett'a^rleoltura • 
non è staso raggiunto 

periodiche del 
sthlvoe 

Quello che ho visto in 
piazza a Bologna e che 
la ,TV ha poi travisato 
Cara :Unità.' ì2uùi *£ :,^?'•> . • #?. >• 
>-' sono uri giovane di 29 anni iscritto al PCI. 
Il giorno 6 agosto ero al servizio d'ordine 
ai funerali delle vittime che sono state bar
baramente uccise dai terroristi alla stazio
ne di Bologna. Dopo 5 ore di permanenza 
in piazza Maggiore sotto il sole cocente* 
ma con gran forza di volontà per dimostra
re anche questa volta; la mia solidarietà 
di uomo democratico, sono rincasato. • 
. Ho ascoltato la televisione, e debbo dire 
che sono rimasto deluso. La RAI dovrebbe 
essere un organo 4'informazióne imparzia
le, mentre invece è una buffonata e infor
ma solo di cose a essa convenienti. Dice 
che la folla presente era di 200-300 mila, 
mentre invece è risultata molto più nume
rosa. Dice che tutti i rappresentanti del 
partiti, « indistintamente », sono stati fischia
ti, e solo il Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini è stato ' applaudito, posso 
dire con certezza che i rappresentanti dei 
partiti sono stati fischiati, ma non'tutti, 
direi che una forte acclamazione è stata 
indirizzata al nostro compagno Enrica Ber
linguer insieme a Sandro Pertini e Renato 
Zangheri. t:J[- .-•;-•• v .;,ìf•-' i••;••'• "->-.';I- -""•' •'"' 
\1 fischi e le ingiurie se li sono prèsi il 

ministro Cossiga e la DC. Altra cosa che 
la RAI non ha fatto sentire è stato lo slo
gan lanciato da noi comunisti: « E' ora, 
è ora di cambiare /Il PCI deve governa
re», e questo per 10 minuti continui, lo mi 
chiedo perchè la RAI continua a snobba
re queste cose. Perchè non le fa vedere? 
Perchè non le fa sentire? (Ha le mani le
gate dal segreto professionale?) i-

. ' • • . . •• EDDY TALASSIv 
; ;; . •', (Sasso Marconi • Bologna) 

Al fianco della lotta 
dei popoli 
dell'America latina 

];' r* y •• * v i: 

••J: •• - V 

Caro direttore. 
per avere oggi un'idea precisa dt quello 

che accade nel mondo, laddove si combatte 
•e si muore per la conquista della libertà, ; 
è indispensabile leggere l'Unità, che sem
pre informa in modo puntuale ed esauriente 
sui moti_ popolari. Questo vale in •- partico
lare per l'America latina, àncora una volta, 
al centro -. delle battaglie contro regimi dit- J 
taioriaU, più o meno manovrati dalla CIA.-' 

Basta scorrere il nostro giornale in que
sti • giorni ie si leggono titoli sui tremila mi
natori uccisi in Bolivia-,'sullo sciopero gè--
nèfalenitiSalvador* sugli aerei governativi: 
impiegati contro gli stessi scioperanti sem- ' 
pré nel Salvador, sulla scoperta deil'assas-

. simo di studenti brasiliani. L'osservazione 
che porrei muovere al giornale, però, è que-. 
sta: perchè quéste notizie, di una gravità 
eccezionale, non vengono riportate con ri-'. 
lievò ih prima pagina? La situazione poli-
tica attuale, probabilmente non facUitereb- ' 
be l'organizzazione in Italia di manifesta- ['• 
zionì arìthnperialisle per ut Bolivia e il 
Salvador. Una maggiore evidenza sull'Uni
tà della drammatica situazione in questi 
Paesi servirebbe tuttavia a sensibilizzare 
l'opinione pubblica, per. non lasciarla in 
balia delle asettiche informazioni televisive. 

' , \ 1 ; : FLAVIO PARODI 
,. (Diano Marina - Imperia) 

L'ex sindaco di Milano 
e la giunta di Marsala 
Caro direttore. - ; .'••.. ;.-

leggo sull'Unità del 13 agosto la strana 
vicenda del Comune di Marsala, dove non 

'è più stata'costituita la giunta di sinistra 
' Quale- nipote di uno dei più valorosi volon
tari dei « Afille » che sbarcarono appunto a 

. Marsala — Giuseppe Rebuschini di Dongo. 
padre della mia mamma — mi sento in 
dovere di esprimere il mio rammarico per.. 

: la rinuncia alla conoòorarione dei nostri 
; due partiti, continuata in molte città e spe-
' cialmente a Milano 

avv ANTONIO GREPPI 
(Angera - Varese) 

^ Come sono faticose le • 
' <c vacanze » della ca&almga . 
; Cara Unità. 

dolTtmzio dì aposto sono te vacanza con 
mio marito e t stiri tre ipb te ve poetino 
te proriecia di Brrpaino dove abbiamo af 
piato sa piccolo appaila sitato per ÒUSCCT 
tomBa Un. Forse non è tento, rispetto od 

.ettri poeti più bumom di v&eggiotuTA, ma 
gi^e^s se» ^en^u^ee e* avejsess^enj^es34nMS> nf s e sssejvep4Fv*esnjs' n̂ss)4VZ; s r 

: ifio marito i operaio a Sesto San Ciò-
ossei, ktevre tetto renne come sue Bestie 
e oeendb è m ferie eetaralstesfe pseie ri

problemi molta più praui che leggo — ma' 
sempre di sfuggita perchè non ho tempo —. 
sul nostro giornale quasi mi vergogno di 
dire queste cose. Ma davvero sono stufa 
di non avere anch'io il diritto di esistere 
almeno per qualche giorno all'anno. 
7;V;.-":, /; . '.Y*' CARLA POZZI ^ 
;Q. z t = c ;;'/ '(\i v 0 (Schilpariò '. Bergamo) 

*•.<&"•• ifaX '.i';:l &vS > 5 t-i i ' ( ; ." ì->u •••-.Z-'-h* . . .*»:> 

Le ^battaglie dei dirigenti 
: comunisti, ~ ieri e osci -
l*. ...-• i V - „ - - • * -.> :.•:.£ .- ° ° - ?/-$ ' 
Caro direttore, *# Wh v.."< •. J *>?A 

•:i£" sull'Unità- del J5 agosto il grande docu-. 
mentarista Joris Ivans. all'intervistatore 
che gli .chiede se, oltre Togliatti e Longo, 
ha conosciuto altri garibaldini in Spagna, 
risponde: * Pajetta».. i ^ v , . , . -

! Bisognerebbe ' precisare '' quale dei tanti 
Pajetta di cui si onora il nostro Partito. 
. Secondo me si tratta di Giuliano, come 
si può constatare dal suo libro Douce Fran-
ce (Dolce . Frància) purtroppo attualmente 
introvabile. Giuliano Pajetta è uno di quei 
€ vecchi » che ha trascorso gli anni della 
giovinezza a combattere il fascismo nella 
clandestinità, in esilio (nella e dolce » Fran
cia), e in carcere: poi con le armi in Spa
gna e nella Resistenza,'senza mai chiedere 
né ricevere né onori né medaglie. E oggi 
ancora conbatte la sua battaglia in difesa 
degli emigrati, informandoci brevemente di 
tempo in tempo sull'Unità con articoli: chia
ri e precisi. .•••••'.;>-'••..•*,"::• •"" : r^ -";';; -" 

Anche a Giuliano Pajetta (di cui ricordo 
la nobile lettera pubblicata ora è qualche 
settimana sull'Unità), ai quasi cinquant'an-
ni dedicati interamente alla lotta per il so
cialismo e per la elevazione del popoto 
italiano con modestia e dedizione esemplari, 

•vada la nostra riconoscenza e il nostro pen
siero affettuoso •• 

- , S '• •. ••.•"..-. •• ;-...:-yX- •••—' ••• V. C.••<••• 
:-•'.'". ~;V.: '; -. ^ •--.-:.... ';]; . . J (Milano) 

P.S. - Una mia collega di lavoro mi ha', 
consegnato 20.000 lire. per versarle alla 
sottoscrizione per le 'vittime dell'attentato 
di Bologna. Per fare un sacrificio quasi 
proporzionato a quello della collega uni
sco altre 100.000 lire che ti prego di in-

; viare ù Bologna dedicandole a tutti i cit-
i tadini di quella dita che ancora una volta 

hanno-tenuto alto l'onore del Partito. . 

- * • * 

VA Ringraziamo 
-quésti lettori 
' C i è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci-pervengono (e che in questo periodo. 

! tra l'altro, arrivano anche con *• decine di 
giorni dì ritardo) Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti -
non vengono pubblicati per r ragioni di-'spa-

-zio.vche là loro còlmbòi^dne^èvdi?granae~ 
utilità, per^ il nostro, giornale. ilN quale terrà; 
conto sia dei loro speriménti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo. 

Felice ANTONIONI. * Perugia? Giuliano : 

FINOCCHI. Pietrasanta. UN GRUPPO dir 

operai della Fiat Mirafion. dótt. ing. Vaios;: 

PAIPAIS e dott prof Lucia TODISCO. Pon-
ticeUi (Napoli). Alfredo MALPÉZZI. Forti. -] 

Jole MARTINO. Sarteano (Siena).' Felice " 
NICOTRA; Roma. Alberta CARROZZAN1. ' 
Cusano Milanino. Anna GUIDETTI. Reggio 
Emilia. Adelfa VANNINI e altre.compaghe. " 
Bologna (•» Mi pare che le lettere che i com
pagni scrivono aWUnità nelle quali esprimo-*: 

no l'accordo con la politica dell'URSS, non ' 
vengono mai pubblicate, con la scusante che • 
sono troppo lunghe, e et si limita a pubbli
care qualche'frase*): Giovanni FRABONI. 
Genova. («A mio parere il nostro giornale 
dovrebbe condannare più fermamente l'in
tervento dell'URSS m Afghanistan:, non ba
sta infatti pubblicare :le notizie frammen-

,tarie che vi giungono da varie parti, ma oc
corre commentarle con giudizi severi*)- . 
Flavia ROBERTI. Roma (e 11 giornale do
vrebbe riferire più ampiamente sull'ondata ; 
di scioperi che avviene in Polonia In fin 
dei conti, mt pare sia la prima volta che 
in^ un Paese del cosiddetto "socialismo rea- . 

. le" sì può scioperare senza pesanti repres- _ 
sioni e. quésta volta, fino a questo mornen-
to. senza l'intervento aperto dei sovietici »). 

Renato SCANDELLARI. Bologna (ha 70 
anni, è un vecchio militante del partito e ci 
scrive un'accorata lettera con le sue im
pressioni dopo la tragedia che ha colpito " 
Bologna e il Paese. Per quanto riguarda 
l'atteggiamento del clero, scrive: e n Papa 
è andato in tutto U mondo a pregare dove 
si muore di fame, ma qui. questi bambini 
straziati, morti di strage, non meritavano 
anche loro la 'sua preghiera di presenza? »): 
Raffaele MOTTI. Milano (esprime il suo di-
sAcrorrio perchè, dono i ffiorni di lutto a 
Bologna, sono proseguiti i festiva] deU'Umlà ' 
e perchè si è tenuto il concerto di Dino 
Sarti in Piazza Maggiore): Aldina BOSIO. 
Torino (cAlcam.nostatoirt inoeercnici cete-
dono la traslazione m Italia delle salme dei 
Sanota Ma gb Oalmtn la pensano molto 
diversaweme e i "loro detronizzato Sdroia" 
non ha proprio pm nulla da tparUrt con 
ritona, esilio è stato ed etìbo sia*). 

tre. sei e otto «nei e non sesso certe 
pretendere dt farmi ondare da laro. Mo
rale che per me. anche quando sono in ve-
eanza, non cambiti meHe rispetto a oee^se 

«sono in città. Anzi, te almeno a cosa ne 
una lavatrice o gmoicht comodità m pia, 
qui mi devo arrangiare, la non credo di 
avere la « manie » dette cesa, come qmoiche 

'óompopna no scritto qne&che settimana fa 
m una lettera. Ma è che proprio non riesce 
ad avere P«à_di una o due ore libere al 
stoino, che nererehnenfe deos 
si mia famìglia perchè, se 
«scissi mai. allora protesterebbero anche 
per ometto . 

Ho treeoMefte anm, nrm sono vecchia ep
pure mi sento sempre stanca. Lo so, non è 
colpa di nessuno né dei bambini, ni del mio 
nomo che anche bri é stanco e non i che 
basta aiutarsi per risolvere 3 svetticela 

A questo punto io chiedo perchè le va
canza deve essere considerata ee tesso? 
Non i forse necessaria per poter comi 
nuore eoi a lavorare e e «fendere» tatto 
ranno? gettona perché non si 
etpesìrierla hi modo che davvero 
riposarti tutti,- anche le ab**? che 
fare de msnoiors JB «forni «renne? 

Sensate onesto «rio sfogo Di jTowe • cee ,«ie *. 

LORENZO* e altri due conv 
Maone (m une lettera pervenutoci 

soltanto ieri, mentre e mani/estaao l'accordo 
con le «orione tesa ed ottenere un supple
mento d'indagine per chiarire le eventuali 
responsabilità di Cosstoe eeOa vicenda Do-
nrnt Canio ». esprimono « U dissenso dalla 
•Tachione dei gruppi parlamentari del PCI 
m notare «ne parte deSe «wrione che pun
tami otta mciissmnrioee di Cossiga >). Fa
brizio SARTI. .Betono (è un militare di 
leva e ci scrìve uh'interessante lettera - ' 
purtroppo eccessivamente lunga per essere 
pubblicata, dato' che da sola occuperebbe 
onesta intera rubrica — sull'esperienza del
la vita trainare). Giuseppe RUSSELLO. Fa 
vara (è un e* combattente di 83 .inni e ci 
scrive ua'cm^a lettera per^ avanzare àku 
ne proposte, fra le quali un aumento delle 
pensioni minime, assolutamente insufficien
ti per vivere, e un intervento, deciso per 
dare lavoro ai giovani disoccupati) 

— Saturno GALANTI, vis Carlo Calisse 105. 
Civitavecchia: * Sono in possesso della rac-
cene detrUrètà dal IMS a oggi (la parìe 
che va dal 1945 al hW Tho data agli Edi
tori Rhrairt h» cambio di Hbri). ho la rac-
comi completo di Giorni; ho tutta la rac
colta in • tofane* det Quaderno dell'Atti 
visto Se esistono compagni o organizza-
stoni hweressafe. possono prendere contatto 
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L'Inaugurazione della 
bandiera di una società 

eparala ad Ostia, nel 1920. 
(La foto viene dalla 

collezione del compagno 
Vincenzo Bianco) 

Quei piccoli pezzi di car
ta di diverso formato so- • 
no come tante schegge della 
realtà sparse in giro, per via 
del tempo e dell'incuria. Co
me le tessere di un grande 
mosaico, da ricomporre, e 
cosi ricostruire un pezzo dì 
storia del nostro paese e in 
particolare del nostro par
tito. Le fotografie, appun
to, sono le tessere del mo
saico da ritrovare, subito, 
in giro per l'Italia, nelle 
case dei compagni, nei ta-
voli o negli armadi delle se
zioni, tra le carte dei dirì
genti, piccoli e grandi del 
PCI, : dei sindacalisti, nelle 
sedi delle leghe contadine, 
tra i militanti più : appas
sionati, tra ; gli ; operai che 
partirono per la Spagna 
per andare a difendere la 
Repubblica o che combat
terono i nazisti e i fascisti 
in Jugoslavia o in Grecia o 
furono protagonisti delle 
lotte sociali, in Sicilia come 
a Torino. 

Le lotte, le battaglie per 
la democrazia e la libertà 
nel nostro paese, ' lo scon
tro dì classe, gli anni pas- . 
sali nelle galere o nelle.iso
le dai confinati antifascisti,' 
hanno lasciato, non c'è dub
bio, migliaia e migliala dì 
« fossili » ;; fotografici " che 
ora ci si sforza di recupe- , 
rare per una iniziativa dì : 

rilievo degli « Editori Riu
niti » che stamperanno, 1' 
anno prossimo, due grandi ••" 
volumi di « Storia fotogra
fica del PCI ». Tutto il ma
teriale recuperato potrà es
sere di grandissima utilità ; 

per ricollocare, nel • fiume 
più grande della storia, gli 
avvenimenti apparentemen
te anche più piccoli, a vol
te privi, solo del collega
mento necessario a farne ri
saltare l'importanza, il va
lore, l'essenzialità Q anche 
soltanto il prezzo di sacri
ficio e di sangue che costa
rono a tanti compagni che 
di quegli avvenimenti.furo
no artefici e protagonisti 
in prima persona. % -,' ^v, 

Si può dunque racconta
re la storia del Partito con 
IH fotografia? - Si: può, an
cora più semplicemente, fâ  
re storia con le immagini? 
Le polemiche su questo ar
gomento vanno -avanti da 
anni. L'iniziativa degli 
«Editori Riuniti», per la 
sua rilevanza culturale e 
politica, ripropone, ovvia
mente,. molti termini della 
questione che vale la pena 
tentare di riesaminare bre
vemente. . . - • 

D discorso parte da lon
tano per arrivare ai giorni 
nostri, in un momento in 
cui l'editoria in generale ha 
scoperto, forse per la pri
ma volta nel nostro paese, 
il valore del reperto. foto
grafico dal punto di vista 
antropologico e storico. La 
storia «scritta», si sa, è 
antica quasi quanto l'uomo. 
La fotografia, invece, è na
ta nel' 1839; ha conosciu
to, però, quasi subito una 
eccezionale diffusione di 
massa. Gli album di fami
glia, le foto del «cerimo
niale » familiare (fidanza
menti, matrimoni, comunio
ni ricorrenze varie) quelle 
dei grandi avvenimenti sto
rici di questo secolo, delle 
grandi lotte, delia guerra, 
quelle di paesaggio o an
che soltanto le banalissime 
«fototessere» che fissano 
un viso, un gesto, un at
teggiamento, una fuggevole 
espressione o comunque « 1' 
impronta dell'uomo», sono 
ormai milioni e milioni e 
costituiscono davvero un 
fondamentale " " « specchio 
della memoria » del quale 
gli studiosi di scienze uma
ne e anche gli storici di 
professione, non possono fa
re più a mena , .̂ 

1 Qaal è, dunque, a que
sto punto, il rapporto tra 
« scrittura » e « immagine »? 
I nodi culturali e politaci dà 
sciogliere, per quanto ri
guarda l'uso della « fotogra
fia storica», sono molti, e 
motte le polemiche. A vol
te le argomentazioni appaio
no speciose e vacue, ma al
tre volte c'è l'onesta volon
tà dì capire. -., ; •- •-"-•> 

Secondo alcuni, ieri co
me oggi, la storia «scrit
ta » sarebbe riservata ad una 
«élite» già acculturata e 
preparata. Avrebbe inoltre 
il « difetto » di avere trop
po spesso obbedito a preci
se esigenze di egemonia col* 
turale e politica, delle for
ze dominanti Poi c'è l'ac
cusa del « raccontar diffici
le» e dello spiegare "per 
analogie «colte» e per ad
detti ai lavori. 

La fotografia, invece, a-
vrebbe dalla sua, il vantag
gio di una « lettura .popola
re » accessibile a tutti e mol
to vicina alia sensibilità di 
milioni e milioni di persone. 

La foto, rifletterebbe poi 
con il requisito, della « og
gettività •: cioè con maggio
re capacità di « testimonian
za dei vero».. 

M M W W M ••••—•"^o»mMa»»amsamB»»»oii»*>|j^^ Cronache di un dramma 

Stoccolma, una 
nella clinica della 

La storiai 

Una iniziativa editoriale che intende v 
di immagini raccolto da organizzazion 

alorizzare lo straordinario patrimonio 
i culturali, di partito e singoli militanti! 

Si tratta, ovviamente, di 
tesi sommarie e fuorviatiti. 
Il rischio è quello, tra l'al
tro di cadere nell'illusione 
della « verità fotografica »: 
una mitologia che si pre
sta facilmente al gioco di 
chi manipola-l'informazione 
e altri •-.? media ». E' ; certo 
vero, però, che la fotogra
fia «è ormai divenuta uno 
strumento di facile uso per 
tutti e che comunica avveni
menti e fatti con una imme
diatezza che pochi altri stru
menti - permettono...- La sua 
« leggibilità » è persino su-
periore alle labili;/immagi
ni televisive e cinematogra
fiche che scorronb così ra
pidamente, per l'occhio uma
no, - da non- consentire, ap
punto, che una. informazio
ne superficiale. L'immagine 
fotografica ha poi. enormi 
potenzialità di « convinci
mento» e coinvolgimento e 
contiene, nel piccolo riqua
dro di una stampa su car
ta, una eccezionale quanti
tà dì «notizie». 

Óltre duemila S 
illustrazioni 

E" ovvio però — e non 
potrebbe essere diversa
mente — che anche la fo
tografia, esattamente come 
la storia « scritta », non 
sfugge alle forche caudine 
della mediazione di chi ve
de e registra la realtà. 

Cercare quindi di raccon
tare la storia del PCI con 
la fotografia non è certo né 

facile né sémplice. Non è, 
ovviamente, la prima volta 
che si raccolgono fotografie 
delle lotte e della vita di 
tanti compagni e del Parti
to. Questa volta, comunque, 
gli «.Editori Riuniti» hjm-
no deciso di fare le còse in 
grande. Saranno Infatti rea
lizzati due grossi volumi in
titolati: «Storia fotografica 
del PCI» e verranno utiliz
zate almeno duemila imma
gini. L'opera vedrà la luce 

..nel prossimo anno, per il 
60. anniversario della fon
dazione del - Partito. ' Una 

'-équipe sta=già girando3l'Ita-' 
lia alla ricerca di fotogra
fie inèdite da scovare, ap
punto, nelle casa dei com
pagni, nelle sezioni, presso 
ì sindacati e gli enti pub
blici e privati •: ;\ 
> Non sarà un libro foto
grafico, ma un racconto per 
immagini, dice Eva Paola 
Amendola, studiosa di foto
grafìa che cura la raccolta 
del materiale e delle sche
de che accompagnano le fo
to. La consulenza storica e 
la prefazione ai due volu
mi, sarà di Paolo Soriano, 
mentre Marcella Ferrara ha 
l'incarico dì coordinare II 
lavoro dell'equipe. 

• Dice ancora Paola Amen
dola: « Abbiamo già trova
to centinaia di fotografie 
presso l'Istituto Luce, l'Ar
chivio de&lTniversità di Par
ma, gii archivi della Fiat, 
dell'Ansaldo, delle Fonderie 
di Terni; presso i Musei e 
gli Istituti storici della Re
sistenza, le federazioni del 
PCL le redazioni dei nostri 

giornali, e presso i compa
gni fondatori* e dirigenti 
del Partito. La nostra ricer
ca si svolge in piena estate 
perché abbiamo tempi stret
tissimi di lavorazione, dato 
che' fl primo volume del
l'opera dovrebbe uscire al
l'inizio del 198L n perìodo 
storico del quale ed occupia
mo' è quello che va dal 1921 
ai nostri giorni, ma ai esten
derà di qualche anno per 
arrivare alla prima guerra 
mondiate, al dopoguerra e 
aHà attuazione tenibile dak 
la anale scaturì m < dtttatfs* 
fascista». ' 1 ~ìr. 

! Un archivio : J 
: da scoprire JlM 

Non vogliamo ripetete — 
dice ancora Paola Amendo-, 
la _ iniziative già viste e 
per quésto la nostra « Sto
ria del PCI » sarà molto 
aperta agli aspetti sociali 
della vita del Partito e del 
Paese di questi ultimi set
tanta anni. Grande impor
tanza acquisteranno i «rac
cordi » scritti, cioè quella 
serie di schede (e non quin
di seropaki dm*sealie delle 
foto) che cuciranno fra lo
ro, con un filo logico, le 
immagini. •*.;•? 'si 
' Con Paola Amendola, do
po questi chiarimenti discu
tiamo, appunto, sulla storia 
« scritta », sulla « storia per 
immagini» e sulle polemi
che ai seminari e agii in
contri di. Venezia e di Mtf-

I detta defio scorso anno, svi

la fotografia. « Noi voglia
mo utilizzare al massimo 
— dice — tutto quello che 
possono dare di nuòvo e di 
diverso le fotografie scatta
te dai dilettanti, dai profes
sionisti e dagli stessi pro
tagonisti di tanti avvenimen
t i Proprio per questo — con
tinua Paola Amendola — ab
biamo bisogno dell'aiuto, di 
tutti i compagni. Vogliamo 
le loro foto, vogliamo .le fo
to delle lotte operaie, dei 
comunisti al confino, nel 
carcere, nell'emigrazione an-
ttfascistl e durante la guer
ra* di"'Spagna. Abbiamo' po
chissimo tempo, ma faccia
mo appello a tutti perché 
ci mandino subito quello che 
hanno: le foto e relative di
dascalie possono essere spe
dite alla sede di Roma dè
gù Editori Ritmiti,Redazio
ne "Storia dei PCTV Tutto 
fi .materiale verrà riprodot
to e sùbito restituito.. Per 
gli ultimi trenta anni non 
abbiamo eccessive pteoccn-
pastoni, ma ci manca molto 
materiale dell'inizio del sè
colo. -Vorrei anche precisa
re ai compagni che tutto 
quello che ci manderanno, 
non sarà utilizzato soltanto 
per fl.progetto editoriale, 
ma anche per rarricchimen* 
to'degli archivi del Partito. 
In modo da evitare che un 

. patrimonio- sicuramente gi
gantesco di immagini e quin
di di notizie suHa^storia {ge
nerale del movimento ope
raio, vada disperso o' riman
ga anche soltanto sconosdu-
to e non utilizzato ». . -

Wladimiro Settimelli 

STOCCOLMA — In Svezia una 
delle piaghe più evidenti è il 
superconsumo di alcool ma 
dalla metà degli anni Sessan
ta si registra come fenomeno 
relativamente nuovo, per e-
stensione e intensità, l'abuso 
di droghe. Verso la fine degli 
anni 50 era di moda in mez- . 
zo ai giovani fumare hashish < 
o marijuana, ma U fenomeno 
aveva proporzioni ridotte. Og
gi— ci dice ìah Ording del 
Karólinska institute,— vi sono 
dai, 12 ai 14 mila tossicomani 
e soprattutto nelle grandi cit
tà si sta assistendo ad una 
diffusione massiccia delle 
droghe leggere; sembra che 
per i giovani della media bor
ghesia fumare'hashish sia 
considerato come un sostituti
vo dell'alcool Fino al 1972 e-
rano dominanti nel mercato le 
anfetamine; • oggi domina e-
sclusivamente l'eroina. 

Si è modificata anche l'a
rea geografica del consumo, 
che si estende oltre la cerchia 
delle tré grandi città. 

Il governo — aggiunge U 
nostro interlocutore — sta la
vorando ad un programma per 
la prevenzione, la cura e la 
repressione. Le misure repres
sive consistono nell'allunga
mento del periodo di deten
zione soprattutto per quanta 
riguarda i tossicomani crimi
nali; nel 1972 la pena massi
ma era aumentata da 2 a 4 
anni è la pena minima da set 
mesi ad un anno; nel '76 c'è 
stato un aumento fino a 10 
anni; oggi si discute di au
mentare la pena minima da 1 
a due anni, te misure preven
tive sono maggiormente inte
ressate alle condizioni dì vita 
dei giovani, .' ad assicurare 
una migliore assistenza all'in
fanzia e ad una socializzazio
ne allargata delle informa
zioni e delle conoscenze. 

Il problema non pud essere 
risolto con interventi sempli
ci e transitori collocandolo in • 
aree speciali. E* necessario 
piuttosto elaborare una poli
tica sociale che coordini tutte 
le 'risorse e gli sforzi indivi-. 
duanda le priorità di interven
to, e tenendo conto del fatto 
che U trattamento terapeutico 
del .tossicomane non è là so
luzione del problema. Da qui 
la necessità-^- sottolinea Órv 
dìng — di effettuare degli stu
di sulle tossicodipendenze gio
vanili, sulla struttura dei fe
nomeno a livello nazionale in 
mòdo che si possano program-
mare interrenti a breve, me*. 
dio e lungo termine, i 

Che còsa si fa concretamen-
U per i tossicomani? Una pri
ma risposta ci viene dalla 
visita ad una casa di cura di 
recente costituzione, che pud 
essere assimilato alle nostre 
comunità allòggio. Qui U pro
blema è affrontato sènza U 
ricorso ai farmaci — ci spie
gano i protagonisti deWespe-
rienze, I tossicomani che si 
rtootppno a questa conumifa 
alloggio che ha 13 pasti hanno 
alle spalle motti anni di traU 
tomento spesso fàBXto e vi ar-
Tipano già disintossicati. 

VatiuaU popolazione i com
posta da tossicomani con e-
sperienzadi undici anni ài con
sumo di eroina, Secondo le in
dicazioni - degli operatori, — 
tmm consulenti deUa 

Il diffondersi delle tossicomanie 
negli anni '70 e il dominio dell'eroina 

Un complesso programma I ! 
'"/••' di intervento sociale e terapeutico 

f \H parere degli specialisti ì 

Due ragazze in un giardino di Stoccolma 

nità e nessuno residente — 
debbono starvi fino a quattro-
cinque anni prima di poter 
creare una nuova identità psi
cologica e debbono accettare 
U controllo obbligatoria una 
ijolta alla settimana, il co
mune» che gestisce. Y iniziativa,. 
dà un milione dì corone all' 
anno che i residenti ammi
nistrano in piena autonomia. 
Il programma-& trattamento 
può èssere così riassunto: 
chiudere qualunque contatto 
con la droga;, apprendere le 
norme-che regolano larvila 
nèUa camunìtà-aUóggio; osser
vare sempre puntualità.e cor
rettézza! considerare la co
munità-alloggio come una ca
sa; farcia coda per avere un 
appartamento; non uscire mai 
da splL i_-_-^--
' R programma i articolato su 

tre fasi. La. prima [consiste 
neU'imparare nuove regole di' 
vita e neW interromper e. i_ le-
gamì di ogni tipo con fl vec
chio mondo di provenienza. La 
seconda fase prevede un in
tenso lavoro psicologico per 
capire le cause deU'éssuefa-
zione e détta dipendenza-dotta 
droga e per avere un Uvetta 
di autonomia su cui svUup-
pare un sentimento di fiducia 
in se stessi. La terza fase 
prevede invece fr reingresso 
netto società, la ripresa dette 
relazioni sessuali, l'inserime
nto 'nei 'mondo del lavóro è là 
progettazione di un usa à% 
vèrso del tempo Ubèro. Un 
modello di intervento, cerne si 
vede,- abbastanza riffido che 
fa a ptiani con Za democra
zia prevista in Svezia a tu
tela dei dhitti del malato.. 

Centri per distribuire il metadone 
: All'ospedale di Utteraker ad 
Upsala U professor Lare Ma
gmi* Guune ci spiega come 
funziona Tunica programma 
metadonico detta Svezia. Anzi- : 
tutto la persona deve essere 
messa in una condizione di 
completa libertà discetta; 
non deve essere in stato di 
arresto. Non può avere un'età 
inferiore ai venti anni è deve 
da almeno quattro asmi esser» 
un consumatore sistematico di 
stupefacenti. 

Questo programma è valido 
per tutta la Svezia, attual
mente sono cento i tossicoma
ni in trattamento, .mentre dai 
ìsei, anno tn cut n programma 
i stato avviato, sono già siate 

curate centosettanta persone.' 
Molti pazienti sono stati esclu
si dal programma di tratta
ménto perche nel frattempo 
erano • stati arrestati, aveva
no ripreso ~ a - consumare la 
droga,' oppure avevano chie
sto dì smettere, volontaria
mente. • •;••':';"'- •• '"-
'•-. Su un gruppo di studio, 
composto da 17 soggetti m 
trattamento metadonico e da 
un gruppo & controtto di altri 
17 tossicomani senza tratta-' 
mento, si tono ovini dopo due 
anni questi risaltati. Dei me-
taaonizzati, dodici sono liberi 
dall'eroina ma. continuano ov
viamente à prèndere 0 meta
done, cinque sono passati dal

l'eroina ai barbiturici; • due 
dei quali sono stati colti da 
grave crisi fino a cadere in 
conia; .uno è in prigione. Il 
gruppo di controllo offre.que
sta situazione: uno è. riuscito 
a smettere di drogarsi, ,non 
prende cioè nessuna droga; 
quattordici sono ancora tossi
codipendenti, due sono morti. 

Sì ha l'impressione che 
quando i tossicomani • sono 
sotto controllo smettono pri
ma, forse perché hanno pau
ra delle prigioni che sanno 
essere piene di droga, oppu- i 
re perché si annoiano. Nò* 
è un caso che in Svezia i tos- > 
sicomori! /irriti in carcere pos- -. 
sono comprarsi la droga a ere- ; 
dito, purché si impegnino a 
spacciarla una volta usciti 
fuori; Non è da escludere, ci 
dice Magnus Gunne, che m 
molte circostanze i tossico
mani sono propensi e moti
vati ad intraprendere un 
qualsiasi trattamento perché 
sono .stanchi della .vita che 
fanno, oppure perché hanno • 
paura dèlie conseguenze che 
a lungo termine la droga ha 
sulle proprie condizioni psi- ' 
co-fisiche. Il concorso di que
sti due fattori è un buon tn-
àieàtare di successo nel prò-] 
gromma terapeutico. ; \ 

Ài contrario degli Stati Uni
ti; dove vi.sono due sistemi: 
di intervento alternativi atta; 

jpèna detentiva^:la conversio
ne detta pena e Taffidamento, 
la Svezia ha scélto il primo 
criterio. Come è che funziona 
Qwstóieriterio? All'inizio "del 
procesio un consulente illu
stra al tossicomane il prò-' 
gromma metadonico, tè que
sti lo accetta sottoscrive un 
contratto e viene mandato òl
la clinica di Uttràker per Vav
vio del programma . . 
"; Una volta che il paziente 
arriva in ospedale deve par
tecipare direttamente atta so- ' 
lozione dì- problemi' pratici, 
entrare volontariamente in 
psicoterapìa od in terapia a% 
gruppo, accettare tt controtto 
giornaliero per accertarsi che 
le regole non siano infrante* 
questo dura per un periodo 
che va da sei a dodici setti
mane. In seguito inizia, un 

'., periodò 'di frattamente ester. 
no-, in- collaborazione con n i 
tri due ospedali di Stoccolma 
autorizzati ad effettuare i 

• eund'uDi. -Durante" onesto * psv 
riodo il tossicomane lavora ò 
studia. Se nei frattempo avrà 
ricadute, ritornerà indietro; 
chi netta clinica. Dopò un 
anno, U programma viene ri
visto e allora, se fl tossico
mane ha fatto tutte le opsr»-
rioni previste dal trattamento, 
pad andare avanti. ; 

Questo, programma i speri» 
mentale. Ha meno di an anno 
di vita, attualmente vi sono 
presenti circa trenta tossico
mani e sene prevedonodnè-
cento in tre anni di sperfmen-
tazione. IT lo stesso Magnus 
che indica i ' limiti. d3 onesti 
interventi: il metadone # un 
narcotico e quindi provoca di
pendenza, nel' fatti si tòsti' 
tuìsceuna droga con un'altra 
droga,- runico vantaggio è che 
c'i 'un migliore contratto sul
la distribuzione . 

\ Giuseppe De Luce 

! 1" 

Le radici della tradizione intellettuale italiana di fronte agli sviluppi del sapere moderno 

Wefchéil 
I l terse f l n n m degli An

nali della Storia d'Italia, a 
cava d i .Gianni Micheli, de
dicato al tema 
naca neUm cmltmrm e 
cacti ami KÙMueónenlo me ee» 
gi (ed. E n a n d V n * . 1 * 5 . 
I * t 0 , L. M.000), è am'epen 
che' si raccomanda ai letteci 
per n i accie d i pregi. L*in> 
fieme £ veramente impone»-

" W t " a n i m i mmF^^C^n*» •snaìBalBmm' a^aj»» 

Tato an ordine in arehiTi d i -
aparati. Ogni saggio mi pare 
coatmito con grande e*rra e 
riga** ÌaWeHrtt«Ie: in ejéat-
cne caso ai gsenge s. intrecci 
eleganti di reperti e di tcril-

i tare. Clamaria^è nai 
che ha i l saw'eewlro 
U i ì ro molto forte in ama de
manda che amò esser» forme-
lata in onesto modo: anuli 

' aono le ragioni per cai i l te
ma della rasionalita scientifi
ca, che è dominante nella esi
lara deil'et» cealomparanon, 
eia, in cosi larga misera, e-

: strane» alla HadUionu hMet-
letlaale italiana. 

Ci sono natnrahnente an
che contrìbsrti eccentrici, r i 
spetto a ejaeaìo principi» é" 
ordine, retetiri al saper» tee-

• n k e , alfe sne finalità • «11» 
ave applieaaioni, »pfmre al-
r in inp is taa i in i ssciala • po

litica o^'orfaaÙBsaaione deK 
la ricerca » della aeaola, ama 
credo sarebbe sbagliato, in an 
l é n t a t m d i sintesi, sahire fl 
{aacha» delle li»ee di faga • 
non affrontar» i l nodo» ces> 

-arale. \---Jr: • - . . : - . v / V ; : ; 

"T Da Vico -
„_ a Croce ._•;.;.__ 

La linea portanm della r i 
cerca — che r i es t * aB» sche
letro, mettendo e—i in ambra 

:»na' aeri» di t i f i tasi in i che 
meriterebbero invece . atten-

— è sottansialnieiite 

Croce ha 
idenlifieare in Vie» fl 
de predecessore: an» stile fi
losofico eongiaage nel senape 
! da» amori poiché Vie» e la 
fonte aotoreiole della ede» 
lOiuMatono nei 
seiontafic» eh» è 
della tradiste*» Hloosfìca Ma
lia»». Dna 

di Vie» cesi 9 ss» swoplato-
ntam» offra ana- prof anditi -
l ianaimlt n amasia filosofìe, 
Gf i anfichiaaiaii pamidnaa i 
la dottrma > » > " " » • > ' " • « 

• vVa^BTsanwl'n>*mvamnnns»> " S V a a r V fSssmnlmmmW 

' •acati reverli ai atfsasrjaa la 
Tslgf isaaisaa d i Csncev la 
l i p m a dei temi vfchiani in 
Gioberti: .nesallelanaesil» la 
tradisione Mneistka della fi
losofia italiana, retaggi» Ul»-
mìniMa, viene messa fnori 
gioco da Kosmmi. 

S»n*orixa»nte l a k » Spa
venta enfatica» la tradisione 
della filosofia italiana veaVn-
dene i prendi fondamentali 
della filosofia enropea. I po
sitivisti adeneran» m 
fatiti dei 

dale, 
stranienti ialeUettnali 
pei per riportar» i l 
laeafieodi Vice. 

Le line» dì eco» 

di 

fi

l i 
sesdnee Vie» a anatJtni-

t» U forma «VI sapere scien
tifico dalla gnoseologia filo
sofica, la sekaaa aV grada co
si in an saper» ntile. Uffici» 
della seiensa • oggetti della 
filosofìa divaricano saj Une» 
an eattaaena. 

la faaaaaa De enfi

t i della arietta» Deattiva. 
Grandi anfratti storiografici 
che mleaistawia anwri , temi 
» trapianta», sei mentre Kant 
aaMsèe wwpmtasieni cfce'»a-
no sempre al di sette del te
t te originari». Cerni» non en
tra nella eireolaaione, e 1 let
tori é l . Hegel amwilsiena la 
fQoaofia deila nntnra. A l 

ah» sH semi» Gentile ri

se » falli arena: 
n i Peano, né Vailati 
m ««alche modo a 
aitnasiaaa mala di 
eaJtanafe. Vailati non si 
de cent» che è veicolato den
t i» l'ideologia di Panìni-Prea-

' solini, Peano e in an cireel» 
troppe stretto, i l 
di Enriejnes e _ 
te eneamente ojenete, e 

. eoalitahee eontinnitl di cnhn-
'" ra e camp» di 
venire. 

Spiegazioni 
ingeaoe 

gfl» snr»', 
fa ama' flleoafìa 

! ) • • 

Ora menerai a 
onesta storia ahi vera, e , al 
limite, ama h 
•C m^MKn# fravfintW Wn 

torio. Mettersi pei a «fare 
. le nnlci» (conte aver» eo-
minciat» con t»eaitilc-Spaveo> 
U ) sfiora fl catti»» ama», 
Si tratta dì ansi aaoaenetaa» 
avocata ani v»rnnnN »)stm i»> 
a^ss»a»n»j sanj nam^sj anaanj a^ejsnnj »nnnBBnj ^ V | »»•»»; 

hi loshn.aan 

ntoh» ridntti»» e , ha v*era nel 
i l «genere» d i fieni» 

sci htm a orata: si tratta d i ; gnaaae la traamaene fnori dai -_ i k m d » che 
e r i t k a c » r r e » M » » » » £ « p Ì e - nmmri coaamaL Coai fl gal i . d U prova «Vi fatti, non 

t^ emtZmZ ^^» ^^ ^ *mmee A è*, n» 
u formale éa •*— • l t W l >T : * * * * • • • • • »»rafieeinara fl-

èt. 

ali» sta» 
tenie di ajadl» 
per 1» aaeam, alla faae 

dal noonoaliivianio 
- »ŝ s>» a r ^ v a v ^ v i n i v B » » n j » , < 

le 
Pan 
P -

toaofia kaHasm. La 
dal 

de! « 

nella fi-

defle va- « , 

daira-
forma d i 
• ffnnnnSBnhRlsSB an thnhnl nh*n«W f BlffaWsWHnV;"" • nnnffsnl f f à W * 

e - ^M^^^S££^^ : ^ ^ B ^ K a^^ aì̂ »»naat et 
C m W «"ef^nttaTaCnl CnnOI am» I m r t V l 1 

41 ricerca, Hnamwd i g i i anvneane !a 
loro BBoonlna aaciaie, la feti 

dei deatmatsri » dai 
ri ecc. ecc. Si tratta sei» d i 
ftrrm risaltare 
Dee» dir» eh*. 
« a o M o d o o 

la fi- : tnJatJva alla imlananml sekn- la bene ne) 
tjfiea in ' Itami ha émanm» socie»» del 

-»."-_ " « -^ _ «- irnBnnnn» maner» • i | 
trvxema»: I» stile • gfi 

». Ban anama» getti devia traemhnm 
dal firn, i l asrSodo e le Tarma renna: è moh» ;dì pai eh» 

» §m con Terrteel- devia rime» orna traditi»- cosrfevslfv eh» fl flbr» » am 
f i . V I è hrrace an altare»- ne Kknjtfflea. I n altri lena* «*(«d» eomnannaan • « * B a» 

_ m A _ J J m _ -Jaa^^.* an> » n . . . ! • , » ti j . . a ^ * * * ™ * ' ^ »bVaT»n̂ nBn»B»»p»»nns »ar «̂ ângf san/ 

t n W t W n l m i v V n V »nHA»Pmr*BB BmnW* - V I |MMlMsa»fKtf90 C f l s f t M V I - «onmfVV 0 

I M M M tnl Wntu Cvnvnnpl flaClnasa** PC Wt**Wt&9 WtTmMf^kmWtkWftWt^ 
tifici, la Pm_a»n» snrinfc è? to I I crine» a eanem Al W»a-

W n tvn»m^FvàWnmmvs% njsnrn7. Isnwnnrnv »»nB»nB{mnBB; nanj ffffffs^onorar fèWaTe"* - a n V V B » H l a V 
• ai - «a- .-w . _ • - ^ sm • »am*»amr»nn 

annmnan» fnrm snt- rraa» ee»«aaa»nn» gfi vnnv«»> . . • m..a • ^_._m. 
k aenarnlkn de lmatcd i , non al «smhtdki nMatraa» ama ' r l n V T O P a p i 
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Lira stabile, ma il partito 
» - • • • , • • , 

La nostra moneta mantiene la parità con quelle europee - Il dollaro in'leg
gera ascesa - Altalena dei * tassi : d'interesse - Chi vuole seminare panico ? 

ROMA — Il partito della svaluta
zione è rJent/rato dalle ferie e tor
na alla carica contro la lira? Qual 
è lo stato di salute reale della no
stra moneta? E' vero che si trova in 
pericolo? L'andamento del mercato , 
del cambi ieri e l'altro ieri sem
bra smentire tanto allarmismo. La 
lira è rimasta stabile nei confron
ti dir tutte le monete dello SME, 
mentre il dollaro ha continuato ad 
apprezzarsi sia nei ^confronti della 
moneta italiana sia verso le altre. 
E' vero che la Banca d'Italia ha do
vuto vendere dollari nei giorni scor
si per Impedire < una ulteriore sci
volata del cambio, ma la stessa 
cosa sta facendo la Bundesbank; 
anzi, l'altro : ieri, quando la pres
sione si era fatta massima, se da 
via Nazionale sono usciti • circa 13 
milioni di dollari, la banca centra
le tedesca ne ha ceduti ben 21,4 
milioni. Ieri, invece, né Banca 
d'Italia né Bundesbank hanno do
vuto vendere e la situazione si è 
riequllibrata «autonomamente». 

Le quotazioni , 
' • ufficiali 

Vediamo, ' comunque, le quotazio
ni ufficiali di ieri: il dollaro si è 
collocato su una media di 851.50 lire 
contro le 850 del giorno precedente. 
H marco tedesco a 472,275 lire (è ri
masto invariato) ; il franco francese 
a 204.075 (204.25 lunedì, quindi c'è. 
stata una - lievissima rivalutazio
ne della lira) ; sterlina 2.010,70 
(2.013,55) ; franco svizzero 511,89 
(511,48). Insomma, se speculazione. 
contro - la lira c'è -• stata, per ora 
sembra rintuzzata. 

Il fenomeno che -caratterizza il 
mercato dei cambi, in questa fase, 
è in realtà la risalita del dollaro, 

• anche rispetto al marco. E' 6tata su
perata la soglia di 1,8 marchi per 
dollaro: la chiusura ieri era a 1,8005, 
leggermente meno che lunedi 
(1,8015). La Bundesbank vuole bloc-

t care una certa fuga di marchi e so
stenere la quotazione della moneta 
tedesca. A Francoforte circola voce 
di un intervento della banca cen
trale in modo da far risalire 1 tassi 
di interesse • che ora hanno egua
gliato 11 tasso di sconto, al livello 
del 7,5°/o. L'obiettivo è arrivare al-

T8,5-9°/o in modo da scoraggiare de
flussi verso paesi dove il denaro 
viene mèglio remunerato. 

La situazione dei tassi, d'altra 
parte, si presenta assai confusa. Ne
gli Stati Uniti, dopo 1 ritocchi, in 
basso delle settimane scorse per sti
molare l'attività produttiva e usci
re dalla fase recessiva, c'è una nuo
va risalita del prime rate. Ieri la 
Chase Manhattan lo ha portato 
dall'll all'11,25%. Proprio l'attesa di 
un imminente rialzo dei tassi, dopo 
la notizia, diffusa venerdì dalla Fé-

. Aerai reserve, di un massiccio au
mento della massa monetaria ame
ricana, ha spinto all'acquisto di dol
lari sui mercati europei. 

Intanto, ieri la banca giapponese 
ha < annunciato una riduzione del 
tasso di sconto che. scende, così, 
dal 9 àll'8,25%. Il provvedimento è 
stato preso per stimolare gli inve
stimenti a sostegno dell'attività pro
duttiva, Cionostante, a- Tokyo Io 

; yen è rimasto saldo, anzi si è lieve
mente rafforzato rispetto a} dollaro. 

'•- v.; Anche in Francia altri tre del 
.maggiori istituti bancari hanno de
ciso di ridurre 11 prime rate, portan
dolo dal 12,75 al 12.25%. -., 

U quadro internazionale 6 com
plesso e instabile, ma non ci sono 
stati finora terremoti valutari co
me quelli che avevano caratterizza
to l'agosto da molti anni a questa 
parte. Anche l'andamento congiun

turale è contraddittorio. Dagli USA 
vengono segnali secondo 1 quali la 
fase recessiva starebbe ormai per 
finire, mentre, come abbiamo visto, 
Francia e Giappone intendono ri
lanciare il ciclo. Tuttavia, finora 
non è dall'estero che bisogna aspet
tarsi 1 maggiori pericoli per la lira. 

L'Italia, d'altra parte, continua ad 
avere una quota di riserve assai con

sistenti: il Fondo monetario ha fat
to sapere che, mettendo insieme va
luta e oro, slamo al terzo posto del 
mondo, subito dopo la Germania e 
la Francia, prima della Gran Breta
gna e degli Stati Uniti. 

Margini 
di oscillazione 

Ci sono, Inoltre, ancora margini 
di oscillazione, per restare dentro 
le parità fissate dallo SME. I limi
ti minimo e massimo di oscillazio
ne del cambio con il marco sono 
439,312 lire e 485.287 lire. Oggi sla
mo a 472,25; dunque c'è una fascia 
di 23 lire. •••,» _, • 

Non vogliamo con " questo dire 
che tutto è tranquillo, né possiamo 
sottoscrivere l'ottimismo di La Mal
fa secondo il quale la lira si sareb-

] be ; addirittura rafforzata. Sapere 
che per il governo^ — come dice La 

: Malfa t — e l'obiettivo della difesa 
! dèi cambio è assolutamente priori
tario » è importante, ma non ì suf
ficiente a toglierci ogni timore. Tut-

; tavia non si sono ancora determi-
: nate le condizioni oggettive per lan
ciare l'allarme sulla lira. Ciò non 
significa che il partito della svalu
tazione sia.sconfitto o rassegnato. 
Tutfaltro. E ha ancora molte carte 
da giocare. Nelle prossime settima
ne, dunque, si arriverà al momento 
della verità. 

Un sondaggio della Confesercenti su andamento e prospettive del mercato 

ROMA — Si fa un gran 
chiasso, " m questi ultimi 
giorni di ferie, circa gli au
menti *a sorpresa* che do
vrebbero verificarsi già nella 
prima decade di settembre 
sui generi di consumo di o-
gni tipo e qualità. Ma la 
realtà del mercato, per il 
momento, non presenta ano
malie eccessive e se dovesse 
permanere loJ stato attuale 
delle cose gli incrementi po
trebbero essere quanto meno 
contenuti. Insomma, sembra 
che anche sul fronte dei 
prezzi, si comincia a sentire 
U clima recessivo: la stretta, 
il raffreddamento della do
manda e delle produzioni, > i 
Umori per l'autunno tengono 
il mercato a bassa pressione. 

Lo si deduce — ovviamente 
in via di pura ipotesi — da 
una analisi campionaria rea
lizzata' dal Dipartimento eco
nomico della Confesercenti 
su tutto il territorio naziona
le, attraverso > un sondaggio 
che ha interessato piccole e 
grandi aziende dei vati setto
ri distributivi. •'...••;• 
; Di fatto, tuttavia, si sono 
già verificati rincari conside
revoli all'ingrosso dal gen
naio fino a maggio sempre al 
di sotto di un punto in per
centuale, e a giugno, con un 
incremento superiore al 2 per 
cento. Il mercato si i poi 
stabilizzato, pur registrando 
ritocchi noti sempre - com
prensibili. Afa quali sono le 
previsioni' per l'autunno e 
per l'inverno? . •' "-ÌU 

Per ora — sostiene Roma
no Bellentani, responsabile 
del Diparrimenf o economico 
della Confesercenti — non vi 
sono segnali allarmanti, ti 

mercato appare ":- sostanziai- x 

mente calmo. Sugli alimenta
ri i nostri indicatori non 
hanno segnalato impennate, 
né si prevedono aumenti Ver
tiginosi alla ripresa autunna
le se non per gli olii di semi 
di sója e. arachidi in parte 
anche per la siccità che ha 
colpito nelle scorse settimane 
alcuni stati) americani (si 
parla di aumenti intorno alle 
70 tire al litro) e per i pro
dotti dolciari in generale, che 
dovrebbero v •« Iteuitore » •:. al
l'ingrosso sul 10 per cento 
circa anche per effetto degli 
aumenti del prezzo dello zuc
chero. } , -<--; "••;'. •'.;'• 

Per i prosciutti, .i-salumi in 
genere, U formaggo, non si 
dovrebbero verificare aumen
ti. Nei settori dei vini si par
la di aggiustamenti stagiona
li, soprattutto in relazione al 
processo inflattivo, Incremen
ti molto seri, invece, sono in 
vista, anzi sono già in atto, 
per.-quanto concerne, i pro
dotti alcoolici e quelli per 
l'igiene personale, sottoposti 
ad - una imposizione fiscale 
piuttosto rilevante. Non è un 
caso, del resto, che il consu
mo di questi prodotti regi
stri proprio ora un _, calo 
abbastanza sensibile, benché 
la stagione delle vacanze 
dovrèbbe stimolarne le vendi
te. ::vi'-,-%\. •/•:•:••. v,r")>V' ..•,'.--'.„. 

Circa gli elettrodomestici, il 
sondaggio in questione ha 
potuto > appurare che gene
ralmente U mercato alla fon
te (ingrosso),è € stancò* e di 
fatto fermo sui rincari già 
consolidati, ti settore cosidet-
to «bruito» (televisori, gira

dischi, registratori, ecc.) ma
nifesta, anzi, in qualche gros
so centro del Nord tendenze 
ad una pur limitata riduzione 
dei prezzi, soprattutto dovuta 
alla massiccia presenza della 
produzione tedesca occidenta
le (che, d'altronde, ha già 
messo in crisi una serie di 
nostre aziende). -

/{ settore < bianco », invece, 
(frigoriferi, fornelli, lavatrici, 
lavastoviglie)' ha già manife
stato tensioni consistenti con 
aumenti all'ingrosso • intorno 
all'8 per cento che potrebbe
ro diventare più, elevati par-
ticolarmente in vista delle 
festività , di fine •*.• d'anno, 
quando avrà luogo una nuova 
t ricostituzione » delle scorte 
da parte dei dettaglianti, T 
• Va considerato, al riguardo, 

che i commercianti al minuto 
rinnovano di regola i propri 

, stocks ogni due mesi circa e 
che, ad ogni nuova fornitura, 
devono sostenere aumenti dal 
6 àll'8 per cento, superando 
quindi Ù 30 per cento su ba
se annua.: ~-.. ....... 

Lo stesso andamento è in
atto per il € piccolo* elettro
domestico (frullatori, ferri da 
stiro, tritacarne, tostapane). 

Aumenti considerevoli,^ ma 
ancora collegati alla dinamica 
inflattiva, si sono - già regi
strati, inóltre, nel comparto 
abbigliamento-tessile con in
dici di incremento dal 20 al 
25 per. cento all'ingrosso per 
la. maglieria esterna e i ca-
pispalla (vestiti, cappotti, 
impermeabili). Si tratta ' di 
un incremento considerato 

-: « normale » e che i negozianti 
' scontano ormai da molli anni 
ad ogni fornitura stagionale, 
che avviene, di norma, , sei 
mesi prima e anche più, del 

momento delle vendite. Oggi, 
ad esempio, i commercianti 
al minuto acquistano già i 
capi che venderanno la pros
sima primavera. 

Sempre all'interno di que
sta dinamica dovrebbero 
muoversi i prezzi della bian
cheria intima e della calzet
teria, mentre i prodotti, for
temente reclamizzati (marke
ting) sembrano subire oscil
lazioni non uniformi a se
conda dei. mercati in cui a-
gìscoho i vari operatori. ; • 

A settembre, dunque, per i 
consumatori . non ci dovreb
bero essere batoste insoste
nìbili? Gli aumenti già avve
ratisi intanto sono già molto 
gravi. Inoltre quello che ab
biamo delineato e un quadro, 
per così dire, statico, che 
non considera eventuali * in
cìdenti di percorso*. Ad e-
sempio — come dice Bellen
tani — se l'Australia, per 
qualche ragione, sospendesse 
o solo riducesse le proprie 
. esportazioni di lana, ì prèzzi 
della maglieria • potrebbero 
saltare anche in modo iper
bolico. Per i cereali e le car
ni, vi sono ora misure coma-

'- nitarie che dovrebbero garan-
'tire una certa stabilità dei 
costì di produzione e quindi 
dei prezzi nelle varie fasi del
la distribuzione. Ma se la lira 
non dovesse tenere e se l'in
flazione, già così elevata, do
vesse accelerare, quel € qua
dro * ' che abbiamo definito 

, statico sarebbe destinato a 
saltare e nessuno oggi può 
prevedere cosa succederebbe, 
fra l'altro, qualora giungesse 
sul groppo degli italiani una 
nuova stangata ~ del resto 

già programmata dal governo 

— sulle tariffe pubbliche (te
lefoni, energia, trasporti) e 
sui canoni d'affitto degli e- . 
sercizi commerciali. . 

Se ' non allarme, dunque, < 
sembra lecito nutrire per il • 
futuro dei prezzi - gualche 
apprensione e preoccupazio
ne, Tanto più, qualora il go- • 
verno e l'attuale maggioranza 
insistessero per erogare mi- < 
gliaia di miliardi a pioggia, e, 
cioè senza alcun criterio se-' 
lettivp, pretendendo poi di, 
finanziarli con gli annunciati.[ 
inasprimenti dell'IVA anche 
sui generi di prima necessità.-

D'altronde, una politica dei. 
prezzi che voglia veramente ' 
incidere : sull'andamento del. 
mercato non può limitarsi a ] 
controllare l'ultima fase della 
catena distributiva; ma deve 
intervenire a monte, nel 
momento della produzione e ' 

. in quello dell'ingrosso. 
••' E' vero,per altro, che i 
mass-media legati al grande 
capitale (che esiste purtrop
po ed è sempre più apf1 a$sl- , 
vo anche se chiede soldi alla 
.collettività) si traggono soli--
tornente d'impaccio, di fronte 
ad ogni aumento del costo 
della vita, accusando da un 
lato la « scala mobile > di 
perversità e dall'altro i nego
zianti. Ma le organizzazioni 
sindacali hanno ampiamente 
dimostrato che la scala mobi- • 
le tutèla in parte sólo le re-
tribuzioni più basse, mentre 
è un fatto che dal '70 ad oggi 
gli aumenti alla produzione 
sono stati pari al 300.5 per 
cento (fonte Confcommercio) 
e quelli al consumo invece 
del 244,7 per cento. . 

Sirio Sebastianelli 

Tornano i decreti in Parlamento 
La maggioranza è sempre più divisa 
I provvedimenti economici all'esame delle Commissioni della Camera - Criti
che anche dai democristiani, ma si dice che il governo porrà la fiducia 

Marianetti: 
le proposte 
di Sette vanno 
discusse 
ROMA — «La cosa più dan
nosa del sistema delle Par
tecipazioni statali è stata 
quella di non avere progetti 
odi enunciare programmi 
che non vengono poi realiz
zati, come l'Alfa, la siderur
gia, Gioia Tauro insegnano », 
lo ha affermato ieri, in una 
dichiarazione all'agenzia Adn 
Kronos, il segretario,. gene
rale aggiunto della Cgil, 
Agostino Marianetti, rispon
dendo alla recente intervi
sta dèi presidente - deirirL 
Pietro Sette aveva, infatti, 
dichiarato di non voler pro
cedere a licenziamenti, anzi 
aveva . annunciato un . pro
gramma di' espansione che 

. prevederebbe 15 mila posti 
di lavoro in quattro anni. H 
presidente dell'Ir! chiede pe
rò in cambio, al sindacato, 
disponibilità sul terreno del
la mobilità. 
'• «/n eia di princìpio — ha 
affermato ieri Marianetti — 
non. siamo contrari alla mo
bilità ». Bisogna però che go
verno .e aziende accettino il 
principio della « mobilità 
contrattata*. Quanto agli ef
fetti sull'occupazione dei pia
ni di espansione dell'lRI, 
Marianetti li ha definiti «mo
desti». anche se il proposito 
del presidente dell'In di non 
licenziare è per il sindacato 
mun punto di partenza po
sitivo per discutere*. La ri
chiesta di collaborazione me 
giusta — ha aggiunto Ma-
rianetU — ma diventa sba
gliata: se viene interpretata 
come riduttiva delle prero
gative del sindacato ». 

Forse 2 
una riunione 
straordinaria r 

deWOPEC z 
ALGERI — L'OPEC avrebbe 
in - programma una riunione 
straordinaria per esaminare -
la situazione del mercato pe
trolifero internazionale. Lo ri
feriva ieri il quotidiano alge
rino El-Moudjahid, considera
to organo ufficiale del go
verno di Algeri. Secondo il 
giornale, alcuni paesi dell' 
OPEC. tra cui l'Algeria, e-
sprimono preoccupazione per. 
la situazione in cui versa il 
mercato mondiale del petro-. 
lio: e cioè per l'eccezionale 
livello raggiunto dalle gia
cenze accumulate dai paesi-
consumatori e per la sovra-
produzione registrata in al
cuni paesi OPEC. Il quoti
diano sostiene che ttali gia
cenze eccezionali costituiscono 
uno strumento di destabilizza-1 
zione del mercato petróUfe-' 
ro, mentre il livèllo di pro
duzione raggiunto da alcuni 
paesi dell OPEC non risulta 
giustificato né dalle loro esi
genze finanziarie, ni dalle 
condizioni di mercato ». Gli 
osservatori ritengono che con 
questa frase il giornale inten
da alludere in particolare all' 
Arabia Saudita e all'Irak. 
BRUXELLES — Dal 1973 ad 
oggi, la dipendenza energeti
ca della CEE dalle importazio
ni è passata dal 63 per cento 
al 54 per cento. 

I dati sono contenuti in un 
rapporto del commissario 
CEE responsabile per l'ener
gia. Guido Bruroer -

RÓMA — A Montecitorio, co
me previsto, i deputati hanno 
sospeso le vacanze per via 
dei decreti economici.. I due 
provvedimenti — quello di spe
sa e quello fiscale, dal mo
mento che il terzo, il decreto 
dello « zero-cinquanta », è sta
to accantonato e sostituito 
con un disegno di legge — 
sono da ieri all'esame delle 
varie commissioni della Ca
mera. Prima tappa, la com
missione Industria, -.che ieri 
sera ha dato parere' favore
vole, a maggioranza, su en
trambi i decreti. Da oggi 
invece inizia la discussione 
di merito e l'esame degli e-
mendamenti nelle altre due 
cotnmissioni, • la commissione 
Finanze e la commissione Bi
lancio. , . •« .-•• 

E' difficile dire quale po
trà essere la sorte di questi 
provvedimenti, che cammina
no su) filo di un rasoio: entro 
la prima settimana di settem
bre devono essere approvati, 
pena la loro decadenza; e ri
spettare i tempi non sarà sem
plice. dal momento che -c'è 
da esaminare. una' montagna 
di emendamenti. H Senato ci 
ha messo quattro settimane 
ad approvarli: la Camera può 
farcela in neanche 15 gior
ni? Nel dima di mcertexza 
prende corpo la voce che il 
governo, per non correre ri
schi. sia intenzionato a porre 
la fiducia; in questo modo si 
evita la discussione e la vo
tazione sui singoli emenda
menti. ma resta il problema 
di tutto il tempo che ci vorrà 
per l'illustrazione degli emen
damenti, e per la votazione 
dei vari articoli 

Non è solo un problema tec
nico. La questione di fondo 
è assolutamente politica, e lo 

s i . è visto Bene ieri nel di
battito alla commissione In- . 
dustria: nessuno, proprio nes
suno è convinto della vali- j 
dità di questi provvedimentL < 
Non è solo l'opposizione ad 
avanzare critiche; anzi, ì pri-
mi a manifestare dubbi, ri-; t 
serve, incertezze, sono i rap- ; 
presentanti dei. partiti della , 
maggioranza. E' stato addi- ' 
rittura il relatore democristia- . 
no sul decreto di spesa. Ali- ' 
verta a parlare di <difficile [. 
riscontro di una strategia di 
medio periodo», di * miopia 
e fatalismo nel proseguire per 
vie scoordinate ». Un biguet- ' 
to da visita mica male, fir
mato dal più importante par
tito di governo. 
; A questo punto però — han
no osservato i comunisti Gràs-
succi e Brini, prima di uni-; 
strare puntualmente le criti
che del PCI e le sue richie- t 
ste di modifica — non si ca
pisce perché il governo non 
accetta di scendere a più mi
ti consigli: rivedere tutta la 
questione, attraverso una di
scussione * seria e approfon
dita che; tenga conto del pa
rere dei partiti * opposizio
ne. Noi chiediamo — ha detto 
Brini — che sia precisato a 
carattere di urgenza dei prov-
vedimenti, attraverso on loro ; 
largbisstao sfrondamento, • 
che si proceda ad una mo
difica profonda degli indiriz
zi di politica economica, in 
modo da frenare l'inflazione 
e riqualificare la spesa pub
blica. I partiti della mag
gioranza sono disponibili, op
pure preferiscono dimostrare 
ancora una volta la debolezza 
di questo governo e fl. sue. 
scarso senso di - responsabi-. 
Irta, ricorrendo un'altra.volta 
ai colpi di voto di e fiducia»? 

L'inflazione livella i salari 
e punisce la professionalità 

ROMA — Confortato da motti riscontri oggettivi toma in 
questi giorni agli onori della cronaca un tema che è stato 
nell'ultimo anno oggetto di dibattito ma anche di scontro e 
di polemiche all'interno del sindacato: è il tema dell'c appiat
timento» delle retribuzioni a causa dei meccanismi automa
tici della contingenza, dei livellamento delle paghe — al di 
là dei reali valori professionali — per effetto di un « aumento 
fisso uguale per tutti» che è lo scatto della scala mobile. 

I dati vengono da uno studio dell'Isfot (Istituto par lo 
•viluppo della formazione protessionale) e fanno parte del 
rapporto sulla manodopera predisposto con la collaborazione 
del Censis (Centro atudi investimenti sociali). Intanto vediamo 
queste cifre. Esse dicono che dal 75 al 1» (SODO m cui 
è terminata la rilevazione den'IsfoD l'appiattimento defle 
retribuzioni è avvenuto non solo fra le divene categorie 
ma all'interno degli stessi settori. CosL ad esempi», i salari 
dell'industria, fatti 100 quelli del "75. nei 79 sono creaetati 
a IH. mentre gli stipendi degli stessi settori industriali sono 
•cesi a «7,3. Facendo un raffronto fra categorie divorae, 

I risultati del rapporto Isfol 
I dirigenti d'azienda chiederanno 

una modifica del ponto di contingenza 
in relazione ai ruoli professionali 

sì vede che. sempre fatto 1M fl 75. nd settore del credito 
e deHe assicurazioni le paghe non hanno neppure recuperato 
suQ'aomento del costo defia vita. 

La causa prima di questo Svenamento delle reti Ruotai 
dicevamo, viene indicata neait scatti dada contingenta ebe 
costituiscono un aumento uguale per tutti. «Se I tassa £ 
inflazione continuerà sul livelli attuali», dice lo stadio dai-
l'IsfoL eia coatìnfeasa soppianterà in tornimi di pnpmiama 
la paca base», 

Cosa jrffirinca in concreto tutto questo? Intanto molti degli 
•foni fatti dai sindacati negli uMiroi ansi par i«totfodurr» 

I 
, ora si tratta 

e Tregua » fino a mezzanotte di ieri a Cherbourg, per 
consentire il rimpatrio delle migliaia di turisti inglesi 

PARIGI — Tregua, ieri, fino alla mezzanotte 
a Cherbourg, mentre gii altri porti francesi 
rimanevano bloccati. I pescatori dell'Atlan
tico hanno inteso consentire il rimpatrio di 
migliaia di turisti inglesi rimasti sulle ban
chine per l'agitazione che nei giorni scorsi 
si è estesa a tutte le marinerie. Sempre per 
ieri, era previsto l'incontro a Caen tra pesca
tori e armatori, mentre nella mattinata era 
cessato k> sciopero di solidarietà in Corsica. 

Si .sono intanto moltiplicate le iniziative 
€ promozionali» per ridurre la tensione crea-; 
ta dal forzato prolungamento delle feria dei 
turisti britannici: Air France e British Air-. 
ways hanno organizsato voli speciali Parigi-
Londra ai prezzo € stracciato» di 50.000 lire; 
il vice-console britannico avrebbe invece prò-
posto un e pieno» di benzina per far raggiun
gere ai suoi connazionali i porti belgi, ai 
quali già dai giorni scorsi si registravano 
lunghe file. 

' Infuria la polemica sol giornali inglesi: al 
contesta la forma di lotta scelta dai pescatori 

f francesi, si ricorda che in Gran Bretagna si 
, è sempre evitato di creare disagi al transito 
attraverso la Manica, si denuncia la lievita
zione dei prezzi per il «ristoro» nei porti 
bloccati. B governo francese ha fatto sapere 
che qualsiasi suo intervento è subordinato 
alla cessazione della protesta. . -

Intanto i coDoqm iniziati ieri a Caen si 
prevedono difficili, per là complessità delle 
richieste dei pescatori; no ai licenziameli 
net grossi pescherecci, sostegno atta pesca 
«artigianale», prezzo del gasolio e prospet
tive defia pesca. 

Sempre ieri, si è conclusa la vicenda del-
! la nave-traghetto « Vlkmg »: i passeggeri, che . 
non erano potuti sbarcare in Francia, han-
no preteso dalla compagnia un risarcimento. 
rifiutandosi di scendere a Portsmouth. Han
no avuto 100.000. lire a testa. 

t:si^mMÉH^0mWIÌm^^^' " "" 

nella contrattazione nazionale e; aziendale richieste relative 
»iin professionalità rischiano di essere vanificati. Secondo 
l'ultimo contratto dei ineUaneccanici, ad'esempio, neA'Il la 
differenza fra la paga base della categoria più bassa — la 
prima - e quella più alta, ta settima, verrà ristabilita 
secondo il rapporto 100/200. Se anziché considerare aoio la 
paga base si tiene conto anche dela contingenza, il rapporto 
fra il primo e fl settimo KveDo scende perà a KJ. LTndagfae 
dell'Iato! tira alcune conclusioni da epeste cifre: parla di 
tendenze «stlssaaiisUche» ^ . 

n sindacato conosce questi rischi, sa che tacontrattarJone, 
nache quella aziendale, non riesce a garantire una tesela 
compieta a tutti i Uvett professional!; è preoccupate d i m a 
situazione che può «regalare» fasce comìstfiai ai tecnici 
e di impiegati ad OTaaniriarioni eutononvi o afl> «competa 
zkne » individuate. Inutile negare, però, che nello stesso sin
dacato convivono posizioni anche diverse, d «no spastt ad 
ulteriori appiattimenti, comunque sottovafcrtazieoe 

Eppure sintomi preoccupanti di •pini» corporativa e « 
risposte sbagliate ad un problema che è reale ci sona: è di 
ieri la notista che ta Utóaa^uadri, una ddfc • « t a s t a s i d » 

i qeadri leterssedi siiaadas. s* decise di 
OeVt 41 IMIflaVt W WKtmKm vm 

ta ululoni al grado di jjiiliia!aneli. l i 
ta ceaefcajensa de atramente di ette** ad 
dei salari e degli stipendi ai tracannerebbe ta en 

di 

Mantfestazioiii e proteste a Nocera 
per 3 colkxaaeflto stagioaale 

NOCERA INFERIORE — Con
tinuano nel Nocerino meni-

e proteste di lavo-
stagioneli osi settore 

tari cerno tavo
li 

di 
art 

ne defle graduatale per il 
lscssnento. Anche a 
gita, .altre tana aitici 

là 

a sostare fuori 
fattrice, a btaoot è 

de cosi 1 tradizionale 
di manovra sofia massa di la-

Mentre fl i 
dtacutara sulle an

nunciate riduttani per ta ram 
pagna ta corso, ta tutti i pae
si del Nocermo-ssrsjsBse conti» 

e' 

ta • • • • • • parte da 
guidate dalla DC, 
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La tragedia presso Siena nella quale hanno trovato la morte nove persone 

Nell'auto uno spaventoso massacro 
La macchina, stracarica di nomadi componenti una stessa famiglia, è ̂ andata, con una rou
lotte a rimorchio a schiacciarsi sotto un camion - Le testimonianze dei presenti e le indagini 

Straziati 5 ragazzi 
Incendiavano petardi 

BARI — Come una bomba: alcuni petardi lasciati Incauta
mente inesplosi in un bosco vicino ad Altamura dopo i fuochi 
d'artificio per una festa patronale sono scoppiati in mano a 
cinque ragazzi straziandoli; Due sona gravissimi, uno ha perso 
tutte e due le mani e schegge gli si sono conficcate nelle 
gambe e nel viso, all'altro lo scoppio ha quasi maciullato la 
mano destra e gli ha portato via l'occhio sinistro. I loro tre 
compagni se la caveranno con una decina di giorni d'ospedale. 

-•• Il più grave di tutti, si chiama Domenico Dragone, di U 
anni. E' stato soccorso insieme ai suoi amici e ricoverato all' 
ospedale di Altamura e poi trasferito — date le sue gravi 
condizioni: — al Policlìnico di Bari dove è ricoverato con 
prognosi riservata. Di dieci anni è il ragazzo che ha perso 
l'occhio, si chiama Paolo Mlnivaggi. gli altri feriti sono Saverio 
Mirabelli (14 anni) e i fratelli Dogato e Rocco Castoro, 
rispettivamente di dieci e otto anni. \ 

I petardi trovati nel bosco dal cinque ragazzi di Altamura 
sono probabilmente quelli Inesplosi durante i fuochi d'artificio 
della festa dell'Assunta ad Altamura di Bari che si è tenuta 
qualche giorno fa. Incuriositi dagli strani oggetti 1 ragazzi 
hanno cominciato a giocarci illudendosi forse di poter ripetere 
l'effetto visto pochi giorni prima durante lo spettacolo piro
tecnico al loro paese. I cinque hanno cominciato ad ormeggiare 
intorno ai petardi; poi lo scoppio. . 

'o Dice il direttore del carcere di Nuoro 
• ' - • ' ' . • - . : . • ' • 

«I tre di Parma pronti 
a f are una strade» 

Il funzionario ha 
un gran numero 

NUORO — Le indagini degli 
investigatori nuoresi sulla fal
lita azione terroristica al su
percarcere di «Bad'e Car-
ros > di Nuoro, scoperto do
po gli arresti a Parma di 
Valeria Vecchi di 36 anni, 
Nella Montanini 18 anni e Iva
no Zerlotti 21 anni, hanno con
sentito di accertare alcune al
larmanti circostanze del"'pro
gettato attentato dinamitardo. 

Secondo gli inquirenti con la 
clamorosa azione si intendeva 
compiere una strage di agen
ti di custodia e di altre per
sone che operano all'interno 
della casa circondariale, piut
tosto che programmare una 
evasione in massa. In propo
sito. il direttore del supercar
cere dott. Francesco Massid-
da è stato infatti abbastanza 
esplicito. .:. •..;•'.,.\ •:.._•-

« Ritengo che l'obiettivo fos
se la devastazione — ha flet
to — con una azione sangui
naria in grande stile, succi-' 
da quel che succeda: fot se 
pensavano ad un'inutile ucci
sione di persone, fare insom
ma una carneficina con un bel 

aggiunto che si voleva la morte di 
di agenti — Le indagini in Emilia 

numero di agenti di custodia 
e di funzionari ». 
• Il direttore della casa cir

condariale nuorese, dopo aver 
affermato, di ritenere impro
babile che l'obiettivo • della 
azione fosse una evasione in 
quanto « le possibilità di tu
ga da Bad'e Carros. anche con 
attentati dinamitardi, sono ri
dotte al lumicino », ha sot-

. tolineato come siano in corso 
una serie di accurati accer
tamenti per risalire agli even
tuali ' contatti ' che i terrori 
sti hanno stretto all'esterno 
del carcere. Intanto la giunta 
comunale di Nuoro, presiedu
ta dal de Marco Pittolis ha 
chiesto che i detenuti « poli
tici » di «Bad'e Carros» sia
no trasferiti a'trove perché 
« rappresentano un pericolo 
per tutta la c'Uadinanza ». 
• . > ' : • ' • • • ' • " . . • •• \ • • • ; . ! . 

PARMA — Giornata di pausa. 
nella inchiesta sui tre presun
ti terroristi di « Azione rivolu
zionaria >. arrestati a Parma 
nella mattinata del 16 a eosto. 
Mentre i carabinieri continua
no .le indagini il dottor La-

* ' • > • ; " ' ; - - : "•...'•} '• .' '• • ' •',• ' ' ' : ' . " : 

guardia — sostituto procura
tore della repubblica — ha di
sposto una perizia dell'esulo-
sivo rinvenuto. Sono intanto 
iniziati i colloqui degli impu
tati con gli avvocati difenso
ri. - da - essi stessi nominati: 
Pavv. Decia Bozzini per Ivan 
Zerlotti. 21 anni, e Nella Mon
tanini. nemmeno diciottenne 
l'avv. Gastone Costa, ancora 
per Zerlotti il prof. Ettore Do
si per la trentaseienne Vale
ria Vecchi. '.-..• . . ; . , ; • • -

I tre sono già stati sentiti 
dal . dott. Laguardia l'altro 
ieri e durante tale incontro 
avrebbero smentito di appar
tenere a qualsiasi organizza
zione politica od eversiva, e 
tantomeno ad « Azione rivolu
zionaria ». ' - . 

" Pesano comunque gli ele
menti che hanno portato alla 
formulazione delle imputazio
ni (detenzione, spedizione di 
materiale esplosivo, e tentata 
procurata evasione) mentre gli 
inquirenti sonò all'opera per 
fare luce sulla provenienza 
del materiale sequestrato. * • 

Dal nostro Inviato 
SIENA — La macchina, una 
«FIAT 125». finisce - schiac
ciata contro il camion mentre 
la roulotte vola,\ spaccando
si contro il rimorchio. Non 
c'è scampo - per un ' intero 
gruppo di nomadi slavi che 
è stipato nell'autovettura. Ot
to degli occupanti la maccni-
na. in gran parte bambini. 
muoiono sul colpo. Due degli 
occupanti, feriti - e lacerati, 
sono stati invece estratti, una 
volta che il camion è stato 
sollevato con una gru. dalle 
lamiere e ; trasportati al • vi
cino ospedale di Siena. - " 
• Per uno di loro la morte 
è sopraggiunta subito'dopo 
mentre l'altro, una giovane 
ragazza. Jasrriina. è ancora 
nella sala' di rianimazione in 
attesa di essere operata: è 
l'unica rimasta • della fami- '• 
glia ed ha ancora una qual
che possibilità di sopravvive- . 
re a questa sciagura che ha 
colpito una carovana di no
madi originari di Skopie. in 
Jugoslavia. ' , x - ^. " " • 
'.' La dinamica 'dell'incidente. 
avvenuto ieri mattina verso le 

9 nei pressi di San Ròcco a 
10 km. da Siena, sulla ' via 
che congiunge questa città a 
Grosseto e al mare, è sem- ; 
plice. terribilmente semplice,; 
rispetto alla catastrofe prò- • 
vocata con sette delle nove 
vittime che sono ragazzi e 
ragazze con una età che va 
dai 3 ai 12 anni. • 

La macchina, guidata da 
Dragulob Radulovic l'uomo 
più ' adulto del gruppo, era 
la terza .di una carovana che 
si stava spostando da Roma 
verso La Spezia. - «Stanotte 
ci siamo fermati vicino a 
quel grosso paese (Grosseto. 
n.d.r.) — spiega uno degli 
zingari " che segue i rileva
menti della -Polizia stradale 
— e stamane ci siamo alzati 
alle 6 per venire'in quest'al
tro paese , e. poi arrivare ; a 

• La Spezia. Noi eravamo da
vanti quando ci hanno fer
mato per dirci che la roulot
te bruciava ». v :~. 
' " Le cose sono comunque an
date così: la « FIAT 125» 
targata Parma 126335 sta con
cludendo un rettilineo. Im
provvisamente sbanda, si por-

Parigi: si decide 
l'estradizione di 7 
italiani accusati 

di terrorismo 
PARIGI — I sette italiani ar
restati nella capitale francese 
tra il 7 e 11 luglio scorso per
chè accusati di gravi atti di 
terrorismo compariranno oggi 
davanti alla sezione istruttoria 
della corte di appello di Pari
gi che' deve esaminare la ri
chiesta di estradizione presen
tata dall'Italia nei loro con
fronti.. 

Sospettati di appartenere a 
e Prima linea » i 7 erano gi i 
comparsi davanti alla sezione 
istruttoria della Corte d'Appel
lo di Parigi il H luglio scorso 
per alcune formalità; i magi
strati francesi devono ora en
trare net merito della richie
sta che sì fonda su mandati eli 
cattura emessi tra il 3 e 11 
luglio scorsi dalla magistratu
ra di Torino. 
• I sette, arrestati nella capi
tale francese su segnalazione 
degli inquirenti italiani, seno: 
Peter Froemen, 21 anni, accu
sate di omicidio; Stefana Mo
schetto di J» anni, accusata dì 
tentata omicidio; Vite Bianco-
resse, 22 anni, accasate di ra
pina a mano armata e porte 
d'armi abusive; Pasqualina 
Bottiglieri accusate di strage 
• omicidio; Pietre Crescente, 
24 anni, accusale di rapina a 
mane armata; Graziane Espo
sito, 23 anni, accusate di ra
pina a mane armata e Rosal
ba Bosco, 22 anni, accusata di 
partecipazione a banda arma
ta. Tulli henna sempre negate 
di appartenere a t Prima li
nea ». 

ta al - centro s della -strada, 
sembra impazzita. Un camion 
con rimorchio, targato Siena ; 
213410. sta procedendo dalla 
parte opposta. Lo guida Ri
naldo ; Leonini, ' 49 anni, di. 
Monteroni d'Arbia. -,. 

« C"era una fila di macchi
ne e roulotte che procedeva 
verso Siena .— riesce a dire 
qualche tempo dopo l'inciden
te. balbettando, ancora sotto 
choc — improvvisamente ho 
visto . una macchina' venire 
vèrso di me. Ho frenato, mi 
sono ancor - più spostato sul 
bordo della strada. Niente da 
fare: dal gran colpo il ca
mion è stato sollevato dalla 
macchina, mentre la roulot
te mi volava davanti. Assur
do, assurdo». ••- . - . • -, 
--- Un malore dell'autista? Un 
guasto che' ha reso inutiliz- ; 

zabili i comandi? Una terri- ; 
bile calca dentro l'autovet
tura? Sono gli - interrogativi 
degli inquirenti e dei nume- -
rosi soccorritori. Ma in tutti. . 
al di là degli interrogativi. 
rimane un'ombra, -quasi si 
trattasse dì uri oscuro.^miste-"/ 
ro. Un i francese di origine 
italiana,- Giovanni Pala, se
guiva la « FIAT » degli zin
gari e fa appena' a tempo 
ad- accorgersi dell'accaduto, 
sterza, frena, si ritrova in 
fossetta» fortunatamente in 
colume. • i r : • ; ; . • . ; • ! • •• 

'•"• «Ero a cinquanta metri, ho 
visto la macchina spostarsi 
e poi andare a sbattere — 
dice — la - roulotte è volata 
ed allora, anche per evitare 
che ci ricadesse addosso, mi 
sono spostato tutto sulla de
stra finendo in un fosso ». , 
'-. I ..primi soccorritori, '- un 
gruppo di passanti e di ope
rai del vicino paese, si tro
vano di fronte ad uno spet- , 
tacolo agghiacciante.. La mac
china ridotta ad un-ammas
so di lamiere come pigiate: 
da una pressa. / . •-

Da una parte e dall'altra 
della strada i resti di quelli 
che erano i soli averi di que
sto gruppo di zingari: le co
perte per le lunghe serate di 
fronte al fuoco, una cassetta 
di peperoni verdi, vestiti di 
colori * variopinti e - i giocat
toli. i non molti giocattoli dei 
bambini: un orsacchiotto di' 
peluche e ' un .' pinocchio di 
plastica. , . 

Poco più avanti, a ridosso 
di una, cuna , isolati, un.al
tro gruppo.di zingari, preva
lentemente donne e .bambini. 
Aspetta no di sa pere^ che fare 
dagli uomini che sono in cit
tà.'all'obitorio e all'ospedale. 
« Siamo partiti due anni fa 
dalla Jugoslàvia. Ci fermere
mo un po', in questo' paese. 
Mi dai una sigaretta? » dice 
la donna più giovane. I bam
bini non parlano italiano. 

«La nostra è una antica' 
famiglia di zingari» dice la 
donna più vecchia. L'hanno 
vista piangere ai!.-, margini 
della strada". l'unica nota di 
commozione. Ora sono seri 
ma non piangono. Tirano 
avanti e ripartiranno, tra bre
ve. ancora magari in dieci 
in una macchina, verso la 
nuova tappa del loro girova
gare. Eravate parenti?, chie
do: e Sì. la donna {Zorica 
Stojanovic. di 23 anni) era 
cognata di mia sorella ». 

Sono i passaporti trovati 
tra le macerie a dare.un no
me e cognome ai corpi stra
ziati: Zorica Stojanovic dì 
23 anni e il nome.del guida
tore. E poi ì bambini eh-
portano tutti !o stesso cogno
me. quello del guidatore:. Ra
dulovic. Sono ì. giovani Lela 
di 13 anni. Slobodan di 10. 
Donka di ~7. Bosanka/' di 5.. 
Boban di 3. Gianni di 9 e 
Romina di 4. ' 

L'unica, sopravvissuta, per 
ora. come è stato detto, è 
una ragazzina di 12 anni cir
ca. Jasmina. %-

Maurizio Boldrini 
NELLA FOTO: fucile che t i 
è presentato ai orimi soccer-
riferì - . ^ 

Gli inquirenti sembrano privilegiare questa pista 

Ucciso per il 
il sindaco de di 

Giovanni Ingoglia, scomparso dall'11 luglio, considerato personaggio chiave 
Processato per il rapimento falerni fu poi galoppino elettorale dell'assassinato 

Nostro servizio '•'• 
CASTELVETRANO (TP) -
Un'ispezione. di polizia negli 
uffici del' «Consorziò' indu
striale di Trapani » e un'altra 
negli archivi del Municipio di 
Castelvetrano: in entrambi ; 
posti, Vito Lipari, sindaco de 
di Castel vetrano- rimasto vit
tima mercoledì mattina di un 
agguato mafioso, era di casa. 
Intanto.1 rih tutte •'le"'-'bianche 
del Trapanese, si ricerca af
fannosamente una misteriosa 
cassetta^ di sicurezza dove, 
secondo ^ gli inquirenti. _ po
trebbero trovarsi elementi u-
tili ' alle - indagini. ; . 'v 

• n muro del riserbo e delle 
incertezze sulle ' indagini ' sta 
per essere superato: forse si 
segue- una pista precisa. La 
polizia della cittadina trapa
nese infatti, l'altra " sera, al 
termine di un. summit, ha 
lasciato intendere, anche se 
con - la dovuta : cautela, - di 
considerare la lunga ' catena 
di delitti e scomparse, la co
siddetta faida del «dopò se
questro Corleo », come una 
concreta « ipotesi di lavoro» 
utile a ' gettare un fascio di 
luce? su quest'ultimo delitto 
di mafia in Sicilia. Sono sal
tati : fuori anche dei nomi. 
Quello di un pregiudicato di 

Campobello di Mazfira, Gio
vanni Ingoglia. che )'l 1 luglio. 
scorso usci di casa per l'ul-, 
tima volta insieme ad un 'a
mico. La sua auto '•• è : stata 
ritrovata pochi ' giorni fa nel • 
centro di Palermo. / •.'-<< ; 

I Chi era (il verbo all'imper
fetto è d'obbligo: le probabi
lità di . un s u o ; r Ì t o r r ^ ^ n ò 3 
ormai \* pra,UcamOTU^rjn^jefc-
quésto : jpgoglia? • ; ycnÙSelléT; 
anni.' corhnjerciante, di earni. 

^ Ingoglia viene, processato, fid., 
; assolto due anni fa dall'accu-,: 

sa ! di aver partecipato, al ',rà- K 
pimento del ricchissimo esat- ' 
tore di Salemi, Luigi Corleo. 
Sul banco degli imputati.' con ' 
lui. altri due » uominp - e-
gualmerite assolti. E* l'esiguo 
drappello dì superstiti dì Un, 
gruppo iniziale composto da 
una trentina di "persone, i cu! 
nomi vennero indicati in uh 
rapporto •'-• alla magistratura 
presentato : pochi giorni dopo 
fl "sequestro, dal. colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus
so. Polizia,e.Carabinieri però 
riescono ad arrestarne appe
na una decina:-gli altri 20 
incriminati sono infatti. irre
peribili. Ma non sfuggono ad 
una mano « misteriosa » che 
li uccide o li fa sparire., uno 
dopo l'altro. Nel corso del

l'istruttoria. alcuni degli ar
restati ottengono; la libertà 
provvisoria. Moriranno an
ch'essi." -quasi all'uscita " dal 
carderei.1 ~s- •-.y\-•-•'->• •;.<. .̂»:i:•.•.-> 
- Torniamo a. - Giovanni In
goglia. La sua. assoluzione fu 
p»«r lui " come ; un'investitura.. 
Rientra in scena infatti du
rante .le.elezióni politiche dei 

^79L|>»- i n d i a r e questa vòl-
*te':<r|wmì^àèl; galoppi* ré̂ et-

toralei' Sce l te :! un".'• cavallo 
quasi vincente: - Vito ^Lipari. 
protetto dai Salvò e' dall'ex"! 
ministro della Difesa Attilio 
Rùffinir'Insieme ad Ingoglia. 
nella campagna elettorale per 

-Vito'-' Lipari.•"•' c'è."*Vincenzo 
Luppino. fratello di una delle 

30 vittime del « dopo Cor
leo». '-' •"• ••"•l'C •••; ; '•' 
' Come mai i due personaggi 
coinvolti direttamente o Indi
rettamente nel sequestro del
l'esattore, erano al fianco di 
Vito Lipari "!• che vantava 
pubblicamente la "'.stia amici
zia con i Salvo? Perché In
goglia venne sequestrato 
mentre, gli altri..furono, ucci-. 
sì?-^>< : v ^ " - - ' " ^ C : ^ ' ^ ' - - \ 
Ingoglia. sostiene la polizìa. 
venné_.sequestrato . e .forse 
torturato, perché rivelasse I 
suoi rapporti con il clan ma
fioso che aveva rapito l'esat
tore di Salemi- .. 

'•'.;•- •- Saverio Lodato 

j-;/̂ :.̂ ;'''-\Perqàiémoiii in Sardegna : ~ 
\:-:':: per il sequestro dei tre tedeschi v 
CAGLIARI — Una serie di controlli e perquisizioni, nel
l'ambito delle indagini sul rapimento di Suzanne e Sabine 
Kronzucker e. di Martin Waechtler, i tre ragazzi tedeschi se
questrati a Barberino d'Elsa, sono stati compiuti ieri in varie 
zone delia-Sardegna e. in particolare, nella provincia di Nuoro. 
: Perquisizióni sono state compiute, tra l'altro, ad Orgosolo 
e a Mamoiada, paese, quest'ultimo, dove è nato Mario Sale, 
il latitante sardo sospettato di aver preso parte al sequestro. 
Agenti della-Criminalpol di Firenze, coadiuvati da carabinieri 
e polizia, del posto, hanno perquisito le abitazioni di un fra-. 
tello é di una sorella del latitante. Secondo quanto si è 
appreso, tutti i controlli hanno dato esito negativo. 
• Il fratello di Mario Sale, Sebastiano, è stato comunque 

arrestato con l'accusa di detenzione di munizioni da guerra. 

Passaporti 
falsi: 

arresti 
a Roma 

ROMA — Altri tre tipografi 
sonò stati arrestati a Roma 
'perché accusati di avere pre
so parte ' alla fabbricazione. 
dei diecimila passaporti falsi 
scoperti il giorno prima di 
Ferragosto in una stamperia 
clandestina di Mentana, a 
pochi chilometri dalla capita
le. Stavolta le manette sorto 
scattate ai polsi di Mario 
Santoni, 46 anni, e dei - fra
telli Michele/e Tullio -Ofc Vir-^ 

~glHò, riBpettlvamentè ar '37'a 
34 anni. I tré sono accusati, 
come gli! altri finiti prece
dentemente in carcere, di as
sociazione ' per delinquere e 
di «falsità». .1 carabinieri 
ora ricercano altre tre per
sone che-facevano parte del
la banda dì falsari e che sonò 
sparite dalla circolazione da 
alcuni giorni . - • 

'.'; La scoperta della fabbrica 
clandestina di-passaporti fal
si era stata fatta dai carabi
nieri di Monterotondo a con-: 
clusione di un'indagine dura
ta alcuni mési. >.j. ! : >. • 
"' L'attività della banda avreb
be dovuto essere molto red
ditizia. Ogni passaporto falso 
veniva venduto (prezzo «al 
nùnuto'») per una cifra oscil
lante t ra le 70 e le 100 mila 
lire.- Gli inquirenti sospetta
no. ovviamente, che . tra i 
« clienti » della tipografia 
clandestina non ci fossero sol
tanto personaggi della ma
lavita organizzata; ma anche 
terroristL *. - . -

Rimini: 3 
• • - • tunisini 

violentano 
ragazza 
svedese 7 

RIMINI — Una ragazza sve
dese è stata violentata l'al
tra notte. sulla spiaggia, da 
tre giovani tunisini,. pòi ar
restati dalla polizia. Monika 
Brannmann. 19 anni, era ar
rivata da appena un giorno. 
sabato pomeriggio. Domenica 
sera era uscita con una sua 
amica; erano andate a .bal
lare in discoteca, dove ave
vano conosciuto due ragazzi 
italiani.. Con -loro, erano, da 
poco: passate le 2 di • notte, 
stavano - passeggiando sulla 
spiaggia. All'improvviso tre 
ragazzi di:Tunisi .sono piom
bati sui quattro, armati di 
coltèllo: harino picchiato Mo
nika e sotto la minaccia.del 
coltello, l'hanno trascinata di
peso. fino a. una brandirla di 
quelle che servono per pren
dere il sole e di notte riman
gono sulla spìàgg*. Lì uno di 
loro ha fatto violenza a Mo
nika. Poi l'hanno" portata fi
no ad una -tznza d'albergo. 
E questa volta in tre l'han
no costretta di nuovo -a su
bire violenza. '-' -̂  ri -

- Gli amici di Monika, lièi 
frattempo, avevano - chiama
to .la polizia che ha "sfondato 
la porta e ha preso i tre tu
nisini. Ora sono in carcere: 
si chiamano Chahi Abbil Ka-
dir (21 anni) di Tunisi Bou-
li Kamel (21 anni) di Tunisi 
e .Taboubi Hòucine (19 anni) 
anch'egli tunisino., Devono 
rispondere di diversi reati: 
violenza carnale, sequestro di 
persona e violenza privata. 

Sardegna: 

il mistero 
della barca 
alla deriva 

CAGLIARI — Si trova a Per- • 
pignan, in Francia, il proprie- . 
tario del panfilo <La Boheme* 
ritrovato l'altro ieri da alcuni 
pescatori mentre, abbandona
to. andava alla deriva a sette 
miglia -dall'isola di San Pie
tro, al largo delle coste sud-oc
cidentali della Sardegna. -La 
barca, da sola, è andata dalla 
Spagna atìliofaMtatiaha senza 
subire alcun danno, v•'"•'•. 

Rintracciato da alcuni gior
nalisti. - l'uomo " ha raccontato 
di aver < perso > il panfilo nel 
porto di Càdaques. in Spagna. 
e Mi trovavo sul molo — ha 
detto il francese — quando un 
colpo di vento ha fatto rom
pere gli orméggi alla barca, 
che si è subito allontanata. 
Non.avevo speranza di poterla 
recuperare e ho fatto ritorno 
a casa con mia moglie». 
- e La Boheme >» invece, spin
ta dal vento e dalle correnti, è 
arrivata in Sardegna senza 
problemi. I pescatori eoe 
l'hanno ritrovata l'hanno tra!-' 
nata, in porto dove si trova 
adesso ormeggiata. Per molte ' 
ore si era pensato, invece, k 
ufi naufragio ed erano partite 
le ricerche degli occupanU. 

JJn «paradiso» di settanta chilometri quadrati nel cuore della Maremma 

Il parco delFUccelIina è anche un bene culturale 

- Dal nostro inviato 
GROSSETO — Sull'autorero-

• fé Le Monde ' sembra '• sia 
stato scritto che VUcceUma 
è « Vola del motdo >. Cerio 

. 3 rigogolo che qui trova ri
fugio non sa dì questa de
finizione. come forse non lo 
sanno U buttero che control
la i cavalli bradi né le bel
le mucche maremmane che 
nella terra déti'UcceUin* pa
scolano trauquSìe. < 

Ma i monti deU'Vccettina 
, così come i pascoli, le la
gune, la costa, i campi col
tivati, i ' bosc/ij rientrano in 
quello che va sotto U nome 
di Parco naturale della Ma
remma. A Grosseto — e non 
solo a Grosseto — lo chia-

. mano però parco deWUcceì-
• lina, tout court, fi Consor
zio del Parco è stato co
stituito con là legge regio

nale dei 5 giugno 1975; i 
quindi assai recente. Il Par
co copre 70 chilometri qua
drati e- comprende territori. 
pubblici e priroti. Un'area; 
piuttosto grande che va da 
Principina a Mare fino a 
Vaiamone, limitata ad est 
dalla via Aurelio e dall'al
tro lato dai mare: undici 
chilometri' di costa, ovvia-
mente stupenda e senza in
sediamenti edilizi. 

Gran parte di questo Par
co. si può visitme libera
mente pagando un biglietto 
di 540 lire. L'ingresso è per
messo U mercoledì, U saba
to, la domenica e negli altri 
giorni festivi. Il Consorzio, 
ovviamente, si riserra di di-
scipUmare le vìsite indican
do, nette varie stagioni, .gii 
itinerari ammessi, avendo ri
guardo imU necessità 4Me 

specie selvatiche e ai pro-
Memi attinenti fa conserra-
zione ambientale. 

Qui, insamma, chi ci vuol 
venire dece avere e sentire 
un gran rispetto per la na
tura. E ci sembra giusto. 
Anche~se abbiamo ascottato 
qualche protesta per U ri
gore con cui a volte i vi
sitatori vengono trattati, qua- • 
ri fossero degli scocciatori. 

Non lo diciamo ai diret
tore der Consorzio, I Ho Bo
schi. che incontriamo nei 
Parco, ma h" discorso fini
sce col toccare il problema. 
e Credo bisogna intendersi 
prima di tutu» sul concetto 
di Parco. Esso è un con»-
prer.sorio che offre risorse 
naturali; queste, devono es
sere godute dmiTuomo, ma 
Vuomo non deve produrre • 
causami o guasti, merchi ta

le bene naturale non è ri
producibile. Il Parco va ap
prezzato come fatto cultu
rale e quindi U pubblico, i 
visitatori decono essere edu
cati ad un suo corretto uso >. 

Si vuole forse mettere U 
Parco sotto una campana 
dt vetro? * Assolutamente no 
— è la rispoeta —. Ma oc
corre ricordare che la ge
stione che preparo 2 Parca 
della Ma» emina dette Vinca-
rico ad un gruppo di studio 
detta società botanica tosca
na partendo da una premes
sa scientifica. Tutti hanno 
diritto a fruire di questo be
ne. ma io direj che devono 
prima sapere di che .cosa 
fruiranno^ Altrimenti starno 
al velleitarismo più spinto. 
Lo dico neil lutereste dei n-
sitatore, ìi quale forse non 

• per calmi sua, spesso non 

è preparato ad apprezzare 
ciò che U parco offre*.. 

In parole povere non si 
deve scambiare una visita 
al parco con una escursione 
turistica, in tal senso. Bo
schi e i suoi pochi cottabo-
ratori — oltre al direttore 
ci sono solo due impiegati 
e otto guardie — hanno idee 
piuttosto chiare.. Boschi ce 
le espone subita, t i proble
mi da affrontare sono di
versi — dice. Sul fronte del 
zzare occorre istituire m 
Parco marino o una tutela 

. biologica; disciplinare . Toc-
cesso al territorio; sulla Ma
rina dì Alberese (i più fa
cile accesso al mare) biso
gna creare delle strutture 
igieniche atte atta balnea
zione, che abbiano solo fun-

- zkmc diurna e costruire strut
ture ricettive di uso nottur
no.nette immediate adiacen
ze dette entrate nel pirco. 
Sono necessari almeno cen
to posti letto compresi in *n 
complesso alberghiero, un 
ostello con altri cento posti 
letto e un mjrtfceafi» per 
cento macchine (attenzione: 
non puMxeote per 
ma posti macchina « 
zione d'uso). Ci 
impianti ftcttatwt e sportwu 

• Attorno al Parco ci sono 
centri storici che tanno re

ti- che possono, cioè, 
ehi ha interesse a 

•I Parco: 
no, pan cosrìtiRre • 
H ponte verso 8 Parca s.' 

Boarhi insista 
concetto di prtMueawionè al

l'uso del Parco. *lo credo 
— dice — sono anzi'convìn
to che sia necessario creare 
infrastrutture culturali e in
formative.. Ad esempio, nel
la zona di Alberese dovrà 
prima'o poi sorgere un Cen
tro visite nel quale, attra
verso una mostra fotografi
ca, diapositive, proiezioni di 
audiovisivi e di documenta
ti e mediante la fornitura 
di materiale didattico, chi 
entra nei Parco sappia già 
che cosa va a vedere; e ci 
vada sutta spinta di un in
teresse culturale, o almeno 
di un approccio a problemi 
di.tipo naturalistico>. 

Ce già chi ha offerto 900 
* pezzi» per un piccolo mu
seo di utensu'i e attrezzi, un 
museo dette tradizioni e ar

ie preoccupazioni di Bo
schi. che potrebbero suona
re quasi una limitazione ei-
Tuso da parte del pubblico. 
nascono in realtà dot desi
derio di far conoscere e com
prendere A Pareo m tutta 
la ma btSezzo. D-oUroude 
chi dirige U Cousmut si tro
va atte prese con ben altri. 

che parte dei 
territori dWrUcceHiua sono 
dì privati. Si i proceduto so
lo ad espropri parziali, men
tre sono stati o sono m via 
di TOmtzsazione accordi con 

possibile. Quindi nel Parco 
ci deve essefé — come già 
c'è — un certo tipo di agri
coltura secondo piani di ge
stione. Cosi come occorra 

: preservare le zone palustri 
pia interessanti ai fini eco
logici, o attuare; secondo 
particolari criteri, la cedua-
ziov£ del bosco. 

Il Parco, in certo modo, 
se non proprio essere auto
sufficiente — crediamo - di 

.capire — deve pesare U me
ne possibile. E in tal senso 
va bene anche la raccolta 
dei pinoli, pur se fatta se-. 
condo i metodi tradizionali 
dei « pinotUHai >, scuotendo 
cioè con un bastone te pi
gne e non adottando mezzi 
meccanici o chimici. A par
te la raccolta marginale dei 
pinoli, basti pensare ai pa
scoli dette mucche maremma
ne. una dette poche razze 
che « rendano > anche se al
levate atto stato brado. Ciò 
implicherà che nel Pareo do
vranno sorgere anche costru-: 

rioni, qualche casa per guar
diani, statte. piccoli magat-
xini per fieno e mangimi. 
. Ce ne andiamo doWUccel-
faina con le idee mi po' cam
biale. Astiamo renati per 
e cedere », ora sappiamo che 

con i privati per 
ottenere la disponibUìlà del 
tei i iin M> per la ricerca, la
sciando liberta A sfrutta-
mento e * ogni 

prima .,_.„ „,„,_,.. 
e poi « sfruttare » tutto quel
lo che questa «aia del mon
do >. questa * perla rara » 
pad offrire non solo al no
stre occhio, ma alla nostra 
conoscesse. 

» \ . i . . . . . . -



• — • » » - « - • * ^"-^0- .̂«^vc;tóOte>-£^ujKLXT^a^K^ ĵ;-- î-i^V . M ^ ^ , . _ , w V v « v ^ ^ - S •*^^*-**«~*. Vi f^*-#l >*1Ì4« ^ . : •PKri m •KaU;iStii*Wi UWV?1 ti y « 
•iu .*..,.•._...t. >^v***^*-*>»*..* W-^v»H»H» in-: ^ & & £ ^ , i & ^ ^ 

«g; 
• 'v : . -

S U ' >• 
r". • ' 

T -Y 

PAG. 6 l'Unita SPETTACOLI Mercoledì 20 agosto 1980 

% : 

^ 

t.-

I &'••. , 
&;*- « 

l>^fc*--,.\ • 

Z>a stasera sulla Rete uno TV «Sopra le righe 

Storie di barboni 
Chitone, un vecchio saggio che vende caldarroste ed abita in una 
cantina piena di detriti - Il matrimonio «tecnico» con la bella stra
niera subito sparita - La serie televisiva curata da Ottavio Fabbri 
La macchina da presa fis-

) sa per qvaranta minuti una 
cantina che promette assai 
poco di buono, umida e arre
data con ben poche mercan
zie; solo di tanto in tanto si 
spoita ed inquadrare un an-

• golo di strada, sempre lo 
stesso: li espone mercanzia 
un cenciarolo. La cantina è 
la sua casa, l'angolo il suo 
negozio dove d'inverno (oltre 
ai vestiti comprati chissà 
quando a Napoli e vecchi li
bri gialli) vende le caldarro
ste. E lui parla, parla, rac
contando la sua vita e cat
turando l'attenzione, manco 
fosse Gassman. 

Sociologicamente parlando 
è un emarginato, se quella è 
vita,.. 

Ma lui misura i giorni con 
metro diverso, campa con 
cinquecento lire al giorno e 
non vuole finire in ospedale 
perché il puree non. gli piace 
e farebbe la fame. Dove gli 
altri vedono il dramma della 
sua condizione lui alza le 
spalle e racconta come dram
mi o avventure ciò che può 
invece apparire piccola cosa. 

i La storia del caldarrostaio 
ehe abita alle spalle di piaz
za Navona, tra i turisti di 
Roma, va in onda stasera 
mila Rete Uno alle 21,40 ed 

inaugura la trasmissione So
pra le righe di Ottavio Fab
bri: è la storia di una vita, 
forse la storia di un saggio. 
Del resto, come un famoso 
saggio dell'antica. Grecia, il 
caldarrostaio si chiama Chi-
Ione: ma il nome gli è venu
to perché pesava poco più 
di un chilo quando l'hanno 
raccolto, appena nato, nel 
cimitero di un paesino, ab
bandonato in un cestino.^ 

chilone abita un sottoscala 
che un tempo era assai pro
fondo: ma faceva il muratore 
e non sapendo dove buttare 
i detriti li portava a casa, 
così il pavimento ha inco
minciato a salire, salire, tan
to che Chilone aveva paura 
di non starci più. Sembra 
una favola di Rodati, e la 
racconta come se fosse dav
vero una favola. 

Da quella cantina, del re
sto, tutto il mondo appare 
a rovescio, e Alice allo spec
chio è proprio lui: a chi al
tri possono capitare fortune 
come sposare a «ottantanni 
circa» (ma forse son settan
ta) una straniera di 32? Non 
lo ha certo preso sul serio 
quel matrimonio, Chilone col 
sottobosco di intrighi non 
vuole avere a che fare. Un 
contratto « regolare »: • gli 

hanno dato 300 mila lire pri
ma del matrimonio in cam
bio delia promessa che poi 
sarebbe sparito. E cosi ha 
fatto, ma quel giorno si è 
vestito a festa, ha dato an
che un ricevimento, e ci sono 
le foto * a testimoniare, con 
lui che sorride di fianco al
la sposa di Varsavia, stiva
loni rossi e minigonna verde, 
duemila lire a fotografia. 
Quelle 300 mila, però gli son 
bastate due anni. 

E i ladri? I ladri fanno vi
sita anche a chi dorme su 
un materasso bucato, ma 
— sciocchinl — non sapeva
no che la lampadina s'accen
deva girandola e, al buio, non 
han trovato nulla. Un guaio 
grosso lo hanno combinato 
lo stesso, hanno girato le ta
sche della giacca e sono ca
dute le cartine per le siga
rette. ma le duemila lire na
scoste nella ciabatta non le 
hanno trovate. Chilone par
la sempre di soldi. Saranno 
pochi, ma tra un guadagnò e 
l'altro c'è tutta la sua sto
ria. Racconta le sue strane 
avventure anche per diverti
re: il lavoro in Germania è 
il licenziamento perché si era 
lavato le mani nella fontana 
e aveva bagnato la padrona. 
o quando il duce «Muscioli-

no » passava « proprio lì », vi
cino a lui. Ma soprattutto la 
questione dell'acqua in casa.. 
« Io la rubo » ammette, « ma 
dal caseggiato di fianco ». 

Ha fatto un buco nella pa
rete che va al deposito d'ac
qua, e la tira su con un tu
bo come, si tira il vino. Il 
saggio Chitone ne ha viste di 
tutti i colati ma in America 
non c'è voluto andare, perché 
sta bene a Roma, con la sua 
parlantina un po' biascicata 
di vecchio che ama la pasta
sciutta ed odia quelle cose 
moderne, ama sì, le taglia
telle^. . " . • ' • • * 
^ Ma ce la farà fl regista 
Ottavio Fabbri a condurre 
in porto tutta la serie (sei 
personaggi scovati nelle vec
chie strade, accomunati dalla 
diversità e dalle loro storie 
di libertà, amore e povertà) 
senza calare di tono? Per
ché bisogna • ammettere che 
Chilone qui. fa tutto da sé. 
Chilone non ha problemi a 
raccontare tutto, specie se 
ci sono da mangiare anche 
delle patate, e probabilmen
te qualche altra mille lire 
da nascondere nella ciabat
ta: perché certo lui non è 
un malato di televisione. 

Silvia Garamboìs 

Ritornano i Lerinòn 
NEW YORK — L'ex beatle John Lenitoti e tua moglie, la 
pittrice - giapponese Yoko Ono, fanno II loro Ingresso alla 
e Hit Factory », la e Fabbrica di successi », una nota sala 
d'incisione di New York. La famosa coppia degli inni paci
fisti degli ' anni 70 avrebbe dunque deciso di rifarsi sotte 
con un nuovo disco. Fanno ormai tette anni, ossia dal tempo 
dell'album Intitolato e Mind game* », che Lennon e signora 
non appaiono pubblicamente nell'attività musicale poiché di 
concerti, con loro, manco a parlarne. 

«Il dio nero e il diavolo biondo» stasera sulla Rete tre 

ConRocha 
: Appuntamento Importan
te stasera (TV 3, ore 20,40) 
con una delle opere e con 

fimo degli autori più rap-
' presentativi del « Cinema 

novo > brasiliano: Il dio 
-. nero e U diavolo biondo 

(1964), secondo lungome
traggio a soggetto, dopo 
Barravento, dell'allora ven
ticinquenne Glauber Ro
cha. Importante perché, 
con II dio, nero e il diavo
lo biondo, Rocha denuncia 
la miseria e la degradazione 
del Nordeste brasiliano nei 

'': loro aspetti più vistosa-
-,- mente alienanti: la fuga 

verso un furioso mistici
smo (impersonato qui dal
la figura allucinata . del 
« beato » Sebastiao, il « dio 
nero ») e la caduta in un ri-

èi^^S* :MU$»Mfe$* 
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bellismo cruentissimo 
^alcuna prospettiva (incar
nato,' « sua volta, dal fe
roce « cangaceiro » Cori-
eco, il « diavolo biondo >). 

Schiacciati tra queste due 

condizioni altrettanto di
sperate . stanno il dissan
guato contadino Manuel e 
la non rassegnata moglie 
Rosa: vana sarà per loro 
ogni ricerca di una scelta 

per la Vita. DI volta in vol
ta abbagliati da uno spira
glio di rigenerazione, s'im
barcheranno ora con la fol
la di invasati del « beato > 
Sebastiao, ora col « muc
chio selvaggio» del «can
gaceiro» Corisco, ma non 
riusciranno mai a trovare 
pace, né tanto meno di
gnità alcuna. Anzi, in que
sto loro viaggio al termine 
della disperazione, sbuca, 
sinistra ed efferata, la pre-. 
senza di Antonio Das Mor
te» (il € cacciatore di can-
gaceiros », sicario prezzola
to , dai latifondisti, prota
gonista assoluto, in segui
to, di un altro film di Ro
cha) che ripristina con a-
stratta spietatezza l'ordine 

dei padroni e degli sfrutta
tori di sempre. 

Film aspro, raccontato 
con un incedere ora con
vulso ora esasperatamente 
lento, II dio nero e il dia
volo biondo rivela, anche 
di riflesso, la rabbia im
potente e lo sdegno irridu
cibile del cineasta contro 
gli endemici mali del suo 
paese: appunto, la fame, 
la violenza, le rovinose e 
ricorrenti ventate di fana
tismo religioso. 

« Noi — rivendicava Ro
cha fin dal '65 — che ab
biamo fatto questi film 
brutti e tristi, questi film 
gridati e disperati, dove 
non sempre è stata la ra
gione ad alzare di più la 
voce, noi sappiamo che la 
fame non sarà curata dalle 
pianificazioni governative, 
e che i rammendi del 
technicolor non nascondo
no ma aggravano i suoi tu
mori. Ma sappiamo che sol
tanto una cultura dell* fa
me può, minando le sue 

stesse strutture, ' superarsi 
qualitativamente. E la più 
autentica manifestazione 
culturale della fame è la 
violenza». ;<i 

Di t estetica della violen
za» è giusto parlare, ap- -
punto,(per gran parte dei ; 
cinema di Rocha e degli al- " 
tri autori brasiliani — Pe-

*reira Dos Saritos, • \ Ruy • < 
Guerra, Carlos Diegues,.. 
ecc. —, anche se purtrop- l 
pò a qualche decennio di 
distanza dall'esaltante sta
gione del « Cinema novo »,. 
bisogna . constatare con 
sconforto che la dittatura -
dei generali-gorilla ha fiac- ; 
cato ormai, con ogni mez-
zo (non esclusi la persecu
zione, l'assassinio, la tor
tura), la generosa vitalità 
di queUa fondamentale, e-
sperienza creativa. v*":; * "s-

s. b. 
NELLA FOTO: un'Inqua
dratura dei film df Rocha in 
onda stasera tulle rete tre 

::•-] t\ 

In TV «Gradiva», il film di Albertazzi «bloccato» per undici anni 
« ^ -

Sai che faceva Freud alle stàtue? 
La sorte del film è spesso 

oscura: quello in onda que
sta sera sulla Rete due (ore 
20,40) è come un vinello di
menticato per 11 anni in sof
fitta. Quando lo si aprirà 
s'avrà forse la sorpresa di 
trovarlo aceto; m a i tele
spettatori avranno comun
que la sorpresa di vedere co
rna protagonista del film.di 
stasera una Laura Antonelli 
impegnata in un ruolo — 
come dire? — intellettuale, 
pronta a far sognare d'amo
re un archeologo, ma anco
ra Inadatta ai sogni erotici 
degU italiani. 

Quando il film venne gira
to. nel 1969, lei aveva già la
vorato In alcune pellicole 
sexy, ma senza farsi anco
ra un nome. L'invito di Gior
gio Albertazzi, che stava per 
iniziare le riprese di questo 
Gradiva di cui è regista» le 

fecero cambiare rotta, pri
ma che l'attrice scegliesse 
nuovamente e definitivamen
te il e nudo d'autore», il pec
cato in celluloide visto da re
gisti di fama. 

- Gradiva venne girato sul
l'onda delle passioni per la 
psicanalisi: la storia è trat
ta infatti da un libro di 
Wilhelm ' Jensen, uno scrit
tore tedesco dell'Ottocento 
che ispirò persino Freud. Un 
racconto complicato, che nel
la trasposizione per lo scher
mo è stato ambientato nella 
Firenze, del '66 Inondata dal
l'Arno. Proprio l'acqua per
metterà di scoprire un bas
sorilievo raffigurante una 
«fanciulla che cammina». Di 
lei s'innamora l'archeologo 
(interpretato da Peter Che
te!) che finirà per essere os
sessionato da questo amore 

«antico», cosi simile a quel
lo di una compagna d'infan
zia. ;."":.. 

JL film è rimasto cosi a 
lungo fermo (a parte appa
rizioni fugaci al Festival di 
Locamo del 70 dove venne 
premiato e ad altri incontri 
cinematografico) anche per 11 
dissesto di un: coproduttore 
della RAI. che bloccò la pel
licola. Va detto che per una 
singolare (o voluta?) coinci
denza il film andrà in onda 
proprio nel giorno del S7esi-
mo compleanno di. Albertaz
z i e Forse $ un atto d'omag
gio, chissà? Certo per me è 
importante — spiega il re
gista —: Il film è una terri
bile rimozione che. potrà es-, 
sere guarita solo dal tele
schermo».' «Del resto non 
mi spiego ancora il senso di 
questo btoeco decermele. For
se la censura-. Allora 1» 

RAI mi fece tagliare tre sce
ne: un nudo del protagoni
ste, Peter Chatel, sicuramen
te il primo nudo televisivo, 
ma tutto in chiave, psicana
litica; una scena con Laura 
e il momento del suo feri
mento. Eppure, nonostante 1 
tagli e. pur continuando a 
non proiettarlo, la RAI ha 
sempre rifiutato, qualsiasi 
offerta di distribuzione. Do
po il successo di Laura, il 
film sarebbe potuto diventa
re perfino commerciale ma la 
RAI ha preferito tenerlo in 
frigorifero. Mah! Comunque 
devo ringraziare Tullio Ke-
rich, fl consulente cinemato
grafico della Rete due. Ha 
rivisto 1 firn qualche tempo 
fa e ' ha ' trovato Gradiva 
ancora valido. E" anche me
rito suo sé il film arriva sul 
piccolo schermo». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
134S MARATONA D'ESTATE - Rassegna internaHonate di 

danza di Vittoria Ottolenghi. regìa di David OUes 
1331 TELEGIORNALE 
1t\0Q MONTERONI, CICLISMO • Campionati assoluti italia

ni su pista 
17,00 BELLA SENrANIMA • Canzoni degli ultimi 10 anni. 

di Alsazio e Triscoli. al piano A. Martelli, presentano 
V. Brosio e N. FuscagnI 

17.4G LA GRANDE PARATA • Disegno animato 
11,15 FRESCO.FRESCO • cWattoo, wattco», disegni animati 
1SJ» WOBINDA 
is\20 DISEGNI ANIMATI • «Una battaglia vinta» 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
204» TELEGIORNALE 
20.40 P O L I Z I O T T I IN CILINDRO • Telefilm: «Oro a bor

do*. di C.L. Catcliff Hyne. con Rofcald Fraser, Paul 
Hardwich, regia di J. Alwyn 

« ^ 5 SOPRA LE RIGHE • «Chilone». di Ottavio Fabbri 
22.10 MERCOLEDÌ* SPORT • TELEGIORNALE 

• Rete 2 

¥*&• 

1*00 TGz ORE TREDICI 
1*15 PAZZI PER L'AVVENTURA • Documentarlo di P. Ho-

sinsky: «Ali nel vento, ali in libertà» 
17jn LA FIGLIA DEL CAPITANO - Sceneggiato di Alessan

dro Puskln, regista Leonardo Cortese, con: • Amedeo 
Nazzari, Andrea Checchi. Umberto Orsini, Aldo Rendi-

' ne. Michele Malaspina, Aldo Giuffre (replica della 
1. puntata) i 

1400 PINCHLCLIFF • Pupazzi di Ivo Caprino e Johnny 
Boys 

1t\J0 TG2 SPORT SERA 
1*30 JOE FORRESTER • «Rapina alla gioielleria», telefilm. 

regista Alvin Ganzer, col Lloyd Bridgi e Marilyn Maaon 
1*46 TG2 STUDIO APERTO 
M.40 « GRADIVA • • Di Giuseppe Berto, Chigo De Chiara 

e Giorgio Albertazzi. dai racconti di W. Jensen. con 
Laura Antonelli, G. Albertazzi, Marilù Tolo, regia cH 
Giorgio Albertazzi 

t l . l t SCATTOZERO • Un programma di P. Berengo Car
dini e T Moscati (4.) 

IMI JEANS CONCERTO • Programma di musica giovane, 

presenta M. Fergolafil» regia di F. Angiolella: «Rober
to Vecchioni » • 
T02STANOTTE s -

• Rete 3 
H \ » GIANNI E PINOTTO 
« l » STRETTAMENTE REGIONALE - Agriturismo, m t i » 

no da non perdere, regia di Roberto Rtvietlo (X. piste) 
SMS DSC: EDUCAZIONE E REGIONI - Intanala e territo

rio a cura di Mauro Gobbinl - « AtMunaatoni ih Lombar
dia» - A cuara di Guido Gola e Paolo Ladani 

IMO IL DIO NERO E IL DIAVOLO BIONDO - Edizione ori
ginale con sottotitoli italiani - Film - regia di Glauber 
Roche, con Geraldo Del Rey, Tona Magamaes, Othon 
Basto* 

22J5TG3 
GIANNI E PINOTTO 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Programmi estivi per la gioventù; 20: Telegior
nale; 30.10: I rinoceronti bianchi; 30,40: Incontri; 21,46: 
La donna greca; 23,40: La stirpe di Mogador, originale te
levisivo. 

• TV Carxxlistria 
OftB 30: L'angolino dei ragazzi; 30,15: Punto d'incontro -
Due minuti; 3Q£Q: Cartoni animati; 30,4$: Tutto oggi - Te
legiornale; 31: «L'adultera», film con Barbara Boochet; 
2Z30: Conosciamo il nostro mare. 

• TV Montecarlo 
ORE 1*35: Paroliamo e contiamo; 19,05: Cartoni animati; 
19,15: Polizia femminile • Telefilm con Beverly Garland; 
20,30: Gli intoccabili • Telefilm: 21.35: «I t.« che sconvolsero 
il West» - Film, regia di Enzo O. Castellari con Antonio 
Sabato. John Saxon: 33,35: «M Tutti W Noi» - Film, regie 
di Luigi Mancini con Pier Paolo Capponi. 
• TV Francia 
ORE 14: I mercoledì di «Aujourd'hul madame»: 11: L'av
ventura è alla fine della strada, telefilm: ls\5S: Sport; 
17,30: Animali e uomini; ls\30: Telegiornale: 18£0: Gioco 
dei numeri e lettere; 10.4C: Trentassi candeUne; 30: Tele-
giornale; 30,»: Mosartomente vostro; 33: 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. «, 10. 
12,13. 1», 2L 33. «J0: H 
risile; 74»: Via 

U: 
l; I3J0: Voi ed 

io se; -
sta»; 1430: Io cereo, tu 
t u toro ceOeslonano; 
Rally; 1SJ0: Strepitino 
te; 1SJ0: Ipotesi di linguag
gio; 10,45: Facile ascotto; 17: 
Patchwork; 1SJS: Su fratoni. 
su compagni; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Radiouno 
Jazz 80; 20: Il gioco sulle sca
le., di Pia D'Alessandria; 30 
e 45: Intervallo musicate; 
21,03: It's only Rolline 8to-
nes: 2L30: Tornami a dir che 
m'ami; j 2 : I Kg della musi-
ca leggera; 33J0: Europa con 
noi: La scoperta dell'Euro
pa; 23.0»: In caretta da Ra
diouno e la tefcsfosiata. 

0 Radio? 
GIORNALI RADIO: t\05. 
•\30, 7,30, UO. 9.30, H A W* 
ìsjo, liso. 17̂ 0, ìasz, IMO, 
22J». «, «.OS. 43*. 7.05, 7 A 
i.05.8,45.0: I giorni: »J»:_Un 
argomento al giorno; M 

Hur, di Lew Wallace (3.); 
942: La luna nel posso; 10: 
OR 2 estate; 1X32: Le caffi* 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio
ni isgioaau; 12,40: Cornuta*; 
13,44: Sorod^Track; l*\ 1544, 
I S A M A M A H A U À 
1847. 1*14: Tempo d'estate; 
MA: Mattea popolale; 15,40: 
I tigli cwnspsaote (f, epi
sodio); 10,45: Incontro fra 
protagozdsU; 17,32: La nawt-
ca che piace a te e non a 
me; 17,55:. 8chm>m*ze; lt\0B: 
II baUo del mattone; I S A 
3 2 A 32,40: DJ. Special; 20 
e 20: «Amarsi male», di F. 
MuriacL 

• Radio 3 
.OIOftNALX RADIO: 7 A 
t A U À U À I S A A45. 
0: Quotidiana Radiotre; S A 
S A 10,45: n concerto del 
mattino; 74f : Prima pagma; 
9,45-11,49: Tempo e strade; 
945: lfoL voi, toro donna; 12: 

perttttoe; U: Pome-
asteate; 15,15: Rasse

gne culturali; ISA: Un certo 
discorso estate; 17: Antichi 
stranienti musicali; 1740-19: 
Spainoti*; SI: Dirige Thomas 
Schipper»; SS: H Jaaa; 33.40: 
n recoonto di 

JUGOSLAVIA. 

Anche il 31° Festival avrà una gestione privata? 

mestiere sieuro: 
patron» di Sanremo 

I comunisti chiedono l'intervento diretto dell'ente locale 
ma la De insiste sulla vecchia strada - Si fanno i soliti nomi 

« 
; { . ;: 

•i'> ">'<- 5 i r - * > 

Dal nostro corrispondènte 
SANREMO — Vittorio Solvet
ti, Gianni Ravera e Renzo Ar
bore tono i nomi di cui si 

-, chiacchiera quali probabili or
ganizzatori del prossimo Festi
val della canzone italiana (per 
la cronaca U trentunesimo) 
che dovrebbe svolgersi tra la 

' fine del prossimo gennaio e 
i primi di febbraio. Qualche 
anticipazione, anche, per i no
mi delle vedettes: si porla di 
Aznavour, Gianni Morandi e 
Gloria Gaynor. Ma si tratta, 
più semplicemente, dei nomi 
più noti tra gli artisti che si 
sono esibiti quest'estate al 
Roof Garden del Casinò, scio
peri permettendo. ;. -r 

Nel frattempo in Comune 
c'è clima di polemica: la vec
chia Giunta centrista (che do
po le elezioni di giugno non 
ha ancora trovato successio
ne) non ha ancora preso nes
suna decisione sul tipo di ge
stione del Festival: come è no
to fino' ad oggi, con reces-' 
rione delle edizioni del 72, '73 
€ 75, la gestione della manife
stazione i sempre stata affi' 
data a prtoaii, con risultati 
non propriamente brinanti e, 
soprattutto, provocando molte 
illazioni e pettegolezzi sitila 
« regolarità * détta manifestar 
zione. < . .„••",-;• 

La DC, ehe con ogni proba
bilità sarà egemone anche nel
la prossima amministrazione, 
Intènde proseguire lungo la 
strada détta gestione privata. 
L'opposizione comunista, siti
la base détte passate esperien
ze, sostiene invece Yopportu
nità di un intervento diretto 
dell'ente locale, anche si la 
gestione artistica può essere 
affidata a un privato. 

« Per riuscire a mettere m 
piedi un Festival che riesca 
finalmente ad esprimere in
dirizzi spettacolari e culturali 
seri — dicono i comunisti di 
Sanremo — l'intervento pub
blico è indispensabile. Solo 
una gestione pubblica può sta
bilire alcune linee di tendenza 
veramente indipendenti dalle 
pressioni dette case discogra
fiche e dei potentati della 
musica leggera; una volta de
cite queste lìnee di tendenza, 
la parte <tecnica» dett'orga-
nizzazkme peò essere inwt-
quilàmente affidata m t * pri-

Psvtfoeso le 
• i d e i 

te SMSW ss prfsaff» 

epe, • prossiMo Festival aera 

l «pspebft» appare favorite 
Gianni Ravera, che ha orga
nizsalo anche ruttarne eaWe-
ne dette rassegna canora. £7 

la 
I* 

« I 

leg-
ere-

festf Tentai 
taccio 

le pia ttsps-
i. Le censissi, te-

t'avremo-:. 
la legge o 

solo promesse? 
E' necessario stringere i tempi della di
scussione in Parlamento - Suggerimenti 

Sarà il 1980 Tanno della 
legga - per l'ordinamento del 
teatro di prosa? O ci trovere
mo di fronte ad un ennesimo 
rinvio, con conseguente co
cente delusione delle catego
rie interessate? Vediamo eo-
m» sta attualmente la situa-

. rione • quali prospettive- ri 
sono aperte. Due tono le pro
poste di legge pretentate: una 
del nostro' Partito ed Una del. 
Governo. Entrambe hanno co
minciato il loro /ter con l'i»cri-

• sione all'ordine del giorno del* 
la Corcmissione Pubblica Istru
itane del Senato '. e l'inizio 
della discosrione, con la reia
sione . introduttiva del. ten. 
Boggio (de). Alla riapertora 
aotnnoale si procederà ad una 
diseoMÌone generale sui dna 
tetri e quindi alla formazione 
di un comitato ristretto, che 
arri il compito di predispor
re • portare, all'esame della 
Commissione — se si supere
ranno le differenze — un te
sté «mifieato. SI potrà farlo 
dunque entro la fine dell'anno? 

Grave rischio ; 
H Governo, Impersonato dal 

ministro D'Areno, ti i impe
gnato in tal senso, negando 
dì voler continuare sulla stra
da delle Uggine-tampane di 
finanziamento, che servono 
— ad ogni stagione teatrale — 
a puntellare l'edificio della 
prosa, tempra in procinto di 
franare sotte 1 colpi delle dif
ficolti finanziarie. Una leggi. 
mm (che deve essere l'ultima) 

eonmnqee e purtrop-
vararla altrimenti 

si rischia eeviein di mm po-

Sateobe iasuerdoiubile, era 
ehe la prosa ha dimostrate 
di federe attinta salate, eoa 
Telterier* crescita di ferma* 
•tetri, dì recite, di pubblica, 
di lecafita a*fle «mali si fa 
tessrkv di iateteste «egli En
ti fecali e deH» Reami, aea 

il teatra A t » nzìo-
t»ige di riforme. Usa 

che sia, anche te 
ia 

ehe tm 
d e 

eeeffi «paratiti ha tette fl set-
tee» delle spettatelo) ana vet
ta la vigere bea difficilmen
te ti ewieaè» • modifica. Noi 
et sdttuiinatt, «mette è cer
te, perchè b legge «M tt mi-
gneTe p*ttihile, «mella pi* 
fispeadeat» alle esiiceaae del
le categorie, ceti le «man, 
prie a «metta fate, abbi 
avete ripetati ineeatri e 
bj «TI ttW, prima tal 
assegna) te resge f rieeediaBWt, 
per tetti, fl Ceevecjt» di Be. 
letjtM MI tamte> e m aamei, cam 
#a «metta setrtita ae ricevete 

^ ; pei 
che 

VntMe^tMMfltT* 

te - tatt^ ilI test, ha* sai 
ri eSwetera ia Paris* 
E* a i etto, pereie, che 

i e iiHMtifi-
eketsl i de farne qeel prav-
iielmtnio .acetttahile che et
ti swa e. 

9m ttttata, Nei asti ci p*. 

i l i i n h i h t itriat» dei 
IR VtMtrtHtVsjn OT 9 f l H l CWVo) flSi 

al 

confronto a, quindi, alle re
ciproche integrazioni. D'altro 
canto fare quadrato, - da ana 
parte e dall'altra, attorno al
le proprie e certezze » non gio
verebbe sicuramente al teatro. 
Ci sono alcuni aspetti sui qua
li, però, non possiamo non 
dichiarare già in anticipo «he 
ei batteremo con tenacie per
ché nel nuovo :, ordinamento 
siano presenti. -

Ci riferiamo, m particolare, 
al ruolo delle Regioni a degli 
Enti' locali,, ehe noi tendiamo 
a mettere al. eentro-della fi
losofi* del d.d.l., mentre et 
pare (e - nella relazione . del 
ten. Boggio c'era mia traspa
rente sottolineatura in questo 
senso) che l'ispirazione, del 
testo governativo sia ancora 
tutta centralistica, lasciando 
alle Regioni compiti piuttosto 
marginali nella sostanza, por 
se enfatizzati nella forma. • 

Tale indirizzo lo si coglie in 
varie parti dell'articoletto pre
tentato dall'on. D'Arezzo! 
quando si fissano i compiti 
delle Regioni (per fi Ministro 
limitati « forma. di sostegno, 
coordinamento, : cusùfenss^; 
quando ti stabilisce la eoro-
posizione della . e Commissio
ne nazionale per le. attività 
dì prosa » nella quale 1 • e mi- • 
nisteriali », direttamente o -
indirettamente, abbondane; 
quando si vuole dare vita ad 
una specie di Comitato ese
cutivo di nomina del Mini
stro al quale si affidane com
piti non indifferenti; quando 
si stabiliscono i compiti del
la Commissione, che — secon
do il Governo — per ogni 
questione determina anziché 
proporr* (come sosteniamo 
noi); quando si rìptxtiscem» 
i fondi in maniera che sia la 
Ceniminione a stabilirne la 
destinazione, con predilezio
ne alle attività direttamente 
finanziate dallo Stato (alle Re
gioni andrebbe invece la e par
te residua»), mentre noi fis
sità»» parametri precisi: 39 
per certo alle attività fìnan-
siate centralmente, 70 per cen
to «Ha Regioni. 

70 niiilardi 
Tre ahnae tmtttleal 

»»• mfms rilevare, 
deci •ettgtltncsìtt di 
•tenie àtttervenire «jaaztde fl 
dibattito ntaitai urtare sarà fai 
ceno. La prima risata-la il 
Mezt-Hnerne: ctauleiuiat «ma 
•alene metta decita perché an
che la legge siati a colmare 
le storico divari* che, 
•et teatro, «jtstté tra Nord 
Sed, propoarndo 
specìfici. La seconda, m 
te defCEti (che è 
tma «litaetMiehittaef», da 
Itape metta***) * «Mllstita. 
té asaieaala del «Varnma sav 
ticaebe tampeiewi nel teste 
geveraetÌTa tm pe' 

e ette, inveee, 

». Terza ed ultima 
laemuitaV è lo _.__ 

-——--—.« *^ ••. stesso Nhnstre 
ha neeneeeiulo fai Senata che 
1JS miliardi da mi twnpastì 
P*e ehe itmrfficìenti sette ri-
*reti e ehe tari 

•te. De 
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Il successa di una canzone 

dà Satisf action 

Quindici anni fa usciva il famoso disco del complesso 
: Quindici anni fa, 11 20 
agosto '65, «nasceva» (cioè 
veniva messo in vendita) 
Satlsfaction, 11 pezzo più 
Importante che l Rolling 
Stones abbiano mai com
posto: la essenza della lo
ro musica è concentrata 
in quel 3 minuti e 45 se
condi, distillata In appe
na mezz'ora di sala d'In
cisione negli studi della 
RCA a Hollywood nel cor
so del loro primo trionfa
le tour americano. Una. 
brevissima ma completa 
sinfonia di musica con
temporanea, con quella 
chitarra lacerante e di
storta come una sirena, 
ripetitiva per le intermit
tenze in un circuito so
noro retto dal più solido 
e regolare giro di basso 
(cupo e ' minaccioso) e 
batterla (dura e secca)., 
I rapidissimi e nervosi : 
rlff di chitarra produco-. 
no velocissimi movimenti 
aiìl'in'terno dei quali corre 
la voce ora Ironica e mo
dulata, ora urlata e ango
sciata, che si dibatte di
sperate, con rabbia, come 
fosse catturata per l'infi
nito In un labirinto senza 
uscita. Vive un senso qua
si palpabile di incompiu
tezza e di e insoddisfazio
ne », di ansia e di sfugge
volezza: la matrice più 
pura. Insomma, di tutu i 

futuri pezzi del Rolling 
' Stones. 

Nasce cosi qualcosa di 
profondamente radicato 
nelle viscere nere più au
tentiche del rock and roll 
ma al tempo stesso qual
cosa di irrisolubllmente 
diverso da tutto ciò che 
c'era prima, qualcosa di 
molto più avanzato di 
quello che, contempora
neamente, stanno facen
do i Beatles con cui 1 Rol
ling rivaleggiano sul pla
no dell'immagine pubbli
ca • " • : - - . . - : . . . ; ' . 

Molto più che una sem
plice canzone Satlsfac
tion, è « un archetipo del-

. la cultura rock », come ha 
scritto Roberto D'Agosti
no considerando l'Influen
za avuta dal pezzo non so-

, lo nella storia della mu
sica pop e per decine di 
gruppi e musicisti rock, 
ma anche nella coscienza 
giovanile, per diverse ge-

- nerazioni di giovanissimi. 
Eppure in una recente in
tervista Mick Jagger ha 
detto che, secondo lui, 1* 
Importanza del pezzo fu 
sempre esagerata e ha con
fessato di non avere mal 
capito bene cosa provo
casse quelle reazioni en
tusiaste ed eccitate, al li-
mite della violenza, che si 
producevano ogni volta 
che gli Stones la esegui

vano dal vivo, (cosa che 
ormai non fanno più da 
molti anni). ' ...-•. 

«Musicalmente non era: 
gran che, — ha sostenuto ' 
Jagger — lo si voleva la
sciar perdere. Quanto al 

, testo credo che sia stato 
equivocato. Era già allo
ra solo una parodia di 
quello che, sprovveduti ra-: 

gazzi londinesi capitati. 
per la prima volta negli,' 
Stati Uniti, vedevamo 
delle cose eccitanti e buf
fe che ci capitava di in
contrare. Non penso ab
bia una particolare attua
lità oggi». 

Eppure non solo ven-
dette milioni di copie, ma 
divenne immediatamente 
un ; « classico », ed il bra
no ' che ogni più piccolo, 
gruppo rock ha suonato 
almeno una volta,-è di
ventato anche simbolo di 
Un'epoca piena di fer
menti ribelli e Ispirazioni 
rinnovataci. . ^ ' ; •".-.,, 

Non è un caso che tan
to numerose siano le ver
sioni del pezzo: prima 
quella di Otis Redding che 
ne sviscera l'anima rny-
thm and blues facendo
ne un pezzo di Incande
scente e ribelle musica 
nera; poi quella del Devo 
che, col loro suono pul
sante, hanno evidenziato 
la stupidità e la follia del-

I Rolling Stones al tsmpl di € Satlsfaction > 

la realtà descritta nel pez
zo; per arrivare alla ci
tazione ' che he fa Fran
cis Ford Coppola ih Apo> 
calypse Novo come tramite 
e limite tra la giungla 
metropolitana e la giun
gla vietnamita; e infine. 
quella dei Resldents che 
hanno destrutturato, com-

.pletamente 11 brano, se
condo 1 canoni della New 
Wavè più radicale. Qué
sti ultimi In particolare 
hanno - messo In luce 11 
senso di Irresolubile ango
scia e drammatica tensio
ne che ne pervade la 
struttura musicale e che 
innerva la realtà del te
sto popolata da automobi
li, radio, e televisione, af
flitta da nevrosi, frustra
zioni e angosce di ogni 
tipo, dalla violenza della 
pubblicità : alla ossessivi
tà del sesso, fino alla pro
fonda e generale consa
pevolezza di non poter go
dere nel mondo di alcu-

: na soddisfazione. V 
Disse una volta ' Keith 

Richards a proposito del 
pezzo: « L'ho scritto In u-
na camera di albergo. MI 
sono svegliato nel mezzo 
della notte con in testa il 
motivo che quando l'ave* 
vo In mente era ancora 
più ossessivo, più insisten
te e forte di come poi è 
venuto. Ho sempre avu
ta la sensazione che nella 
versione su disco man- :• 
casse qualcosa* :• non sa
prei... Forse la ; chitarra 
distorta non funzionava / 

' a doveres Ci volevano dei ^ 
'fiati, credo, " come nella u-
verslone di Otis Redding., 
Satlsfaction è strana; per. 
che sono tanti anni ché ; 
la suoniamo in giro, e '.-
ogni volta mi sembra che 
siamo vicini a quello che 
provai quella notte, ma 

. non slamo ; mal proprio -
' l ì i . U • ' • ' • / - - •- •;';•>*.: 

Massimo Buda 

• • ' . ! • i 
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Concerti e festival di musica lirica e sinfonica per la fine d'agosto 

GirodeU' 
w *S 'W& 

che suona 
' 'S-'i 

nì. Vati Ì : . ' 

'*"' H serpente musicale — tutt' 
; altro ohe in letargo, 6 parti
colarmente attivo proprio d' 
estate — si prepara a svol-

f;ere la sua lunga coda di 
erragosto. Le spire coinvol

gono innanzitutto la poesia. 
Non sappiamo come in'con
creto si evolgerà ]a cosa, ma 
è imminente il primo Festival 
della Poesia-Versilia, a Pie-
trasanta, in coincidenza con 
il « Premio Carducci » (è al
la XXX ©distane: 23 agosto). 
Nelle sere del 24 e 26 si avrà 
un incontro-spettacolo con 1 
maggiori poeti italiani, d'in
tesa con il Premio Viareggio 
e con l'ARCI Versilia: cioè 
una « spettacolarizzazione » 
di testi poetici, letti anche da
gli autori, con l'intervento eli 
musica, mimi, ballerini è at
tori: - •-. - . . - , ; 

Dalla Versilia si può scen-
• dere fino al cuore della To
scana, cioè a Siena: qui, ces-1 sata la buriana del Palio, la 
musica offre Infinite possibl-

. 11 tà di approcci: 1 concerti fi
nali dei corsi di perfeziona
mento, tenuti dall'Accademia 
Chigiana, e quelli della Setti
mana musicale senese, giunta 
alla XXXVII edizione. Que
st'anno abbonda Mendelssohn 
(sarà per una tardiva cele
brazione dei centosettanta 
anni della nascita (1809-1847) 

- — ottetto, quintetto, quartet-
7 ti, una serata pianistica con 
-; Lya De Barberils, il 27 — ma 
• le -esperienza della musica d* 
; òggi non sono trascurate: il 

riflusso viene tenuto a bada. 
C'Ò il 26 un concerto con 
pagine di" Petrassl, Donatoni, 

. • Renosto, Ferrari,. Anzaghi, 
Kelemen e Giuliano, mentre 
il 29 l'« Ensemble Intercon-
temporaln», diretto da Pe
ter Eòtvos, presenta mùsiche 
di Berlo e Boulez. Non man
ca lo spettacolo, • affidato 
Suest'enno a una speciale e-' 

lsloné della «Rappresenta
zione di Anima e di Corpo », 

di Emilio de' Cavalieri (1550-
1602), curata musicalmente 
da Fausto Razzi e scenica
mente da' Sylvano Bassotti, 
regista e costumista. Lo spet
tacolo — a chiusura della 
«Settimana» — si svolgerà, 
nelle sere del SO e 31, nella 
Basilica di Frovenzano. 7- Dal cuore della Toscana, 
scenderemmo, poi, nel cuore 
dell'Appennino, per quanto ci 
sarebbe da fare la spola tra 
Slena e Città di Castello dove 
il 25 si avvia il X11I Festival 
delle Nazioni, che ai avvale 
quest'anno della collaborazio
ne con la Francia. Giorno 
per giorno, il Festival andrà 
avariti fino ài 18 settembre. 
con frequenti puntate à San-
Sepolcro. Anche a Città di 
Castello l'attività concertisti
ca si Intreccia con quella di
dattica (corsi di perfeziona
mento). ma costituisce un 
punto dì merito la presenza 
della Francia che dispiega 
splendori antichi e moderni: : 

Couperin, Rameau, Charpen-
tier, ma anche Debussy, Ra-. 
vél, Poulenc Mllhaud. Bou
lez - '(tre « Sonate » per pia
nofòrte mtèrpretàte da Clau
de Helffer, U 28 agosto). Gli 

Toscana, Umbria, 
Marche 
le regioni 
più prolifiche 
Il « Settembre » 
a Casertavecchia 
Una singolare 
iniziativa 
a Lanciano 
Dino Asclolla, 

appuntamenti francesi non 
sminuiscono quelli. italiani 
con Francesco De Majo " e 
Vivaldi, proposti dallo stesso 
Gabriele Gandlni — diretto
re artistico della manifesta
zione — il 26 agosto e 11 17 
settembre, o con Pergolesl e 
Scarlatti (Bruno Rlgacci. il 
12 settembre). Non mancano 
serate monografiche (Bach 
con Giorgio Camini, Mozart ; 
ancora con Gandlni e Stefa- • 
nato-Asciolla, Liszt con Mi
chèle Campanella, Maderna 
con i Solisti di Roma), nò 
quelle dedicate ai contempo
ranei (Donatoni, ~ Sciarrino, 
Bassotti, Zafred). La presen
za della Francia è assicurata 
anche dalla proiezione di nu
merosi film e documentari, 
nonché da mostre su Molière 
e Racine. H film di Roberto 
Rossellini, del restò, «La pre-. 
sa del potere da parte di 
Luigi XIV », darà 11 via alla 
manifestazione il 25. 

Da Città di Castello, se il 
passo non sembra più lungo 
della gamba, andremmo à 
Pesaro dove Q Consiglio Co-. 
munale ha annunciato la pri- : 
ma. edizione di un Festival : 
musicale dedicato a Rossini. 

Si rappresenteranno « La 
gazza ladra», in edizione cri
tica (28 e 30 agosto, 1. set
tembre) e « L'inganno felice » 
(3 e 5 settembre). Rossini ri
torna, cosi, nel Teatro (appe
na restaurato) che prende 
il suo nome. •. 

La coda del serpente è atti
va anche al Sud, con il « Set
tembre al Borgo», che cele
bra quest'anno la sua deci
ma edizione a Casertavecchia. 
L'inaugurazione è fissata al 
26 agosto, con uno spettacolo 
di balletto, cui seguiranno 
(27 e 28) le repliche del «Rac
conto d'inverno » di Shake
speare, con Giorgio Albertaz-
zl e quelle della «Scala di 
seta», di Rossini (29 e 30), 
con la partecipazione di Gra
ziella Sdutti. L'illustre can
tante torinese, applaudita nei 
maggiori teatri del mondo. 
Ugualmente eccellente in Mo
zart come in Rossini, ha re-. 
centemente tenuto un con
certo di «arie» belllniane a 
Santa Margherita Ligure in 
occasione della « Margherita 
d'oro » assegnatale dagli Ami
ci della Musica. Il «Settem
bre » proseguirà fino al 6 con 
feste-spettacoli anche a San 
Leucìo, Pozzovetere, Casola 
e Sommano, miranti a solen
nizzare, in una cornice di 
rappresentazioni popolari, il 
decimo compleanno della sim
patica iniziativa. , 

Ma. intanto, noi allunghia
mo li passo verso Lanciano 
dove continua la lunga «E-
state musicale frentana». 
che dà concerto, stasera, con 
l'Orchestra sinfonica giova
nile, diretta da Riccardo Ca-
passo. Non diclamo che pos
sa esserlo di più, ma pensia
mo che non sia «cosa» me
no Importante di quella che 
ha fatto tanto «chiasso» a 
Slena, con .Claudio Abbado. 

Erasmo Valente 

* * : -, 

LIBRI E SPETTACOLO 
: • : ) • • 

Quel telefono bianco 
squillo per vent' anni 

Un interessante saggio sul cinema dorante : il fascismo7 

Massimo Mlda - Lorenzo Qua-
gltattl «Dai telefoni bìanchj 
al neorealismo», edizioni La
terza, pagg. 293, Ut. 13.000. 

libro dalla struttura abba
stanza singolare-questo, scrìt
to a quattro mani da Mida e 
Quaglietti, anche se il «pe
so » del secondo autore risul
ta preponderante nell'econo
mia complessiva dell'opera. 
Seguendo il filo di un lungo 
saggio di Quaglietti articola
to in quattro capitoli («L'ap
parato del cinema di regi
me», «Mercato cinematogra
fico e film stranieri », « Il di
battito teorico-politico», «Rea
lismo e neorealismo »), il te
sto porta un contributo arti
colato e di prima mano al di-

. battito attorno a problemi sto
rici e politici non trascurabili 
come la continuità o la rottu
ra fra "cinema del ventennio e 
neorealismo, l'asservimento o 
l'opposizione dei cineasti • di 
maggior spicco al fascismo. 
l'influenza esercitata dal re
gime sull'industria cinemato
grafica. .'..1. _ . . 

L'originalità della struttura 
del volume consiste nella scel
ta degH autori di far seguire 
ad ogni capitolo una nutrita 
raccolta di saggi dell'epoca 
assunti quali «prove» delle 
testi sostenute da Quaglietti 
e Mida. Ritroviamo cosi al
cuni fra gli articoli ormai 
e classici», firmati da critici 
e cineasti come Gianni Pucci
ni, Carlo Lizzani, Michelange
lo Antonkmì, Luchino Viscon
ti. Giuseppe De Santts, An
tonio Pietrangelo Luigi Chia
rini, Umberto Barbaro. Cesa
re Zavattini. ma anche da 
personaggi dell'apparato bu-

. rocratico e figure di regime 
da Vittorio Mussolini a Gio
vanni Gentile. 

• *^.«i£.w , ter** 

Assia Norls ai tempi del «te
lefoni bianchi » 

: La tesi centrale del discor
so dei due autori muove dal
la constatazione che non vi fu 
mai «contrasto strutturale» 
fra le esigenze di controllo del 
consenso proprie del regime 
e complesso dell'attività cine
matografica degli anni Trenta 
e Quaranta. Le e deviazioni », 
)e « anomalie» appartengono 
piuttosto agli «scarti» pre
visti da un progetto che a-
veva messo in conto un mar
gine di « anticonformismo 
controllato». 

Già la scelta attuata dal 
ministro Alfieri, in contrasto 
con il titolare della Direzio
ne Generale per la Cinema
tografia, Luigi Freddi, di la
sciare allo «spontaneismo di 
mercato» la circolaziooe dei 
«valori» cari al fascismo. 
la dice lunga sull'apparente 
«fronda» attuata da certi 
autori e da determinate ope
re. Anche sol versante deDa 
critica che in seguito sarà 
destinata a svolgerà fuozie-

ni politiche ed ideative di 
chiaro, impegno progressista 
(Puccini, Barbaro, - Lizzani, 
De Santis...), il libro dimo
stra come nella generalità 
dei casi l'amalgama di que
sto fronte di sotterranea ' e. 
cifrata resistenza vada ricer
cato più nell'avversione alla 
teoria « quantitativa » (fac
ciamo tanti film, qualcuno 
buono verrà fuori.per forza) 
in direzione di un impegno 
rivolto al miglioramento qua
litativo delle opere che non 
verso un progetto unitario e 
preciso. > 

Ciò non vuol dire che deb
ba essere sottovalutato il 
"contributo che questi uomini 
hanno dato' alla nascita del 
neorealismo, visto non come 
un movimento nettamente 
delineato, quanto piuttosto, 
parafrasando un'intuizione di 
Gramsci rivolta alla cultura 
in generale, come un «fron
te di lotta per una nuova 
cultura e'non per una nuo
va arte ». • 

In questa sottolineatura sta 
il meglio del contributo che 
Mida e Quaglietti portano al 
dibattito sol cinema degfi an
ni quaranta, una visione dia
lettica e documentata che ri-
fiuta i facili esclamativi, la 
improbabili, « rotture », alla 
stesso modo fa cui nette fa 
guardia con appassionata ae>' 
verità sui rischi connessi a 
troppo frettolose e settarie 
« riscoperte » di valori for
mali e culturali fa un dna-
ma cne. gtobalmtnte 
derato, seppe essere fi 
nefia stessa misura fa ai no 

Umbofto KOCTI 

CINEMAPRIME e I guerrieri del terrore » 

Al supermarket dell'omicidio 
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reconomia • ^^ 16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivacê  ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una Yen* macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa. 

Estrematnerttevarrtaogtosa Nella sua classe non teme confronti 
Resta ti fa spendere bene I tuoi soidi perché ha una meccanica affidabile, è fòrte, 
dura nei tempo e mantiene il suo Valore. E la puoi avere subito, hi pronta consegna. 
E in più, I Concessionari Ford sono pronti ad offrirUeccezkìrialiespeciaJicondizioni. 

solo il 15% di antìcipo È una facilitazlorie Ford Credit 
. _ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Val subito daJUwCotK^sskxwuloRxd 
dove troverai le stosso facilitazioni su tutti I modelli FordL • 
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I GUERRIERI DEL TERRORE — Regista: 
René Cordona Jr. Interpreti: Stuart Whit-
man, Marisa Meli, Francisco Rabal, AntoneUa 
Interlenght, Hogo Stigliz. Poliziesco. Messico. 
1980, , 

Dovrebbe essere proprio un film adatto 
per questi giorni torridi: tutto si muove cosi 
vorticosamente che un po' d'aria dovrebbe 
scaturire dallo schermo. Invece l'intreccio, 
risaputo aH'inverosImile (non c'è una inven
zione magari scenica a pagarla a peso d'oro, 
nonostante il cosiddetto finale a svspen$e 
che vede l'ancor piacente Marisa Meli ai 
comandi di un aereo che tenta l'atterraggio». 
e non sa pilotare), gira si all'impazzate ma 
a vuoto. • • • • • • • • 

Un folto gruppo di disperati-emarginati. 
semi-rivoluzionari, assaltano sanguinosamen
te in quel di Puerto Rico una casa da globo. 
immediata la reazione della polizia che con 
uno spiegamento di forse piuttosto notevole 
U bracca attimo dao© attlnio fino a elimi
narli tutti quanti 

•7 un estenuante (par chi 
guimento fatto di agguati « 
scontri a fuoco « sequestri di _ 
do-? auto, bua, elicotteri, nubaicaakml a ae
rei et scontrano, rotolano a espio topo per 1» 
«glotas «MTcffetto. Ci sono spari a iosa • 
tanti, tanti cadaveri che a regista mislunii 
René Cardon* Jr. amministra eotne di «on» 
sosto tn triangolo ttOe Bcrmade, T w l u w . 
f toptmv9iMtuti dette Ande. Il nuts$mcn «Wsa 
Onpana;, con mano posante. 

Un nisa allegro insomma dove negli attimi 
di pausa (ai fa per dire) gli interpreti, quasi 
tatti profissionsiti di varia origine anche 

Rattesto conosciuti, tentano di recitare. Ma 
kstone (questo idolo aasurdo del cinema 

speUaeetare) è cosi travolgente e altrettanto 
incoerente, da tarpare sul nascere agli at
tori ogni pur modesta velleità tauiasslia, 
limitandoli a erade maschere di terrore e/o 
di rabbia. 
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Il cadavere scoperto l'altro giorno in una cartiera vicino Tivoli 

? "va 
Non è stato ancora accertato che i resti siano di una donna - Un cane li ha portati in un locale, della fabbrica - Battuta la zona 
di ponte Lucano, sulla Tiburtina alla ricerca di indizi o del luogo dell'omicidio - Un delitto che ricorda quello del '69, quan
do un uomo, Vincenzo Teti, fece a pezzi e gettò nel Tevere i corpi di due coniugi - Oggi i risultati delle perizie mèdiche 

Non si sa nemmeno se sia 
una donna, con sicurezza 

' non è ancora riuscito a stabi
lirlo nessuno esaminando ciò 
che resta del cadavere. Ma 
intanto, sul raccapricciante 
delitto scoperto l'altro giorno 
a Tivoli, sono state invece 
già inventate le più macabre 
storie. I poveri resti trovati 
in un capannone della lab-
brica che riapriva dopo le fe
rie sono diventati, nelle ipo
tesi dei giornali e della gente 
della zona, quelli di una 
prostituta, quelli di una don
na della mala ammazzata per 
un regolamento di conti e 
così via. Ufficialmente, però, 
non c'è nessun indizio, nes
suna pista. • 

Il « giallo di Ferragosto » è 
cominciato l'altro pomeriggio. 
quando un operaio della 
«Cartoindustria Aniene». una 
delle cartiere del'a zona di 
Ponte Lucano, rientra al la
voro dopo le ferie. La fabbri
ca era rimasta chiusa per 
parecchi giorni e lui si avvi
cina per oliare gli ingranaggi 

* della' sala macchine. Fra le 
balle di carta fa una. orribile 
scoperta, una testa umana: 
almeno, ciò che ne rimaneva. 
• Nella confusione e soprat

tutto nell'orrore di tutti, a : 
un certo punto ' arriva • una 
cagnetta. Gli operai la cono
scono da tempo. Qualche vol
ta le hanno dato da mangia
re, ci hanno giocato. Si avvi
cina con-un altro pezzo di 
osso umano in bocca. E* or
ribile, ma si capisce imme
diatamente ciò che è succès
so, e che l'unico modo per 
cercare di sapere qualcosa in 
più dell'atroce delitto è se
guire là cagnetta e sperare 
che prima o poi ritorni nel 
posto dove ha trovato il ca
davere. . . . . . . 

Gli agenti ci hanno provato 
' a lungo per tutta la giornata 

di ieri. Prati e cespugli sono 
stati battuti alla ricerca di 
indizi. L'Aniene. a Ponte Lu
cano, è particolarmente spor
co, l'acqua è vorticosa, le ri
ve sono scoscese, ci sono 
sassi, rocce, canneti e piante 
acquatiche che crescono fra 
l'immondizia, ogni tanto ca
pannoni e macchinari di vec
chi stabilimenti abbandonati. 
E' in questo scenario tetro 
che la cagnetta piccola, bian
ca e nera si è aggirata, pro-

. babilmente nei giorni di Fer
ragosto, trasportando i resti 
di un povero corpo umano 
abbandonato......;'. :' • .: 

Prima di tutto si diffonde 
la. voce che la testa trovata 
nella cartiera sia quella di 
una donna. E c'è il venditore 
ambulante che da anni arriva 
ogni mattina con il camion 
di Jrutta a mezzo chilometro 
dalia « Cartoindustria » che 
rivela un primo particolare. 
E" da almeno un mese che 
non vede più.una prostituta 
bruna e alta che lavorava 
proprio davanti al suo banco. 
Si chiama Franca, ha una 
trentina d'anni e almeno dal
la fine di luglio non frequen
ta più la zona. Si pensa subi
to a un delitto — come si 
dice — maturato nel mondo 
della prostituzione. Si pensa • 
a una vendetta della malavi
ta. Ma sono solo ipotesi, anzi 
«voci», . . . - - . 

- Intanto ieri mattina gli o-
perai sono rientrati quasi 
tutti al lavoro. Nel - cortile^ 
della cartiera ci sono altri 
cani randagi, a interi branchi 
vivono sulle rive dell'Aniene 
a Ponte Lucano. ET l'ora di 
stacco per il pranzo e tutti 
parlano del raccapricciante 
ritrovamento. « Potrebbe es
sere successo ovunque. Con 
l'acquazzone del giorno dopò 
Ferragosto l'Aniene era in 
piena. Può aver trasportato 
da chissà dove il corpo della 
donna e poi averlo «deposi
tato » qui intorno. Potrebbero 
averla uccisa e affondata a 
parecchi chilometri di distan
za, Solo giorni fa è affiorato. 
e i cani randagi lo hanno 
trovato ». « E" stato visto, in 
uh cespuglio, un ombrello 
che apparteneva di sicuro al
la vittima», affermano nel 
bar più vicino alla cartiera. 
« Il corpo delia donna è stato 

. brutalmente segato a pezzi e 
gettato nell"Aniene. come in 
quel fattaccio di tanti anni 
fa ». Il delitto che molti ri
cordano è quello del luglio 
'69̂  quando un uomo. Vin
cenzo Teti. fece a pezzi e 
gettò ne! Tevere i corpi di 
due coniugi. 

Invece, niente di tutta 
questo è stato veramente ac
certato. « I medici dell'Istitu
to di medicina legale — dice 
il commissario della Mobile. 
Saviano. che dirige le indagi
ni — non hanno per ora for
nito nessuna indicazione cer
ta. Si tratta di una donna. 
forse. Ma sono ipotesi fonda
te sul nulla ». 

C'è anche un altro indizio. 
A poca distanza dalla fabbri
ca le unità cinofilo della pò-" 
lizia hanno guidato gli agenti 
verso i resti di un falò sulle 
rive del fiume. Cespugli di 
rovi bruciati, a terra i resti 
di cairame o di copertoni in 
cenere. «Ma di resti di fuo
chi accesi nella zona — spie
ga 11 commissario — ce ne 
sono a decine. Nessuno può 
dire che sia proprio quello il 
fuoco dove sarebbe stata 
bruciati la vittima ». E anco
ra: s Scarpe, ombrelli» vecchi 
stracci. Perché affermare che 
sono appartenuti all'esser». 
umano di cui abbiamo trova
to i resti? Le rive del fiume. 
in quel punto, sono un ricet
tacolo di immondizie. 

Fra fantasiose ipotesi e 
macabri racconti dei giornali, 
minuziose indagini sono pro
seguite fino a sera. Oggi' si 
conosceranno 1 risultati delle 
periata mediche, 

Molta paura, ma nessun ferito 

una bomba a mano 
i bagnanti 

su uria spiàggia ad Ostia 
Arrestati dai carabinieri due ragazzi - Hanno tirato l'ordigno (una 
«SRCM» da esercitazione militare) fra due cabine - Uno «scherzo»? 

La sala macchine della cartiera a Tivoli. A destra, i rovi dove sono stati trovati I resti carbonizzati 

Un boato terribile in mezzo alla gente 
sdraiata sulla spiaggia. Attimi di terrore fra 
un migliaio di persone e poi la fuga a piedi 
di due giovani che guadagnano l'uscita dello ; 
stabilimento balneare facendosi largo fra la 
folla sbigottita. E' successo, ieri .mattina nel 
tratto _ di spiaggia, ad - Ostia Lido, gestito 
dallo stabilimento balneare « Le Lampare ». "• 
••'Che.còsa era successo? Per accertarlo c'è 
voluto un po' di tempo, ma poi s'è chia-, 
rito che si trattava di una bomba a mano,, 
del tipo SRCM da esercitazione, in dotazione! 
all'esercito, lanciata in mèzzo alla folla, fra 
le cabine. Qualche minuto dopo sono accorsi 
i carabinieri di Ostia *, c'è stata una breve 
battuta nella zona che ha portato all'arresto 
dei presunti responsabili del, gesto che, per 
adesso, sembra non avere motivazioni. 

I due arrestati sono S. A., un minorenne 
di 17 anni, che abita ad Ostja in via Duca ' 
degli Abruzzi 28, e Alberto Caprioli, di 
18 anni, abitante in via Umberto Bucci 5. 
Tutti e due sono stati portati in carcere: il 

I primo a Casal del Marmo, l'altro a Regina.. 
Coeli. ' in" attesa di essere interrogati dal ; 
magistrato.. Per adesso l'accusa su di loro 
è di trasporto, detenzione ed esplosione di 
materiale esplosivo dà guerra. •'.""•"' 

Subito dopo il fatto, che come abbiamo 
accennato ha creato momenti di paura gene
rale. si è . cercato : di capire il senso di , 
questo ; gesto. ' Il proprietario dello stabili- " 
mento (di cui ì ' carabinieri — non si sa 
perché — non hanno voluto dare il nome) ' 
non è stato, per giunta, neanche molto utile 
agli inquirenti • ber comprendere il motivo 
deirattentato. C'è stato qualcuno che ha an
che accennato alla possibilità che si sia trat

tato di uno e scherzo ». Si, proprio cosi, uno 
scherzo con la bomba a mano. Gli effetti 
dell'esplosione, comunque, non sono ; stati 

• gravi. .La. bomba è deflagrata in mezzo a 
due cabine ed ha provocato una voragine 
molto grossa nella sabbia. L'ordigno,' cosi 

, com'era confezionato, non avrebbe comunque 
provocato altri danni, dal momento • che si 
trattava di una bomba a mano usata normal
mente dalle reclute durante le esercitazioni 

. che si svolgono nel primo periodo del servizio 
di lèva e non libera schegge. , •-
. I due giovani fermati e poi arrestati dal 
carabinieri non hanno voluto dire. • fino • a 
questo momento, in motivi che li hanno Spinti 
a lanciare la bomba in mezzo alla gente. 
Hanno soltanto detto dì aver trovato l'or
digno in un prato e che « per liberarsene » 
hanno deciso di lanciarla nel primo punto 
che è capitato loro. I due sono poi fuggiti, 
una volta riusciti ad uscire dallo stabili
mento, con un motorino. . . r ,.-' . 

Le * gazzelle » dei carabinieri sono accorse 
immediatamente dopo nello stabilimento bal
neare. Sulla base delle testimonianze della 
gente che era presente, i militari hanno rico
struito. anche se sommariamente, i tratti 
somàtici dei due piov?.n.! fuggiti subito dopo 
la • deflagrazione. E' stata organizzata una 
battuta che. aualehe ora dopo. ' ha dato 1 
suoi risultati. S. A. e Alberto Caprioli-sono 
stati catturati da una ' « gazzèlla » dei ' cara
binieri in una strada di Ostia; poco distante 
dall'abitazione di uno dei due. Sono stati fer
mati è portati nella caserma dei carabinieri. 
Qui. durante un primo interrogatorio, sono 
caduti più volte in contraddizione e alla fine 
si sono abbandonati a qualche ammissione. 

Movimentato arresto di Paolo Lippera, un nóme legato a rapine e omicidi in mézza Europa 
•>,•-.-: ?wv> 

Era nascosto in casa del fratello: all' 
to sette anni in carcere in Germania, 

arrivo della polizia si è scagliato contro la finestra - Era sta
le poi estradato in Italia - Un nuovo mandato di cattura 

La versione del -Comando delrVIII gruppo 

dal vigile érà^ scàrica 
Se il-vigile ha tirato fuori la pistola è perché l'automo-

- bilista aveva cercato di investirlo. Comunque; l'arma aveva il 
cane abbassato, e non c'era il proiettile.in-canna; insomma 
non era in grado'di sparare. E' la versione del Cornando del-

-; r \ T n gruppo 'del vigili, municipali sull'episodio della'Casilina. 
; documentato e fotografato da un giornale. Nelle foto si vé-
- deva un agente comunale, senza berretto, che puntava una 

pistòla contro un'auto. "•••-*r — - . - • " - " r-?^ • -
La versione precisa innanzitutto perché il vigile era senza 

berretto: a nel soccorso ai feriti dell'incidente si era copio
samente imbrattato dì sangue, e non poteva più essere'indos-
sato». I vigili, dopo aver trasportato i primi feriti in ospe
dale, sono tornati-sul posto per agevolare.il compito,di am
bulanze, vigili del fuoco, polizia e carabinieri. Alle 15,15 — e. 
la versione deirVIIi gruppo — un'auto stava per investire il-

: vigile, che con grida e gesta della mano cercava di richiar 
mare il conducente, il,quale —ì è scritto..— «continuava' la 
marcia, auasi inebetito ». ' ' - " ' "•'•'• '" ~ *' ' ' ' ' ' " "" ' : " 

A quel punto il vigile, « solo a scopo intimidatorio, estrae-
va la pistola d'ordinanza, cori il cane abbassato e. senza palT 
lottola in canna, i l conducente a tale azione sterzava" repen-

\ tinamente .sulla sinistra ».•-•• ••-. - - • ~< ••-* •'•- •:; r '.• - -̂ -» •;-
" - i l rapporto così continua: «a causa del sopraggiungere 
di alcune ambulanze il vigile ha ritenuto opportuno sopras-' 
sedere a contestare eventuali infrazioni al conducente,: lite-. 
nendo in quel particolare momento il suo servizio più utile 
ad agevolare personale e mezzi di soccorso ». 
- L'incidente avvenuto sulla Casilina — come si sa — era 
quello, tragico, del camion militare che correndo sull'asfalto 

-bagnato per la pioggia del raccordo anulare, aveva sfondato 
il guardrail, ed era precipitato sui binari del tram della. 

: Casilina. . . . :-.'•"- * io ^ •.--'*•-- ~-\ - : .- *•-. 

^!Non aveva, preso; nessuna : 
precauzione, non se: ; Taspetta-

? va ; evidehterrièrite -}si ; sentiva ; 
sicuro. Còsi quando la polizia 
si è presentata nel suo «na-
scoldiglio» non ha trovato di 
meglio che tentare ' una' fuga 
dalla finèstra, elei si è.getta- . 
to contro. Qualche ferita non 
è bastata ad evitargli!le ma
nétte: '.ctóVè stata/^arrestato. 
l'altra mattina Paolo, Lippe
ra. 34 anni. :un-.norrie. che, era. 
diventato; di. spicco nel ̂ mon
do : della' "malavita interhazib-

-;- La ^ siÉa ;'<»rrieraverà"ià>BÌuh- _ 
ciàta a'komàoftLipp^vera : 
stato: costretto a tornarci. 
estradato dalla - Germania. 
Dopo pochi mesi di carcere 
era uscito in libertà provvi
soria e' aveva fatto...natural
mente;' perdere te'sue tràcce. 
/•Gli agentì;~agli;''òjrdint del• 
dottor Gianni -Carnevale, -lo ' 
hanno ritrovato l'altra matti
na nell'abitazione del fratello,. 
in viale Regina Margherita; 
evidentemente Lippera si do-

per 4 e nascondersi » aveva 
scelto la scasa -del fratèllo 
Francesco, anche lui cono
sciuto in Questura per qual
che reato. O forse non sala
va che pochi giorni fai '.Url6 
agosto, la sezione istruttoria" 
della 'Corte d'Appellò awv* 

emésso un mandato'di-cattu
ra ' nei;- suoi --? confronti. -hi '; 

•r%;-Ma ripercórriamo le tappe 
'della carriera di Paolo Lippe-^ 

ra che da _ piccolo ^scippatóre 
di .periferia si è espanso nei 
-mercato ^europeo. ed è diven-

. tato un -, « boss » delia mala 
internazionale. V ;•..'= / 

34 ^uini, romano, ? il suo 
nome comincia a essere ripe
tuto'negli'archivi della Que
stura dalla metà : degli anni 

--. 3 -"--* • -V, • 

<.V7-"| fc:. fascista ^ 
a Villa Gordiani 
I fascisti sono tornati-.alla 

carica. : Questa volta hanno 
• preso di mira : il ;mpnujnertto 
ai caduti per la Resistenza a 

: largo ; Terme GordiarìL .\'f • 
" L'altra sera i teppisti ŝl so
no .presentati con la .vernice 
e i pennelli e hanno imbrat-

«v-, M i n motte, 5icum;s« ' g g g a ' ì { S ì f i B & & 
quartiere; Subito dopo'j.coriK 
pagni della sezione Villa Gor
diani e i rappresentanti del 
comitato di quartiere hanno 
preparato e distribuito un vo
lantino in cui si denuncia la 

- grave provocazione e si invi-
• tano 1 clttauini à4 Una più 

attenta sorveglianza; - -

60, per scippi a strappo e 
piccole rapine. - Ma ^Lippera 
preferisce <lavorarci all'e
stero. Nel "70 è in Svezia, a 
Stoccolma: secondo un rap-

* "porto T dell'Interpol' ;~ faceva 
parte -di' Una^banda^che*as
saltò diverse hanclièi.'-;'•' " 

Vista la brutta aria,'torna 
in Italia: le sue ' tracce si 
perdono, ma il sud' nome 
rispunta fuori nel 72 nel ca
so : dell'esecuzione di •' Sergio 

.^Maccarelli, un boss delle bi-
sdìe diyròrmarancio. T 

^I^ppera sii: dilegua, anche 
(^'ItàJia.. È stavolta sceglie 
ut- Gerinama: : sembra - che 
entri, in una* banda, di. Fran-
cororte sul Meno. Si fa. subi
to notare anche 11 : nel genr 
naio. éA{.1ì- viene arrestato 
eoo duei, complici tedeschi 

5:per l'omicidio in un night dei
sta jugoslavo Joseph Tudovi-
ch.^ E*^ un regolamentò:, di 
conti per qualche sgarrò. • 

Resta nelle Carceri tedésche 

Dopo tante polemiche si è 
arrivati al via: da stamane 
153 mila cacciatori potranno 
dedicarsi al loro sport pre
ferito. Si apre là stagione 
venatoria ma. almeno bel La
zio. non sarà una corsa ?J 
massacro degli animali. Mai 
come quest'anno la Regione, 
a cui sono affidate le compe
tenze in materia, ha fissato 

^ disposizioni per la tutela 
; dell'ambiente^ r Peri';, chi.; non. 

le rispetterà* saranno guai 
:seri. 
\ . rVediamo innanzitutto il ca

lato la lapide con svastiche e _._ c„«.r • „. . -. • . 
scritteoltraggiose. Poi-si sono; « ^ s e t t e , a n n i ' f i n o a I *** 

nak» Ottanta, quando viene 
estradato :jn'. Italia. Qui dopo 
pochi; mesi (a gnigno)''esce 
in libertà provvisoria • e' fa 
perdere; le .sue tracce. Ma 
dopo Ferragosto la magistra
tura emette-un nuovo man
dato-if arrestò nei suoi con
fronti. *•**•£<?*. -. •.. • - . - . " 

Da oggi nel liazio 
'£TÌ:;:via l̂iberà;:a;':::v;: 

153 mila doppiette 
lendario: da oggi'fino alla 
fine del mese si potrà pra
ticare solo quella che si chia
ma la < caccia . da apposta
mento ».'Insomma il cacciato
re dovrà nascondersiE dietro 
un cespuglio e da lì aspet
tare il passaggio degli uccelli 

:e : degli \ altri animali. Solo 
ih~:~ autunno, esattamente dal 
21 settembre fino alla fine 
dell'anno, .gli sportivi, potran-
no invece rincorrere la pre
da, facendosi aiutare anche 
dai cani. : - ' 

Norme rigidissime sono sta- > 
te adottate soprattutto per la 
difesa di quelle specie che ' 
sono continuamente minaccia
te. Prima fra tutte la qua
glia. La Regione ha deciso • 
che a questo tipo di uccello, 
dopo marzo, si potrà sparare . 
in .tutto solo per? cinque gior- .̂ 
ni." e - in tre ristrette zone * 
della provincia romana. No- -• 
nostante questo alcune asso
ciazioni. come là Lega per 
l'abolizione della taccia, han
no protestato contro -quello 
che hanno definito un e mas
sacro » e - un grave pericolo 
per l'agricoltura e il turismo. 

v.-vln ogni - caso là -Regione ' 
sembra : avef fatto quanto 
davvero era in suo potere, per . 
limitare al. massimo le pos
sibilità di alterare requilibrio 
ecologico dei boschi • delle 
campagne. v-.;# .. . ; ; , . . ..,.=/ 

iì Ih realtà i uccide 
canile gatti 

; Con' il veleno « Balsarin >. 
invece; dei .topi -muoiono .i 
gatti. Questa la notizia.diffu
sa dall'ente per là protezione 
degli animali che', analizzan
do la graduale-scomparsa dei 

. felini, da sempre protagonisti 
della, citta, he aveva attribui
to le.cause prima alle viplen-

ize dei t eppisti e. poi. alla 
' scomparsa delle « gattare >, le. 
donne che ' per 'secoli hanno 
accudito ai gatti portando lo
ro da" mangiare nei. parchi. 
. nelle piazze, tra i monumenti 
archeologici. Ma, dopo che 

.una serie di denunce di cit
tadini é di veterinari hanno 

' cominciato . ad arrivare . sul 
tàvolo dell'ente, protezione a-
nimali, si è - arrivati alla 
conclusione Che la moria dei 
-gatti è da attribuirsi anche 
ad 'altre cause. -

Contro gli oltre 30 milioni 
di roditori che infestano la 
città grosse campagne di de
rattizzazione sono state por
tate, avanti dal Comune — 

'sul"lungotevere, nei pressi di 
mercati e di depositi alimen
tari — e da aziende private. 

.. > 

Le tracce dell'economia sommersa ottorno alle iniziative dell'Estate romana 

La Massenzio 
Gli « stand » abusivi in cui si vendono |e torto fatte dalle madri - Cinquecento e anche mille lire a fetta 
Per qualcuno è il secondo lavorò - « I clienti più affezionati? " I 40enni con pretese giovanilistiche » 

Poco attenti al « cartello
ne* e in fondo, se si va a 
scavare, più contenti se c'è 
un film di cassetta invece 
di una - pellicola * under
ground ». Per loro conta so
lo e soltanto il numero di 
spettatori. In tutto sono die
ci. quindici ragazzi, quelli 
che tutte le sere sì presen
tano di fronte aWhtgresso 
di « Massenzio '40 ». tirano 
fuori dalla macchina un ta
volino da campeggio, lo riem
piono di torte, di omelette 
atta marmellata, di altri 
piatti vegetariani e aspetta
no i clienti. ET Taltra parte 
dell'Estate romana, quella 
che non va a divertirsi, non 
cerca spettacoli, non cerca 
« immaginari-», ma vuote 
solo raggranellare qualche 
soldo. 

Chi sono? Difficile dirlo. 
perché sono sempre restii 
a parlare i*Tultima volta 
a piazza Navana facendo 
due chiacchiere con un ti
po gli ho detto che ero *abm-
sipo». Era un poliziotto in 
borghese, ben mascherai*; 
che ha chiamalo un vigile 
e mi ha mandato via »L Di 
più se ne può sapere osser
vandoli. La loro tecnica per 
vendere i nn misto fra i 
modi aggressivi dei- banca-
reUan di via. fannia « la 

petulanza deWalternativo, 
modèllo < scuse • hai cento 
lire? ». In ogni caso hanno 
buon naso per intuire i gu
sti del mercato. Quest'anno 
va il maturale», sono di 
gran moda le ricette détta 
nonna e ì piccoli venditori ' 
parlano fra loro, perché al
tri intendano, raccontano 
'che le torte tn vendita le 
hanno fatte le loro madri, 
con le loro mani. Qualcuno 
potrà anche barare, ma ad 
occhio e croce non sembra
no, comprate in una pastic
ceria. 

Torte e « panzanelle* so
no davvero « alternative * 
insomma ma non i loro 
prezzi- Cinquecento, anche 
mille lire per tre biscotti co
perti di marmellata: *E 
quanto le avresti pagare? 
— rispondono a chi conte
sta a prette —. In fané* 
escluse le spese ci resti so
lo aie pkcomt ' gwuémgnm*. 

Un piccolo smeammgna. Mar
co, 27-21 «ttfii, «estete die
tro un tavolino pieno di 
a strudel* dice che tn tur- . 
ta.riesce a guadagnare etn-

> que, seimila lire a sera. Di-> 
ce che tal limite* — pre
messa di rigore — neanche. 
sarebbe conveniente. Eppu
re tutte le sere t tt, i fra i 
primi a arrivare e con Imi 
c'è .la maglie che. pero si 

limita a prendere barattoli 
di € Coca-Cola* do un sec
chio di pbutica. piene di 
ghiaccia. Asmi aaeaiàm éo-
numdm già si iytìgéÉime: Co-
munque ormai si era aperto, 
già aveva metto che questo 
è II san secammo faterò, che 
hi « mattina la pusm in uf
ficio*. Per lui, JMTO. la ven
dita émbmahm * sembra ptm 
che una necessita n»v modo 
per trascorrere serate d'ago
sto 

Diversa, stando almeno a 
quello che dice, è la condi
zione di Alberta, sui venti 
anni, con indosso tutti gli 
stereotipi del « sinistrese *: 
tunica bianca larghissima. 
sondati greci, bracciale di 
rame, un orecchino con una 
memummma, il smo mstmnd* 
fmmnrhi di frutta e omelette) 
è tato un umettamento si* 

a I M » che i U suo 
tutto ramno. A é*-
i a urne* 

* termi* 
wovemMe 

* fatti a mono* (dicci. A 
èwiiiìUéini di piaa-' 

d^ r-^um&uM * smerciare 
uiatne ai primi tuo

niti. È mi agosto è a Mas 
senzio. Lei è riuscita, a an
dare qvmtche giorno in va'-
canea, fu un campeggio in 
Colubrm. 

che Fabrizio. ET stato in' 
Sardegna e B oli è venuta 
le- * grande idea*: ha com
muto uno stock di pipe in 
legno (un po' rmdirtentaM* 
ma bem)e) che era vuole ri
vendere ai romani. Assieme 
o?#es5 fWjj^wy et? Vŝ v iwsi ^eiìej^^esv 

torte. Gitele pteparm la ma-' 
dre (kche ancora non' ha 
capito bene a cosa servo
no »;, gti ingredienti ti pa
ga tutti lei par cui U prezza 

• di un* fetta per Fabrizio è-
tutto guadagno. Si vede su
bito che questo mestiere lo 
fa con tanta inesperienza e 
anche con un pizzico di au
toironia. «Spero scio che 

focotté*. dice ridendo. FM 
aggiunge, passando di 
Isr ftusv*. che mouTuttn 
è « entrato a far porte sfeJT 

i». 
... per Imi passare le se-
affianco al botteghino, 

tn compagnia saio di un 
mangianastri a pieno 
me, sembra più un « 
tempo > che non m 
K M tempo lo ttKp 
porte, a osservare la gente. 
«Vuoi sapere chi è il no
stro cliente per ecceOenza? 
— dice sorridendo —. tr il 
•mère di omelìe migliaia di 

che riempiono ,ut 

platee. Abbronzato. smDa 
quarantina solo * Roma de
cide di passare una seduta 
e giovanile*. Viene a Mas
senzio e per computare T 
opero, per vivete una-serata 
umvvero dm giovane, pensa 
di mangiare agii * stand al
ternativi ». à* *f compra tut
to.'speme* tre. quattromila 
lire. Lui è contento se non 
oltre per poter rutotgere ai 
suoi umici te i l il inula di 
rito-: m* che ci torneeranno?. 
e torpore». _ 

/ dienti fri* difficili sono 
invece proprio quelli che.do
vrebbero vivere di 'prodotti 
vegetariani, e Con gli "atter-
n*tHn" — continua Fabri
zio — è un continuo Un e 
molla: gii manca tempre 
quaéshe spicciolo. Si trutta 
smt a*uam\ mi arriva sempre 
a wa oJroonlo, ogni sera sem-

-. Uum «H mneVi * sulla quu-
tumttn* * e arrivato a com
prarmi mmm fetta di torta. 
n vemmwtort gli da « resto 

a pensare. Fot. 
i -parlate: « gii 
di no a chi tn 

;-,•««* OM swm lire ne h* *sw? 
pTububMmente M pteestmo 
almo ci invertiremo i ruoti: 
io comprerò e Avi vaumoru. 

In genere per sterminare 1 
topi è usato ; un veleno, il 

' « Balsarin >, una sostanza" dal 
sapóre dolciastro che' ingerita 
provoca fortissime emorragie 
interne. Ma, come ormai. è-
stato accertato -^ e come un -
anno fa fu ampiamente pub-' 
blicato da uh settimanale — i 
topi sono animali estrema-

i mente resistènti, capaci non 
solo di. resistere, s^golàrmen- : 

te a lent iss imi 'velerò; ma ; 
anche di " sviluppare difese -
immunologiche ; -̂  j - ;: \ 

U € Balsarin » invece è pe
ricoloso per i cani,, che diffi- : 
cilmente riescono a salyarsi. 
ed è letale per i gatti. TJ to
picida è regolarmente vendu
to in farmacia Je presso i -
consorzi agrari;' 'quindi è 
possibile che la sua diffusio
ne nella città sia stata molto 
estesa, -v ... .•:•: >_ •>- - •-

Massenzio 80 
agaj a Radia Me 
Oggi a Radio Blu ci sarà 

una trasmissione sul cine
ma. L'appuntamento con la 
emittente che trasmette : su i 
9U0O è alle U30. ' 

n tema del dibattito, come 
si è detto è il cinema e in 
particotar modo si parlerà 
anche deiresperierua di Maa-
senrJo "B0. La trasmisesone 
sarà condotta • tal studio' da 
Antonio Veneziani e all'in
contro parteciperanno Mario 
Schifano e Franco Bracami. 
I numeri telefonici per mier-
venire sono 4B6331C e *93m%L 

A 

fipartifayi 
ASSCMM^C — MLOMBÀRA 

•II» 19 AtlWe *% BM.iawnànt* 
(Catbwrì) . 

« I T E M L L I M I T A ' — Si »pr« 
0991 • ( ! • 19.30 la festa di OSTiA 
MUOVA c*n-an a*attito can • 
coMpams Vinario Par**». . . - ^ 

Latto 
Stroncata da un nude in

curabile' è morta la compa
gna Katia Fabbri. Aveva so
lo sedici anni. I funerali par
tiranno domani alle 10 dal
l'obitorio. Ai compagni della 
FOCI della seUone « Palmiro 
Togliatti», di Cinecittà e ai 
familiari le condcfttanse del-
YUntté. 

Nella rlcorrensm del primo 
anniversario della scomparsa 
del caro 

GWOMO miEG«f« 
Aleaaandro e Tina LuearalU 
lo rieordatio caramente ed of
fra*» sa.0H.lfre par njarità. 
Roana. S» «foste m i 

http://agevolare.il
http://sa.0H.lfre
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Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempo- : 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 27, Fiu
micino 27, Pratica di Mare : 
30, Viterbo 22, Latina 28,; 

Frosinone -28. Tempo pre-* 
visto: poco nuvolóso» -«•..•• v- ; 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto Intervento 
212.121, Pollila: questura 
4686. Soccórso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del ? 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
9780741; Pronto «occorso: , 
Santo 8pirlto 6450823. San 
Giovanni 7578241, San : Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 4D2856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
rnedlca ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto - soccorso 
CRI: 5100;, Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE ... Queste far-
macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esqulllno: sta
zione Termini, via Cavour; : 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari* 
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 

Chiusura il lunedi. Gallarla 
Province 66; Ostia Lido: 

; via Pietro Rosa, 42; Parlo-
Ih via Bertolonl 5; Ple-
tralata: via Tlburtlnà 437; 
Ponte Mllvio: piazza P. Mil-
vlo 18; Prati, Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tra 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovlsh-via E. Orlan
do 02. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trevi: piazza 8. Sil
vestro 31: Trieste: via Roo 

• cantica 2; • Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. . v • • • - • ,~ '•• 

Per altre Informazioni 
Bulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
321. 332. 351. ,;• ,.,• ,.;. >>...•{ J 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei • Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi-
ni, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 

Nailonala d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orarlo: 
martedì, mercoleo). giovedì -, 

~ e Venerdì ore 14-10; sabato > 
domenica e restivi 0-13.30, > 
lunedi chiuso. Nella matti-
na la Galleria è diaponlblle £ 

'per la visita delle scuòle; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 0 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap-

. posito permesso. Museo a 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domenl-

' che (alterne) 9-13: chiuso 
II lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 0; feriali 0-14; 
festivi: 9-13: chiuso 11 lune- . 
di Museo Nazionale d'Arte 

, Orientale, via Merulana 248 -. 
(Palazzo Brancaccio); feria- v 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
11 lunedi. Musei Capitolini 

'. • •- Pinacoteca, piazza del , 
; Campidoglio; orario: 9-14, , 

1720 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato. 9-13 domenl-
ca, lunedi chiusi. Museo 

i Nazionale di Castel 8. Art-
• gelo, lungotevere Castello: 
- orarlo: feriali 8-14, domenl* 

ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
sèo del' Folklore, ' piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orarlo: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio*. 
vedi, lunedi chiuso. 

Strumento 
• della elaborazione 

della realizzazione 
•- della costruzione 

della politica del partito comunista 

fine 
settimana 
a 

, PARTENZA: 12 settembre 
; DURATA: 5 giorni > 

TRASPORTO: voli di Enea 
ITINERARIO: Roma, Milano, 

. Lisbona, Milano, Roma 

Il programma prevede la visita della città. Escur
sione a Sintra, Cascais ed Estoni. Cena tipica in 
un caratteristico locale di «fatto». Sistemazione 
in alberghi di prima categoria con trattamento di 
mezza pensione. : 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 7 5 - Te l . ( 0 2 ) 642:35.57-643.81.40. 
ROMA • Via dsì Taurini 19 - Tel . ( 0 6 ) 495.01.41 -495.12 .51 

Oreentizaiten* tecnica ITALTURIST 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V I * Flamini». 118 • 

t t l . 3601752) 
Il termine per II rinnovo dille atsoclulonl per la 
stagione 1980-81 è stato spostato a sabeto 6 
settembre alla 13. Le riconferme porranno estera 
date anche per Iscritto. Dopo tale data I posti 
«I Teatro Olimpico saranno considerati liberi. 

A9SOC MUSICALE DBL CENTRO ROMANO DIL
LA CHITARRA (Via Arenule. 16 - t t l . 6543303' 
Sono aperta le Iscrizioni per la stagione 1980-81 

-che avrà Inizio' Il prossimo settembre. Par Inter» 
melloni segreteria tal. 6543303. Tutti I «tomi 

' .esclusi 1 festivi dalla 16 alle 20 . . -

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - Pianai* Prenestlno • téla-
tono 751785-7822311) -
Gruppo di autoeduoatlon* permanente a ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani
matori. Biblioteca. Informazioni dalie 18,30 alle 

' -20,30. ' • ! , • . • . , • ; . •:;: \.,-... •" . 

Cabaret 
PARADISE (Via Merlo De' Fiori n. 9 7 - Tel. 678438) 

Tutte le sere elle ore 22,30 e 0,30 superspèttacoio 
musicale: • Moonllght Paradise » di Paco Borati. 
Apertura ore 20,30. . . - . . . . -

Jazz e folk 
SELARIUM (Vie del Flenaroll, 12 - Trastevere) • 

Apertura ore 18-24 
Tutte te sere alle or* 21 musica latino-america
na con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilusat, 41 - T e l . 5810307) ' ; 

•Tutte I * sera dalle 24:-«Musica-rock ». 

VISEGNALIAMO 
CINEMA 
• •Pana e cioccolata» (Atlantic, 

Esparla) 
• « Il lungo addio» (Ausonia) 
• • Rassegna di Marilyn Morirò* • 

(Arlston, Barberini)] 
• « Mlnnle • Moskowltz» (Capranl-

c h a t t a ) • • • - . • 
• « Festival della Pantera Rosa » (Ern-

- Pira) • :r-.:. , ];, ... •• 

• La"signora omicidi» (Eurclne) 
• Criminali In pantofole» (Fiamma) 
« Fuga di mezianoite » (Fiammetta) 
«Il caso Paradine» (Gioiello) 
• Il pianeta delle scimmie» (Le Gi
nestre) • . •• ""•;. ;.-\r? .•}"'••:. '.': >i 
«Lenny» (Sisto) A ••" 
«C'eravamo tanto amati» (Motilin 
Rouge)... 
«Yellow 33» (Nuovo) 
• Comma 22» (Rialto) 

r - t >• r>. - k ' f 

Cineclub 
AUSONIA (Vie Padova. 92 • Quartiere Nomentano. 

Italia • tei. 426160-429334) 
A l i * 16,30-22,30: « I l lungo addio > di R. Alt-
man - Giallo • V M 14 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Beile Artl.~131','•' tei. 80275,1) . ' . 

< Dal le '9 elle 19: «"Mostra Atte • Critica I M O » . 
. :Alle • 17,30: Visite swideta «He mostra. Arte • 

Critica 1980. 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere • 

Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte « Cosmo e GJm Porto » 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via.Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
Riposo settimanal* 

LUNEUR • Luna Park permanente (Vis dello Tra 
Fontane •- Tel. 5910608) 
I l posto ideai* per trascorrer* una piacevole serata. 

Pnmejyisioni 
ADRIANO (P.aa Cavour. 22 - tot 3 9 1 1 U ) l_ S900 
: Qea io aaano eoa A . 

fattrice 
(16 .30 -2230) ; '-

' ALCYOMS (Vie L> Usta . 
' ' . . v - ^ - - i - V. 180B 

\ Riposo • -' '-••••'•;' 
ALHERi (Vie E. Recottt. 1 - Tal. 295.803) ; • 

AMBASCIATORI S*XYI*0>ViB (Via Momeooilo. 101 . 
t*t 481*70) '. .-"..\ ..:.* a» aseo 

( ì o ^ o ) 
ANI8MS (Pja 18 . t e L 890817) L 1900 

; AOUILA (Via L'Acwlla. 74 • SaL' 7994961) L. 1200 
... La ni i i i iamifcpa . • 
ARI9TOM (Via Cicerone. 19 - f*L 353230) L. 9900 
. Qa—sa la aasaBs » le o m n i a eoa M . Mosti • 
-Sat i r ico - . " 
>> ( U t t . , 2 2 ^ 0 ) ...-:• • . 

- * I 
VIDEO UNO 

(canai* 64) 
14.00 Telegiornale 
14,40 Cinema e società, dì Aldo 

Scasnettl • 
19,00 Filnt « L'assassino ha I* 

ore contate » 
20,30 Motori.- a cura dì Lucio 

. De Sincri» " -, , 
2l \Ó0 L'angolino del ragazzi 

• 2 1 3 0 Telegiornale .- -
21.45 film: « Valeria ragazza 

poca seria » 
23.30. Cinema e sodati (Repl.) 
24,00 Appuntamenti d'estate . 

/ GBR " 
. : (csaall 33-47) 

18.00 
18.30 
19.00 
19,30 
20.00 
2 0 ^ 0 

21.00 
21.30 

22.00 
22.15 

23,30 

23.35 
0,20 

Cartoni aninaatì: 
gusrd Aee » 
I l teatrino di Sodo 
Disco hnremo 
Cento citta. Musical* -
Girofestival 
Telefilm. Della . «erìe 
« N.Y.P.D. » 
Mercoledì alla erandeu. 
Telefilm. Della seri* 
e T.H.E. Cat a 
Pasta e ced 
Film: e Ore 10: lezione di 

serie 

del 

sesso » 
Telefilm.- - Dell» ' 
«T.H.E. Cat» 
Proibito. Varietà 
Film: * La moglie 
professore > 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

13,50 Telefilm^ ' Della serie 
• Thriller » 

14,55 Cartoni animati. Della se
rie e Color Clascic » 

.15 ,20 Cartoni animati. Della se
rie « Charlotte » 

15,45 Cartoni animati. Della se-
: , r i * « Kimba il leone bian-
• co » : 

16,10 Coppa ' del Mondo dal 
- 1930 al 1978 

16,35 Film: «Le figlie dello 
•capoto » 

1.18,00 Telefilm: e Alla soall* del-
rincredibile » 

-18 ,50 Cartoni animati. Ceti* se
rie « Color CJasslc » 

• 19,15 Cartoni animati. Della se
rie. « Kimba il l*on* bian-

- • » • «o»; 
19,40 Cartoni animati. Della se

ri* • Charlott* » ' 
20,05 « CU anni del nt*ttt >. 

Rlevoeaafon* muskal* 
20,30 Telefilm. Della • - aeri* 

• Thriller » 

21,35 Film: * L'ultima carro»-
. sella » (Commedia) . 

— Almanacco storico 
23,05 Film: • Operazione segre

ta ». Con Russ Temblyn. 
J. D. Barryrnore 

QUINTA RETE 
^ . . . . " - . < c a » » « i . 4»-63> ...? ; ,-.^ 

14;0Ó t'oroscòpo ' : - - - * 
14 .05 . JcUf i la Del la . , - .a t r i * 

« Star Trek» 
15.00 Film: • Obicttivo £ » ! 
16,30 Amia di Lassi* 
17,20 Cartoni 'aniiàrtfc «Spac* 

17,45 Cartoni— animate.. « Lupo 
• -De Lupi*» -~ 

18,10-Telefilm. ben». -'.. scria 
' • «Jlm dell* Jungle») : 

1 8 ^ 5 Cartoni - animati:'-~i 
Robot» 

19.00 Telefilm. - - Dell*. 
« Hanìk rinòlanò B '. 

^0.00 ,Nero su bianco • NoWtra 
librati*. Conduc* ; *•"»*}• ! 

20^0 Telefilm. -' * '• Ovile : 

«Nakie Natia » - ; r 

2 1 ^ 0 feréfihn. Daila --« 
« Star T r e * * ; 

2 2 ^ 0 Film: « Dirai: ho acdsO-
p*r legittima • ' a t t e s e » . . 
(Drammatica). Con Green' 

• Le* • . \.. | . ". 
84.00 Telefilm. Della seri* 

e I- landerl del Béneala» 
0 ^ 0 Cartoni animati. Della sev 

. . . r iè « I pronipoti» ", ' '-
..,.-—- Buonanotta ' con. Mìenìe 
. . . .,- Mìnoprio . . - - , '• r 

22.35 Film: • Bolero ». Con Eli
sabeth Muller - 4 

0,15 Film: * Noa Noa » 

1IIEIIARE 
(canoa ,40-84) . 

' 14Ì30 Firn: « Chea.fa;furie tea-
tanàta» - . - • 

16.00 Telefilm. Dèlia'- -seri* 
• •"• « Liasia;» * • - • • ' , - v' 

1 6 ^ 0 Xartonl oninutt .Dalla aa-
. rie « Caphraa : Fethom » • 

17,00 Tefefilm. ' Dalla * ;s«rl* 
- - • « Tony • H profasaor* » 

18.00 Telefilm.. '• Della 
- ^ - - « Kloodìk*» .-• 

. I f ^ O Hlms.. «F .B. I . 
- - -Pakistana' - . . - • - ; 

2ÓÌ0O Lo acandagfio - \ 
,20,30 CjU ansici dì Luciano 
'21Ì0Ò filnt « L a .aaan* dalia 

;_.. : .. a»ort*»_; 
. 2 2 ^ ; « 5 a i w r d » » » ^ sfcow» 
-" -23,00' l i atorià d a l , rock. 
•_;•-- Et Anaar •"...""•' 

. 23,15lr3!n*7«^"-:*a*aTrtI ; par-
; : .. .*rtfj*^; " ? . 
- 0,43 • Protetto 
- t^o-r -— 

TEIEREOONE 
•.-•fi'.: i 

16,00 

1 6 ^ 0 
17,30 

19.00 
19,30 
1 9 J 0 
2 0 ^ 0 

2 0 ^ 0 
21.00 

21 ,30 
22.00 CKtadlnl a 
2 2 3 0 Film: e L'odio 

. . Dallas» 
— Noti*. In Inglese 

1,00 Rine «Eroi di lari, eroi 
•*'• ef iogal» . • : . - > . . 

I fatti del aforno (saconda 
adizione) - :. ( .̂  
Motori no-etop ' '* 
Film: e Cantando sotto le 

oral i *» • - -
Roma nel tempo 
Documentario 

. Oroscopo 
I lotti dei gtarao (ad». 
zion* sera) 
Notfs. in inglesa -
Turismo ragionala ' 
Gruppi, ricerca ecotoalca. 

R.TJ. •» i 

90) 

12.00 Buonalorao, Rome 
12.10 R'm - w ^ _ ' - _ . -
14.00 TeleKfm. " Dotta o»ne 

«Musèo <M crimine». 
1 4 ^ 0 Dw-umeiUtul • «uHa nature, 

l'uomo, • lo eoa* 
15,00 Cartoni animati. Detta Ma

rie «The M o n t a » » , 
15.30 Fihni .« L'uiaaiiIiMilnna 

ringrazi», flrmeta E Santo » 
17.1S Telefilm.. . Detl* oarl* 

« I landerl dei ' Belitela » 
' 17,45 CaVtoiii ' animati:' « Geo 

• • ciao • / i_l!__I/_Ì. T 

18,30 TefefOmj ' «. A*vantss*j »pe-
ziefl» •''••'• • 

19 ,25 Fina:'-e Porle de bacione 
- - e Ffrenea»- •• 

»T .0» ToWilin. O^ l * 
• •- «Luca eoi ffaati » 

21.30 Fall»; aera , 
2 M S Telefilm. Della 

e Serratalo West * . . 
: ' • - • • . - - Ì Ì ! Ì 

7.00 Dati* ero 7 aO**»» 11.30: 
r - "FlTiiir ' * * 
13,00 Fnntì « l a r a o t a * ' 
.14^0 Filrat «L'aaaolo di Bmea 

Le*» 
. 1 6 ^ 0 film; « S r i peOottole par 

. Rinf . ' a * ' » l M _ 
18,00 FUme -" « Souedilifla . di 

«TOf» - ' • 
1 9 3 0 T*l*Hla«T 

2 0 3 0 FU»: Violar— ' ad ' «na 
nella terra del 

2230> 
24,00 

230 

8,45 
9,00 

1 0 3 0 

12,00 
13,00 
1 3 3 0 
14,00 

1 4 3 0 

Telefilm 
Film: « U n crfceiìaèjB ai 
Tito alla BOTisìa»--
DalH or* 2 3 0 alla 
5 3 0 ; Man 

TEIETEVEUC 

Fimi: « I S draoM d'oro » 
film: * La iellate di fan
tasmi * 
Corse A arida» 
CModmi e le 

1 8 3 0 film 
20,00 Musicale 
2 0 3 5 Film 

.2230 Rubrica . . . . 
23,00 fina 

TVRVOXSON 
Caaaata 90 ) 

6^)0 Cenoacar* Il 
6 3 0 I I tempo oaaf 
0 3 0 Telefilm 
9 3 0 Rrm: « Cara Defila 

11,00 Film: « Arrfraa* I dollari » 
12,40 TiVss. «Dea aatroni df 

nove code e mazzo ad 

14,10 Film: « Mexico. Amor* e 
aaneaa por un evlnehero • 

13,30 Film- « L e Mas» scorcie. 

I fatti del eterno (ariane 
«dirima) 
film: « Datine al laleaVo-
me.» 
- , ; ' - • • ' • • : 

17,00 Cartoni aadmati. Dalla se> 

1 7 3 0 Telefilm. DelU 
« L * «rondi t l l e e f l * 
mar! • 

19,00 TeJotitm. De l l * . 

19.00 film: « 5000 «Mer i per 
Rine* » 

20,90 FTMt: « OR aorieori • 
22,00 Tetonim, Dalle serie 

« U 

2 2 3 0 F»»* «Uno rate piana e* 

24,00 Film: « Opoi orione pokor • 
- 1,50 film» e Dfemea I 

-.- > 

'80 
• GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 

21,15 «La Mostellarla» di Plauto 
In versione romanesca di Ghigo De 

,Chiara e Fiorenzo Fiorentini/Regia 
degli autori. Posto unico L. 3.000. 

• VILLA ALDOBRANDINO (via Na
zionale: alle 1830» '21,30 là com
pagnia stabile del Teatro di Róma 

. Checco Durante presenta « La - pi
gnatta ariniscosta », due • tempi. di 
Enzo Liberti da Plauto. . . - , • • 

• ROMAMUSICA '80: venerdì, ore 21. 
. .all'Isola Tiberina, «Leyte Kalipayan 

- Dahce company», u . ^ \ -
• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare-

- lo) : domenica 24, alle 21, la coope
rative Attori e Tecnici presenta: 

' e II gatto con gli; stivali», di Lud
wig iThieck. Rielabomzione di Lu
ciano Ludgnaiil. Ingrasso L. 2300. 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': giovedì. alle 2130 film: 

, «West side story » di Robert Wlse. 
Ingresso gratuita ; 

• MASSENZIO (Poro romano): alle 
. . , 19 concerto del «Gruppo di Roma». 

Eseguirà, dal Don Giovanni di Mo-
zartì Ouverture; • Introduzione: 
• Notte e giorno faticar»; «Mada
mina Il catalogo a questo»; «Gio
vinette che fato all'amore». Alla 
2030: • Fantozzl » (1Q7S) dal roman

zo di Paolo Villaggio; regia di L. 
Salce con Paolo Villaggio, Anna Maz-
zamaùro, Gigi Rader, Giuseppe Ana
trali!, Umberto D'Orsi, Liù Boslssio; 
• Il padrona e l'operaio» (1975) di 
Steno con Renato Pozzetto, Tao Teo-

: coli, Francesca Romana Coluzzi, Lo
ris Zanchi, Gianfranco Barra; «Pa
ne burro e marmellata » (1977) di 

. Giorgio Capitani con Enrico Mon-
' tesano. Rossana Podestà, Claudlne 

Auger, Rita Tushlngham, Laura 
Trotter, Jacques Merlin, Adolfo Celi. 

VIA DEL TULLIANO, ore 2030: 
«Tom e Jerry» (replica); ore 24: 
il film di mezzanotte «La leggenda 
di Robin Hood» (1938) di Michael 
Curii* con Erro! Flynn, Olivia Da 
Havilland, Basii Battiporte* 

PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE. 
ore 20,30: • L'underground « Nelda » 
di Plerfrancesco Bargellinl (1909, 10 
mm. muto, 3'); « Stricnina » di P. 
Bargellinl (1969, 16 mm. TU «Tra-
sferimento di modulazione» di P. 
Bargellinl (1969, 16 mm. 9'); «Gaso
lina » di P. Bargellinl (1969, 16 mm. 
muto, 14'); «Zukle» di P. Bargellinl 
(1969, 16 mm. 21') ; « La ragazze più 
belle di piazza Navone» di A. Leo
nardi (1969. 16 mm. 13'); «Vampiro 

. remano» di A. Leonardi (1970, Su
per 8, 25"). Ora 23: «That old jazz» 

.programma 3 repliche. 
KiT'.i 

AUOUSTUt (e.00 V Enwntiate. 203. tot §35453) 
• \-, . . . i . - L 1 500 

Ultimi fuochi con R. D* NIro - Drsmm. - V M 14 
BRISTOL, (vi* Tuacolana, 950, tal. /610424) 

%s< ,• ••».• .ì L. 1.000 
. Val Karateka 
6ROADWAY (via del Narcisi. 24. tal. 2815740) 
- - • - -- - L 1.200 

Squadra antlgangster con T. MIKan - Comico 
Innamorarsi alla mia età con J. Iglesias - Sentlm. 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 » Tel. 5010652) 
Squadra volani* con T. Mllian • Giallo 

ESPfcKlA (piana àonmno. 37 rei S82tttf4> L I 500 
Pan* • cioccolata con N. Manfredi * Drammatico 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto. 108. rat 2»US51) 
L I 000 

I l cacciatora di «quali con F. Naro - Avventuroso 
JOLLY (via L Lomoaraa. e »•• 42289B» >. • 000 
- Justlne con R. Power - Drammatico - V M 18 -
MADISON (Via G. Chlabrera, 121 , tal. 5126926) 

Goodbye amore mio con R. Dreyfuss • 5entlmant. 
MISSOURI (Via Bombe!!!, 24 - Tel. 55cj 23.44) 

: Tutto suo padre con E. Montesano - Satirico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23, t . 5S62350) 

C'eravamo tento amati con N. Manfredi - Satirico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry do) Val 14, 
. , t * l . 5816235) L. 800 • • 

Battaglie nella Galassia con D. Benedlct - Awfcnt. 
NUOVO ivi» Asciangm IO ;=- 3UHU6) t 400 

Yellow 33 di J. NIcholson • Drammatico - V M 18 
PALLADIUM (piazza 8 Romano I I . rat 3110203) 

L 800 
ir trucido • lo sbirro con T. Milrah» Comico • 
V M 14 

RIALTO (vie IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 
Comma 22 con A. Arkln - Drammatico • V M 18 

SPLENDID (via Pier delle Vigne «. tei 620205) 
U 1000 

• Le pornodetectlvu con A. Rendali - Drammatico » 
V M 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (pota a Pape, taL 7911306) 

L. 1000 
La donna della calda terra a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 4715S7) L. 1.000 
•' Eaxomanla a Rivista di spogliarello 

Arene 
FELIX 

li troeido o lo sbirro con T. Mllian - Comico • 
V M 14 

MARE (Ostia) •• 
Patrick vive ancore con G. Day • Dramm. - V M 18 

MEXICO • 
Toro • Cleopatra - Comico 

NUOVO 
: s Yellow 9 3 di ) . NIcholson • Drammatico • V M 16 

Fiumicino 
ARISTON N. 2 (G. Colonna • rei. 6793267) U 3000 

My fair lady con A. Hepbum • Musicala -
••,' (17.30-22) • - - '-••• ••-. 
ASTORIA • - . - - -< : , 
- Qeetla porno aratiea di mia moano •' 
" (16^0-22,30) . . . ..-•..••• 
ATLANTIC. (VU Tuacolaoa. 745 - toL 7610636) 

1.900 
- Pano • cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 

(16,30-22,30) 
AUSONIA (Via Padova. 92 • tal. 426160) L 1500 

I l lento addio con E. Gould - Giallo - V M 14 
BARBERINI (P^a Barberini. 2 5 - tei. 4751707) 
- A *a****ae placo caino eoa M . Monroe • Comico 

0 7 4 0 - 2 2 3 0 ) ' '"•}-"< < :f iì-:? "*."- -' ^ l '-.." 
aVJLfTTO (PJ« M . d*Oro, 44 - tot. 340887) L, 1500 

Ceoro « laoaa paisà* eTecdeie : 
(17 -2230 ) 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 > lek 481336) ' 
. ^ • - ^ v V « 0 0 0 -

' ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) ' : ' ' - - ' - : ' • • ' >r ' -;-i •--.rr~ 
CAPRANtCA ( P j a Oscrsnica, 101 - TeL 6792465) 

L, 2500 
La cRak dalle donaa - Font. - V M 14 . ^ . . 

= (17 -2230 ) "-' ^•"'-•:;l 
CATRANICHETTA CPlaaxa Montactrorto.. 129 » Saf» 
- fono 6790957) - L. 9,500 
; laaaala o Moakowita di Cassavate* - Satirico 

(17 -2230 ) 
COLA Di RIENZO (Pinza Cola di Rl*n»o, 0 0 - telo 

fono 3S0S84J ' - • • ' . ' L> 2500 
fonali con L. Major* • Awanrmaao 

•• ( 17 -2230 ) r' ;- ' . ' 
D I A M A N T I (eia Pranearlna a . 2 3 , aai. 295606) 

l_ 1 J 0 0 
generai de arata con P. Franco - Comico 

DIANA ( « a Appiè o. 427. re. 7801*6) u 1500 
-" L^•oa)0 «a* calla aoJfa Torre con D. Beane -

V M 14 -
(vie Camme, 506, *aL 273207) 

: V ••.•.-..,..-.- - L, 1000 
v Tne DfajBB ' • ' ' ' ' - • : ' • - _ • 
aMPIRE (viala R. Margherita. 2 » , teL 857719) 

• " • ' . ' - " L - 3 5 0 0 

t Le vjeaeletbi della a^snora resa con P. Sellars -
Satirico 
( 1 7 3 0 4 2 3 0 ) 

BTOtLS (p^a m Latine. 4 1 . teL 0797556) L. 3500 
La cicala con V . Usi - Sexy - V M 18 

• ( 1 7 4 2 3 0 ) 
BUBXIME (via Lhnt. 32. tal. 9910986) L- 2500 

Le aaaaara amldél con A . Guimes - Satirico -, 
( 17 -2230 ) 

FIAMMA ( r i * Btssotetl. 47 . tal. 4751100) L. 9000 
CriaaaBBR E» >ansatale con R. McDavtn 
- V M 18 
(17.15-2230) _ _ _ . 

PIAIaVBBTTA. («te 9 . NIoaN» da.TulauHau. 3, 
fono 4750464) L. ZSOO 
Fa** di asaamaastte eoa B. Davis • Drammatico 
( 1 7 3 0 - 2 2 3 0 ) 

B t O t a u O (» i aiailaiia, 43 . rat. 064149) L. 3000. 
. I l caso Paia'aaT,» eoa A . VaM - Diarmaatice 

(17 -2230 ) 
•OUMft ) («ia Taraato, 30 . tal. 755002) L. 2000 

con W . Allea • Comico - V M 18 
(17 -2230 ) * 

HOLIDAT (Cao 0 . Marcano, M L 858320) L. 3000 
- M a r i n i l i «Wla eoa»» con C Ganoer - GTalio 
'•'" ( 17 -2230 ) 
iJCraalSTRE (Caselli ai atee, taf 0093636) U 2900 

. e ( 17 -2230 ) ••--.•-• 

3,15 Filmi a I • 
nRl » 

5,00 Film? « Giornate*» 

non di Ti*. 

occe>7Jo«*iN» riapertura 
del cinern* 

RIVOLI 
cooHPIWftOGIMkNWnWctel^ 

; noova a3E«>one) 

«LEOPARDO D"OIM)̂ E»JB 
33» p e m V A L -DI LOCARNO». 
mVHJLZIONE I TAUAPJA 
FESTIVAL DI LANItCl 19*1 

VI STATO Al MIINmi DI 74 A»MI 
Orario apstL n j M t ^ o » * * » 

MERCURY (v. P. CasteHe, 44 , tei 6561767) L.1500 
I pomo amori di Evo • 
(17-22,30) ••"'• '-.•*" 

METRO ORIVB IN (ria C Colombe km. 21. tela.. 
fono 6090243) L. 1500 
Mannattah con W. Alien -Sentimentale 
(21-23,30) 

METROPOLITAN (vie del Corso. 7, tea. 6789400) 
L. 3300 

Antropophafos con T. Farrow - Drammatico • 
V M 18 
(17-22,30) 

MODERNETTA (pjza Repubblica 44. toL 460282) 
• , L. 2500 

Le ponto dhra 
• (t7-aèap} t - •• ••'r *.$ ? :•=? ? L Ì Ì r --? -" ---f-t 
MODaUNb (p. ftepobbnea 4 4 . rat 40O2S3} L. 2500 

Sonati con L> Major* - Avventuroso .. . - . , - -.-..... 
(17-22,30) 

PARIS (via • Magno Grada. 112 , teL 754368) 
• ; . ' . ' ; - • U ' 2 5 0 0 

" • Kraaaar «aatra Krasnar ami D. Hoffaasa . SentK 
aaenral* - . -•/; y -,;.-• ••-<.".-r-.-'::^'r/.--;j rx--,ì] TS 

' • ( 1 7 4 2 . 3 0 ) '• --•• ;+<••- - - • :'- :.~ --- ---
QUIRINALE (via NaztoMfa. teL 462653) L. 3000 

Ancora to m»lad«ne.-.aeJrro con T . Melania • 
.Giallo _ 

! -•* (17-22,30) ' r ' ••'"•'.:7 . . ^ - V - V ; ; - > ? . - ^ 
«ADK» CITY (vie X X aottambra. 9 0 , «ak 464103) 
- . ' - • ' ^ - . - . , : . - . ...,-.= i-, -'-•-•.«-•:-• t-'aooo 

I I prigioniero di Zeada con P. Saliar» • Satirico 
(16.30-223G) 

••ALE (p^a Sennino, 7. tei. 9810234) - L. 2S00 
Bilica Lo* Il arane» ara* - Avsaniuioao •. 

.(17r22.30) , . 
R1VOU -(V» Lombardia. 23 • TeL 400363) .: 

Maledetti, vi amero (prima) . 
(17.15-2230) 

BOYAL (vie E. rKleet*», 17B . t e L 7574549) 
L- 3000 

i Cedete 215 upwailoas V i a j i i a l i i eoa i h 
con J.L. TrtoHgnant • Drammatico 

' (17-22,30) 
EUPERCINEMAJvla Viminale. Set. 485498) ISSOPO 

•-. • Satirico -. - i .-.•-.- -.-••-;-:••. •' 
(17-2230) • • - • ' : -

TTFFANY (Via A. De Prati* - ToL 462390) L. 3300 
U cHafca della sapar ami 

\ (1630-2230) 
TRIOMPMa (p »immai»tee, 8 • fai. 8380003) 

L» 1 0 0 0 
: 2002 sa iic*ada-*dam*e con B. Dora - Draav 

. matico 
( 1 7 4 2 3 0 ) -

UUSSE (vie TlaWtlBB, 354 - SaL 4337444» L> 1 3 0 0 
Riposo 

UNIVERSAL (vie Bari. 18. teL 8900301 L- 2.900 
Codko 215 oparaaloaa Valssialsu eoa " 
con J.L. Trintfanant • Dramjaahco 
(17 -2230 ) 

Seconde visioni 

fono 8360718) 

TRAIANO (tot. 6000775) 
. GII eriatosarti - D'animazione 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, t*L 6610705) L. 2500 

. Lenny con D. Hoffmen - Drammatico - VM' 18 
(16,30-2230) 

CUCCIOLO (via dal PaHottlnJ, Jalafons 6603188) 
, L 10Q0 , ' , ." . "."-." ... 

3 r'.aaaanèeters! aBe ano •ta.'eon J. Ineloafas.S.. ,.'-
'SUPERÒA (via Marina 44. rat 66962801 L 2006 

osi Tevere con T. Mllian- Salirlo» 

Sale diocesane 
•nJRSAAL (aa 

- Giallo - V M 14 
« fesa» eoa D. Sutnar-

- ; * e,--

- - ' * ; t i 

• ^ - , r 

3 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A BOH 20 Ka». afa ROSEA 
fMaaaaaaaì tfaBal 'TBaBBaBBafarBaBaaTa 

TUT1I LE CUK - U U W 

•e 

- : \ : ' ; . > : . - • • • '••• - . , ' ' 

' V : •' , '. 
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VIAGOI ESOeSOIOfM CHI SIAMO ANCM 
AttICCHIMtNTO CULTUIAU E POLITICO 

UreTTA'VACAffS 
aMU»^.VJ»rV»a>T«««.7f 
TeL (02) ea.WW740S.l4». 

ANZIO • PONZA 
N I M | M ì r i r i 
rWtaWBO) OJB Arttlo 
PaYtOfUO do Putin 
Mttaa*eme*maJtS 
PaVtorao) JB Ando OSJK 

80*0 

INeK3M4A2IONI 
BrOUETTBltA 
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latrisi? 
rassegna nazionale di Bologna un intenso programma di sport 

< • . . - - : 

Alla 

Anche 
al festival dell* 

Una fitta serie di manifestazioni sportive, di dibattiti, di incontri 
colare anche per gli sport più tradizionalmente popolari - Invitati 

# • 

* * 

Dalla redazione • -> 
.. BOLOGNA — Una capitale 

dello sport: è il ruolo che 
; Bologna assumerà dal 30 
agosto al 14 settembre, du
rante il Festival nazionale. 
dell'Unità, quando al Parco 
Nord di via Stalingrado, in 
diversi punti della città e in .. 
alcuni comuni della provin
cia bolognese si svolgeranno ; 
manifestazioni che affronte
ranno e vivranno lo sport 
nelle sue varie dimensioni e" 
prospettive. . 

Avremo perciò: 1) un am- • 
pio panorama di incontri-di
battito sui temi di più viva 

. attualità dello sport ai qua-_ 
li parteciperanno anche tee- ' 
nici, amministratori, dirigen-

., ti^e uomini politici 2) un in
tenso programma di inizia-

, ti ve. sportivo-ricreative; 3) 
numerose competizioni ago
nistiche ad alto livello con 
la partecipazione di atleti di 
altri paesi. ,.-••—•• "--'v, 

- Confronti — 'Olimpiadi: 
quali lezioni, cosa ha signi- ' 
ficato il tentativo di boicot-

; taggio? Sono i temi che ver- -
ranno affrontati in un incon-,. 
tnniibattito; così come i prò- -4 

blemi dello sport, deL calcio .-
e dello scandalo delle scom
messe clandestine troveranno 
impegnati tecnici e giornali
sti. Altri puntì in discussio
ne: « La donna e lo sport >, 
« La medicina e lo sport », • 
le < Iniziative dei partiti ». 

Una interessante novità 

y* , 

• SARA SIMEONI 

viene proposta dall'UISP e 
dalla coop. Emilia-Veneto: in . 
uno stand ci saranno medi
ci e dietisti a disposizione di • 
quei visitatori che desidere
ranno sottoporsi a delle vi
site di controllo. 

Kozakiewicz — La regina 
dello sport, cioè l'atletica, sa- • 
rà. presente con un meeting 
di notevole qualità. Sì tratta 
di una riunione programmata ;. 
allo stadio comunale per mer-
coledi 10 settembre. Parteci- ; 

peranno atleti italiani e stra
nieri; -ih. questi giorni co
minciano a giungere le ade
sioni. I primi nomi: ci sarà 
uno dei protagonisti dèlie ' 
Olimpiadi di Mosca, il salta
tore con l'asta ' Wladyslaw r 

Kozakiewicz, polacco, prima
tista mondiale e campione ' 
olimpico, insieme a lui Slu-
sarski, sempre polacco, men- . 

• PIETRO MENNEA 

-:.-\wy~^' •••^'i:
:v-::y •.:•;. 

tre si attendono da un mo
mento all'altro le risposte di 

,- saltatori francesi, italiani e 
• di altri paesi. Numerose al-
-• tre" gare sia in campo ma
schile che femminile. Sono 
stati invitati anche Mennea 
e Sara Simeohì. -'—:.•-•-*• 

L'attività natatoria si svol
gerà alla piscina dello sta
dio Comunale: gare di nuo
to (6 settembre) per il cTro-
feo dell'Unità » e quadran
golare di pallanuoto (8̂ 9 set
tembre) al quale partecipe
ranno: Rarinantes. Pro Rec-
co. Canottieri Napoli e una 
squadra straniera... , . . . 
' Pattinaggio e ginnàstica — 
Uno dei punti decentrati nei 
quali si svolgeranno interes
santi manifestazioni è. il pa-. 
lazzo dello sport. - Ottanta ; 
atleti con una rappresenta-

. Uva jugoslava saranno impe-

- Un'attenzione parti-
Mennea e la Simeoni 

gnati il 4 settembre a una 
esibizione di pattinaggio ar
tistico. Sempre il. Palasport 
sarà il "centro di un'altra esi
bizione di varie rappresenta
tive italiane e straniere di 
ginnastica artistica. E anco
ra alla vigilia della conclu
sione del Festival incontro dì 
pallacanestro per, squadre 
giovanili.; . 

Per il ciclismo tre inizia
tive differenziate: una gara 
femminile nel pomeriggio.del 
6 settembre e il giorno dopo 
una ginkana. Domenica 31 
agosto cicloturismo con par
tenza e arrivò al Parco Nord 
attraverso un percorso di $5 
chilometri nella zona della 
Bazzanese. :••.••- ••:•--, . ••= .•-.•..',' 
* Camminata, biliardo, boc

ce — Nella serata del 5 set
tembre prenderà il via « La 
camminata popolare amici 
dell'Unità». Una raccoman
dazione: la camminata non 

. è competitiva, non- c'è tempo 
massimo da rispettare, non 
ci sarà classifica. Inoltre un 
c-servizio scopa» raccoglie
rà chi si vorrà attardare 
lungo'il percorso ad ararne 
rare il paesaggio; si dovran
no compiere dieci chilometri. 
.. Al Parco Nord ci sarà, an
che lo stand .del' biliardo. La 
lega nazionale dall'UISP ha 
fatto le cose in grande. Per 
tutto il periodo del festival < 
al Parco Nord sì svolgeran
no gare. Alla manifestazione 
hanno inviato la loro a desio-

\^ 
-*#M 
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•1...U. C J L ^ 
• WLADYSLAW KOZAKIEWICZ nel suo momento più bel
lo: ha appena superato l'asticella a m. 5,78; è primato 
mondiale e oro olimpico ... •.••M.ir'--. 

ne numerosissimi àppàssio-' 
nati di questa attività prove
nienti da diverse parti d' '• 
Italia. -. ì . - -e 
; Per i trofei di bocce ci sa
rà una specie di « summit > 
in-quanto si svolgeranno a 
partire dal pomeriggio del 30 . 
agosto, diverse gare per tut
te le categorie.. Iniziano * i • 
settóri allievi e giovanili poi, 
ci., sarà un gran finale pre
visto per il pomeriggio di do
menica 14 settembre ,quandò 
scenderanno sui campi 512 " 
coppie. -•• 

Non può, ovviamente, man-
Tcare\'fl .calcio: con, un torneo 
giovanile .che si disputerà in 
più giornate. 'i:;qi 
;ll ruzzolone — Massiccia 
è pure la presenza di inizia
tive sportive ' che non sono 
di massa, ma che incontrano 

già interessati praticanti. Ec
co pertanto la gara a squa-

<• dre del ruzzolone che gli or
ganizzatori si sono preoccu-

... pati di inserire e che suscite
rà parecchia curiosità. E an-

' cora: l'esibizione del tiro con 
l'arco e una esibizione di ju
do. Ci sarà bure un attrezza-

' tò angolo di giochi popolari. 
-. ,Un. dato da sottolineare: 
per queste manifestazioni da 

'. circa un mese; e mezzo sono' 
in. attività organizzazioni 

: sportive, dirigenti, appassio
nati. Cioè.la struttura di un 
mondo sportivo, vivo, disin
teressato che ha determina
to in questi anni in tutta -T 
Emilia-Romagna raffermar
si dello sport come servìzio 
sociale. * 

> Franco Vannini 

» . ^ !:*;>, 

Vinicio e Giacomini annunceranno le formazioni all'ultimo istante 

Avellino e Milan al debutto 
con le 

Al Partenio mancheranno fra i campani Piga, De Ponti e Zanini e, forse, anche Valènte e Massa 
I rossoneri senza Pioni e Tassoni e con Romano e Collovatì in dubbio - Llnomtro alle ore 17^0 

Dal nostro i n v i a t o ) , ^ 
AVELLINO — La situazione 
non è delle più rosee in.casa 
trpina per il debutto stagio
nale al Partenio dell'Avelli
no a made by Vinicio >. Cô  ' 
me se non bastassero ' quet 
li di natura tecnica — Tiume-
rose, sinora, le falle in tutti 
i settori della squadra — 
l'allenatore brasiliano e al
le prese con grossi problemi 
di formazione. Deve fare i 
conti. Vinicio, con l'infortu
nio che ha bloccato Mario 
Figa, con le «ambiguità.» 
che hanno reso aventiniani 
De Ponti e Zanini, con le 
questioni contrattuali che 
hanno reso bizzosi Valente e 
Wseea -

Formazione ancora in al
to mare, dunque. L'Avellino 
che affronterà il Milan — 
il «diavolo» travestito da 
cadetto — si conoscerà sol
tanto aualche minuto prima 
del fischio di inizio del si
gnor MenegalL Vinicio, dati 
i chiari di luna, potrebbe ad
dirittura trovare difficoltà a 
reclutare i 16 nomi — undici 
da mandare In campo e cin
que da tenere in panchina 
— che dovranno comporre la 
lista- . da ^ consegnare all'ar
bitro. '•* -•' • • 

Nel temporale "dì mezza 
estate che ancora investe la 
compagine irpina. c'è da re
gistrare una dichiarazione 

, del "presidente Sara,: perso
naggio solitamente cauto e 
misurato ed ora, invece, con 
un diavolo per. capello. Sara 
ce l'ha con De Ponti, il cen
travanti riscoperto e rivalu
tato in extremis da Vinicio. 

«De Ponti non vuol veni
re per motivi, extra economi
ci — tuona il presidente —. 
La differenza che divide de
manda ed offerta è infatti 
insignificante. Credo, perciò, 
che il suo rifiuto sia dettato 
o dotta scarsa fiducia che 
nutre per le possibilità di 
salvezza detta squadra, o dal 
fatto che qualche altra socie
tà lo abbia contattato. E" 
una- storia, comunque, che 
ha déWassurdo. Dopo la fac
cenda dei calcio scandalo, an

ziché accampare sempre mag
giori pretese, certi personag
gi dovrebbero chiedere di gio
care gratis. Altro che storie». 

Tacconi, il successore di 
Rotti, è nell'occhio del ci
clone. Il portiere non.ha con
vinto, ora. si parla del pos
sibile arrivo di Paolo Conti. 
« Queste voci — dice Tacconi 
•— non mi disturbano. AnzL 
mi stimolano a far meglio. 
In campionato, sono certo, 
non deluderò chi ha avuto 
fiducia in me». --.-'<< 

Se Vinicio piange, Giaco-
mini non . ride. Anche lui, 
come il collega brasiliano,' ha 
più di un problema di for
mazione da risolvere. Comin-

irt H<t! pcrtì*I5! PJotil. 

La Roma battuta dal Betis (3-0) 
SIVIGLIA —' La Roma ha «ietto una secca «confitta por 
34) (1-») contro il Betis nella prima partita del Torneo Città 
di SfvfsHa. Le reti del eveceaeo spagnola sono state si insls 
da Lopez nel primo tempo e eie Meren e da Dierte nelle 
ripresa. Al Torneo po*tsclsonoi oltre alla Reme, le due 
•quadre della città andaluse, Betis e Siviglia, e le Dinemo 
di Zagabria. Questa sera il Sbriglio affronterà la Dinamo nel 
secondo incontro «et Tomeo. Giovedì ci sera la finale per II 
terzo poste tre SB perdenti dei primi due incentri e 
la finale per W 

infortunato ad una mano, 
difficilmente sarà in grado 
di recuperare, n posto tra i 
pali, dunque, con molta pro
babilità sarà occupato dal 
giovane Incontri. Difficoltà 
anche per Collovatl — la cui 
maglia potrebbe essere, in
dossata da Minola — e per 
Romano, ancora in imperfet
te condizioni risicherà causa 
del servizio militare. Fuori 
causa, infine, lo squalificato 
TassottL •'•-•'• 

Scenderà al Partenio, per
tanto. un Milan abbastanza 
rimaneggiato, difforme dal
l'originale. I rossoneri, co
munque, al Partenio avran
no uno stimolo in più per 
far bene. Oltre a cercare di 
incamerare i primi due pas
ti della stagione, faranno.In
fatti di tutto per riscattare 
i due grossi scivoloni fatti 
registrare negli ultimi due 
campionati, e per esorcizza* 
re il Partenio, campo stre
gato per i loro colori. 

e Non è un campo stregato, 
non credo a queste leggende 
— chiarisce Giacomini —i 
Se sapremo ripetete la betta 
prova di Vicenza, faremo ri
sultato anche ad AveWno. 
Dobbiamo aver fiducia nella 
nostra squadra». 

L'incontro, avrà inizio alle 
ore 17,30. 

Marmo Marqvardt 
SVf-

À Moser il titolo italiano 
MONTEROm — Francesco Mosar ha vinte II tftoto itaiiene 

' defrinsesuimento profassioniitl, sottendo nelle . Anelo N 
cernetene d'Italia oscent» Reterte Visentin!, àtoser he 
mito n tempo di tnoem e due secóndi dal 
noie. Nelle Anele per il terze pese» et è 
Borgognóni che ha battute Luigi LeeH con H tempo di 
C i r é * . I l titolo deinnssiMliwswts dnettantl è state 
iiiveee de Orfeo Pizzoferrate che he superata m ffnaia 
Mer f no m €*m. Per PUzefeiiele et tratte del éuinte trtoh» 

le sua vlttoris è stata 
per infortunio del 

finale per il terzo e ejuerte peste Moffei he eettuto 

y*..X 

FOTOl: 

mondiale, conquistato quest'anno vincendo setta àUàMBA 

Per la terza volta nella 
sua carriera — iniziata nel 
1968 — Pier Paolo Bianchi, 
28 anni, da Rimini, ha con
quistato il titolo di campio
ne mondiale della classe 125. 
Un titolo che sul piano 
« commerciale » vale di gran 
lunga meno di quello delle 
500, ma che nell'ambiente 
dei tecnici e degli intendi
tori è valutato quanto me
rita, visto che correre con 
motori dotati di potenza 
limitata richiede capacità 
tecniche di guida molto, 
molto elevate, 

E* un titolo, questo terso. 
alloro mondiale di Bianchi, 
che premia lo costanze ed 
il coraggio di un uomo che 
ha saputo reagire in ma
niera straordinaria atta 
sfortuna raccogliendo infi
ne successo in ogni senso. 

Campione del mondo con 
la MorbidelU nel !91f e nel 
1977 passò nel 197t ala» àO-

narelli insieme ad Ange! 
Nieto e vinse subito fin dal 

. primo gran premio della sta-
'' giace in Venezuela. Per 

Bianchi però la iella era 
in agguato e nonostante 
quattro vittorie dovette ce
dere al pesarese Eugenio 
Lazzarinl ti titolo mondiale 
in seguito ad una brutta 
ceduta che lo mise fuori 

' causa nel gran premio di 
Finlandia ad Anatre. Nel 
1979, tra mille scetticismi 
per la condizione detta som 
gamba martoriata nella ca
duta in Finlandia, Bianchi 

V rientrò alle corse e men
tre lo spagnolo Ange! Nie-

' '._ to. dettò « el nino », vinse 
otto gran .premi e conqui
stò il suo nono titolo ven
diate, ti pilota italiano si 

. senti ignorato dalla Mina-
' reili e meditò fl divorzio. 

Nonostante non avesse pie-
• namente recuperato l'effi* 

fisica anche nei I97t 

Blandii ha avuto 
la sua rivincita 

riuscì a vincere un gran 
premio confermando le 
doti di combattente 
inabile. 

In queste stagione la mo
to per • riscatto (un ri
scatto ed una rivincita tan
to piò invertenti per Bian
chi perché rrolliiitt contro 
Nieto e la Minareti!) l'ha 
trovata alla MBA la marca 
pesarese che ha ereditato 

' il patrimonio tecnico della 
Bertelli Armi. 

Messi a segno due « cen
tri pieni » nelle prime ' dóó 
eorse .della stagione — a 
Misano, nel Gran premio 

e al " 

do 
sione per 1 
Jugoslavia (dove, 
meno a queste regola, cad
de per date < 
tre era iti 
e stava par concluderle vtt-
tortrilassante) ha 
strato » 
successe» l a verità et 
stati 
il Oraii . 
dia del hsjUo scorso, tu eoi 
l'inoséore di Mete e 

sua Msnareili hanno fatto 
temere ohe al pilota di RK 
roini rimpresa di aggiudi
carsi il terso titolo mon
diale. potesse non riuscire. 
Ma quando in Inghilterra 
PJteto ha accusato una bat-. 
tane a vuoto le speranze 
sono alquanto salite. Non ai 

tuttavia ohe al sue-
Bianchi potesse giuh-
addirittura prima del

la senti lutane del torneo; 
più che in Ceeoalo* 

•occhia le Minareti! aveva 
addirittura tre 

ufficiali ricorrendo 
l'occeasone al «merce-

» Mssaimisnl m rin-
a Nieto e RegflanL 

L^amyiiu dena MmareDl 
finietncere con Nieto e mev 

quanti pm avversari 
tra I vtneHore e 
Me 1 progetti so

no andati affaria. Mieto 
• " . l i "i 

s'è 
fermato 
to per 
mento 

e da quel momen-
BfancM un plasma-
ari !• issi era suffi-

ciente. La corsa non ha piò 
avuto storia per fl pflota 
Italiano. Mentre Berttn con 
la Moto 
ni con 
no t fi 
defedi: 
«Ulula, 

beoane-c Maadnii». 
la MlnereU faceva-
sunarts' seno stro* 
Ime m cerea di une 
sSaezefBtVYffJ s^Bsl̂ KVJuzl Betel 

tanto el piazzamento: hai 
di gran 
vinti Si 
vincere 
motti. 

pressi ne ha già 
e spera di poterne 
m seguito ancora 

11 titolo di Bianchi è an
che C tttoto deBa MBA. Per 

« è un alloro molto 
significativo, vieto l'accani
mento '( 
conteso 
chelmp 
reta e 

san eoi se'lo sono 
1 poeti di tre nav-

ortaatt: MBA, Mtoa-
Motolsmane. 

-, .I...M altri non 
nott sfle prese con a 

lo Rossi, ataraano e 
fredonla e qualcun altro 

B torchio dono 

e diversa» Coppa 
Italia terrà desta l'attenzio
ne Uno al sette settembre, 
con la disputa eeireltuno tur-
no dei gironi eummatorL per 

te sette giorni dopo, e per 
far itpariere di s i a dicem
bre con gn ottavi di finale, 
ad eUieJneelone dirette, nei 
doppio confronto ascondo le 

NSAa ptessHaa primat 
sessBsaatt (con le stss 
dalltt) ed a 
toiafieoitasl 
le, n s i m , non avrà 
ri estivi e per la 
Ila el • ' 

rfH &àJBgseàuasj essmauzeBuzt aa 

OmhH 

Così il primo turno 
GIRONE 1 

Genoa-Brescia (ore 20,30) 
Arbitro: Redini 
Udinese-Juventus (ora 18) 
Arbitro: Longhi 
Riposa: Taranto • 

GIRONE 2 -
Avelllno-Milan (ore 17,30) : 
Arbitro: Menegall 
Catania-Inter (ore 17,30) 
Arbitro: Clulll 
Riposa: Palermo 

GIRONE 3 
Monza-Comò (ore 20,45) 
Arbitro: D'Ella 
Spal-Foggla (ors 21) 

. -Arbitro: Lombardo 
'. Riposa: Cagliari 

GIRÒhTC 4 
-Cesena-Pistoiese (ore 21) 

. Arbitro: Pa parasta 
. , Rimlnl-Atalanta (ore 21) 

: Arbitro: Angelelll 
Riposa: Fiorentina 

GIRONE 5 
: Vicenza-Sampdoria (20,30) 
T- Arbitro:- Tonollnl 

Pisa-Bologna (ore 21) 
Arbitro: Benedetti 
Riposa: Napoli 

GIRONE 6 
Pescara-Lazio (ore 21) ^' 
Arbitro: Lànese 
Verona-Varese (ore 21) -
Arbitro: Pirandola 
Riposa: Ascoli • 

GIRONE 7 
Catanzaro-Lecce (17^0) 
Arbitro: Castaldi 
Perugia-Bari. (óre 21) 
Arbitro: AitóbelH 
Riposa: Torino . 

LE AMICHEVOLI 
OGGI 

Ascoli-Vasco de Gama (21) 
Napoli-Atletico Minlero 

(óre 21) 
Mantova-Taranto (ors 21) 

DOMANI 
Regglna-Palermo (ore 21) 
Raggiana-Fiorentlna (21) 
Cavese-Torlno (ore 21) 

E' l'anno del dopo-scandalo, del dopo-Franchi, del ritorno degli 
; stranieri - Occorre ritrovare l'affetto del pubblico -Molte squadre 
\ incomplete -. Udinese-Juventus unico • scontro fra squadre di 
: serie A - L'Inter a Catania, la Lazio a Pescara, il Milan ad Avellino 

E' un giorno Importante questo 20 agosto per il calcio Italiano, è una data che avrà II suo 
posto di riguardo nella storia di questo sport, è un po' Il simbolo dell'avvio della ricostru
zione, soprattutto morale, che da qui occorre cominciare quasi daccapo. Sonò ' passati pòchi 
mesi dalle squallide vicende delle scommesse clandestine, dal processi sportivi, da quello 
periate non ancora conclùso, dal carcere, dal clamoroso manifestarsi del malessere generale 
che il football nostrano non sapeva più sopportare. Sono trascorsi pochi giorni dai primi, for
mali segni di volontà di ridare senso, credibilità, strutture meno anacronistiche, gestioni 
meno selvagge a questo, chiacchieratissimo, microcosmo calcistico; affidandosi all'esperienza 
di Federico Sordlllo, suoces- :. . . . 
sore di Artemio Franchi, e 
a qualche, per ora velleitaria, 
dichiarazione di ' principio. 
Certamente* poco, ma è già 
qualcosa. • y 

; E*, .trascorso poco, tempo.' 
Ma' già. Federcalcio,, Lega,' 
presidenti, per la parte che 
loro compete e che è quella 
macroscopica, hanno di fron
te una tortuosa via per fago
citare la gestione del calcio 
entro quei limiti organizzativi 
e strutturali che si conven
gono ad un'impresa con un 
giro di parecchi miliardi all' 
anno. E già accanto a questa 
operazióne di vertice, e stret
tamente connessi, ci stanno 
1 dettagli eloquenti di - uno 
spettacolo, in senso stretto, 
che i protagonisti della pe
data, in queste ùltime sta-' 
gioni, non hanno più saputo, 
e potuto, offrire * in. modi e 
tempi apprezzabili, alimen
tando cosi .quello scollamento 
nel rapporto giocatori-tifosi 
che man mano si è accentua
to fino all'epilogo del calcio-
truffa. • •••;- ' - ; . ' ' '• • • • •-' 

E che la lezione degli scan
dali, almeno nei tempi brevi 
che fin qui si possono esami
nare, sia servita a qualcosa 
lo dimostrerebbero i recenti 
scampoli di calcio d'agosto, 
i salassi di sudore più ab
bondanti del solito, .ritmi e 
carichi, e voglia di lavorare; 
inconsueti, insomma proprio 
uno spettacolo che non ha la
sciato delusi. Cosi da oggi 
pomeriggio queste prime av
visaglie potranno essere me
glio e più attendibilmente va
lutate con l'avvio della tren-
tatxeésima edizione della 
Coppa Italia, con trentacin
que squadre al via (la Roma 
ne è esentata in quanto de
tentrice del trofeo) delia fa
se eliminatoria, suddivisa in 
sette gironi, che promuoverà 
altrettante; squadre. 

Un torneo per sua natura 
confinato ai limiti del cam
pionato, coil protagonisti per 
un verso Ò* per l'altro sem
pre al di sotto dello stan
dard ottimale di rendimen
to, con un prestigio larga
mente soffocato dall'lmpor-
tansa dello scudetto, con 
formule talvolta cervellòti
che e fallimentari nonostan
te qualche tentativo di im
portazione di schemi europèi, 
stavolta trova cosi una sua 
legittìmaxione che van ben al 
di la della competizione vé
ra e propria: e per H senso 
generale di riqualificasione 
del calcio italiano; e per le 
particolari connotaaioni di ri
vincita che le due « deluse » 
dalle sentenae della CAF 
(Milan e lisato)' metteranno 
in.piedi suscitando cosi un 
interesse'supplemfTìtare che 
davvero non guaste; e infi
ne per quel pìzzico di cu
riosità che s'impone per os
servare più da vicino le pre
stazioni del clan degli assi 
stranieri che tutti s'attendo
no funamboliche, non ai sa 
quanto oggettivamente. .-- ---,• 

Dunque la Còppa Italia 
1980-19S1 parte con un ine
dito, preciso compito di sal
vaguardare rinaUaccabilita 
del faticoso, e per ora appe
na accennato, riannodarsi di 
quei .rapporto di.fiducia, di 
quella canonizzate e laten
te credibilità, che è 11 pri
mo, e si momento unico, ele
mento /tt valutazione e di 
verifica. Parte eonune veste 
meòtita, in un'atmosfera me
no rarefatta di quanto non 
fosse » passato, con un ca
lendario che, ad esemplo, 
propone runa» derby Milan-
inter possibue a livello uffi
ciale in questa stagione, con 
una liste, di favorite che non 
è più la soUta, scontata esi-
bislone di «teste di serie», 
visto che 1 rbnesoolamento 
di valóri dopo le sentenze 
sportive è stato di proporzio
ni notevolL 

Parte senza alcuni protago
nisti di riBevo (Causio, Fu
rino, Palanca, Osti. Ueeeot-
fc, Claudio SaK Taaeottì) 

Mastropasqua, Spinozzi e Greco: grana ingaggi 

Lazio forse senza tre 
titolari col Pescara 

ROMA — I quattro «ravèn-i 
tinianis della Lazio, e cioè 
Bpinoszi,MastFOpasque,vGre-, 
co e Sacguin sono partiti 
ieri .pomeriggio per Pescara 
nonostante non abbiano fir
mato il contratto: L'allenato
re Bario Castaejner corre 
perciò II grosso rischio di 
non poter utilizzare/ nella 
prima di Coppa Italia, Spi-
ttozzi, Mastropasqua e Gre-. 
co. Di Sanguta avrebbe do-, 
vuto fare a meno comunque, ; 
essendo il giocatore infortu
nato. Tutti i tentativi fatti-
ieri dal ds Luciano Moggi 
e dal dirigente Bomigia, non 
sono serviti e far recedere 
dal loro atteggiamento i 
quattro. In parole povere i 
quattro non hatwo gradito 
molto fi declassamento in 
«B». Per accettare quella 
che loro definiscono la «pil
lola amara », dovrà "esservi 
un «contentino» in danaro. 
Basterà ricordare che Greco 
chiese al presidente Lenzini 
109 milioni. Mastropasqua e 
Spinozzi vogliono dal Bolo
gna una sorta di buonaosci-
ta, cosi come; Sanguin dal 
Vicensa. Ora se è vero che 
l'amico Castagner non fa 
troppo affidamento su que
sta Coppa Italia, com'è d'al
tronde suo costume (Perugia 
insegna), schierare la forma
zione titolare •_— all'infuori 
di Sanguin, li cui posto sarà 

preso da Stoloni, — sarebbe 
stato, altamente positivo. H 
perché è facilmente intuibi

le; Là partita vale due pun
ti,^! orimi ohe contino,' per
ché.il precampionato — per 
chi voglia fare un discorso 
serio — non fa testo. 

Questa mattina Moggi fa
rà l'ultimo tentativo di con
ciliazione. Se questa noni do
vesse arrivare, i quattro. sa
ranno deferiti alla Lega e 
messi al minimo di stipen
diò. Per cui neanche per I 
quattro le prospettive_ ap
paiono allettanti. Moggi è in 
gamba e sarà spalleggiato 
anche dall'ing. Paruccini e 
dal dott. Bomigia. Possibile 
che riesca a far riflettere 1 
quattro e a raggiungere l'ac
cordo. m caso contrario que
sta potrebbe. essere la pro
babile formazione: Moscatel
li: -Pochesci, Ghedin; Perro-
ne, Pighm, Citterio; Viole, 
Bigon, Garlaschelli, Cenci, 
Simoni. 

La formazione del Pescara 
è in alto mare. L giocatori 
Silva. Nobili e Prestanti han-
no raggiunto l'accordo per 
il reingaggio con la società 
abruzzese ieri ~ pomeriggio, 
accettando una riduzione del 
30 per cento rispetto allo sti
pendio percepito lo scorso an- -
no. Restano in disaccordo con 
la società Di Michele, Cin- • 
quetti e ChineUato che sin- -
centreranno con il presidente 
Marinelli e il general mana
ger MannL Marinelli spera : 
di poter raggiungere raccor
do con i tre giocatori 

Trìcelere sei aehtr a Cenreterì (TV 22,10) 

La potenza di Conte 
o la <boxo ili Pira? 

Pier Angelo Pira, campio
ne italiano dei pesi «wel
ter», a poco più di un mese 
dalla vittoriosa difesa del ti
tolo, contro Bonlraoni a U-
f»*finff. rimette volontaria-
mente in palio la sua cdn-
tura» triootore, stasera (ore 
S40 in TV) col toscano Vit
torio Conte Pira segue un 
«prograiwna » che attraver
so una serie di «difese» pre
paratorie punta el titolo eu
ropeo. E il fatto che il pu-
ptfio di Gbetfi mieta acces
si su saccseM (starno alla 
quarta difesa del tttoto) é la 
mìcnore tmtfrnonhmra del 
suo valore e del suo stato di 
grazia paiee-nsico. Ghetti ha 
Setterahneeet costruito que
sto (ma anche altri) 
ntonctno e vesso 
I T s t a r a ^ D d i 

L'avversario che Pira in
contrerà eessta sera sei rtne 

(Roma), Vittorio 

ai 

di Prato, è un pssjue 
testo napeoo. già cam-

ItaUano della r stogo 

«che fa male» e 

pione — dopodiché cercherò 
di far prevalere ss mia 
boxe». Una vittoria perento
ria per il pugile rimlnese 

definitiva-
le sue speranze per 

un match «europeo» da di
sputarsi In ottobre col vin
cente deus prossima sfida 
Bansen-Pahn. v 

càT. un titolo europeo — 
diceGhelfl — conquistato dm 
Pira, magari in ossa, et co* : 
spetto del pubblico amico , 
che gli è sempre matto vi
cino, a starebbe proprio be
ne m Rimini». 

Onesto il programma: 
WELTER: La Rocca e Pe. 
relre (sxT); SUPERLBGGE-
RI: Gnbala e Wehon Gomes 
(ex?); WELTER (camptasav 
to italiano): Pira e. Conte 
(tt»T). tnìxio de&a ttuntone : 
-aOe.ore 2LU. 

w. g. 

wwisi icmwìrJ 

t~w?4, w . es«7/aa.if 1Ì7.12S.' 
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Nuovi motivi di tensione nella nevralgica regione mediorientale 
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Decine di morti per un vasto 
attacco 

Investiti numerosi villaggi nella zona meridionale - Molte ore di aspri combat
timenti, anche corpo a corpo - Begin e Arafat dirigono personalmente gli oppo
sti schieramenti -E' la più massiccia operazione dopo l'invasione del marzo '78 

BEIRUT — L'esercito Israeliano ha sferrato la notte scorsa un massiccio attacco, nel Libano meridionale, a nord del fiume 
Litani, Investendo numerose posizioni palestinesi e della sinistra libanese. I combattimenti — definiti da ambo le parti 
di una durezza estrema, con ripetuti corpo a corpo — si sono protratti dalle 22 della scorsa notte fino a Ieri mattinarle 
vìflime si contano a decine. Il premier israeliano Menahem Begin ha seguito l'operazione da una località sul confine libano-
isràeliàno; la resistenza delle unità palestinesi è stata coord inata personalmente da Yasser Arafat, che si è portato da 
Beirut sul luogo della battaglia. Si è trattato — secondo il ca pò dei servizi di informazione militari israeliano, generale 
Yehoshua Saguy — di un'azio-

I delitti di Reder 
v? 

(Dalla prima pagina);, 

BEIRUT — Una spettacolare immagine del bombardamento notturno. delle artiglierie israe
liane nella zona dell'attacco -

ne € fra le più massicce di 
questi ultimi tre anni»; se
condo gli osservatori e le fon-
li libanesi è stata 'senz'altro 
la più àmpia — per uomini e 
mezzi impiegati e per l'area 
interessata — dopo l'invasio
ne dell'intero Libano meri
dionale nel marzo 1978. 
' Le fonti militari israeliane 
affermano di avere attaccato 
e distrutto quattro basi pale
stinesi nelle località di Ar-
noun, Hamat-Arnoun, Tiblit e 
Mazra-Attahar, a nord-ovest 
del fiume Litani e a una quin
dicina di chilometri dal confi
ne. I soldati, appartenenti ad 
unità speciali, si sono recati 
sul posto parte in elicottero, 
parte con una marcia di alcu
ne ore su terreno montuoso 
(secondo le informazioni uf
ficiali fornite da Tel Aviv). 
Sottoposti, durante la batta
glia, al tiro delle artiglierìe 
palestinesi attestate intorno 
allo storico castello crociato 
di Beaufort, gli israeliani han-
rto replicato bombardando il 
castello con le artiglierie e 
con l'aviazione. Dopo le 10 
di ieri mattina, ancora conti
nuavano i tiri dì artiglieria, 
attraverso il confine. - ••-•••,' 
' I reparti dei «caschi blu» 

dell'ONU non. sono stati coin
volti nella battaglia; il terri
torio da essi controllato è in
fatti a sud del fiume Litani. 
Gli osservatori dell'ONU han
no detto di aver registrato non 
meno di -100 tiri di artiglieria 
da'parte israeliana. •. 
y Come si è detto, le vittime 
si contano a decine, anche se 
i bilanci differiscono secondo 
le fonti. Tel Aviv afferma che 
sono stati uccisi-da .40 ai 50, 
palestinesi ed ammette laper-
dita' di' tre soldati B;fl feri-" 
méhto di altri dódici. I pale
stinesi ;parlano di dodici guer
riglieri morti e quattordici fe
riti e di due morti e trenta 
feriti fra gli israeliani. Fonti 
libanesi parlano infine di 22 
morti e 25 feriti fra i palesti
nesi. Non si ha notizia di vit
time civili; ma si teme che ve 
né siano: è vero infatti che 
buona': parte deùu popolazione 
ha già lasciato in varie ripre
se la regione appunto per sot
trarsi fai ricorrenti attacchi 
israeliani e allo stillicidio dei 
bombardamenti quasi quoti
diani;-ma è anche un fatto 
che all'interno dei villaggi at
taccati si è combattuto casa 
per casa, in duelli a corpo a 
corpo, e che almeno una ven
tina di abitazioni sono andate 
totalmente distrutte; - inoltre 
il prolungato-bombardamento 
di artiglieria, intercalato da 
attacchi aerei, ha causato 
gravi danni anche nella citta
dina di Nabatiyeh. dove fra 
gli altri sono semidistrutti il 
palazzo del governo e la sede 
delle poste. Ieri mattina, men
tre le truppe israeliane si ri
tiravano con gli elicotteri e 
continuavano i tiri di artiglie
ria^ sulla strada costiera eoe 
unisce il sud x del Libano a 
Beirut è stato visto un intenso 
via vai di autoambulanze. 

L'attacco è iniziato intorno 
alle 22,30. quando elicotteri 
con reparti speciali israeliani 
sono atterrati nei dintorni del 
castello di Beaufort, dirigen
dosi verso la rocca e i villag
gi circostanti. A mezzanotte 
si combatteva in tutta la zo
na; dopo le due gli israeliani 
hanno, ricevuto nuovi rinforzi, 
e alle prime luci dell'alba si 
è avuto l'intervento dell'avia
zione. Dopo le sei del mattino 
i reparti israeliani hanno co
minciato a ritirarsi, ma come 
si è détto il bombardamento 
delle artiglierie a lunga git
tata è proseguito per quasi 
tutta la mattinata. 

Circa i fini dell'operazione, 
- fl comando di Tel Aviv si è li

mitato a dire che essa « rien
tra nel quadro delle misure 
preventive» contro l'attiviti 
dei guerriglieri palestinesi. 
L'OLP dal canto suo afferma 
che le truppe israeliane hanno 
fallito (almeno m parte) gli 
obbiettivi che si proponevano, 
proprio, grazie alla accanita 
resistènza incontrata; Yasser 
Arafat ha tenuto a elogiare 
espressamente fl comporta
mento delle sue uniti. D co
mando militare' israeliano ha 
aiMAesso che i reperti impe
gnati « hanno avuto amiche 
problema »t \m.\ 

La Siria respinge le accuse 
di « sovversione » contro PIrak 

DAMASCO — n governo siria
no ha seccamente respinto, 
per bocca di un suo portavo
ce, le accuse di « fomentare 
la sovversione* rivoltegli dal
le autorità irakene, le quali 
— come è noto — affermano 
che l'ambasciata di Siria a 
Baghdad si era trasformata in 
un deposito di armi ed esplo
sivi e per questo hanno ordi
nato la chiusura della sede di
plomatica e il rimpatrio entro 
48 ore di tutto il personale. 
e La Siria —ha detto il por
tavoce di Damasco — si ri
fiuta di farsi trascinare in una 
battaglia che distrarrebbe la 

sua attenzione dalla sua bat
taglia principale contro Israe
le e gli accordi di Camp Da
vid » Il portavoce ha anche 
accusato le autorità irakene 
di avere esse stesse introdotto 
gli esplosivi nell'ambasciata 
siriana a Baghdad. ' ' 

Quale, che sia la realtà dei 
fatti, i rapporti fra le due ali 

.del partito Baas al potere a 
Damasco e a Baghdad entra
no in una nuova fase di gra
ve crisi. Va detto che i segni 
premonitori si erano avuti già 
nell'estate del 1979; quando 
Saddam Hussein aveva assun
to a Baghdad tutti i poteri 

denunciando la scoperta di un 
e complotto» all'interno stes
so del partito Baas. Fin da 
allora il processo di riavvici
namento tra i due governi e 
le due ali del Baas — avviato 
all'inizio dello stesso 1979 do
po lunghi anni di . aspro, e 
spesso sanguinoso, contrasto 
— si era bruscamente arre
stato. Quel che resta da capi
re è quali siano i motivi di 
questa rottura, che avviene in 
un momento particolarmente 
delicato nel Medio Oriente e 
mentre l'Irak è già in aspro 
conflitto con il regime rivolu
zionario islamico di Teheran. 

I giornali egiziani insistono 
sul presùnto complotto in Libia 

IL CAIRO — Malgrado le ri
petute e recise smentite del
l'agenzia di informazioni li
bica ; JANA, la stampa egi
ziana continua a rilanciare 
le notizie e le voci circa una 
sollevazione militare che si 
sarebbe verificata- a Tobruk 
contro il regime del colonnel
lo Gheddafi. Come si sa la 
JANA ha definito tali notizie 
e totalmente false », afferman
do che a Tobruk regna la cal
ma più completa. L'insistenza 
dei giornali egiziani potrebbe 
dunque non essere altro che 
un episodio della guerra psi
cologica fra Libia ed Egitto 

(e personalmente fra Ghed
dafi e Sadat), mai cessata 
da quando nel luglio 1977 le 
forze egiziane scatenarono 
una , breve . ma sanguinosa 
guerra di confine. 

Secondo una fonte militare 
egiziana, citata dal quotidia
no AI Akhbar, combattimenti 
sarebbero ancora in corso nel
la regione di Tobruk; la stés
sa fonte ha però smentito che 
ufficiali libici abbiano chie
sto asilo in Egitto. -

Tra le varie fonti non c*è 
tuttavia concordanza sulla da
ta della presunta sollevazio
ne. n giornale AI Ahram af

ferma che essa è avvenuta 
venerdì scorso ed ha avuto 
come principale protagonista 
il maggiore Idriss al Shuhei-
bi, comandante dei servizi se
greti libici, il quale avrebbe 
progettato di assumere il con
trollo di Tobruk e da lì mar
ciare su Bengasi e Tripoli per 
rovesciare U .»•. regime; • ma 
Gheddafi è messo sull'avviso, 
avrebbe inviato l'aviazione e 
reparti fedeli a soffocare la 
rivolta. Secondo' l'agenzia 
MEN, Invece, i fatti risalireb
bero al 6 agosto e a ribellar-' 
si sarebbe stata la nona Bri
gata ... dell'esercito •. ., : 

* Urge un'adeguata iniziativa internazionale » 

Appello CGIL CISLUIL 
per il Salvador : 

La Federazione chiede al governo di farsene promotore 
I guerriglieri del FDR annunciano una grande offensiva 

: L'c estrema'urgenza » di una 
iniziativa internazionale ade
guata alla-graviti^della-si-

:,timone,politica è sociale nel 
Salvador viene sottolineata 
in un comunicato della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL IHL con il quale il 
sindacato esprime ancora 
una volta la sua solidarietà 
con il Fronte Democratico 
Rivoluzionario; (l'organismo 
nel quale si riconoscono tutte 
le forze dell'opposizione) e 
con il popolo del Salvador. 

Il recente sciopero indet-

voluta dalla destra sia . la 
soluzione finale della guer
ra civile e impedire che. la 
crisi venga risolta, cori l'in- ' 
tervento di truppe , merce
narie straniere. 

La Federazione CGIL-
CISL-UIL chiede quindi al
l'Italia di assumere inizia» 
tive a livello CEE e inter
nazionale che possano con
tribuire all'isolamento delle 
forze reazionarie nel Salva: 

dor é ad una soluzione pò- ' 
litica della crisi che garan
tisca piene libertà democra-. 

sindacati, e la maggioranza 
del popolo salvadoregno ha 
espresso la volontà di avvia
re nel paese profonde rifór
me politiche, economiche-e 
sociali ma il governo civile-
militare, la cui base socia-

SAN SALVADOR — In una 
intervista dal tono molto ot
timistico, il principale con
sigliere militare del governo 
salvadoregno, il colonnello 
statunitense EWon L. Cum-

le appare sempre più rìstrèt-. nrings, ha affermato che la 
ta. ha reagito nuovamente ! giunta civfle^nflitare del Sai» 
con la : repressione che ha 
provocato centinaia di morti 
e feriti. Per CGIL-CISL-UTL 
è necessario evitare che la 
e pace dei centomila morti» 

veder sarebbe uscita raffor
zata da quanto avvenuto la 
scorsa settimana nel paese. 
Ha sostenuto poi che la guer
riglia può contare su circa 

5.000 uomini, con un arma
mento «rudimentale», i qua
li si devono battere contro 
imo:, dagli;«serutiepiù ̂ adde-
strati-a rnteglto- acinoti del;* 
centroamerica» >,••*''..•; 

Dal canto suo. B Fronte 
Democratico e Rivoluziona- : 
rio sostiene che la cruenta i 

' lotta della scórsa settimana • 
è servita a saggiare e fl po-

, tenriale bellico del nemicò », ' 
' in vista dell'offensiva finale 
• che i guerriglieri si appre

stano a condurre. Y -': 
Ti ministro dei lavori* pub- '• 

;. Mici del Salvador. Jorge Al
berto Morales ' GuiDen. -è 
scampato ieri a uri attenta- . 
to in cui una delle sue guer-
die dei còrpo è ritnasta us- -
risa e due altre ferite. Se- ; 

; corido - uri1 portavoce gover-
! nativo, la sua àuto è stata -

mitragliata- nel centro della 
città, probabilmente dà guer» 

. risieri1 di' sinistra;' • <-•'-'•"• 
Di un altro: attentato è.rl-

: inasta ;vittima una- guardia ' 
• del corpo-def membro del- -•' 

la giunta' governativa Jose 
Napoleon Duarte. ; - : 

Per ora si parla di cause accidentali 

Un'esplosione in Iran 
provoca oltre 90 morti 

Nuove accuse a Madani - Rafsanjani risponde con durez
za ad un messàggio del presidente del Consiglio europeo 

TEHERAN — Novanta morti 
e 35 feriti ' sono il bilancio di 
un'esplosione che ha sventra-

. U» un,, magazzino di .una,.so*, 
'efetà per costruzioni stradali 
presso Gachsaan, nell'Iran 

• sud-occidentale. Lo " rende 
• noto l'agenda iraniana PARS 
ì secondo cui l'esplosione è 
; stata preceduta da un taceri-
; dio sviluppatosi presso un e-' 
; dificio adiacente al magazzi
no -"•''•:;*;. -••.'••*"-:::'.:.-.• '.--, ; -

Gachsaan è " un piccolo-
centro della ' provincia di 
Kohkiluyeh - e Boyer Ahmed 

- dove frequenti sono stati gli 
atti di sabotaggio 

Sul piano politico si regi-
stra una nuova accusa, quella 
di capeggiare una rivolta di. 
capi tribali dell'Iran cen-

, tro-meridionale, contro. l'am
miraglio Admad Madani. .. 
; Dopo la rivoluzione irania

na l'ammiraglio era stato go
vernatore della provincia del 
Khuzistan, ministro della Di
fesa, comandante della mari
na. candidato alla presidenza 
della • repubblica (ottenne 

quasi due milioni di voti nel
la consultazione vinta da A-
bolhassan Bani Sadr) prima 
di cadei^4n-disgrazia-ad e*-. 
sere espulso dal parlamento 
con l'accusa di ; essere una 
spia americana. 

A Teheran un ex-generale 
dell'esercito imperiale Irania
no, Kassan Yaxdi. si è ucciso 
con un colpo di pistola 
quando un gruppo di «guar
die della rivoluzione» si è 
presentato alla-sua abitazione 
per arrestarlo. -

Si ritiene che 1 nome del 
generale sia stato fatto da u-
no dei militari arrestati in 
seguito al fallito colpo di sta
to dei 10 luglio scorso. • 

D presidente del parlamen
to iraniano, l'ayatollah Ha-
sbémi Rafsanjani, ha risposto 
ieri duramente ai rappresen
tanti diplomatici di Italia. Bel
gio, Gran Bretagna. Olanda 
che assieme con il rappresen
tante del Giappone ga* hanno 
consegnato un messaggio dei 
presidente del consiglio eu
ropeo Gaston Thorn. 

Rafsanjani ha in particola
re condannato la decisione 
dei paesi della comunità eco-
nomica europe*, e del - Giap
pone di unirsi ai blocco eco-
Domico imposto dagli Stati 
Uniti contro l'Iran. '•?••--. 

Affrontando -"; la questione 
degli studenti iraniani arre
stati à Roma in seguito a 
una manifestazione in piazza 
Sari Pietro, Rafsanjani ha 
detto all'incaricato di .'affari 
italiano a Teheran Mario .Bon-
dioli Osio che « la liberazione 
degli studenti da parte delle 
autorità italiane può far si 
che i rapporti fra le due na
zioni non peggiorino ». Egli si 
è lamentato del fatto che gli 
studenti siano stati picchiati 
e che addirittura ciò sia av
venuto presso una chiesa. ' 

«Noi trattiamo umanamen
te gli ostaggi americani, che 
sono spie — ha detto — 
mentre, voi attraverso i vostri 
mezzi di propaganda • avete • 
trasformato « una protesta pa
cifica in una violenza poUti-
ca.*. -y;'-:'•: y s . '-' ~< ••' =» ' • -* 

Così il generale Chini si prepara ad assumere la;presidenza della repubblica ' ?': J 

Chiuse ili Corea del Sud 617 case editrici 
Vietata ogni manifestazione studentesca - Le misure repressive definite «campagna di purificazione» - Ferma autodifesa di Kim Dae Jung 

Attacco cinese a Reogan e Bush 
per le dkhiarazioni su Formosa. 

PECHINO — Il più aatore-
voie giornale cinese, il Quo
tidiano del Popolo, ha messo 
in dubbio la serietà politica 

'dei candidato repubblicano 
alla presidenza degli Stati 
Uniti. Ronald Reagan, di cui 
critica anche il principale 
collaboratore. George Bush. 
Candidato alla vicepresi
denza. quest'ultimo è atteso 
oggi nella capitale cinese per 
una visita di sei giorni, sulla 
quale si sono addensate pa
recchie ombre dopo le dichia
razioni con coi Reagan ha 
ribadito fl suo appoggio alla 
tesi delle «due Cine». 

Nel protestare contro que
ste recenti dichiarazioni, fl 
Quotidiano del Popolo ricorda 
che H candidato repubblicano 
alla presidenza si era già 
pronunciato per un riallac
ciamento di relazioni uffi
ciali con Taiwan, ma aveva 
fatto poi pubblicare una 
smentita da uno dei suoi 
principali collaboratori nella 
campagna elettorale. Il gior
nale accusa perciò Reagan 
di esser «tornato smtla sua 
parola* 

Il quotidiano definisce «fri-

role» le contraddittorie prese 
di posizione dell'esponente 
repubblicano e si domanda 
come sia possibile che «un 
candidato aUa presidenza de
al: Sfati Uniti e uno statista 
adotti un atteggiamento del 
genere su un serio problema 
politico ». 

€ Reagan — prosegue il 
giornale — sia cercando di 
convincere la gente che Vùt-
staurazione di rapporti uffi
ciali con Formosa non tnter-
ferisce con la natura ami
chevole dei rapporti tra Cina 
e Stati Unti Ma questo è 
un vero e proprio inganno. 
La storia ha già dimostrato 
l'insuccesso deUa politica 
delle due Cine: chiunque cer
chi di far tornare indietro 
l'orologio delta storia si 
accorgerà di compiere cal
coli sbagliati». 

Circa fl candidato afta vice
presidenza. le accuse sono 
più sfumate ma certo più 
gravi, data la lunga perma
nenza di Bush a Pechino ne
gli anni settanta come capo 
delTumdo di coBefatnento 
americano. 

U Quotidiano dei Popolo si 

domanda come, pur essendo 
tanto vicino a Reagan, Bush 
possa voler «eludere la que
stione» dei rapporti con For
mosa 

Ammonendo, come ai è 
detto. Reagan a «non fare 
calcoli sbagliati», sottovalu
tando le conseguenze di una 
eventuale mossa del genere, 
il giornale mette in luce il 
tgrande malcontento» • già 
suscitato in Cina dalle di
chiarazioni dell ' esponente 
repubblicano e aggiunge che 
un ripristino dei legami uffi
ciali tra gfi Stati Uniti e 
Taiwan * distruggerebbe nel
la sostanza U principio tasi-
lare drRa normatìzzazione 
delle niuihmi •' stno-ainen-
cane ». 

Secondo 0 giornale, la DOT-
malizzazione del gennaio 19 
corrisponde agli Interessi di 
ambo le parti e non di una 
soltanto; perda. eoocJude il 

; quotidiano, l'c hwensofo pre
posta di Reaaan» non rap-
presenta toiatnente ««Vtn-
ierferenza nepn -affari in
terni cinesi ». ma sarebbe 
anche «dannoso» per gfi 
stessi lutti'esal degli OSA. 

SEUL — Mentre prosegue 1 
processo contrp il leader del
l'opposizione Kim Dae-Jung. 
si intensifica la manovra ten
dente a favorire la presa an
che formale del potere da 
patte ' del . generale •- Chun 
Doo-Hwan. manovra die vie
ne indicata come « campagna 
di purificazione». -

In questo quadro un duris
simo colpo è stato infetto dal 
governo alla libertà di stam
pa e di pensiero con la chiu
sura di é!7 case editrici, circa 
un quarto del totale. Il me
se scorso erario stati chiusi 

. 172 periodici. 
[ Ma torniamo al processo. 
Si è celebrato ieri la terza 
giornata. Kim Dae-Jung ha 
tenuto un comportamento as
sai fiero, rifiutandosi, secondo 
i dispacci di 
noti dalla capitale 
ne. di rispondere alle doman
de dell'accusatore, e riaffer
mando ancora una volta che 
il processo stesso «eovtoote 
a un atto di repressione po
litica ». L'imputato, come è no
to, rischia la pena di morte. 
Cogliendo l'occasione offerta
gli; dalle richieste del suo 
stesso difensore, ha lespiinu 
con «mpie 
oanl addebito. Khn ha 
so di aver preso la Iniziativa 
di dar vfto allo «HawnWn-
tong», E Consiglio nasJoMle 
per un rapido i^n latino della 
oenwcrazia a per la uam-
cazJont della Corea (con sode 
in Giappone), e ha 

che l'organizzazione si propo
neva di contrastare la ditta
tura di Park Chung-Hee e 
non di danneggiare lo stato. 
come sostiene l'accusa. Egli 
ha inoltre dichiarato di non 
aver più potuto estendere la 
costituzione deOo «Hatmùn-
tong» in quanto fu rapito in 
un'albergo di Tokio (nel lift) 
e riportato a SeuL Nel 1171 
egli aveva perduto di misura 
il confronto elettorale con 
Park, dopo di che era stato 
costretto a riparare all'este
ro. Dal giorno del forzato 
patrio a opera degli 
di sicurezza del governo sud
coreano. egli ha vissuto in 
carcere o agli arresti domici
liari. fino a quando non si 
decise di consentirgli di par
tecipare al veto, cesa» dette-
re e coese candidato ale pas
sate elariont Ma il 17 mag
gio, eoo la toiuiisiasMo dena 
legge marslale, m seguito al-

roni aiaaaiestasieu ssa-
denicòch?, Kim fu tra i primi 
a essere snaatatf. Nella dita 
di Kwarigja d fu una véra e 
propria soBevazione, che 
ne repressa dalle forse 
te, con un vero a proprio 
gnodl 

Intanto 
«orandi «tenori » 

dèna 
del 
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n generale, che ha 47 

maggioranza semplice di' un 
collegio di 2£40 membri de
nominato « Conferenza nazio
nale per la unificazione*. Le 
eiezioni presidenziali e parla
mentari dovrebbero tenersi al 
principio dell'anno venturo, e 
non si esclude che la scaden
za possa essere anticipata. 

La manovra per ritardare fl 
ripristino della democrazia sì 
sta quindi àaeosifjcando. Ol
tre alla chiusura delle 617 ca
se editrici — alcune delle quali 
pretestuosamente accusate di 
aver iwaihlìrato «Materiale *-
sreno» — il comitato presie
duto dal generale aspirante 
dittatore ha adottato alcune 
misure tese — è stato detto — 
a « elMaare cornatone e «r-
regoìarità neUa scucia». E* 
stato vietato al f ammari di 
fondatori di scuole private 
di sowatu n la carica di 
rida. Parlando a un 
di presidi e di presidenti dì 
oovaoUsei istituti unirersaari 
Chun ha asserito che non sa-
ranno tollerate manifestazioni 
•tadentesebe, questa è la con
dizione perché gli atenei pos
sono essere riaperti. Attesta
zioni di appoggio aUa mano
vra del generale sono state 
fotte apparire con un pubbli 
co avviso sulla 

delle 
daSa 

— o Io ignora davvero t — 
che esiste un'* insonnia * 
prodotta da quella che 

"Dietrich Bonhoeffer chia
mava « memoria * morale ». 
Già, proprio quel Bonhoeffer 
che, avanti di morire in un 
lager nazista, scriveva a un. 

. amico: < La perdita di que- ' 
sta " memoria morale " — 
orribile espressione — non 
è forse la ragione fonda
mentale della rovina di ogni 
vincolo, d'amore di matri
monio, di amicizia, di fe
deltà? Nulla fa presa, nulla 
si consolida, tutto è a bre
ve scadenza, a breve respi
ro. Ma i beni della giusti
zia, della verità, della bel
lezza, tutte le. grandi rea
lizzazioni in genere abbiso
gnano di tempo, di.fermez
za, di "memoria", oppure 
finiscono per degenerare». 

Il processo • degenerativo 
di' un uomo come Reder 
consiste ora proprio in que
sta perdita della < memo
ria »; se non l'avesse perdu~ 
ta, egli non chiederebbe li
bertà. Se davvero sincero il 
suo pentimento, non avreb
be fatto seguire alle 'buone 
azioni » e alle lettere implo
ranti perdono, quella richie
sta di grazia, cte si direb
be ispirata ad atti di « bon
tà » lungamente preconcer
tati. Il suo pentimento, in 
sostanza, si potrebbe riassu
mere in queste poche gros
solane parole:. * Me», culpa, 
mea culpa, mea. culpa; chie
do a tutti perdono, a tutti 
chiedo la liberazione, quel 
che è stato è statò, arrive
derci e grazie». ^:~^[.^ -> 
-Veniamo ,- ora alle J atte
nuanti che gli sono state 
concesse: innanzi tutto, Re
der non ha ucciso 1.830 ci
vili, ma « soltanto » 600. 
Meraviglioso quel * soltan
to*, che dal piano morale 
blandamente trasvola al pia
no qiiantitativo. E ancora: 
« La crimtnaTttà di Reder va 
ritenuta occasionale e con
tingente», perché collegato 
allo stravolgimento provoca
to dalla guerra. Ma si con
fonde, pare;-l'effetto con la 
causa. Reder, nazista con
vinto, ufficiale delle «SS», 
era qnch'egli un seguace di 
quella ideologia secondo la 
quale il grande Reìch era 
destinato, dagli dei del Wa-
Inaila, a svolgere un'ampia 
funzione sterminatrice del 
penerè umano. Reder era 
dunque, per così dire, già 
• stravolto* in partenza. Si 
può allora obiettare che era 
anche lui un prodotto di 

jtn. certo tipo, di società. d»f 
una cèrta mitologia^ rQìte-
sto è vero, ma è anche ve
ro che i moti della coscien
za e dell'intelligenza mdfri-

• duale non possono, essere 

sempre e tutti imputabili a 
un clima sociale, a una li
nea politica, a predicazioni 
e precettazioni che ripugna
no all'animo umano, e che, 
conseguentemente, vanno 
puniti anche in coloro che 
ne siano stati o ne siano gli . -
eredi. _ • - . . ' ' • 

Già prima della guerra, 
Reder era un « creato » del 
pensiero (diciamo pensiero) 
hitleriano, secondo il qua
le l'uomo è in relazione ma-

' gièa con l'universo, una ma
gìa atta a deformare la real
tà e la storia, a inventare 
miti razziali, stermina, ca
mere a gas, fino a quel tra
gico « rito dell'acqua » per 
ti quale si fecero saltare le 
dighe e annegare nella me
tropolitana dì Berlino mi
gliaia di cittadini '• tedeschi 
che vi si erano rifugiati. Al
la razza eletta, nel momen
to di morire non restava 
che invocare il grande dilu
vio. Non dunque la guerra 
aveva contaminato Reder, ma 
la sua appartenenza al dog
ma del diluvio universale e 
a - quelle mitologie che ' la 
sua coscienza e la sua cul
tura avevano già ampiamen
te accettato. E Marzabotto, 
purtroppo, non fu che la 
conseguenza di • quell'accet
tazione che l'ufficiale delle 
• SS» (ora « pentito») ave
va potuto maturare nei tem
pi di « pace », e non già in 
quelli di guerra. Di qui, tór
no a ripetere, l'inaudita fe
rocia - che egli consumò a 
Marzabotto. La guerra non 
c'entra. > •••.. , - -.•-.&.• 

Purtroppo si ignorano i 
nomi di quei soldati tede
schi che, durante la guerra 
in Italiane altrove, rifiuta
rono di essere simili a Re
der. Così, per esempio, non 
ricordo il nóme di quel sol
dato germanico che, in To
scana, si rifiutò di prende
re parte a una fucilazione 
in^ massa ,di cittadini iner
mi, e venne fucilato assie
me a loro. S« presente, Re
der gli avrebbe personal
mente sparato alla nuca, ri
tenendolo reo di lesa magìa. 
Per tutte queste ragioni, a 
molti riesce tneomprensibi-
Ie la sentenza del tribuna
le' di Bari. Anche perché 
non sempre la « clemenza » 
è un : gesto, o atto, di 
grande umanità. Come non 
sentore Za « durezza» della 
giustizia è di facile e sbri-
aativa attuazione morale, se 
è t?ero, come è uero, che nel 
momento in cui il giudice 
condanna il colpevole — il 
quale è il suo dissimile ma 
anche il suo simile — con-

: dtnnnun pòco anche sé stèsi V 
so. Ma non è proprio que
sto uno dei significali pia _ 
alti e drammatici della sua 
umana missione? 

E giovane arrestato 

* « i 

(Dalia prima pagina) ; 
zione », partiti improvvisamen
te per « le ferie » la vigilia o 
poche are prima dell'infame 
attentato alla stazione. La 
scomparsa, di neofascisti del
la stessa scuderìa sarebbe av
venuta anche in altre'città. 
soprattutto neUa capitale. E* 
una coristataziooe che sollecita 
sospetti: erano in motti, in 
troppi, a sapere che stava per 
succedere un massacro. Per 
analogia viene da pensare al
la strage dell'Italicus..«pre
vista» da /Almirante' e dagli 
altri, caporioni del MSLDN 
con almeno tre settimane-di 
anticipo. 

L'ultima novità della confe
renza stampa di ieri è stata 
la presenza all'incontro del 
procuratore capo della Repub
blica doti. Ugo Siati. -Voleva 
significare che egli condivide
va onori e oneri con i sosti
tuti impegnati nelle difficili 
indagini: Luigi Persico e At
tilio Dardani, che hanno pre
so porte all'incontro, e con 
Riccardo Rossi e Claudio Nun
ziata. completamente sommer
si nell'attività urgente dell'in
chiesta. Come quella, si pen
sa, deDa verifica deu'alioi del 
giovane Luca De O. a Ric
cione la mattina dd 2 agosto 
(«Alibi troppo perfetti — ha 
detto ~ 
sano»). 

ftnrhr 1 pei wanggl ine moi 
teuano gli almi dei più sospet
tati debbono essere magno in
quadrati. Oneste ricerche so
no state nataraanente estese 
anche afta capitale, dove Lo
ca De O. ha rissato In «clan-
destittMi» per circa 
La presenza del 
capo era stata asessa in rela-
ztone alle supposizioni che 
no state fatte proprio 
ni scorsi circa fl perdurante si
lenzio dd servizi di sicurezza 
aDe motte domande fatte dai 
magistrali bolognesi, bocce fl 
dott Sisti è venato a perora
re ancora an « black-out * sul
le notìzie che riguardano l'in
chiesta 

«Ab* 
di tranquillità 

non dico di silenzio, ma di 
massava riservatezza », • ha 
detto. agfJuutuido: «Io nf 
permetto di fwurdarvi, e lo 
ricordo a me stesso, una fra* 
se^pronnneiata dd sindaco di 
Bologna prof. Zanajheri 
te i funerali: "Sareax 
ceti dal popolo per «odiò die 
arren» saputo fare* e, io — 
giungo, nto per 
urttmw sapete dire ». 

•T arduo, pere, farà 
si vantazione sd «fare» e II 

gnesL E* ben vero che ce la 
mettono tutta e, certamente. 
dedicano poche ore al riposo. 
Perugie scarne informazioni 
che anche la gente vorrebbe 
giustamente conoscere, biso
gna strapparle. Inoltre vengo
no concesse spesso solo quan
do sono state «intuite» dai 
cronisti che le hanno raccolte 
in anmienti non ufficiali An
che in questo caso, tuttavia. 
vengono confermate o. meglio 
imbrogliate in un fiume di pa
role, ól frasi complesse, dalle 
quali si potrebbe ricavare 
qualsiasi convinzione e il suo 
contrario. 
r Proprio nen*ineontro di ieri 
mattina la magistratura bolo-

• gnese ha diffuso un comunica
to ufficiale per replicare alle. 
«illazioni» o anticipazioni a 
proposito dei risultati delle pe
rizie balistiche. Si sono .<*te-l 

miti dei dati che. nel linguag
gio del comunicato, vengono 
cosi spiegati: «H ragionato 
esame degli elementi ha evi
denziato una ben netta ipote
si interpretativa, in linea tec
nica, che — per le sue con
nessioni con la-indagine di
retta ad identificare gli auto
ri del crimine — non può es
sere ora rivelata». La frase 
successiva complica ancora di 
più le interpretazioni sulla 
«netta ipotesi interpretativa » 
perché dice: «Pertanto men
tre si smentisce ogni asserzio
ne secondo la quale le ricer
che tecniche non avrebbero 
dato alcun esito, si dichiara 
che sd punto — per ora —• 
la procura intende osservare 
fl totale riserbo, perché la di
vulgazione dd dati conclusivi 
di analisi pregfoà'fchers&be 
una specifica direzione di in
dagine». Viene da pensare. 
dunque, che il riserbo non ri
guardi la quanta dell'esplosi
vo, ma la teenka costruttiva 
dell'ordigno depositato neUa 
sala di aspetto della stazione. 
forse da persone diverse dal 
^w^draorafc4-f»aa^ . . . 

Precisazione 

lettera dd signor Ugo s t 
rini, frodatore del «Partito 
nazionale del lavoro» a del
la rivista «Conquista detto 
Stato», ti quale, a proposito 
della nottata di un suo In
contro con il poliziotto naat-
eta francese Bau Durano ad 
luglio tfflitft, precaw* 

ci) Non ho mal eonosera-
toQ Durand. 1) Non od sono 
mal rasato te Francia, né av» 
•Manto al oonAne. l ) A Pe-

Bsat*11 Jl>lìSiiiT>l' l>'>d M 

toho accesamente riamato*? 
bsnntro personale da tei ri-
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Gli sviluppi in Polonici 
Così il direttore dell'<lnterpress> 

ha indicato i punti negoziabili 
Dichiarazione all'agenzia «France Presse» - Nessuna trat
tativa globale con il «comitato», ma niente uso della forza 

VAHSAVIA - n direttore del
l'agenzia polacca e Inter* 
press*, Myroslaw Wojciecho-
wski, ha dichiarato ieri al
l'agenzia France-Presse che 
le autorità polacche non ne-
gozieranno con il comitato 
congiunto di sciopero « MKS > 
di Danzica ma non impieghe
ranno neanche la forza contro 
gli scioperanti. Wojciechowski 
ha' tuttavia indicato che la-
commissione governativa ap
positamente creata è disposta 
a negoziare individualmente 
con ciascuno dei comitati di 
sciopero costituiti nelle diver
se aziende. Wojciechowski ha 
affermato che molti membri 
del « MKS > hanno riconosciu
to di essersi uniti agli sciope
ranti senza appartenere ad al
cuna delle aziende in sciope

ro: da qui, a suo avviso, la 
politicizzazione « dnf (sociali
sta » delle rivendicazioni del 
comitato. Wojciechowski ha 
fatto una distinzione tra le 
rivendicazioni politiche antl-
socialiste e le richieste socia
liste, Je sole accettabili, e ha 
sottolineato che il diritto di 
sciopero rientra' nella seconda 
categoria mentre i sindacati 
liberi e l'abolizione della cen
sura rientrano nella prima. E' 
fuori discussione — ha aggiun
to — permettere a chiunque 
di sfruttare a fini antisociali
sti i mezzi di informazione di 
massa, ma ci si può aspetta
re una evoluzione nel senso, di 
una più larga informazione 
per quanto riguarda la cen
sura. ' 

Per Wojciechowski la Polo

nia soffre attualmente di una 
mancanza di -- socialismo. Si 
tratta pra — ha aggiunto — di 
€ approfondire » la democra
zia socialista. Egli ha detto 
che nella situazione attuale 
non vi è alcun motivo di ri
correre all'uso della forza ed 
ha affermato che se nella re
gione di Danzica vi sono stati 
concentramenti di forze di po
lizia, cosa che egli non ha cori-
fermato, ciò non ha alcun 
rapporto con la situazione. -

Egli ha ancora detto che il 
numero degli scioperanti .a 
Danzica non è superiore a cen
tomila e che questa cifra sta 
scendendo. Infine ha espresso 
il parere che la calma dovreb
be essere ristabilita entro 
qualche giorno. , . . . • • • • 

La TASS cita il discorso di Gierek 
fi Comecon esamina aiuti economici 

Per la prima volta si accenna alle «astensioni dal lavo
ro » - Allo studio « misure particolari » per nuovi prestiti 

Dalla nostra redazióne.; 
MOSCA — L'agenzia sovieti
ca e TASS» ha parlato ieri 
sera per la prima volta «di 
arresti di lavoro in alcune 
aziende » polacche. L'Agen
zia, che ha citato il discorso 
del primo segretario del Par
tito operaio unificato polacco 
(POUP), Edward Gierek, ri
portato dall'agenzia polacca 
« PAP », ha sottolineato' che 
questi avvenimenti «turbano 
il ritmo normale della vita » 
nel paese. 

L'agenzia sovietica ha ag
giunto che « Gierek ha espres
so la preoccupazione del C.C. 
del POUP» di fronte alla si
tuazione attuale. La «TASS» 
ha indicato.che. nella.situa
zione, attuale «insième a nu
merosi fattori obiettivi un 
ruolo . importante lo hanno 
avuto gli errori della polìtica 
economica ». 

Il passo in cui Gierek di
chiara che «il sistema socia
lista è indissolubilmente le
gato agli interessi di Stato 
della Polonia » è anch'esso 
citato dall'agenzia sovietica. 

Ricordando. la- situazione 
«in alcune aziende di Danzi
ca » la « TASS » ha riportato 

: le;frasi in cui Gierek denun-
• eia « elementi irresponsabili,. 
anarchici e anti-socialisti » . 

I dirigenti di Mosca man
tengono : tuttora uno stretto 
riserbo su quanto avviene 
nel paese vicino. Ma "è 
certo che al Cremlino (Brez
nev è ancora in Crimea in 
vacanza) ciò che avviene a 
Varsavia è al centro deU'at-

' tendone. Risulta che sono in 
corso contatti per cercare di 
venire incontro alle richieste 
avanzate - in Polonia. Nel
la sede del Comecon,' do
ve mi,' «ODO rivoltò per 
informazioni, viene preci
sato che ' «oli impegni del 
campo socialista nei confronti 
della Polònia vengono rispet
tati puntualmente*. «Tenen
do conto détta particolare si
tuazione — è stato anche det
to — verranno però adottate 
misure particolari per soste
nere Veconomia di quel pae
se*. 

C.b. 

Alla NATO 
non si pensa a 
un intervento 

sovietico -•> 
BRUXELLES — Funzionari 
della NATO, riferendosi a voci 
relative a movimenti di trup
pe sovietiche in Polonia, han
no detto di <non vedere alcun 
nesso tra i movimenti di trup
pe e l'attuale situazione polac
ca. Non c'è aleuti segno di al
larme ». H portavoce dello 
SHAPE (il comando sapremo 
atlàntico in Europa) Éùf ag
giunto che « si ha l'impressio
ne che U governo polacco sia 
ancora in grado di gestire da 
solo la situazione* ed ha ri
cordato — sempre in rappor
to. ai moviménti di truppe — 
che nelle pròssime settimane 
circa 40 mila uomini dei Pae^ 
si de! Patto.di Varsavia par
teciperanno ad importanti ma
novre militari programmate 
sul territorio della RDT. 

Scarno commento a Washington: 
<Problemi interni di Yarsavia> 

Il Dipartiménto di Stato: « Ulteriori commenti non 
ci parrebbero utili nell'attuale situazione » - La gran
de stampa americana giudica favorevolmente Gierek 

Nostro serv ino ' 
WASHINGTON ^ Di fronte 
all'allargarsi degli scioperi m 
Polonia e alle implicazioni che 
potrebbero avere sulle relazio
ni est-ovest, U grande spazio 
che vi dedicano, i mass-me
dia americani è in forte con? 
tratto con U silenzio deVCam-
ministrazione Carter. Quattro 
giorni dopo Y inizio détto scio
pero al cantiere navale «Le
nin» di Danzica, U governo 
di Washington ha fatto capire 
chiaramente che intende evir 
tare a tutti i costi di fornire 
all'Unione Sovietica, attraver
so commenti propri, ogni pre
testo per un eventuale inter
vento militare in Polonia. 

Lo sciopero, ha detto un por
tavoce del Dipartimento di 
Stato, « è una questione che 
dovrà essere risolta dal po
polo polacco e dalle autorità 
polacche. Noi non crediamo 
che ulteriori commenti da par
te del governo degli Stati Uni
ti.possano essere utili nella 
situazione cosi come si sta 
sviluppando in Polonia». 

Altri funzionari hanno spie
gato l'estrema cautela del 
portavoce ricordando le accu
se contro Washington per 
aver istigato la rivolta anti
sovietica del 1953 nétta Repub
blica democratica tedesca e 
quelle successive del 1956 in 
Ungheria e ài Polonia. II pre
ridente Eisenhower.e Usuo se
gretario di Stato DuUes par-
larono attora detta possibilità 
di costringere TUnione Sovie
tica di cedere 8 proprio con
trotto nell'Europa orientale 

consolidatosi negli anni succes
sivi alla seconda guerra mon
diale. Era repoca in cui a 
governo americano pensava 
non solo di dover «contene
re» ogni ulteriore espansione 
da parte deWUnione Sovieti
ca ma anche « spingere indie
tro la cortina di ferro » inco-
raggiando la rivolta nei •ae
ri europei « occupati ». Que
sta strategia finì per essere 
condannata largamente come 

una provocazione vuota, in 
quanto gli Stati Uniti non han-
no. pois- concretizzato U loro 
appoggio* alle rivolte. 

L'attuale reazione estrema* 
mente, cauta allo sciopero di 
Danzica sembra indicare che 
Washington ha imparato que
sta lezione, anche a costo di 
entrare m netta contraddizio
ne conia campagna per i di
ritti umani introdotta dal pre
sidente Carter. «Dobbiamo 
dare per scontato — ha spie
gato un funzionario —- che 
qualsiasi sfida all'autorità del
l'URSS dell'Europa orientale 
comporta fl rischio di un in
tervento sovietico. Tutti i 
commeati precedenti con cui 
il governo americano ha to-
coraggiato le rivendicazioni di 
libertà da parte dei lavorato
ri dell'Europa orientale Dan
no finito per danneggiare gli 
stessi lavoratori». 

Che Vaneggiamento statar 
nitense nei confronti dei pae
si europei dell'Est sia cambia
to negU ultimi venticinque an
ni è reso evidente anche da
gli ampi servizi e commenti 
della stampa americana. «Sa
rebbe poco realistico pensare 
di vedere modifiche in Polo

nia tali da logorare il con
trollo sovietico», aferma un 
editoriale del Christian Sden-
ce Monitor, a anale vede ne
gli scioperi di Donnea un 
«potenziale affascinanti per 
l'evoluzione» verso na« «ge
stione eooonnicn più raziona
le» m tatti i paesi dei Patto 
di Varsavia, II New York Ti
mes va altra questa anelili 
anonrandb la soluzione imme
diata dello sciopero Meneala 
caduta dot potere di Gierek, 
a quale, ti aterina in un edi
toriale pmbbbceto «eri. «ha 
dimostrato In cnpacKà prag
matica di formulare un nmdet-
lo polacco del onwvnsnw che 
permette ima certo minora di 
fibartà nazionale sema aQar-

i goni padroni sovietici». 

La posizione 
dei sindacati 

cristiani ; r . 
BRUXELLES — La Confede
razione mondiale del lavoro 
(CML) che riunisce 1 sindaca
ti di ispirazione cristiana ha 
espresso la sua solidarietà con 
i lavoratori polacchi. La con
federazione afferma che la 
classe operaia polacca ha da
to prova di grande maturità 
sociale, constata con soddisfa
zione che le autorità « sembra
no avere scelto la via del ne
goziato piuttosto che detta re
pressione » ed auspica che sia
no attuate profonde riforme 
economiche e sedali per ve-
nire incontro alle richieste dei 
lavoratori. •;"'*-

Le tComisiones 
obreras» 

solidali con 
scioperanti 

MADRID — Le « 
ni operaie» 
deciso di inviare 

Mary Onori 

prossimi giorni, al fine di va
lutare sol poeto la sitatate
ne. La decisione è stata presa 
nel corso di una rinatene te» 
notasi ieri a Madrid, durante 
la quale l'organizzazione am
ia propria solidarietàai tevo-
ratori polacchi che rivendica
no fl diritto auo adopero e la 
libertà sindaca)*. 1* CC.OO. 
hanno invece smentito la no
tizia. dima* da un'agenda di 
stampa, di mia taro adesione 
il comunicato diramato ter! 
dalla CBL hnernaaioaale^m 

fra le dna organizzar 
«ovvie dWe-

ricerca ai un neg 
(Dalla prima pagina), 

di 18 postulati che riecheggia
no : quelli dei cantieristi di 
Danzica, ivi compresa la ri
chiesta di erigere anche qui 
un monumento a ricordo del 
caduti durante i moti della 
rivolta del 1970. Anche l'ac
ciaierìa della città si è uni
ta allo sciopero mentre è en
trata in agitazione, pur senza 
interrompere ti lavoro, la cen
trale elettrica Dolna • ti
ara. Dal triangolo portuale 
industriale di Danzica, Gdy-

• nia, Sopot alla regione di 
Stettino il movimento sem
bra ; debordare anche verso 
la Pomerania se rispóndono 
al vero le notizie secondo cui 
anche gli operai delle grandi 
officine metalmeccaniche di 
Elblpng e Tcew hanno incro
ciato le braccia occupando i 
reparti. "-*" 

; Sempre > secondo fonti del 
« KOR », ieri si sono anche 
avute astensioni dal lavoro 
nelle fonderie «Lenin* di Nuo
va Muta, alla periferia di Cra
covia. Sarebbero mantenuti so
lo i servizi essenziali per evi
tare lo spegnimento degli alti 
forni. 

Sono questi una serie di èie-
menti e di dati di fatto che 
danno la misura di un males
sere in cui si confermano gli 
intrecci tra il dato economia 
e quello politico .che sono 
alla base dell'agitazione, ti 
cui spessore era finora scono
sciuto. ,, ; ,.. ;--•.,_. ;.-.:.',., ;.: 1, ' , < 

Non è stata • nascosta una 
certa delusione per lo scarso 
impatto che ha avuto Vappel-
lo di Gierek agli scioperanti 

':. "••. 'dì V O ' \ Z 

.'* (Qalja:-prima pagina) % 
. problema '«—• e VUnità lo rico
nosce — 'si rivela anzitutto 
e soprattutto politico, nel sen
so più profondo del termine ». 
Il segretario della DC si di
lunga quindi in una' serie di 
considerazioni sulla e contrad
dittorietà» del .progetto .di 

fc léna ria » avanzato dal PCI 
dichiarandola e inafferrabile ». 

> ' -Tutti seguiamo, dice poi Pie-
eoli, con trepidazione le vicen
de polacche:. « E' chiaro, che 
per raggiungere la pienezza 
di nna vita democratica la Po
lonia • dorrebbe - uscire 'dal ' ri* 
sterna. Sappiamo per* tatti il 
prette • litissimo per 1* p»èe 
che ciò comporterebbe *•. La 
conclusione dell'articolo ' è : 
« Accingiamo l'auspicio che 
un dialogò onestò- e costrutti
vo possa nascere, all'interno 
del nostro Paese, per verifica
re le condizioni di mi nostro 
migliore equilibrio democrati
co, visto che qui il sistema 

(Dalla prima pagina) 
chiarazione fatta ieri mattina 
alla stampa) augurandosi pri
ma di ogni altra cosa che 
«do una parU come dall'al
tra, da parte operaia cóme 
da parte governativa, si fac
cia prova di moderazione ». 
( « t e Figaro*)... ;..-~..V.":-, 

E ciò per evitare due ri
schi maggiori: da una parte 
lo scontro interno, con risvol
ti an*ninistratìri o regressi
vi, che in ogni caso sarebbe 
pregiudizievole p e r i rapporti 
franco-polacchi e pW il ruo
lo che là Polonia di Gierek 
deve continuare a 'svolgere 
tra le due Europe; dall'altra 
l'intervento sovietico, che og
gi- nessuno prevede né per 
rimÉiirtitto név in -una pro
spettiva più lontana, e die 
ridurrebbe a ben poca cosa, 
se. n o n a noDa, gii sforzi fin 
qui compiuti in favore della 
distensione. 

Questo atteggfe.'nento equi
librato dì. «non .'intervento* 
e ' di fiducia nella saggezza 

(Dalla prima pagina) 
si perché ogni altra ipotesi 
lancia intravedere conseguen
ze diauaualicbe e svSuppi 
incontrollabili. Ma queste sono 
già interpretazioni che negli 
ambienti deOa cancelleria ci 
si guarda bene dall'eaternare. 

TI preoccupato riserbo non 
è mantenuto solo dal gover
no. Anche i dirigenti dei par
titi non vogliono tranciare 
giudìzi sugli avvenimenti pò-
iaculi, oare aiterpreunuora, 
azzardare prospettile. Dai 
membri della direzione delta 
SPD cosi come da quelli del
la CDU-CSU o dei partito 
liberale non è «setta alcuna 
cacti iar azione o alcun com
mento. Il solo nomo politico 
che abbia ieri rotto fl silen
zio è stato fl democristiano 
Von Bismark che oltretutto 
ri colloca ai margini del par
tito. Ed egli stesso, noto per 
posizioni oltranziste e per la 
intraiirieente opposizione alla 
Ostpoiitk socialdemocratica, 
si è espresso con grande mo
derazione augurandosi questa 
volta non Tesplosione e la sol- -
•evalione del .popolo 
ma, .una, positiva 
dela stonatone 
efe itforma.' 

DANZICA — Operai In sciopero nel cortile di una fabbrica 
. i-.t--

di Danzica; ma altrettanto dif
ficile appare far considera
re all'opinione pubblica del 
paese i cinquemila operai —. 
che siedono in '• permanenza, 
assisiifi da famiglie e amici, 
che ricevono di ora in ora i 
messaggi di adesione e di so
lidarietà di decine di altri co
mitati di sciopero di fabbriche 
della regione i cui rappresen
tanti si alternano alla tribu
na della grande hall in cui-

siede il comitato comune di 
sciopero dei cantieri « Lenin » 
di Danzica — soltanto tfegH 
sirumenii ài elementi spuri. 
' Jn ogni caso l'auspicio di 
queste ore,è che il negoziato 
e la trattativa vadano avanti 
e che prevalga il senso di re
sponsabilità e di misura che 
fino a quésto momento i diri
genti polacchi-hanno cercato 
di far affermare nel paese e 
tra gli scioperanti stessi. Gie

rek, nel suo pacato ma fermo 
discórso di lunedi, ' ha accol
to le richieste economiche dei 
lavoratori7 in sciòpero ma ne 
ha ' ' respinto •- jsnergicamente 
quelle politiche avvertendo che 
«soltanto una Polonia sociali
sta può essere: indipendente 
entro frontiere sicure ». Ne ha 
ricordato il ruolo «decisivo» 
nell'ambito dell'alleanza del 
Patto di Varsavia per affer
mare che « solo individui di 

cattiva, volontà, privi?di un 
minimo senso di responsabi
lità civile » potrebbero accet
tare la ipotesi di un minamen-
to del regime. « Nessuno — ha 
detto — può contare in ciò su 
nostri compromessi, su nostre 
esitazioni ». i* *z%* <-* i. ^ 

Gierek ha messo in guardia 
anche i cattolici il cui ruolo, 
nelle attuali vicende, appare 
sempre più palese se si tien 
conto ' che a Danzica un ri
tratto del Papa è stato ele
vato sui cancelli dei cantieri 
e che messe sul campo ven
gono celebrate quasi ogni ara. 

Anche se, occorre dirlo,- la 
gerarchia, come è apparso evi
dente '• dal discorso ; pronun
ciato ieri dal cardinale Wys-
zynski — quando ha parlato 
della necessità di « preserva
re i principi di una costrut
tiva e duratura unità e tran
quillità nella nostra società 
nazionale che sono, egli dice, 
onesto e proficuo lavoro as
sunto cori responsabile coscien
ziosità» — mantiene un at
teggiamento di marcata pru
denza. . . , . ' . 

Ora occorrerà vedere quali 
possibilità di ̂ negoziato vi-so
no per i quattro impegni as
sunti da Gierek in campo eco
nomico e se ciò verrà rite
nuto soddisfacente dagli scio
peranti. Gierek ha parlato di 
«riesame dettagliato di tut
te ie esigenze della società 
ed adeguamento delle, retri
buzioni ai • livelli ' concordati 
lo scorso luglio per varie ca
tegorie» in seguito, come si 
ricorderà, ad uria serie di 
scioperi; ha promesso un con
gelamento dei • prezzi della 
carne fino all'autunno del 
1981; maggiori e più incisivi 

confrolli dei prezzi dei beni 
alimentari di largo consumo 
e un aumento degli assegni 
familiari. I. rifornimenti do
vrebbero essere garantiti con 
importazioni supplementari. 

C'è poi una promessa so
lenne di sviluppare i consi
gli di autogestione delle im
prese, la democrazia operaia, 
le garanzie costituzionali di 
legalità. • Il piano produttivo 
per il 1980 e quello quinquen
nale fino al 1985 saranno — 
ha détto Gierek — sottoposti 
a «drastica revisione». Non 
c'è parola tuttavia sul sin
dacato, e sulle richieste, che 
venivano ribadite ancora.ieri 
dal Comitato comune di scio
pero di nuove rappresentanze 
sindacali che si sostituisca
no al sindacato unico «buro
cratizzato e inesistente ». Nel
la dichiarazione del Comitato 
comune questo organismo si 
autodefinisce « l'unico auten
tico rappresentante delle mas
se operaie *, sottolineando che 
il suo scopo principale è la 
«creazione di sindacati indi
pendenti dal POUP e dallo 
Stato». Fino a quando non 
avremo sindacati liberi, lo 
sciopero sarà la sola difesa 
dei nostri interessi, dicono 
gli • scioperanti che manife
stano così come questa richie
sta politica resti uno dei nodi 
centrali della situazione ai-
J . . _ I _ • - • • • —.- - - * 

lume. • . : . , 

•• Ma ieri una delegazione del 
Comitato unitario di sciopero 
che sì era recata alla sede 
del POUP di Danzica per pre
sentare le richieste alla com
missione governativa non i 
stata ricevuta. Un altro se
gno della tensione che regna 
in queste'ore. 

sulle posizioni del PCI 
lo consente, senza traumi, con 
1* sola .forza della verità e 
della solidarietà politica ». v 

Dopo la presa di posizione 
dei tre sindacati confederali, 
ieri l'altro, a. sostégno ; dei la
voratori polacchi in sciopero, 
il Segretario generale aggiunto 
della CGIL, il socialista Ma-
rianetti,'-'scrive ; un v.articolo 
BUIVAvanti! di oggi. Occupan
dosi dell'editoriale di Retchlin 
sull'Unità di ieri, Marìanetti 
scrive che il ragionamento che, 
in esso'viene fatto,.« sembra 
individuare alcune coordinate' 
di-un discorso dà approfon
dire, da allargare, da comple
tare; : H riconoscimento che 
"nodi politici di fondo sono 
venati al pettine **, è il terreno 
su cui occorre ancora cemen
tarsi e. scavare ». • •.. • 

In genere, come dirtramo, 
tutte le altre dichiarazioni po
litiche sono 'improntate, a. qae-
sii toni dì riflessione, anche se 
la preoccupazione per i posti-

bili sviluppi degli avvenimenti 
è la nota dominante. * „ 

Il socialdemocratico Puletti 
ha detto che chiederà la con
vocazione urgente dell'Esecuti
vo della Federazione dèi nove 
partiti socialisti e socialdemo
cratici europei del coi « bu
reau » è membro. Chiederà an
che che-'l'imminente sessione 
del Parlamento di Strasburgo 
e ponga al centro la vicenda 
di Danzica proprio muovendo 
dalla convinzione che l'Europa 
si costruisce cercando dì favo
rire aperture intese a un gra-

- daàlé sviluppa^demoenÓco nei 
fMMSl - dCu zCtnVttfMI OnC!KU6 •» 

II'segretarie dei- F U Zaaom 
ha annunciato -che chiederà 
siati e interventi concreti dei 

: partiti deirinternazwmale libe-
•• rale, alPimnimente congresso 
che essa terrà a Berlino. Piena 
solidarietà ai lavoratori ' polac
chi è- tepttmm dai- segretario 
delle ACXI Rosati.- Diverse 
~perdté : spesso venate da so

spetti accenti in alcuni casi o 
da aperti intenti provocatori in 
altri — sono'le espressioni di 
appoggio che vengono dalle 
più varie centrali dei sindaca
ti « autonomi ». -r-;^" 

:U Marco Pannella scrive: un 
agitato articolo sullV4vanti! di 
oggi, e nella serata di ieri ha 
aggiunto la folkloristica propo
sta ai tre. segretari sindacali 
Xàma, Cantiti e;Behvenulo di' 
recarsi .in Polonia a e guidare 
gli scioperi di Danzica». 
-Anche sulla stampa gli ac
centi sono stati caratterizzati 
per Io- pia da senso di réspòn-
sabUità. Il Messaggero titolar 
• U PCI dosatamente > critico » 
e aggiunge — anche se, qui, 
con notevole forzatura — che 
le affermazioni dell'articoloi di 
Reiehlin appaiono, «decisa
mente eretiche rispetto all*or-
todossia dottrinaria » (quale? 
c'è da chiedere). H Giornale 
dì, Montanelli titola: e Prime 
ammissióni del PCI » e poi par

la di- « equilibrismi snl ghiac
cio sdrucciolévole » dell'edito
riale dell'Itoti, à?'V i 

Malgrado le forzature co
munque, il tono di quasi tutti 
i maggiori organi di stampa, 
resta civile. Ciò che non acca
de per l'Avvenire secondo cui 
e la crisi polacca isola il PCI 

; dalle altre ' forze ' politiche »: 
anche Piccoli dunque è e iso
lato» insieme al PCI? Un'ec
cezione è pure costituita dalla 
Repubblica che nel suo edito
riale paragona addirittura gli 
scioperi di Danzica allo sciope
ro degli operai di Torino e 
Milano,nel marzo 1943, in pie
na occupazione nazisia (• in 
piena guerra). - .{. • 

Qnest'nltimo giornale — e 
anche altri — accennano e ri
camano so un presunto e imba
razzo » mostrato dal PCL Af
fermazione incauta che ormai 
anche Piccoli di fatte smenti
sce, ma che pare assolutamen

te pretestuosa se si tiene conto 
che essa viene fatta quando 
l'articolo dell'Unita era già co
nosciuto dalle redazioni dei 
giornali che l'avevano ricevu
to fin dalla sera di ieri l'altro. 
Quale imbarazzo in quell'arti
colo? In esso sì chiamavano 
con chiarezza le cose, con il 
loro nome. Vi si affermava 
anche — quale sforzo per con
tribuire a segnalare Una ria 
d'Uscita dalla impasse di Dan
zica — la necessità che fra. le 
forze Sociali e politiche in Po
lonia si sviluppasse an dialogo 
reale., Gli operai che sciope
rano a Danzica rappresentano 
nna realtà indubitabile, riee-
nosciuta ; implicitamente cerne 
valido interlocutore dalle stes
se autorità polacche nel mo
mento in coi a quegli operai 
rivolgono i loro appelli. E T 
auspicio è dunque che interno 
a un tavolo poeta sedersi fl 
maggior numero di mterloear 
tori validi possibile. . . . 

La Francia esprime timori per la distensione 
sia dei governanti, sia degD 
organizzatori delle lotte in cor
so, è riscontrabile su tutta 
la stampa parigina e dà la 
misura del fatto che. per la 
Frància — come scriveva ieri 
mattina U ~ commentatore del 
éMatìn* — €la Polonia è 
rimasta nel cuore dell'Euro
pa pur facendo parte deW àrea 
sovietica e Varsavia è. pia 
importante àt Praga o di Bu
dapest per l'equilibrio delle 
relazióni est-ovest*. 

* Abbiamo la sensazione — 
aggiungeva lo stesso commen-

totore — che tatto f Europa ac
cidentale si auguri che i por 
lacchi,-quelli che dirigono lo 
Stato, e .quelli che dall'oppo-, 
sizione appoggiano le riven
dicazioni operaie, siano ra-
gionévoH, sappiano fòt deve 
possono andare per evitare 

. una reazione sovietica^ che 

.sarebbe un'disastro non- solo, 
per la Polonia ma anche per 
3. resto dell'Europa*. 

Il fatto che «Le Monde», 
m pochi giorni, abbui dedi
cato ben tre editoriali aBx 

situazione polacca. rientra m 
questa ottica preoccupata di 
una Francia per la quale « se 
Kabul non nò ondo ragione 
deila distearione a Europa, 
ben diversamente andrebbe -te 
rURSS intervenisse ì* Polo
nia*?. appunto, perché, come 
si- diceva, k Polonia è la 
via obbligata attraversò cui 
passa, un; dialogo di cui né 
l'Europa né. 9 mondo - 'pos
sono permettersi il lusso di 
fare a_meno. 
" Fin qui,' rilevava ieri sera 
rautorevoìe quotidiano pari-
:gjho. dalta Petonia_aonor ar
rivate ' tre " note positi ve: 'gli 
interventi misurati di BaUuch 
e di -Gierek. contenenti. con-
'cessìani iuspoitanti nei JìnùV, 
ti det sieteana sociansta po-
ìaoco'r la -cenvfauzanaì e n e i 
miljtanti dell'opposizione non 
vogliono e non cercano lo 
accatto;, m :cstupefacente si
lenzio* della Chiesa polacca 
ejche forse ha scelto atjfio-

xeore/f^rumo àVestrèmo ri--

corso» in caso di aggrava-
mento eH conflitto. Resta.tut-

tavia il pericolo «che mi mo
vimento largamente spontaneo 
come quello di Danzica sfug
ga di mano ai suoi respon
sabili. E qui la, più piccola 
provocazione potrebbe basta
re*. E rimane * l'incognita 
deWequazioue, cioè U com
portamento che adotterà la 
gerarchia, cattolica». 

Di grande interesse è an
che l'atteggiamento dei sin
dacati francesi, che, espri
mendo la laro solidarietà con 
i lavoratóri poìacchL ' auspi
cano una soluzione negoziata 
delle lotte e uno sviluppò in 

: senso .- moderno, ~ dernòcratico. 
di-quel sistema smdacale. 
Georges Seguy. segretario ge
nerale deOa CGT.al termine 

: di una lunga " intervista - tele
visiva sui utnfakÉii ecnnontt-
ci e 3odali francesi, ha di
chiarato a questo proposito: 
ci* espertenxa-, ewtoswu erte 
U modo te cai i . sindacati 
sono concepiti net paesi JO-
ciàiistrdece erotrere. Questo 
sistema non . corrisponde più 
ai bisogni & expressàoue dev 

r.F 
• -.2 

• / ^ - .>- - :?»• 

mocratica e '. sindacale sen
titi dai lavoratori. Anche ài 
un paese socialista U ruoto 
dei sindacati deve essere quel
lo di difendere' i lavoratori 
•e non soltanto àt agire'-al
l'ombra del.partito, detto Sta
to. per oppitene decisioni ve
nute datVaìto oppure, come 
ha detto 9 primo ministro po
lacco, di limitarsi a un ruolo 
puramente. àt gestione*, i 

Pur nella gravità di una 
situazione, che. segue., come 
abbiamo visto, ora per ora. 
la Francia è convinta che.la 
moctoazione delie parti, per
mette — scriveva ancora ieri 
fl «Figaro» — «óTguardare 
aWavvenire detta Polonia con 
relativo • ottimismo ». Ottimi
smo; ette poi diventa difficile 
condividere dopo aver letto 
sulla prima pagina di «Le 
Monde» un luogo articolo di 
Tacek Kurbn, uno dei fonda
tori del KOR e degli anima
tori della opposizione. Per 
Kuron i dirigenti deOa Po
lonia hanno fattd fallimento, 

hanno condotto fi paese alla 
rovina economica, non hanno 
più nessuna autorità e oggi 
si limitano «a'stampare i 
biglietti di banca* che l'in
flazione divorerà m . breve 
tempo. Per salvare la Polo
nia, secondo l'autore dell'ar
ticolo. c'è una sola via: strap
pare pezzo à pezzo un socia
lismo autogestito, democrati
co, decentrato ad uno <stato 
totalitario* che cercherà in 
ogni modo di sabotarlo, f or> 
mulare un .programma econo
mico di risanamento che com
porti anche dei sacrifici ma 
che venga discusso libera
mente dai movimenti conta
dini e operai e da tutte le 
altre associazioni « incape*-
denti». Si tratto Jneomma di 
trasformare «le rivendicazio
ni economiche in rivendica
zioni politiche, supponendo le
gìttimamente che t sovietici 
non si avventureranno m set 
intervento armato in Potoria 
finché i polacchi no* rovesce
ranno aa potere docile al-
VURSS». 

Il governo di Bonn conferma il suo aiuto a Varsavia 
AHa SPD c'è chi sottolìnea 

che potrebbe'essere un erro
re gravissimo attribuire «an 
senso abaBiàzfo» agli avreni-
mentì polacchi da parte émV 
l'opmione pubbbea e dei OMÉ> 

zi di mformazjone ocodenta-
U. Nessuno vuole correre fi 
rischio dì contribuir» in al-: 
cun modo a spingere i lavo
ratori polacchi in sciopero; 
verso un'estremizzazione che 
potrebbe comportare un tipe 
di' soluzione cecoatovacca. 

Anche 1 conanentì dei gior*: 
naK al rinvio della visito dt 
Gierek sono motto 

La stessa «Dm WtU» 
si liintta a rilevare che «•**-
rolttmle ritoarione la «rito * 
Gzerelc sareobe stata jnseev 
rnzzontè per le dee parti» e . 
a chiedere che « g nostro 
buon denaro non serva par nf-
teriori esperimenti di pianifi-
carieae butnr fatico, anche net-
rWerezze dette Polonio». Per 
la €9ueaaeutsche Zrifnaa». 
«V.rfntne della ririte ho peste 

znamnone m rvwnra », aza 

^tingere élla deatobilicsazlone 
In quel 
foDIa. 

zi e Genera» Anxiger » 
ve che •.« eie che aoeiene m 
Potonss ripemrda da vìcmo 

, wMaun^euMn* w ^^ •̂'q^manez^mmanF tn^me avevm> ean» 

! poetica dì distensione j» E » 

- •* - * Z ^ _ J «*'- ^»*T _* - - — •* : ^L«*^aBBkÌm* • 

Ori Verni orli imcoimn jumiut* 
Giere* i pestWe teto in «n 
C*fmV0 0 * mmm)wnlmnm>e 99tW9ttttum^O 

Jzfi nztoammmmtmV mVmmztiflmfzV 

m altri mmad ancora pochi 
anni fa un avvenimento come 
k», sciopero • nei càntifTi di 
ijaazjca avreooe - snaennsaio 

RF^TJ^sarebU ÉUntatu fl 
tema immiaiai. ai sarebbe 
jntlati ani fuoco, al aareb-
be m egai 

ca scorsa nei comi ri di. una 
omamgaa eMtoraie già in 
pieno svolganuno neseano, né 
deiToppoaizioiw né dei partiti 
governaahri, ha volato.far ri
corso afi'arganumto, I temi 
sono stati cjonai [•caalal 
mente di polìtica interna: k 
<wTuparitm*, la crisi, econo
mica, m svmsapo. produttivo, 

le. maTé stata cosi attiva. Se 
le grandi ujutatiuui defia poh-
tica ìnsernàTionale non seno 
ancora attivate ad mzaoraì nel 
ozoattno (Jiuaraie. e percne 
sa di esse ropneaiiìone demo
cristiana è stata messa afle 
corde. E* la prima sitniflUa 
di Strauss e deOa CDU-CSU 
nefia corsa alla cancellerìa. 
E* 0 segno che Topposizione 
non è riuscita « non riesce ad 
eUborare un'alternativa ac-
cettabue afla poUtica di dì-

reso noto h a 
ieri dama 

ri rivela che fi S per 
deOa poporarione detta RFT 
è favorevole al primiiimMiilii 
di una stretta collaborazione 
con gli Stati UnàU. ma che il 
4S per cento si pronuncia per 

non addirittura per una neu
tralità dena Gernmaia fede
rale tra le due grandi poten
ze. Questo attefgwmento sa-
rebbe condiviso addhlttuia dal 
Uiner cento dagli 

te basata sulla prosecuzione 
deca politica della distensio
ne e n e i dialogo con i paesi 
dell'Est, sul UMxenszeento del
la stabilità politica in Euro
pa. Ed è un cafnealdo dal 
quale non può uteaundeic 
neppure fl uro» sauna della 
CDU-CSU cottòTcnaato neDo 
slogan «Sicurezza e libertà». 
Nessona obiezione dt fondo 
c'era stata nei giorni scorsi 
da parte defl'opposizione al-
i BKonzro 9cmni0\-viereK. E 

sa c'è m cjaestì dorai afi"at-
teso Ineontro odia RDT fra 
il caecelhere e llmaaAei a 

inneschi. un . . 
troflabile di destabflbnazione 
che avrebbe conte conseguen
za Taiternndone del òmlogo. 
Una prospettiva della ojoaàé 
la RFT di oggi non vuole ad-

La «atcmuaàa per gft anni 
I»; czar i k>'_:.„ .. 

rale demi SPD e del 
è 

sia nei partiti di governo che 
airopzwBadone, che non vi sia 

alla nontica di dUuukast e 
di dialogo con i paesi del
l'Est, sembra essere fl 
del riserbo, deOa 
ne e della prudenza con i qua 
I netta RFT ai seguono gli 

si aznrora che g ì scavjmri sul
le come «et 
ai 

hbertà e narteci-
ai amia marna che ai 

m> 
a l U a a e n Ve

to 
«marta e 
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Mentre si decide se ricostituire la giunta popolare o un bicolore DC-MSI 

In un anno sette attentati 
ai partiti 

governano 
L'ultimo la settimana scorsa contro la sede del PCI - Un docu
mento della segreteria provinciale della federazione di Cosenza 

Per la Provincia 
di Ragusa 
le forze di 

centrosinistra 
prendono tempo 
Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — L'arroganza del
la DC e le lotte di. potere 
bloccano la Provincia ed il 
Comune di Ragusa, ancora 
senza giunte. 

Dalle ' ultime consultazioni 
amministrative il Comune di 
Ragusa è senza sindaco e 
senza giunta, perchè le forze 
che debbono dar vita alla 
giunta di centro-sinistra non 
riescono ancora a trovare un 
accordo per la distribuzione 
degli assessorati. Il consiglio 
comunale è stato riconvocato 
per lunedì primo settembre, 
ma le trattative sono ancora 
in alto mare. • .-. .̂ 
• Lo stesso avviene all'am

ministrazione provinciale, do
ve i voti del Partito sociali
sta sono determinanti ' per 
mantenere il potere de sugli 
affari provinciali. ' Anche al 
consiglio provinciale c*è sta
ta infatti fumata nerav per 
precise scelte dei consiglieri 
della DC. del PSI. PSDI e 
del PLI che hanno votato per 
rimandare ad una nuova se
duta il problema dell'elezione 
della giunta provinciale, e 
pertanto il consiglio provin
ciale è stato riconvocato per 
il 15 settembre. 

L'arroganza della DC di 
Ragusa in questa fase non 
conosce tregua e ad essa si 
piegano, uno dopo l'altro, i 
partiti ed in ultimo lo stesso 
Partito socialista.. in barba 
a tutti i discorsi sulla gover
nabilità. ' " ; 

II- Partito comunista in un 
pubblico manifesto ha denun
ciato proprio, ieri le respon
sabilità che tali partiti si so
no assunte nei confronti del
l'elettorato per aver riman
dato la elezione degli. organi ; 
democratici di governo pie :̂ 
gandosi al ricatto : democri
stiano. Il Partito comunista ; 
ha denunciato inoltre- l'asso-' 

. luta mancanza di un dibatti
to sui programmile sui nu-

• merosi problemi che attendo
no da tempo di essere af
frontati e rimasti senza ri
sposta. '•:•'"" 

In effetti questa fase delle 
trattative è tutta intessuta da 
manovre oscure con cui ven
gono negoziati posti in giun
ta. posti nei consigli di. am
ministrazione degli enti ospe
dalieri e in altri enti locali, 
favoritismi nelle assunzioni di 
personale e infine accordi gloj 
bali negli altri comuni della 
provincia. 

La governabilità, è invece 
assicurata in tutti i Comuni 
della provincia, ma anche nel 
resto dell'isola, dove sono sta
te possibili giunte di sinistra 
ed ove il Partito comunista 
ha ottenuto risultati elettorali 
significativi. In questi Comu
ni sindaci e giunte sono state 
democraticamente eletti e so
no da tempo al lavoro per la 
soluzione dei tanti problemi 
amministrativi. 

Il ricatto democristiano ora 
minaccia da vicino alcuni di 
questi Comuni. Il richiamo 
dei dirigenti dello scudocro-
ciato ad una consultazione 
globale dei problemi politici 
della provincia non ha altro 
significato. E" un invito bru
tale rivolto al PSI per una 
giunta di centro-sinistra a 
Scicli, dove il PCI detiene 
da sempre la maggioranza 
relativa. E un ultimatum 
sempre per il PSI a rompere" 
la giunta di sinistra a Poz-
zallo. dove, dopo trentanni 
di incontrastata egemonia. la 
DC ha perduto la maggioran
za e fl Comune. Fatto stori
co valutato con gioia dal mo-

. vimento opera» di Pozzallo. 
le cui aspettative sarebbero 
davvero tradite, se il PSI di 
Pozzallo dovesse piegarsi a 
tale baratto. > 

Dispiace constatare che fi
nora il segretario della Fede
razione provinciale del Par
tito socialista, professor Nica-
stro, non abbia smentito le 
voci che circolano in questi 
giorni su una probabile rot
tura della giunta dì sinistra 

s a Poaallo. sebbene la sua 
persona sia stata più volte 
tirata in.ballo da certa stam- 1 
pa locale. C'è bisogno infatti 
di chiarezza e di maggiore ' 
saldezza nel perseguire l'o
biettivo di una alleanra fra 
tutte le forze di sinistra per 
battere il disegno moderato 
della DC in questa parte dd-

> la Sicilia. . • ; . C 

a. e. 

- ^ ' ' /v>'*••'* Dalla redazione ^ r :< 
CATANZARO — Continua a rimanere molto teso il clima 
politico di Castrovlllari (Cosenza). 'La scorsa settimana è 
stato compiuto un grave attentato incendiario di chiaro stam
po mafioso contro la sede del partito comunista. Solo il pronto 
intervento degli inquilini dello stabile dov è alloggiata la 
sezione ha evitato conseguenze che potevano essere-molto 
Bravi. Attigua alla sezione del PCI è infatti un'armeria ohe. 
nell imminenza dell'apertura della stagione venatoria,. era 
piena di cartucce e polvere da sparo. • -.-:*< - \ •.• >-•-• 

L'attentato è il settimo compiuto a Castrovlllari in poco 
più di un anno contro sedi di partiti politici della sinistra 
e contro amministratori della Giunta popolare che règge li 
comune da cinque anni. Dopo le ultime elezioni la composi
zione del consiglio comunale risulta profondamente divisa. 

Quindici sono i consiglieri della sinistra che vogliono rin
novare la passata esperienza di giunta popolare mentre altri 
quindici (la DC, il MSI e gruppi qualunquistici) la vogliono 
impedire. L'eterogenea coalizione, il fatto che la DC converga 
col Movimento Sociale, hanno aggravato notevolmente la si
tuazione politica del grosso cèntro del Cosentino (Castrovil-
lari conta circa 20 mila abitanti). • • • • • • 

Sul recente attentato mafioso e sul deterioramento della 
situazione politica a Castrovillari la segreteria della federa
zione provinciale comunista di Cosenza ha emesso un docu
mento che Inquadra l'attentato, alla sezione del PCI in un 
disegno più vasto volto ad intimidire e a bloccare l'azione 
delle forze del rinnovamento dell'amministrazione popolare -

Il documento della Federazione comunista rileva inoltre 
la preoccupante coincidenza tra l'attentato e l'acutezza del 
momento politico che si sta vivendo a livello comunale. 

e Si pone per tutti, ma in maniera particolare per la DC, 
dice il documento — un problema molto serio che chiama 
in causa scelte e responsabilità non solo della DC di Castro
villari ma quanto meno della DC provinciale e regionale. 
Castrovillari è la città delle fabbriche tessili in crisi e con 
gli operai in cassa integrazione, protagonisti decisivi del mo
vimento di lotta calabrese ' per l'occupazione e lo sviluppo 
— continua il documento — perciò è incomprensibile il silen
zio e quanto meno il lasciar fare della segreteria provinciale 
della DC». ^ . • .• - • - . • . • -• r • 

«Si vuole fare una giunta imperniata sull'alleanza DC-
MSI? — si chiede il documento comunista — si vuole impe
dire a tutti i costi la possibilità della giunta di sinistra fino 
allo scioglimento del consiglio comunale appena eletto? Sonc 
domande alla quale devono venire risposte serie e con un 
precìso senso di responsabilità. Ci si renderà conto che. se si 
continua con un simile atteggiamento, saranno le forze della 
delinquenza e della mafia ad avere più spazio, più forza, 
mireranno cosi più.in alto: è questo che si vuole?-ci vogliamo 
augurare di no. In ogni caso saranno i fatti e i comporta
menti concreti a darci le risposte ».-

•'"'"{' ' :- g . m 

\ . "' • • . . - • • . . ' ' v ' • • " • • • . ' , • • > ' • • ' • • • •• • ' _ • • ' , _ 

La signora Sanna è stata trascinata a forza dagli agenti per i piedi lungo tutte le scale 

Botte e per uno 
Una donna di 52 anni finisce all'ospedale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ondata di 
sfratti è ripresa, provo-: 
cando proteste e incidenti. 
Le famiglie sfrattate han
no formato un comitato di 
lotta, creando da un capo 
all'altro della città una ca
tena di solidarietà. Quan
do una famìglia è in peri
colò, e sta per .essere mes
sa sul lastrico, tante altre 
famiglie -. si muovono per 
aiutarla, per evitare che 
l'ufficiale giudiziario ese
gua il suo mandato. Que
sto movimento si è costi
tuito sotto il controllo e 

la guida del; sindacati de
gli inquilini. 
, L'altro giorno è accadu : 

,to a Pirri, una : delle piti 
popolose frazioni cagliari
tane. La signóra Edda 
Màrin Sanna. 52 anni, mo
glie di un pensionato, era 
sola , in casa quando si è 
presentato l'ufficiale giu
diziario con i carabinieri. 
Doveva eseguire lo sfrat
to. La signóra Sanna ha 
risposto che forse c'era" 
stato un equivoco. Còl pa
drone . di casa ,avevano 
raggiunto un accordo. 
«Devo traslocare tra qual
che mese — ha precisato 

; la signora Sanna —, cioè 
quando ' si - conclùderanno 
le trattative per l'affitto di 
un altro appartamento. In 

. questo momento non pos
siamo muoverci. L'alter-

- nativa - sarebbe la stra
da> :. ha dettò all'ufficiale 
giudiziario la moglie del 

' maresciallo "dei carabinie-
: ri in pensione. 

Non c'è stato nulla da 
.- fare. Le forze dell'ordine 
' sono entrate nell'apparta

mento al secondo piano di 
via dei Campi. Dopo aver 
allontanato l'inquilina dal
la'abitazione; hanno ese
guito l'inventario dei mo

bili e cambiato la serra-. 
tura alla porta. < La fami
glia Sanna era ormai sul
la strada. -- ; 
•"• La .signora ' sfrattata 
quattro ore più tardi è 
stata accompagnata al 
pronto soccorso • dell'ospe
dale Is fi/Iirrionis, dove i 
medici hanno.' provveduto 
a medicarla per abrasioni 
al ginocchio, una contusio
ne alla spalla e stato di 
choc. :**..;'TX ', • -V •--./''•. 

^Cos'era successo L duran
te l'operazione di sfratto? 
Raccontano le donne di 
Pirri e le sfrattate di al
tre zone della città, accor-

E* accaduto 
a Pirri, una delle 
- più popolose 

; frazioni del > 
capoluogo sardo 
;'.';." ì senzatétto 
hanno creato un 
comitato di lòtta, ; 

con l'appoggio dei 
; sindacati degli ; 
; ; inquilini 

L'ufficiale 
giudiziario si 

è presentato ieri 
anche in altre 

; sette famiglie 

se in. aiuto. alla signora 
Sanna; '•• « Non voleva .an
darsene, poverina, non po
teva, finire con le masse
rizie e ì mobili sulla stra
da. Ha implorato, ha pre
gato. Il padrone di casa 
non ha voluto sentire ra
gioni. Doveva andarsene, 
e basta. Quando gli agenti 
sono entrati in casa, ha 
fatto la resistenza . passi
va. Si è sdraiata per ter
ra, piàngente. : Per portar
la fuori dall'appartaménto 
hanno dovuto trascinarla 
di peso lungo il' pavimen
to. Lei' sT disperava, mi
nacciava di buttarsi dalla 

-Mi 

Si sta recuperando il calo delle presenze segnalato a luglio 

Alberghi «snobbati dai turisti 
'fi'\X ;' f' 

•7\ 

• > • " • ' » 
- J - - - : >- . ' -w.-

:.- s_-.'A. 
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E' aumentata soprattutto la richiesta di e sistemazioni » economiche - Piene 
le locande, le pensioncine, le camere d'affitto - Polémiche degli albergatori 

Dalla nostra reda^òné':'-
CATANZARO — E*: statoYxa? 

- nò dei camping, dei bùnga-
1 ìow, delle locande, ma .so- -

prattutto delle camere in'af
fitto. Frettolosi interventi edi
li hanno trasformato, spesso 
ingegnosamente., ballatoi e 
soffitte. aumentando- di col
po le capacità ricettive del
la ' Calabria - per il : turismo -, 
a buon ; mercato. v \ -\- ' -" " --̂  

A farne le spese sono sta
ti i bambini e gli anziani • 
mandati a passare' l'agosto 

: nei centri dell'entroterra, da [ 
~ parenti e. amici per rendere : 
disponibili proprio tutti i lo- • 

: cali dà affittare ai e fore
stieri » che quest'anno chie
devano soprattutto « zimmer > 
e «chambres». .. v; .* i%-'̂  

Cosi in queste prime .set
timane di agosto si è veri
ficato il tanto agognato re-

cupèro* dèlie; * presen7*. turi
stiche dòpo; un luglio T(3»e 

, aveva, .deluso ogni aspettai 
tìva. Sono rimasti 'sacrifica
ti solo gli alberghi e i gros
si villaggi turistici delle co-

: ste che incominciano a scon
tare le difficoltà di pro
grammazione che comporta-

; no- le strutture ricèUive.re
gionali sórte: mòtto a'easac-i 
ciò e;; gestite, spesso senza' 
alcuna professionalità ' da 
operatori 'turistici improvvi
sati: - -';••-•"' •-

I ". primi : dati. parlano nin-; 
fatti molto cbtarò: la -fles
sione "deu^ presenze ̂  alber 

: ni che.pérò diffìcilmente mo-
dificlKrà quésto dato. -• :•: 
^GJ^^.prtwìnciali del tu-

"risjfiò fòrmscono naturahnen-. 
te per primi i dati che ri-. 
guardano le strutture turi
stiche ufficiali. Il boom del 
turismo 'più.economico, non 
;è rilevato' dat alcuna stati
stica ma basta guardarsi ;in 
'giro - per; provarlo - puntual-
;mente .confermato. . 

Si parla addirittura di pre
senze quadruplicate nei cam
peggi calabresi: Tutti i cam
ping sono stracolmi, i bun
galow erano già prenotati da 

. tro le iniziative abusive .e 
'' contro, i campeggiatori libe-
• ri; un'altra conferma .che. 

in questo settóre, tutti stan
no facendo ..affari d'oro: Il 
tempo disponibile per le po-

- ienliche l'hanno invéce tro
vato proprietari e gestori di 
alberghi di lusso ef delle ca-

. tégorie più elevato. "• 
- Accusano vivacemente ;i 
proprietari di alloggi priva-. 

' ti e affittacamere- di prati
care; una sorta di « concor
renza. sleale >. realizzando 
ingenti guadagni esenti ria 
qualsiasi imposta e senza 

ghiere è nei vittaggt \tari- ' ̂ i è unpuflulare dì tonde. 
stici calabresi si aggira que- campers e roulottes: sono 
sfanno attorno, al 20%. Il gli ultìnrf.ysfòrtanati. arriva-
fenomeno è uniforme, ih tùt1 ti costrettila" soerimentare 
te» e t̂re -le pro\ii>ce cahh0-&z campef?gio"< libero >. 
blèsi..al mare é::^:muntìèm\:^CoA-- sono nuncate. que-
gna. Solo ora- •jtf;* ;^^/|^ i^ai'afl^ :fe-'aìBÌé proteste dei 
strando un leggèro ' recupe- . 'proprietari dei campeggi con

diversi mesi, nei toro parag- .^.per altro promuovere alcu
na occupazione di'inanodo-' 
pera: •- : 

La risposta di questi ulti
mi è perentoria e mette fl 
dito sulla piaga: il turismo 
« povero » non produrrà oc
cupazione ma intanto'forni
sce quote consistenti di red

dito a centinaia di famiglie 
;. non certo agiate: si preoc- '•'•;' 
'^cupiho piuttosto gli alberga- T: 

^ tori <ufficiali» di-non ad-;':. 
lontanare i turisti «spellan-. 

"• doli » come è loro abitudine. 
^ Un discorso a parte,,è .in- • 
-vece, quello dell'affittoci jvit-.^ 

•-'iinKe diappartamenti-altma-.. -.« 
. reD in montagna.^Qui .4 co-*;I"--

sti" fanno rimpiangere a mol-:-
' - ti turisti ì*avef preferito que- : 

sto tipo di sistemazione al
l'albergo . o . alla.pensione...; I 

. prezzi sono alle stelle e m a n - ' 
j ca ' qualsiasi ; mtervento che "" 

regnai- questo settore .che '. 
'serva da calmiere. Un ap; ; 

: ' partamenMno di due stanze 
da ietto con soggiorno lili-.,-' 

' puziano e « angolo cottura » .- -
-, costa, perfino sii! litorale ca- > 

1 labrese meno appetibile che^ :; 
•va da Falernaa^, Pizzo Ca-.r/V 

1 labro, ben 700 mila lire al -
,'_" niese.- ' - ">--'-- ,'- "- \-'«; *•'. --,;-
- r II prezzo è invariato da ;";• 
: luglio a settembre, poi ap- . '•:' 
.partamenU. e Villette riman- - • 

.'., •gono-' chiusi per tutto il re- / ' ; 
/ , sto dell'anno. Si tratta della 
• p i ù recente forma di inve- •'•••• 
:• stimento di molti risparmia- ;. : 

tori-mèdi 'calabresi dopo che ' 
/ la legge sull'equo canone ha . 

.rèso nieno 'redditizio Tac- ; 
,'quisto-di uris seconda cesa' 

"nei" centri urbani. I soldi 
investiti così rendono certo 

:~. più che.a tenerli in banca -"'• 
/". e restano senz'altro al ripa-
' .ro dell'inflazione. ' 

Gianfranco Manfredi 

finestra. Non c'è stato nul
la da fare. Infine, svenu
ta. e sanguinante, abbia
mo dovuto portarla al
l'ospedale. L'ufficiale. * giu
diziario con i carabinieri 
non hanno potuto che ese
guire gli órdini. E' >' il pa
drone di casa che non ha 
avuto comprensione, e so
no quelli del Comune, del
la t Regione. • del governo 
che continuano a fare o-
recchie da • mercante • di 

. fronte al tragico problema 
Questa la denuncia del

le. donne che hanno assi
stito ed assistono la signo
ra Edda Marin Sanna. .- . 

L'ufficiale giudiziario, 
ieri, si è presentato in al
tri sette appartamenti. Su 
tutte le lamiglic pendeva 
l'ordine di sfratto. C'è sta
ta una sollevazione gene
rale. Non solo sono scese. 
in piazza. M e famiglie 
direttamente ^interessate, 
ma anche ì e altre, quelle 
che non .'hanno il problè
ma della' casa. « Non lo 
abbiamo 11' problema del
la casa, ma potremmo a-
verlo, se continua cosi»:' 
hanno spiegato le donne, 
che in queste circostanze 
si dimostrano le più com
battive. " ';'' • •-

Gli • sfratti, grazie alla 
protesta '• generale, "-*• sono 
stati momentaneamente 
sospesi. Ma non è - detto 
che. da subito, i proprie
tari tornino alla carica. • 

Al municipio, -ieri, per 
tutta là giornata, anche 
durante ; la' convocazione 
del consiglio comunale per 
l'elezione della giunta, è 

' stata ' una- - processione < di 
sfrattati. A centinaia han
no, rivendicato una politi
ca per la casa, uh plano 
per l'edilizia . popolare, un 

\ intervento ' per bloccare la 
paurosa ondata di sfratti. 

Il Comitato di coordina
mento degli sfrattati ed 1 
sindacati degli inquilini, in 
un comunicato, denuncia
no ' duramente Gl'episodio 
che ha portato allo sfratto 
della famiglia Sanna a 

? Pirjri,/ e /sollecitano, una 
^ presa dì posizione di tutti 

1 gruppi pWtici' rappresen
tati nel /consigl iò comu
nale. .. '..',. . . • -
• T\ Partite : Comunista * 

stato l'unico a porre il 
. problema della casa in 

primo piano."Questo^-pró: 

: blemà '. drammatico deve 
essere al centrò dell'atti-
vità della nuova amminl-

i strazione cittadina. Non si 
• può ancóra.stare alla ftne-
: stra a guardare, còme ila 

fatto la giunta di centro
destra appena, decaduta, ' 

L'amministrazione --co- ; 
. munale deve rendersi con-
• to che. il problema della 
casa, a Cagliari, è di pro
porzioni vastissime, enor
mi. Ormai migliaia dì. fa
miglie sono sotto l'incubo 
dello sfratto. Ad esse si 
aggiungono i senzatetto, 
gli abusivi,.gli ospiti delle 
locande convenzionate dal 
Comune, e gli ospiti del 
cosiddetto albergo popola
re. Sunia,. Sicet e r UUVcasa -
chiedono agli amministra/ 
tori •. < fatti concreti ». ed . 
all'autorità giudiziaria, ai 
proprietari- «umanità • 
buon' senso >.. 

;/'9-P-; 

I comitati ròrtiBiwiiri sari per il 

Rivendicano l'attentato 
al commissariato di PS 

NUORO — I sedicenti e comi
tati rivoluzionari sardi per il 
comunismo > — come è no
to — hanno inviato a France
sco Piras. corrispondente da 
Nuoro de « La nuova Sarde
gna >. una lettera nella qua
le rivendicano l'attentato di
namitardo che ha semidistrut
to i"edificio del commissaria
to di polizìa di Orgosolo. pro
vocando un danno di circa 400 
milioni e il ferimento, per for
tuna leggero, di due agenti. 

Il gruppo eversivo tenta di 
giustificare l'attentate come 
dimostrazione di protesta con
tro i continui rastrellamenti 
negli ovili della Barbagia e 
contro le recenti perquisizio
ni nelle case di Orgosok> e dì 
altri paesi della zona. 

Nella lettera si farebbe cen
no anche alla morte del gio
vane pastore Giuseppe Mu-
reddu. verso la «età degli an
ni 'et: quando nel Nuorese 
dominavano Mannaro e Gua
rino e l'intera ' Barbogia era 
accerchiata dai baschi blu, 
Mureddu. accusato senza nes-r 
sima colpa di un atto di ban
ditismo. venne prelevato dal
la sua casa di Fonni, e sot
toposto ad interrogatorio per 
lungo tempo nel commissaria
to di Orgosok): dopo l'inter
rogatorio Mureddu fu condot
to in tutta fretta alle carceri 
di Nuoro, dove mori subito 

una : volta rinchiuso in una 
cella di isolamento. Venne' 
aperta un'inchiesta. Si disse 
che il pastore Giuseppe Mu
reddu era stato « suicidato > 
con un fazzoletto che gli fic
carono in gola nel tentativo 
dì farlo parlare. 

Nel carcere di Nuoro entrè 
— si disse ancora — morente.. 
Per mesi e mesi la magistra
tura cérco di apparare la ve
rità sulla flBSterioM aaorte del 
giovane pastore di Fonni, de
nunciata da rUitifà e da tut
ta la stampa comunista e por
tata in parlamento dai depu
tati del PCI, in primo luogo 
dal compagno Ignazio Pirastu. 

Come mai H gruppo eversi
vo ha ora tirato fuori un fat
to accaduto tanti-anni fa? 
In ogni caso la lotta per aV 
lontooar* i boschi blu do Or-

venne condotta dal •**-
operaio e contadino 

guktoto «lai PCI e da tutu la 
sintitra. Fu usa lotta che 
dàcie i suoi frutti positivi in 
aoanto ebbe luoflo jdtto il se
gno dell'unità con la coBabo-
razkne attiva della intera po-
potarióne orgotese e la solida
rietà di tutti i sardi. 

Da allora molte cose sono 
cambiate. Il rapporto tra po-
poHudone e forae ddl'erdine 
non è pia conflittuale come 
una volta, anche se motti pro
blemi rimangono da risolvore. 

^4j^o spinello 
uno scippo, la 

CAGLIARI — Vm coopta di 
fidanzati è ttata aofredita e 
Tapinata da dm aiocsAt tos
sicomani. IT accaduto in pie
no centro. a.Caaiiori. I rapi 
•sfori jono ìlolt" ino* 
Ttdsoti -a «matoti: 
ÌfoHcoM>.-di 25 ossi, * sw m-
auzf di 15 fami,: - - - : . 

AnCiie m provincia Is drofo 
si diffonde, e a spscciarla JO-
sa ' tempre gmrnni, recintati 
da.cotcke di tipo tnmpmt te 
cni rodici, forse, non » tro
vano neanche in Sardegna. 
Non sono certo le droghe leg
gere a creare la dipendenza 
Sono i manovratori dei ra
tei detta droga ad usarle per 
€conquistare nuove pmue* 
e farle sparire al momento 

per wostmmire con V 
e sostante ben pm po

to feri: smiismyggajgjor-
presso Oratono, e 

sorpreso Locìoso Sanna, 
d ì U mani, mentre é»sUimmìva 
gratis spineM jai ragazzi per 
iniziarli aCnsa dalla draga. 

¥7 una strada triste e ama
si sempre uguale quella per
corsa dai giovani tossirodi-
pendenti. Ver procurarsi osai 
oiorso la dose di eroma, di
ventano a loro rotto «pnecis-
tori, o rosIìMono una piccola 
rapina. 

Non è 9 coso di perdersi is 
comstexu' moraìùtici. Le cose 
dette e ridette: la degradazio
ne anche MSMJMI delle pini-
ine oVR'eroma la conosciamo 

L'eroina, signor* e 
oVt 
mezze 
zkme computa, sanam ruerre. 

« 
tende sempre ad 
menttf Ut spaccia si 4 t 
stato nel bar sotto-cosa o 
dirittura negU ovéX 
anche ragazzini et M marni fan
no usa di sostanze stupefacen
ti, r autorità 
una ad agire con l 
ledi 
« 

Ni U Regione fa mono di 
pie;. "OH ewtmaosz • mwnmnt fa 

ta i centri per 
disti, iditnltt 
nafOMmM wunnmo/O'ì omnaoM} gm • gnwg) ojnìnnwOj. 

sono a Caofiari. Neanche ut 
cose minime riescono a fura.' 
onesti govet santi roojanoli dsf 
osila, o mooiwi dngH «affav 
rocci loro ». 

ala chi ci governa casa fa? 
Lo sappiamo: riflette sai mo
do mjpUor* éi spartire le pol
trone dei i n i m i di Csudkwi 
fra le. "varie:. corrantt dofnocrv-
sthsne e di certi narMi wnsì 
Como sempre, 

% Strumento -
'de l la elaborazione . 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

/ • ' . - : - - ' - . * . " . * . - - • - . - -
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Un piano-

Gli uffici comunali hanno compiuto rilevamenti statistici -Si sta già lavoran
do per sistemare i servizi igienici in molti istituti - Nuove sezióni di materna 

PERUGIA — La Nazione 
di lunedì, lamentava scansa 
iniziativa da parte del Co
mune di fronte ai problemi 
di coloro che stanno pas
sando restate in citta, so
prattutto bambini ed anzia
ni. Nella critica sono sta
ti coinvolti anche i CVA 
(Centri di vita associata) 
definiti addirittura «strut
ture di regime ». Non è cer
to il caso di lasciai6ì anda
re a facili ' trionfalismi, 1 
problemi esistono, i limiti 
oggettivi anche, certo è pe
rò che Perugia, al contrario 
di quello che si legge sulla 
Nazione, è un esempio an
che in questo senso, nel
l'essere stata in grado di -
offrire vacanze gradevoli a 
coloro le cui tasche non 
permettono costose riviere . 
o che per altri motivi sonò 
rimasti in città. 

«Certo — dice il compa
gno Renato Locchl asses
sore per la Partecipazione , 
al Comune di Perugia — -
nonostante i limiti; costi
tuiti da difficoltà reali nel-.,. 
l'ambii», della:,disgregaste-
ne" còme fenomeno della 
dròga,' abbiamo rafforzato ' 
il nostro impegno verso chi 
è costretto a passare l'esta
te in città. Fochi dati a i 
conferma di questo fatto: , 
i centri ricreativi estivi so
no diventati dieci. Poi ci 
Bono le colonie al mare e : 
In montagna. Lunedi 25 '•• 
agosto ' partirà da - piazza . 
Partigiani l'ultimo turno ; 
di anziani. che vanno in . 
vacanza con il Comune». : 
Lecchi ha ragione. Madon
na Alta, Ponte D'Oddi, Pon-
tefelcino, San Marco. Mon-
tegrillo. Borgo XX Giugno, 
Porta Eburnea e Ponte San 
Giovanni hanno tutti 1 cen- , 
tri ricreativi in cui centi
naia di bambini si diver- ' 
tono, si riposano e soprat
tutto stanno insieme per 
l'intera giornata. 

«Il criterio che segula-

Crìtiche al Comune ài Perugia 

Per la « Nazione » 
i centri estivi sono 

«strutture di regime» 
Il problema del decentramento - Le ini
ziative per l'estate di chi rimane in città 

ino, *— contìnua 11 compa
gno Lecchi — che per at 
tro, lo dico per la Nazio
ne, ha ottenuto grandi suc
cessi, ò stato ed è ancora 
miello di occuparci alle zo
ne più popolate come ap
punto Pontofelclno, Ponte 
San Giovanni e altre, e di 
creare anche alternative 
per i giovani che abitano 
nei borghi storici». • •'< 

« Tra Tàltro ^ prcaegue 
Locchl *•* non è solo com
pito dei Comune interve
nire sui problemi della di', 
sgregazione,: ad esempio 
crè anche la scuola. E poi, 
mi si passi l'espressione, 
non mi sembra fl caso di 
far vedere Perugia come 
una Quinta strada ancora 
più violenta. 

La Nazione è stata pe
sante anche nel confronti 
dei CVA definendoli inu
tili, «di regime» e còsi via. 
Noi tutti abbiamo invece 
visto il saggio utilizzo che 
né è stato fatto durante 
l'anno, con concerti per 
giovani, saggi di danza 
(quale quello di Ponte San 
Giovanni) e cosi via. • 

«Anche questo è un pro
blema — è sempre Locchl 
che parla — che ho affron
tato nella lettera di rispo

sta che la Nazione mi ha 
pubblicato. Si tratta di una • ; 
polemica fuori luogo; at
tualmente nel nostro terri- .-.• 
torio sono infatti attivi no
ve, centri di vita associata,, . 
e molti li stiamo utlhzzan- . 
do per l'estate». . 

In effetti sono i .CVA-, 
strutture tutfaltro che.inu-
tilL i giovani ne sonò oo- • 
scienti Del resto è giusto 
ohe tutta levita perugina : 

non si sviluppi nel centro*,^ 
storico. La necessità > del : 1' 
decentramento'è avverti- ••-• 
ta da tutu. • ' ~ 

« n problema — ha det
to Locchl— è proprio que- "--' 
sto. Ci sono forze anche 
politiche che sono ancora •'-•• 
attaccate ad una visione 
vecchia di Perugia. Noi in
vece con 1 CVA decentria- •. 
mo ed intendiamo dare : 
una precisa Identità oltre 
che a poh di sviluppo, co-
me Ponte San Giovanni, 
anche a piccoli centri che <r 
fanno parte del nostro Co- . 
mune come Ripa o San . 
Sisto. Non dimentichiamo
ci che gli abitanti di Pe-' 

, ragia sono 140 mila di cui .. 
solo 80 mila, dentro le 

.mura». •.-.- ••-.. •.•....--. ; ,.--.". 
. Marco Gregoretti 

TERNI —Ad ogni apertura, di 
anno scolastico, inevitabilmen^ 
te qualcosa non funziona: au
le ohe mancano, a volte per
chè: i lavori di manutenzióne; 
sonò durati più del previsto/ 
difficoltà per i riscaldamenti. ' 
Quest'anno l'amministrazione 

; comunale di Terni ha pensato 
jbenè di. prevenire questi in* 
; convenienti, approntando un 
; piano di interventi che dovreb
be consentire di arrivare alla 

1 scadenza dell'inizio delle le
zioni con tutti gli edifici op
portunamente predisposti. E* 

: un'operazione tutt'altro che 
facile. Ci si deve preparare 
per affrontar a.-'un vero e pro
prio esercito composto da ol
tre f 23 mila, studenti, tanti 
sono 1 frequentanti le scuole 
di vario ordine del-comune 
di Terni. 

1 Sono note le condizioni nel-
.le quali si è svilupata; la 
<scuola di massai: in man
canza di adeguati finanzia- : 
menti, d si è visti costretti 
a ripiegare sii soluzioni prov
visorie, prendendo in affìtto' 
locali che poi sono stati ria
dattati ad aule. . ' 

! Da una parte, ' questo fe
nomeno, dall'altra la presen
za di scuole costruite in epo
ca remota, comportano un 
continuo lavoro di manuten
zione, senza per altro riusci
re mai a raggiungere condi
zioni ottimali, ad avere cioè 
la certezza che le attività di
dattiche possano svolgersi in 
ambienti idonei. ' Per tampo
nare le falle prevedibili, 
ramministrazione comunale 
dispone però, rispetto al pas
sato, di strumenti maggiori 
In primo luogo gli uffici co
munali hanno compiuto rile
vamenti statistica, «delirati, 
che consentono di prevedere 
con una sufficiente attendici-
^ fl numero delle- iscrìzkK 
ni e quindi"di" programmare 
gli interventi. 

Nell'anno scolastico 1978-79. 
per fare un esempio, vi. fu> 
una diminuzione delle, iacri-, 
rioni alla prima classe' deHa 
scuola media .inferiore del 

aàfcké thè td registro a ter
ni nel 1987 • che fu deUTS*. 
Nel 190B il calo delle »ww** 
fu assai' più modesto, del-
114». e quindi te iscrizioni 

CASTELPIDARDO — Un sin
daco con «mandato esplora' 
tivo» è tutto ciò che la De
mocrazia Cristiana ha saputo 
proporre nella seduta del 
Consiglio comunale di Castet-
f idardo di lunedi sera, e che 
avrebbe dovuto portare, al
meno - stando all'ordine del 
giorno, alla elezione • della 
giunta comunale. 

Cosa significa sindaco con 
mandato-esplorativo? Niente, 
dal momento che tale tipo di 
« figura ». a livello locale, non. 
esiste. Fino all'elezione di un 
nuovo esecutivo comunale. 
infatti, resta in: carica quella 
precedente, anche a mandato 
scaduto, per la normale am
ministrazione. "*- " 

La trovata della DC di Ca
stel! idardo, Ricalcata « in. se
dicesimo » .-: dal vocabolario 
parlamentare, aveva però un 
doppio scopo, non dichiarato, 
ma evidente. In primo luogo 
quello di riunire, intorno, al 
nome di un /candidato, quella 
maggioranza 'che,. a- livello 
politico più generale, lo scu
do crociato non è fino ad ora 
riuscito a coagulare. 

Ed in secondo luogo, poi, 
la proposta tendeva a poter 
dire di avere un democristia
no alla guida del Comune, 
sia pure a « tempo determi
nato » (l'ultimo e, « non ri
cordiamo male, unico sindaco 
de è stato il dott. Rizzi, nel 
periodo di centro-sinistra 
degli anni *63-'64>. 

Questa manovra è stata pe
rò respinta In Consiglio, so
prattutto per il deciso Inter
vento del gruppo comunista 
che ne ha messo in evidenza 
gli scopi sottintesi e la In
trinseca poca serietà politica. 
Oltre a tutto (11 nome non è 
stato fatto ufficialmente) la 
DC sembrava puntare su 
Giovanni Maceratesi, che sa
rebbe tecnicamente «incom
patibile » essendo stato eletto 
anche al Consiglio provincia
le. 

Diverse, ma non certo en
tusiaste, le reazioni degli al
tri gruppi. 

Mentre il FSDI-te dime. 
strato un atteggiamento pos
sibilista di fronte ad un 
«sindaco a tempo» e 

Fallita osa manovra per ottenere il sindaco 

Questa volta è andata male 
alla De dì Castelfidardo 

Era statò proposto on primo cittadino con «man
dato esplorativo » che a livello locale non esiste 

giunta, 1 repubblicani hanno 
cercato chiaramente di non 
essere costretti ad esprimersi 
a tale proposito. I consiglieri 
del PRL hanno affermato in
fatti che 11 problema era 
quello di un ulteriore chia
rimento politico facendo ca
pire che un sindaco aenza un 
accordo serve davvero a ben 
poca 

Dal canto loro 1 rappreseli-
tanti del PSI hanno afferma
to che, sindaco o non smdsr 
co, le trattative^ tra_l vari 
gruppi per la formazione del* 
la nuova giunta proseguono e 
che bisogna fatti carico del 
problemi deHa governabttttà 
dell'ente locale. - -

I consiglieri comunisti 
(hanno preso la parola 1 
compagni Paolo Guerrinl ed 
Ermanno Santini) hanno 
messo in evidenza la necessi
tà di portare avanti respe-
rtensa degli ultimi anni e-
stendendo la collaborazione 
di giunta al FRI ed al PSDL 

A tale proposito lo stesso 
PSI, in passato, aveva avan
zato, tra le altre, l'ipotesi di 
una giunta «laica» fine go-

delTeppogglo 
del PCI. sulla base di un 
chiaro accordo programmati-

Questa possibilità, e -pio in 
generale, la ricerca serrata di 
un accordo tra 1 partiti pro* 
gWMlrtl, hanno messo in e-
videnxa i due consiglieri co
munisti. sembra oggi «ap
pannata » di fronte alle pres
sioni della DC per una coali
zione (a tre o a quattro 
sembra avere poca importan
za) di centrosinistra. 

s? necessario invece, nanne 
ribadito 1 consiglieri del PCI. 
un rinnovato impegno comu
ne di tutti 1 gruppi consiliari 
democratici per raggiungere 
un accordo su basi rift 
trict 

Ricordo 
PERUGIA — Net 
niversario della morte del 
cempagno Borico Bigetti, 
mattante comunista tto dal
la fondanone del partito, fi 
figlio Gino ricordandolo ad 
anaci e compagni sottoscri-
,ve lire aOuO» per TOnttè. 

i La contraitene più . consi
stente deHa iMWMlaikiKi scola
stica si avrà in coincMf aia 
con le iscrizioni dei nati un 

Due anni fa le nascite sono 
sfatti dtarinuke dei 10.4 per 
cento. Compieasrraniente la 
popolazione scrlssncs si va 
sNnfllTtando e le ceciliazioni 
souo piuttosto lievi* *•' 

Gli iscritti site scuola dell' 
obbligo variano dal 12 wMlh e 
500 ad 13 nula, mentre agli isti-
n o super BSTI ai sxnvcno ar
ce 7 Jet studenti. L'assessora-
to al Lavori Pubblici ha trao
dalo una sorta di « mappa dei 
ponti caldi », vale a dire del
ie scuole dove più urgenti e 
IH e ussari sono i lavori da fa
re. Lo stesso assessore Gior
gio Stabhan ha visitato alcu
ni degli edifici scolastici dove 
sono in corso lavori «fi mano-
tenzione e di riadattamento, 
come la scuola dementare 
Battisti, quella di Borgo Bovio 
e d Via Monte Grappa, , -

M qoestf complessi sf sta 
Uvurando per sistemare i ser-
vizi igiHiiri, ricavare nuove 
aule, sistemare la paléstra. 

. Già lo scarso anno i 'doppi 
; tonti seno stati eliminati: aol-
• tanto osa» classa dona scuola 
di San Becco fu costretta a 

le lesioni di pa

ria la sistematone di alcuni 
degli istituti superiori, in per-
ocoisre il ttceo sperimentale 
e llstitato professional per 
il commercio, attualmente o> 
spelati nell'ex istituto Gogne*-
mi. per 1 quale è già stato 
predisposto un uiugjetto OS ri-
stnrtturaztoue e per si quale è 
previsto uà ' 
do destinate ad accegasre gB 

I biglietti della lotteria di Arcevia 
ARCEVIA — Sono «sesti 1 
numeri vincenti della lotteria 
del Festival dell'.Unita» con
clusosi domenica sera. 

L premio {viaggio di 8 gior
ni a Mosca e Leningrado per 
2 persone) n. efoTP; X premio 
(tenda camping da 4 posti: 
n. «4/1; *. presolo (eongeta 
tore) n. 1M/L; 4. premio 
(bicicletta) a. SM/O; i, pre

mio (batteria da cecina) 
OB/L 

OH altri premi soac 
vinti dai seguentt bsgttetti: 
1S4/H; 4IB/L; 4M/D; ÌM/O: 
Otf/F; OB/L; 17J/F; 0»/H; 
Jfl/D; SoT/I; 4«1/H; JW/D: 
OSt/C; 4»/L; f» /D; . tel/F; 
091,1; 213/F; OR/O; 3N/B; 
tM/H; SM/H m/u imo; 
Ut/L 

studeiiU della 
DeFDis. 

ET sta 
un prèacr stralcio dei lavori 
per listìtoto professionale di 
pìasa Vainerina. La giunte 
awuicipale ha inonre già deo-
berato r acquisto del ansfcria-
k e deirarredsanento necea-

M apertura di altre 
di onrola ma-

LE 
no 0erò a 
si devono 
piansi per 0 
u cernane, per 
che questo tipo di oontrettem-
po. b« 

^approvi lo di petrolio con due daga 
riforatfricL . 

Un primo bilancio degli appuntamenti musicali estivi sulla riviera marchigiana 
t OBSaasassoaass«aBBaBHBBissniBteaiBai«^ 

r-
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Scarso successo per molte «star» 
/̂i'Î -deUa'mpŝ ca* leggera 
Più seguite le iniziative di Jazz 

e blues -L'esigenza 
di una maggiore qualità 

'5 Z~ t:-. . 

E già tramontata l'epoca 
À'owtieimegaeoncertii 

che riempivano gli stadi ? 
Tutto cominciò con la fortunatissima tournée 

: deU'inedtto duo Dalla-De Gregori nell'estate del-' ' ; 
l'anno scorso: decine di migliaia di spettatori ne-
gli stadi italiani, entusiasmo alle stelle. La caro-. 
vana della « Banana Republic » aveva funzio
nato perfettamente. Addirittura era saltato il con- ' 

;certo di Roma perché Dalla e De Gregori aveva- •': 
no trovato insufficiente lo stadio Flaminio (gran • 

^parte del quale in rifacimento) per contenere- gli -
•spettatori eh* una metropoli. 

Molti (troppi) pensarono allora che il 19C0 sa- '• 
rebbe stato l'anno che — dopo un quinquennio 
di pressoché totale astinenza — avrebbe defini
tivamente consacrato l'era dpi megaconcerti. I :. 
due concerti di settembre di Patty Smith a Bolo-
gna;e-Firenze che avevano visto la mobilitazione 
di centinaia di migliaia di giovani (una nuova 

..Wòòdstock? ) furono visti come una. conferma di 
: questa ipotesi interpretativa della, tendenza gio

vanile. ••; . 
Ma fl declino del sogno e le. disillusioni sono 

stati altrettanto rapidi, come l'esplosione del fe
nomeno. Le Marche sono state un luogo emble
matico di questa curva paradossale sulla quale si . 

'•' stanno tentando i primi bilanci deludènti, e ri-
' versando le prime riflessioni, abbastanza amare. .. 

• Erano 20.000 Ip persone che l'anno scorso 
riempirono lo stadio comunale di Civitanova per 
fl; concerto De Gregori-Dalla in una realtà urba- : 

: na dì'poco più di.20,000 abitanti. Saranno state 
altrettanto, quest'anno, per tre mega-concerti 
con tre nomi in: cartellone del calibro di Miguel 
Bosé (divo di cartapesta ma supereclamizzato), 
di Peter Tosh (sempre più in versione « disco ») 
e di un Renato Zero, melodrammatico simbolo 
di una ambiguità che fa impazzire nerboruti 

- padri di famiglia e bambini sovraeccitati biso
gnosi di sostituire Candy Candy. 

iV Radio libere in crisi finanziaria, improvvi
sate gestioni di spettacoli abbagliate dall'affare 

. Dalla-De Gregori sono sorte come funghi river- . 
sandosi su un settore che andava affrontato con 

. criteri di duttilità e di programmazione rivela
tisi in gran parte assenti. 

;. La riviera marchigiana, in particolare, è sta-

.ta Invasa da decine e decine di gruppi, can-. 
tautóri, divi della canzonetta, ed eroi di una" 
sola stagione. Stadi, sale cinematografiche, pi
nete e persino cantine sociali (in provincia di 
'Ascoli Piceno) sono state riempite da ogni tipo, 

•: di concerto e di spettacolo musicale: al pub-; 

•'. blico è stato offerto dì tutto, dai tradizionali 
Guccini. Vecchioni, Venttìtti, Bertòli, alla nou-

< velie vague del rock italiano, dalle cariatidi del 
- cuore e amore all'italiana rispondenti al nome 

di Nilla Pizzi e Julio Iglesias, ai tascabili Pupo, 
Tota Cotogno, Umberto Tozzi. -'•' 

Ben pochi (e in qupsta folle rincorsa al mega-
< • concerto si sono cimentati istituzioni serie come 
, molti Comuni) hanno riflettuto che le Marche da 
-1 sole ' rappresentano in r termini di popolazione '•-

neppure un terzo della città di Milano ove Mi-. 
guel, Bosé aveva racimolato 8-9.000 paganti e 
dove solo Bob Marley non aveva tradito (in ter
mini di incasso e di spettacolo) le aspettative 

, di organizzatori e pubblico. - • . - ; . -
Eppure le avvisaglie che le Marche, non rap

presentavano certo una «buona piazza» per 
questo tipo di spettacoli si erano già verificate 
nel mesp dì maggio a Pesaro: una rock star 
come Iggy Pop aveva portato al « Benelli » (cer
to con l'attenuante del maltempo) non più di 
3-4.000 persone. Fa eccezione Bennato che è 

. stato il solo quest'anno a riempire gli stadi co
me ad Ancona appunto. /' ; 

In sostanza si è voluto fare il passo più lungo 
della1 gamba passando sopra ad una serie di con
siderazioni che pure era necessario fare. Non 
si poteva mettere in piedi centinaia di « ini
ziative» fidando solo sulla fame di musica e * 
sul lungo digiuno giovanile, distribuendo a piog
gia in una realtà come quella di San Benedetto 
del Tronto (in 60 giorni) 12 concerti, a Porto 
San Giorgio-Fermo un'altra decina, 5 tra Civi
tanova e Porto Recanati, con un investimento 
medio di 6 milioni a concerto per non parlare 
dei 30+30+30 (a quanto si dice) di Bosé, Re
nato Zero e Peter Tosh. 

• - «E* andato ovunque abbastanza male — dice 
Michele Smargiassi, responsabile della Coopera

tiva Cipiesse di Bologna — e le March» rap
presentano una delle realtà più negative della 
stagione ottanta. Soprattutto a chi pensava che 
questo sarebbe stato l'anno buono per il mega
concerto o per chi era convinto che fosse suffi
ciente raddoppiare gli impianti di amplificazione 
o l'apparato tecnico per moltiplicare i soldi in 
tasca alla gènte. 

Le Marche, in particolare, sono state tartassate 
m termini di concerti tradizionali*. La parteci
pazione — relativamente ai generi: musicali e 
al costo unitario per spettacolo — è stata invece 
più concreta e soddisfacente per i concerti di 
più elevato impegno culturale (ce lo sottolinea 
lo stesso Mietale Smargiassi) ma è una ten
denza che anche noi avevamo rilevato soprat
tutto per le iniziative musicali messe in car
tellone dal Comune di Fermo: Concerto, della 
Jeunesse Musicale nella Chiesa di San France
sco, Concerto di musica celtica: «Abbiamo ri
levato — continua Smargiassi — un ottimb suc
cesso delle manifestazioni blues, una buona te
nuta del jazz ed una vera esplosione dei concerti 
di musica celtica ». 

La scelta operata da alcuni Comuni marchi
giani di « snobbare » la formula del megacon
certo e di ripiegare su.una serie di manifesta
zioni culturali integrate si è rivelata azzeccata 
e per il respiro culturale delle manifestazioni, 
per la organicità e la durata sia per i costi di 
.esse. Se si pensa che l'estate fermana (Concerto 
della Jeunesse, del gruppo celtico Ossian, dei 
Roisin Dubh. di musica troubadorica, teatro, 
proiezioni cinematografiche) è costata intorno al 
10 milioni e l'« agosto in piazza » sambenedettese 
(per citare due casi anche molto diversi nella 
qualità del prodotto offerto) è costato 16 mi
lioni. possiamo ricavare un giudizio che rappre
senti anche una prospettiva che, poi, è quella 
verso cui si muoverà la Cooperativa Cipiesse 
per fl 1981. 

«Dobbiamo riconquistare — termina Michele 
Smargiassi — pubblico e qualità». 

Giorgio Troll 

Dovrà essere sottoposta a un intervento chirurgico alla testa 

la donna ferita a Terni 
Sembra prendere sempre più corpo l'ipotesi deiromìcidio-suìcidio - La perizia con il guanto di 
paraffina chiarìrài dubbi - Si indaga sulle cause della tragedia - La testimonianza dei vicini 

TERNI * - risulsatt e* 

, a|r;esedtt»o-<h> tjnKj 
n^otnento — 1 colpi; '" 
retta calibro #«86 che hanno 

Le sue oondisioni di salute 
sono Uevesnente migliorate.la 
notte scorsa. I rawifoi del pò» 
nclink» di Perugia — dove la 
donna è stata riooverata — 
avrebbero infatti mostrata •>. 
perto ottimismo circa le sue 
condizioni anche se la 4ftp*m 
non può ancora certo consi
derarsi fuori pericolo. Uno 
dei due proiettili deve infatti 
essere ancora estratto dalla 
testa e Linda Pennoni non è 
ancora hi grado di sopporta
re un intervento chirurgico. 

Per quanto riguarda la 
meccanica delia tragedia — 
che oltre al ferimento deHa 
Pennoni ha causato anche la 
morte del marito, il quaran
taduenne Raffaele Mercuri — 

poco a poco tatti i particola
ri. I/Ipotesi rtrtrnrruridto — 
suicidio aamtea. ormai.pren
de pift corpo. 

Ad avvalorare l'Ipotesi che 
fl Mercuri dopo aver sparato 
alla moglie si sia suicidato 
esplodendosi un colpo alla 
tempia sta anche II fatto ohe 
gli agenti della polizia gtt 
hanno trovato stretta In ma
no l'arma. Quello che rimane 
ancora da chiarire è l'esi
stenza del quarto bossolo 
rinvenuto sul luogo della tra
gedia. t colpi divistola e-
splosi nel primo pomeriggio 
di.domenica e accertati fino
ra sono tre.' Dne hanno.rag-; 
giunto al capò Linda Pennoni 
e uno il Mercuri. I bossoli 
rinvenuti" sono .invece quat-; 
tro. A compUeere ancora di 

vloen-
dal 

vicini «he saaicurano di aver 
uHito alstin€ahìèhtè due colpi 
di arma da fuoco. 

Questa sera verranno co
munque resi noti i risultati 
della perizia effMtuata dal 
tecnici con il guanto di pa
raffina. La perizia che è stata 
fatta sul corpo di Raffaele 
Mercuri e su quello di Linda 
Pennoni dovrà, i servire ad 
accertare chi dei due abbia 
impugnato l'arma per esplo
dere i colpi. Voci non ufficia
li affermano che l'esame a-
vrebbe dato esito positivo nei 
confronti di Mercuri.che a-
vrebbe quindi sparato alla 
moglie ner poi uccidersi. 

Ancora nulla di definitivo è 
stato accertato in merito alle 
cause detta tragedia. L'ipotesi 
del «dramma della gelosia» 
sembra essere tuttora quella 
di maggior corpo. Che 1 rap
porti tre i due coniugi si 
fossero andati deteriorando 
negli ultimi tempi sombra 
essere emerso penano dalla 
testlnvsiMiiin della maggiore 
del loro due figli: Marosi n di 
Il anni e messo, 

Da questa mattina comun
que le indagini deBa polizia 
si sono estese anche a (tar
done Val Trompta dove sì 
trova lo stabilimento dove è 
stata fabbricata l'arma. Resta 
infatti ancora da stabilire chi 
sia 11 poswssnrfi dell'arma, fl 
numero di matricola che la 
contrassegna non risulte ap
partenere. a nessuna dette 
pistole denunciate atta poli
zia. Rivolgendosi direttamen
te tn fabbrica — ohe m que
sti giurai era chiusa per le 
ferie estive — sarà quindi 
possibile risalire al momento 
del 

- » • • 

\mtr:r£ìvè: 
Sabato e domenica 

•"" ••fJ-'--'?v •" ~\~'r:^- "'"-VÌ" •• '^-- v s - " ' - - -•--" 
MCWTfBCA&QfrTO : — S i svolgerà sanate • 
domenica, nel parco. cittadino, la «-Festa 
della Gioventù» di Montecarotto, organizzata 
dal circolo della rederaàuone; gtovanfle'Co
munista. Vuole., essere,^ e sarà, questo, una 
otrwAa» per stare' insieme, tra ragazzi, e 
insieme pensare, discutere di cose importan
ti e 'g»vt ma sncrie pé^«« 
rena e.divèrtente. -.] i 'l- 7^-;:;^*; 

E ognuno di' questo esigenze, infasoV trova 
una adeguata risposte tra gli stand del pic
colo «villaggio» tirato su dalla FGCI: 
sire politiche, dibattiti, libri e cccasioni 
aivenusu .•• -

D programma della Feste deHa 
si apre sabato atte.16 con.la finale per il ti 
e 4. posto del torneo di tenms a sqnadre: al- ^ 
le 20 cena popolare; atteH. volendo, si bat 
la; atte 22 concerto di Alberto CamermL , 

Domenica, poi. si svolgerà la filiale del ter- ' 
neo di tennis,' sempre con-inizio.atte ore 16; 
atte 16\30 minano in un'altra sona del vil
laggio» aViiis? gare decisamente divertenti, 
per chi partecipa e per cM assiste, come 
.corse dei secchi, tiro alia fune, ecc. Atte 
1? si riaprono le danze, con l'orcheetra-spet-
tecolo «I ragazzi .del liscio»: atte.30 cena 
popolare; atte 20,90 ima gara di Ucardo e 

atte 21, per chi non sa giocare a carambola 
• BOB è .troppo stanco per h» corse osi po

di nuovo fl batto, i j ; 

.*--.- «. -» 

Gemellaggio fra 
Monte San Giusto 

e Rosarno 
AMOOKA — Il gemellaggio di Monte San 
Olusto (provincia di Macerata) con Rosarno 
e due strade di questo centro dell'entroterra 
maceratese intitolate ai compagni ValarioU 
e Losardò, uccisi nelle settimane scorse dalla 
rnftfia calabrese. 
. La decisione (per la verità si tratta di una 
propòsta che tì. gruppo consiliare del PCI 
— che-ha la maggioranza assoluta — porterà 
prossimamente alla discussione del consiglio 
comunale) è stata presa nel corso di una 
affollatissima assemblea (vi hanno parte
cipato più di quattrocento persone) tenutasi 
nei giorni scorsi a Monte San Giusto neuT 
ambito detta Festa dell'Unita. 

La locale sezione del PCI ha organhamto 
un tneontro-dibattito proprio sul tema detta 
mafia, suBa recrudescenza di questo triste 
fenomeno coincida con l'uccisione del com
pagni Losardo e Valarioti. Atta manlfmta 
sioné di Monte San Giusto ha partecipato 
tt compagno Giuseppe Lavorato, ccnsiguere 
provinciale del PCI di Reggio Calabria é 
consiguere comunale di Rosarno, intimo amV 
co e collaboratore di Beppe ValariotL 

L'Incontro ha vissuto momenti di intensa 
partecipazione. Numerose sono stato le do
mande del pubblico per cercare di sapere 
qualcosa di più sulla realtà calabrese, sul 
fenomeno della mafia purtroppo ancora non 
debellato, sull'impegno, mai sopito del PCI, 
sempre in prima fila nella lotta atta mafia 

Nei giorni precedenti era stata lanciata 
dal comitato regionale del PCI delle Marche 
una sottoscrizione per la costruzione dette 
case del popolo di Rosarno e Cetraro. Et> 
bene, 1 rnmpagni di Monto San Giusto, nel. 
corso detta riunione di cui abbiamo dato 
notista, hanno raccolto la cafra di v 
e centomila lire. 

Riapertura del 
S. Giuliana : 

di Perugia per 
il meeting 
di atletica 

Prima partita di Coppa Italia per il Perugia 

Assentì Nappi e Butti 
; stasera contro il Bari 
I CFJ# eslocsìtorl sono rimasti fcifufluitail IvsaTffr* 
contro con il Ravnonoo • Li fonriazJono in 

di 
ca-

ctstv dopo 1* 

PsVDQIA — Prama partita da dne fjsmtl questa 
per 11 Perugia m coppa Italia. DI scena fl 
Renna, ssmadra delle migliori dei 
detto. Per TJttvter è tmlitenore prova per
la oismlliloiif s4taUes>tecsìlca del 
prime 4 aznlcikevott costellate da n 
BBt «susshÉVsjak' avhsàaas^a à j h as i r is j f lsn i SBBBSS«B>B^Éak s f e ^ i « n 0 1 a B a a ^ a n H i ^ i i ^ H - ^ ^ ^ b . a 

s«*ao*wÉ>0> ss jO^etea jàssk^bs i ssMAbea VfàTWVOrssl ssrfBsaassrBBairiOisasnniOjefc 

DI problamt cormanque, ee ne tono ancora, 
a Casarss, probabtlmente saranno aaseoti 
Nappi e Botti, entrambi infortonattei con 1 
rteot Par tt prsno esisteva indoro, ftoe a tori 
fl problema di enludeto defsmttvBtnegtte U questione 
lrst«aflto. Nelle stesse ê mdWoni del temno cM 
che Oroseppe De Gradi, anche se 1 termini dot 

In Mesto càio appahsau ptft STUUMU. 
fl Perugte, corouaqBi, la partito di 

inrportante. ottre che per 
verifica tecnica, anebe per ricreare un certo òtetaco 
osa il ma pvbtioo. Vincere sarebbe ìD^orteota. 
«Per hot — dice UHvIerl — la Coppa Ratta rimane 
on nwnffnto di rodaggio, i* evidente che rtanpegao 

sr te cossqmtete dei dne poratl è 
motlara a ponto certi scassai». 

n tecnico al aspetta di ptft da «io Sergio 
nato, rargentlno ohe nonostante te questo primo 

di stacteoe abbia mlirsato 4 ziti, ha 

te rarsasostent ctM scondorm In osanpo •£ • 
21 allo atodSo Cori: Inaitela; Tacconi, Oeccarini; 
rrosto. Ottoni, Dal Frome; Bagni, Batti (Bernardi-
ni). Portone*». Cterettl. Da Rosa. «>«»™-

r i < KtDAZlONi MAIK^KMAfiA M tlINTTA»: VU UOPÀMN. • -
mnmouù, tim* DANTI . TU&ONO 2tats 21JSI 

tS.fd1 . 
01 IssVtF VIA O. MAZZM, t t A • THÉFOrvO 401.191 



PAG. 8 1 Uniti FIRENZE; TOSCANA Mercoledì 20 : agosto 1980 

Positive dichiarazioni dopo l'incontro di ieri tra le due delegazioni 

In un clima di distensione passi 
avanti tra Pei e Psi per il fc" 

H 
$•::••• 

Abbandonato finalmente lo stretto riserbo - All'ordine del giorno il programma; l'assetto della 
giunta e l'organigramma - Nuova riunione fissata per giovedì - Il 27 agosto consiglio provinciale 

« StiamoJ facendo un buon 
lavoro ». • Il segretario della 
federazione comunista Miche
le Ventura e il segretario del
la federazione socialista Ot
taviano Colzi si sono espressi 
ieri quasi con gli stessi ter
mini, e, in sostanza, con una 
dichiarazione di impegno e di 
volontà positiva per arrivare 
presto e bene alla soluzione 
di quel nodo politico e am
ministrativo che Palazzo Vec
chio costituisce. "•''•' ' 

Evidentemente la pausa di 
mezz'agosto ha decantato le 
polemiche e smussato le du
rezze dell'inizio delle trattati
ve; l'urgenza di affiancare 
anche .Firenze val le altre 
grandi città italiane che han
no già costituito gli organi
smi dirigenti del comune si 
fa sentire in modo sempre 
più pressante; la necessità di 
avviare programmi adeguati 
alle esigenze del capoluogo e 
alle aspettative della - gente 
batte alle porte con un ritmo 
intenso.: La riunione di ieri 
mattina in via Alamanni tra 
le delegazioni dei due partiti 
ha visto finalmente facce più 
distese e scambi « dialettici » 
alquanto controllati. ^ . • 
-1 due - segretari hanno ri

lasciato dichiarazioni disten
sive e costruttive. Questo 
primo incontro dopo l'elezio
ne del sindaco propone au
spici confortanti. Si è parlato 
di programmi, di struttura 
della giunta, qualche accenno 
all'organigramma, cioè alla 
distribuzione degli assessora
ti. Per ora, su questo ultimo 
fronte, non ci sono posizioni 
esplicite, tranne qualche ac
cenno. per ora di ardua valu
tazione. Ma ascoltiamo i pro
tagonisti. 

Michele Ventura: « Oggi 
siamo entrati più nel merito 
delle questioni. Abbiamo 

approfondito gli ' aspetti. pro
grammatici, tanto che pos
siamo dire che : è.; possibile 
concordare i grandi punti 
clie governeranno ' l'attività 
amministrativa dei prossimi 
cinque anni. E' iniziata la 
discussione sulla struttura 
delle giunte comunale e pro
vinciale e sugli organigram
mi. Riconfermiamo la volontà 
di arrivare rapidamente alla 
definizione di tutti questi 
punti. Sono ormai passate 
settimane, mesi di trattativa 

e ci rendiamo conto che ul
teriori indugi non sarebbero 
opportuni. Lo spirito di que
sto incontro è stato buono, la 
volontà di concludere c'è, la 
discussione di oggi ci ha fat
to fare dei passi avanti. Re
stano aperte alcune questioni 
politiche di "cornice" a tutto 
questo,. Ne rìparleremo.\Mà 
mi v sembra •'che \ anche su 
questo punto l'incóntro abbia 
segnato un progresso». 

Ottaviano Colzi:.« Oggi ab; 
biamo utilmente lavorato, 

anche se non pensavamo cer
to " di arrivare subito alla 
conclusione. Questi due mesi 
di trattative non sono stati 
inutili, '.venivamo •; da • una 
campagna ' elettorale vivace, 
da momenti intensi e interes
santi di dialettica tra PCI e 
PSI. Se dovessimo usare ì 
l'accetta si potrebbe dire che 
mentre i comunisti sostengo
no lo slogan della « continui
tà », ^ noi " socialisti puntiamo 
stilla «svolta» nel governo 
della città. Ma di sfumature 

y 

«Il nostro auspicio 
è per la distensiòne » 

y-n 

Il sindaco Gabbuggìani ha rilasciato a 
Paese Sera, che la pubblica oggi, una inter
vista sui fatti di Polonia. Ne riportiamo al
cuni brani: •• ^ , - , , . - . • /•-,•-

Ciò che sta avvenendo In questi giorni in 
Polonia — scrive Gabbuggiani — non può 
non suscitare l'interesse dell'Amministrazio
ne Comunale e della cittadinanza fiorentina 
ed.anche preoccupazione. .-»-.•.•;•- -.--. .-• 

Un interesse che non vuole certamente rap
presentare una ingerenza nei fatti interni di 
un paese amico ma che è legato, appunto: 
alla preoccupazione che da questi fatti pos
sano aversi • ripercussioni esterne con ine
vitabili conseguenze negative • sul già pre
cario assetto internazionale e sul già troppo 
lento processo di distensione. ...*•>•-

La protesta degli operai polacchi tesa ad 
ottenere trattamenti economici adeguati all' 
accresciuto costo della vita e la modifica dei" 

-rapporti oggi esistenti tra potere politico e 
organizzazioni dei lavoratori, non può non 
avere la nostra piena e convinta solidarietà, 
cosi come questa solidarietà non è mai man
cata in casi analoghi verificatisi nel nostro 
ed in altri paesi. -.•• * ,----••• - =-•-•• -r: 

Non va infatti dimenticato che In ogni 
parte del mondo, sono stati sèmpre le classi 

lavoratrici e : il mondo intellettuale i primi 
a battersi, non solo per rivendicazioni eco
nomiche,-ma. anche per difendere e amnlìare 
i diritti'civili e le istituzioni democratiche. 
Valga per tutti l'esempio del nostro paese 
anche in riferimento alla lotta al terrorismo. 

-L'importante adesso è che. gli operai po
lacchi e le autorità polacche • trovino una 
sostanziale intesa per affrontare e risolvere 
insieme i loro gravi problemi. Infatti, come 

: è stato già detto, « è indispensabile che la 
: Polonia dimostri di essere in grado di risol
vere in modo autonomo, i propri problemi ». 
senza cioè interventi esterni che non siano 
di pura collaborazione economica. ••...<.. 

::, E' questo l'auspicio che parte da.Firenze. 
: ; Quindi tutto ciò che non favorisce questo 
processo, sia all'esterno che all'interno di 
ogni singolo" paese va respinto. 

" L e responsabilità in questo momento' sono 
grandi sia per i paesi all'Est come per i 
paesi occidentali. 

Occorre evitare contemporaneamente tutti 
gli atti di natura repressiva come quelli tesi 
ad una mera strumentalizzazione. Le prime 
reazióni che si registrano al : riguardo pare 
vadano iri questo senso. L'augurio è che si 
continui su quésta strada: H - V ^ ' V ^ ^ - ^ À S ^ 

ce ne sono tante, e bisogna 
lavorare sui margini di con
fronto, trovare le linee della 
mediazione • senza che " per 
nessuno questo comporti ri
nunce. I socialisti pensano 
che' occorra trovare una so
luzione *? bilanciata <•"•- per la 
struttura > • della ;•' giunta.: In 
questi giorni lavoriamo anche 
su quella parte del "pream
bolo" politico che. a nostro 
parere, deve contenere una 
indicazione (sotto quale for
ma si vedrà) stili alternati 
za ».' ;•• '"' •"• •••' ••.;•• '-..-.••. à 
1 Per la prima volta dunque 

la stampa può presentare al 
termine di uno dei tanti in
contri avvenuti tra PCI e 
PSI. dichiarazioni abbastanza 
ampie. Anche l'abbandono di 
quello '•- stretto >• riserbo che 
spesso ha - caratterizzato le 
riunioni tra le due delegazio
ni può significare che i passi 
avanti tanto auspicati si sono 
finalmente concretizzati, e 
non solo nel clima. *= - .1 : 
; Quanto alle scadenze ci sa

rà da lavorare sodo. ; Il pros
simo incontro tra le delega
zioni '• PCI-PSI è fissato per 
giovedì mattina. Nella stessa 
giornata, a poche ore di di
stanza è stata fissata la sedu
ta della giunta comunale che 
affronterà • il problema della 
convocazione ; del h prossimo 
consiglio comunale. : ^- > . <vi 

. ' L'ultima ' riunione .. dei ca
pigruppo di Palazzo Vecchio. 
aveva indicato nel 29 agosto 
la data precisa. Non si sa 

-però se questa previsione 
verrà confermata. In ogni ca
so un eventuale slittamento 
non supererebbe i primissimi 
giorni di settembre. Uria con
ferma viene invece per il 
consiglio provinciale;che si 

.riunirà il 27-agosto. Vé-V-?: 

Settima esposizione dei « Ferri taglienti » 

Oltre alla tradizionale manifestazione è stata organizzata la V rassegna dei soldatini di 
piombo - In esposizione francobolli d'epoca e cartoline - Sfilata di moto vecchio modello 

Ormai sono rimasti in pò-. 
chi a costruire coltelli e la-; 
me taglienti a. suon di ma- ) 
glio. Anche a Scarperia, ' la )• 
patria dei e ferri taglienti », ' 

• le botteghe artigiane stanno ~ 
lentamente chiudendo i bat- ". 

\ tenti. La faticosa e difficile 
arte di costruire à mano stru
menti da taglio sta morendo 
di morte naturale. Ma c'è chi 
si oppone a questo crudele '. 
destino. • 7";s-v•*-•,- .;V•.-. -:;'[•-

Così, anche quest'anno, dal- ' 
.la fine del mese prenderà il 
via a Scarperia la. ormai ri- : 

nomata mostra dei ferri ta
glienti e del ferro battuto. 
Questa volta il ferro sarà ac
compagnato dal "più mallea
bile piombo. Nelle vetrine. 
infatti, faranno bella mostra 
di sé oltre che coltelli e spa
de costruite a regola d'arte, 
anche soldatini di piombo fi
nemente lavorati. '. v"-

Si tratta della seconda edi

zione della rassegna del fi
gurino storico, curata dalla .; 
AFBIS di Firenze che'già", 
tanto. successo ' ottenne * lo ; 
scorso anno. Per l'occasione . 
è stato preparato un piccolo 
campo di battaglia dóve i sol
datini di piombo rievocherai .' 
no battaglie famose: vedre
mo anche quella di Adua, •'.'''• 

La mostra «dei ferri ta- t 
glienti e del ferro battuto » ' 
è ormai giunta alla sua'set- ' 
tima edizione, inizierà il. .10 : 
settembre nel trecentesco pa- . 
lazzo Dei Vicari e si conclu
derà T8 settembre. La mani- _ 
festazione è stata organizza- ' 
ta dall'amministrazione co
munale con lo scopo di " ri- , 
lanciare l'artigianato dei col-

; telli che in Scarperia ha una . 

• tradizione di sei secoli ma 
' che rischia però di estinguer-. 
; si alle soglie del duemila. 
• Sono infatti pochissimi ormai 
'gli addetti a questo settore, 

che agli inizi.di questo seco- ' 
lo contava centinaia d i ; ar- ' 

: tigiarii. "'•]• -'••/-'•'.•-" •".'•'.'. - -'•''"; 
• • Proprio per evitare la di- ' 
spersione di questo prezioso j 
patrimonio anche quest'anno ': 
l'amministrazione locale si è ; 
fatta carico di organizzare 
la mostra. « Si è trattato di 
riconfermare l'impégno :• del 
comune '— dice il nuovo sin
daco di Scaperia. Renzo Me
gli — in favore di questa ca
tegoria anche se la collabo
razione non è ancora a auel 
livello che sarebbe auspica- ' 
bile. 1̂1 futuro è indubbia
mente preoccupante». Lo te
stimonia il fallito tentativo 

r di organizzare dei corsi pro
fessionali per coltellinai: -l'ari- '-

: no scorso era pervenuta una' 
sola iscrizione, da Genova. 

-Ora nei progetti del comune 
c'è quello di costruire un 
museo. - .o. 

'•' Oltre alla rassegna dei sol

datini di piombo,.che vede la . 
partecipazione " dei maggiori '. 
collezionisti italiani (comprér 
so il Aluseo di Bologna), in
torno alla mostra dei- ferri 
taglienti, si svolgeranno an
che altre manifestazioni. E' % 

prevista una mostra, di car
toline e francobolli d'epoca 
sul tema militare. > un'altra 
rassegna di modellismo "che 
propone la famosa « Oktober-
fest » di Monaco di Bavièra. 

Poiché siamo nel Mugello, 
terra che vanta anche una 
gloriosa tradizione di sport 
motoristici, il Moto Club dèi 
Mugello e la Scuderia Se
lene allestiranno uria rasse
gna^ di" moto d'epoca con una 
appòsita « uscita stradale »\ 
Sono in programma anche 
numerose escursioni nel ter-
ritorio organizzate in colla
borazione con l'Ente Provin
ciale del Jurismo. ' - --, 

À Cafaggiolo, trebbio e Bosco ai Frati 
.Ù* - !.. 

•v* •• •" •-. 

^^.'-'•••• - ••.,?? ti---- - • . \ - - - :.f-:*-*v-

L ;.>.4-;i.-• '•• ^ . ' • ' • - < ! _ r"' . ' - ; ; - " ' . 

nel Mugellòjsterra d'origiiie 
n . 

Finalmente aperta al pubblico la famosa villa - Codici medievali 
in convento è splendide maioliche - Un interessante itinerario 

? =r;c^^M £*'& V&J&•. & 

Cafaggiolo, il Trebbio, Bo
sco ai rrati: tre aei punti 
chiave dell'alto Mugello, luo
go di passaggio di strade che 
fin dal Medioevo valicavano 
l'Appennino e tre dei luoghi 
medicei per eccellenza; dove 
però per Medici si deve in
tendere la generazione quat
trocentesca della famiglia. 
quella di Cosimo il Vecchio-
e di Lorenzo il Magnifico, 
fondatori della potenza econo

mica é politica dei Medici. 
e non la generazione che con 
Cosimo I sarà dal '300 alla 
testa del Granducato di To
scana. - " :" -' ;' 

In questo è la sola ragione 
apparente per cui le due mo
stre che il Mugello ha dedi
cato alla famiglia Medici non 
sono rientrate, ed ingiusta
mente, tra le manifestazioni 
ufficiali per i Medici patro
cinate dal Consiglio d'Euro
pe (ma finanziariamente so
stenute dal contributo dello 
Stato, della Regione Toscana 
e dei Comuni interessati), co
si come le esposizioni aperte 
a Siena. Grosseto. Prato. Im-
pnmeta. Pisa. Livorno. Pi
stoia oltre che a Firenze. 

Cronologicamente un itine
rario storico, da turista co
scienzioso. dovrebbe proprio 

partire dalle due esposizioni 
.nel Mugolio, .perchè da que
ste zone si originò la fami: 

glia Medici e qui i suoi mèm
bri trovarono base sicura in 
momenti in cui a Firenze ' ti
rava vento antimediceo. La 
mostra di, Bosco ai Frati, il 
convento a poca distanza da 
Cafaggiolo e da San Piero a 
Steve che dovette là :sua im
portanza e la sua stessa esi
stenza. tutto sommato, a Co
simo il Vecchio, è stata !a 
prima ad aprire, portando il 
discorso espositivo sul singo
lo aspetto della sua celebre 

biblioteca ricca di codici me
dievali famosi e preziosi... .... 
" t a móstra di Cafaggiolo è 
invece la più ampia come di
scorso stòrico: il titolo «.Terv 

, ritorio e".insediamenti medi
cei dal Ì40Ò al 1600 » non di
ce, tutto della mostra, anche 

1 se gli insediamenti decisi dai 
• Medici del ramo - principale 
' che : si insedia a Firenze é 
del ramo cadetto che resta 
nel Mugello sono il nucleo 
principale della esposizione 
attorno al quale gravitano, le 
altre'sezioni. ^-'-*-<:• '"•-"'" "--'<-/'r^ 

\,i II titolo non dice tutto an

che perchè con l'occasione 
della mostra si ha la possi
bilità di una .esperienza Tino-. 

' rà negata, quella- appuntò dél-
* la Visita- alle sale .dt ì castéK 
;kJryilla di Cafaggiolo;" fihorac 

rimasto chiuso al pubblico co
me proprietà privata. Dalla 

'• visita resta esclusa la mag-
• gior parte della villa (tutto 

i l ; primo "piano. ? parte ; del 
pianterreno; la'torreie il par
co retrostante), ma intanto. 
in attesa di una futura pos
sibilità = di visita completa, 
questa - è occasione da non -
perdere* V; * ; : ; V ~ > > " 

In luce diversi aspetti della cultura locale 
Tornando alla mostra, la 

sezione introduttiva è dedica
ta alla viabilità di quella zo
na dell'Appennino tosco-roma
gnolo • con le fortificazioni-
chiave di Scarperia e -San 
Piero, viabilità - - in ' iparte 
preesistente al periodo in cui. 
nel XV secolo, i Medici si i 
assicurano il predominio sul 
Mugello, a spese degli Alberti 
e degli UbaJdinì, le famiglie 
precedenti padrone della zo
na. ti Palazzacdo di Borgo 
San Lorenzo. Io Spedale Vec
chio a Vicchio. il Palazzo di 

Barberino, la pieve di San 
Gavino. Sant'Andrea a Ca-
moggiano. San Pietro a San 
Piero a Sieve, sono solo al
cuni dei nomi degli insedia
menti voluti dai Medici. Gli 
insediamenti principi restano 
comunque il Trebbio. Cafag
giolo e Bosco ai Frati . / : 

- Tutti e tre questi ultimi 
hanno avuto come architetto 
Michelozzo. l'architetto uffi
ciale di Cosimo il Vecchio 
al quale spettano anche le 
più importanti committenze 
medicee a, Firenze e -dintor

ni. Michelozzo trasforma da 
castello a villa sia il Trebbio 
che Cafaggiolo, rispettiva
mente nei 1451 e nel 1481; 
Cafaggiolo. nel 1470-80, prima 
di essere venduta a Lorenzo 
il Vecchio del fiimo cadetto 
della famiglia azienda agri
cola estesissima con 66 po
deri. 3 mulini, e tre fornaci 
per cuocere maioliche. 

Quello delle maioliche di 
Cafaggiolo è un altro degli 
aspetti della presenza medi
cea in Mugello che la mo

stra ricorda a ragione. l Le 
fornaci della villa produssero 

<- piatti e vasellame tra il pia j 
isplendido del nostro Rinàsci--* 
Lmehtoi òpere'' diariejauteitti-. ! 
•che soltanto in parte"pùrtrop- ; 

pò finite nei musei italiani -
(chi le i volesse vedere " do
vrebbe recarsi al Bargello a.: = 
Firenze). mentre e motte . hanr [ • 

• ho preso - là via dei più'; im-.- ; 
"portanti musei non soto.^d'EÙ-i 
• rooa. :_.._;• - •> . -'. _ -. --• 

v Ma. accanto all'aspetto ar
tistico delle maioliche di. Ca
faggiolo. )la .mostra^fa lucè'-
anche su": altri -aspetti-..défl*^ 

" cultura del Mugello rai tem-•---
pò dei Medici, primo fra tut
ti la produzione letteraria. La ;; 

Nencia da Barberino che la 
tradizione dice di Lorenzo il 
Magnifico e la Beca da Di-
cornano soriO" opere letterarie 
uscite dai cenacoli del Mu-. 
gello. prodotti d'ambiente a 
mezza strada tra la burla 
popolare e la poesia dotta; 
si aggiunga a queste opere 
U Morgante di Luigi Pulci e 
si avrà un quadro, grazie a 
questa mostra, tutt'altro che -
provinciale di quest'area del- -
la Toscana. -

Massimo Bernabò 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; 
•via Ginori 50r; via della Sca
la 49r; piazza Dalmazia 24r; 
int. Staz. S.M. Novella: piaz
za Isolotto 5r; Borgognissan-
ti 40r; piazza delle Cure 2r; 
via Senese^OBr; via G.P. Or
sini 107r; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli 7r. 

CARA PALI.A 
IN S. SPIRITO 

Nell'ambito delle serate di 
libero intervento programma
te per la manifestazicoe «Ca
ra Palla » di Santo Spirito, il 
gruppo Atman presenterà 
questa sera alle 21 un con
certo dì musica rock. La ma
nifestazione, organizsata dal 
comune prevede tutti i gior
ni il gioco delle palle, serate 
libere gestite da gruppi mu
sicali, teatrali ecc. e ogni lu
nedi, la proiezione di proget

ti per la facciata della chie
sa di Santo Spirito. 

TEATRO ESTIVO 
• IL BOSCHETTO» 

Stasera, nell'ambito delle 
iniziative per restate, orga
nizzate in collaboraiione con 
11 Comune, al teatro estivo 
«Il boschetto», alle 21 sarà 
presentato le spettacolo «La 
sporta di Giambattista Gel-
li », per la regia di Gianna 
Sanmarco. 

NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

A ccncìusione delle manife
stazioni di «Piazza in musi
ca » realizzate nell'ambito di 
«Firenze Estate 80». in col
laborazione con il Comune. 
l'ARCI ha organizzato per do
mani alle 21,30 in piazza Si
gnoria. ii concerto della 
« Nuova Compagnia di Canto 
Popolare » . . . . . . , 

INCONTRI 
CON LA MUSICA 

Nell'ambito della rassegna 
«Incentri con la Musica» 
organizzati dal quartiere nu
mero 7 di Cercìna in collà-

; boraxione con la locale parroc-
' chia e la casa del popolo. 

venerdì prossimo alle 21,15 
all'interno della chiesa si ter
rà un recital del pianista 
Marco Baratti. Sftrantie ese
guite musiche di Mtoart • 
Cbopin. 

I 

Staséra al palai» dei con
gressi alle 21,» saranno 
proiettati -documentari mila 
lìpagni. sulla Pbtonia e su 
«Caserta, una reggia per la 
città». Per venerdì prossimo 
alla stessa ora, a conclusione 
della rassegna « Documentari 
sull'Europa ». sarà presentato 
«Viaggio in Italia a (con fil

mati: le isole nel sole • echi 
della gondola • neve e sole -
lo splendido sud d'Italia). 
L'ingresso alle proiezioni è 
libero. 

LICENZE DI PESCA 
Per ottenere la licenza di 

pesca il versamento di 440 
lire (costo del libretto non 
dovrà più essere venato sol 
Conto corrente 5/1C33I ma svi 
« Conto corrente Postale nu
mero Wttm intestato à: pre-
sideaite ammjrtistrazione Pro
vinciale di Ptrenae - 'servisi 
pesca ». Inoltre, anche il ver
samento delle relative tasse 
regionali sta per le prime 
concessioni che per i rinno
vi (lire 12.SS» Categoria A. 
lire 7.IM Categoria B, lire 
4.000 Categoria C, lire 3.500 
Categoria D) non dovrà più 
essere versato sul Conto cor
rente 5/277 ma sul n. 3525 in
testato a: «Regione Tosca- l 

na - Tesoreria regionale -
tasse sulle concessioni regio
nali». 

INDENNITÀ* 
ABBATTIMENTO CAPI 

La Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agri
coltura di Pirenue ha stanzia
to per l'amo m corso, 6 mi
lioni di lire per centristi 
integrativi delie indenauU 
di abbattimento pnr capi af
fetti da brucellosi «ovina, 
orina e caprina. La «risarà 
oeumtegraiioneè fissate ssd 
Mt per cento del contriMRo 
erogàto tramite la Regione 
dal ministro della sanità. 
Chiunque ne sia interessato 
dovrà presentare domanda In 
carta libera alla Camera di 
Commercio in piazza dei 
Giudici 3. Per ulteriori Infor
mazioni rivol tersi all'Ufficio 
Agricoltura in piana Men
tami 2. 

A LIVORNO? 
< IL MOLO» "' < 

Vìi dell'Origine. 39 Livorno 
T*l 0586/31042 
Un primo piatto favoloso: 
Conchiglia al molo. • 
Chiuso il martedì ' - ?-

r « I L GIARDINO . 
EMILIANO» 

Viti* Itali*. 103 Tel. 0586 / 
807002 - Livorno H 
Piatti di terra e di mare 
con scelta alla carta o 
con menù turistico 

Itinerario ; 
omicò 

-*fà # ; i i £ 0 * GRAZIA » 

•=- Woflé 57S3S2 
NJÀhtenero. 91 * T*-

;v 0«stiem: familiare, specla-
lite s#àt»«tti « alla Gra
zia » e 'polenta di mare 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier •:'--~ ' _: 

«ÌIL PORTOLANO • 
Livorno -T^Via Paolo Lilla, 41 
Tel. 05*6/408616 ' -

: Un»: vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-

: r o r ^ , --;-:-
x« IL PESCATORE » 

Vìa Owìiicrf ;10 (Zona. Pinza 
SS. '«1«tTÒ Paolo) - Livorno 
Tel 0586/23772 T 
Specialità spaghetti ' al 
cartoccio è borsette di ma-

; re. Cwhieeìli giovedì > 
• IL ROMITO» 

, Via l U r ^ i é . - 274 Califlniia 
(Livorno) •• • 
Speciami marinaro .' 

: Ricchrssrma enoti 

A PISA 
«DA BRUNO» 

Pisa - Via L. Bianchi. 
Tei. OSO/424611 ' ; 

Trattoria cucina casalin
ga toscana 

12. 

. ^ ' « U B T E C C I A T A » 
Piazza' Guerrazzi. 15 TaMono 
0586/24559 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pasce • del 
« primi ». - • • 

«MERLO MARINO» 
Vìa Ginori.- 19 Tot. 22588 
Livorno 
Il ristorante del ricerca-
tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenlso 

• IL TRITONE» 
Trattoria - Via Malta. 12 (San 
Jacopo) Livorno Tal 0546 / 
805222 
Specialità marinaro 
Chiese U martedì • 

IN PROVINCIA 
DI UVOftNO 

«SERRAONANOC» ' 
Loc Sorrairaneo {Casti|l:onc«i-
IO) • Livorno - T a l . 0 5 8 6 / 
76797S 
Ampie sale per 

«NANDO OA MICHELE». 
Vi» Contessa Matilda. 8 . Te
lefono 050/24291 . N«| centro ' 
di P i » ••'-• ; ' -••-• • 
La cucina toscana all'in
segna della genuinità : , 

MASSA CARRARA 
e IL GROTTO» 

Vi» deila Pinete. 2 Marino-; 
di MasM Tei .0585/21200 
Specialità spaghetti aito 
scoglio tutto maro -

NELLA PROVINCIA ; 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 2S Marino «fi 
Paa Tet 050 /36521 . 
Specialità: tutto tè varie
tà di pesce 
Chiuso H lunedi ' ' 

«DA CESARI NO» 
Villa Paradiso LhT«iiano - Lari 
(Pisa) Tal. 05S7/6S429O 
(685290) 
Specialità « rteatencinl al 
funghi porcini » ... 
Chiuso H iwiedi 

: GROSSETO 
•X E PROVINCIA , > 
'•'-: « D A V I O » • • - ' , 
Ristoraót* 0564 /887069 Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi,. 7 
Scampi al grate .e Spa> 

. ghetti alla garibaldina 
Luglio, e agosto sempre 

A «IL MOLINO» 
'Vìa Mula di Ponente Orbo-
{fello Tel. 0564/867763 
: « Pancio » vi invita alla 
. degustazione delle specia-
lità della laguna 

« PICCOLO MONDO » 
: Piazza Istria Follonica (Gros
seto) Tei. 0566 /40361 
Tutte le specialità di po> 

Chiuso II mercoledì '. 

T « L A RUOTA» 
Via Aurelio Km. -145 •' Orbe-

: fello Scaio Tel 0564 /862137 
'''Piatti.tipici maremmani -

specialità «ì briooil » • lo 
. . angùIHe" , ^ . t ,v_ ^ 

LÙCCHESIA E ' 
VERSILIA 

« V I L L A L I B A N O . 
; ' Albergò' Ristorante • Sarto ' 
•• •••'- (Lucca)- - Tei. 05S3/730S9 
.- i Ottima r cucina.. casalingo 
".-; Ideale per soggiorni • 

- :- «T ITOSCHIPA» ^ 
:-• eistorante Pensione • Vielo 

•V.5 U. Foscolo - Viareàiio - To-
• letono 0584/45085 
j Specialità pesce alla braco 
' Sempre aperto fino a set-

•,".-; temere . • , . , - . . . 

ì:: «LA RUOTA» • 
v '• Via Papa Giovanni X X I I I - For- ' 
.": noli (Lucca) Tel 0583 /86071 t 

': Specialità alla lampada' . 
'Chiùso.i l martedì . 

- I N LIGURIA 
" ! ' HOSTARIA 

- «DA FRANCO» 
Locatiti Olivi Letamo (Spezia) 
Piatti - regionali liguri e .'-
tradizionali 
Ricchissimo assortimento . 
antipasti e vini 

• Skti MARCO» 
Sul maro a Fiumaretta ' (Le " ' 

. Spezia) Tei. 0187 /64454 :' 
SpeciatHà spaghetti in 

«DA CICCIO» 
Cappato Cascia*» (Pisa) -
lefono 0587/646188 

. 
To-

Daito pasta al ripieni tut
to fatto In casa • 

U N O A L L A VOLTA 

RISTORANTE GIARDINO 
•. Rosignano Solvay 

• ELPARO» 
.Via oeiia Vittorio. 70 Marma 
d« Cecia* Tel OSoo'620164 

«AL CARRELLO» 
San Minialo Piazzo Poca. 4 / A 
Tel 0571/423SS 

arresti esisti • 
• l i 

Chii il 

e StUOANTlNO • 
, Caniniameno (Li*o>tM) • Via 
dei Ooercctano - T e l . 0 5 8 6 / 
752707 . . 
e l i re del copi ledo ma
rinaro e deMa cucina ro
mana» 
Chiuse R martedì 

«SURI ANO'» 
Alberto Ristorante Ponte» 
non Montecatini Val 4i Cecine 

i Tei. (8508/3001 ) . . . 
Geetiene familiare cucine ' 
sacmene e 
Chiese la 
e Jones» m 

--•. «sTnruRiA» 
PìflctaV «Mi priori, m 
Tei 0SSS/SSO64 

In Toscana, elee la gente. 
»ì mangia bene ovunque — 
Ed e VOTO! Ma la corina to
scane si addica a ttrt i ì palati. 
a tutti i gusti? A Rosìgnano 
SoJvey, Il titolare del risto
rante Albergo • Giardino » sul
la Vìa Aurelia. ha pensato an
che a questo: pertanto ha de
cìso che nel suo Iccale. la 
clientele fìssa e quella di pas
saggio (s:aeno sutlAurelial) o'.-

'• tre che degustare la sua clas
sica cucina toK^ia. di . mare 
e dì terra, potrà in qualsiasi 
momento, rare eccezìonaiì scor-
paccialè dei saporosi, appetì-
tosi, speciali piettì della cucK 
ne we*f*, A d!sposU(one del 

pubblico, oltre ad un comode -
soleggiarne e nello stesso tenv f 
pò tranquilla fresco e riposan- -
te aibergo. c'è anche in tote * -
do pranzo la persona che pò- -
t r i " darvi un giusta consiglio - . 
per un perfetto abbinamento ' ' 
vino-piatto: la cantina è super-
tomi la — Artra nota impor — 
tante dei Giardino: in partico
lari nel periodo turistico « prr- , , 
mavera^estaté >' conoideroto lo •?. 
zona, il titolare è . stato auto- _ 
rizzato a non osservare il suo 
turno dì ripose settimanale: 
quindi sempre aperti (e, ;oi 

' può «Ere,', quasi a qwettiaai '-'-
ora!).-- jfh. r. -i ' . . -•'' 

«•ELLE ARTI» 
Vis Cariootdi. 6 • Cecino 
Tei. e5o* /e40312 

• Kmodl 
et popetta oon le 

« I L LIDO» 
Tot. 0586 /7SW18 

« LA PKkMAONA • 
Vìate L ì t i enea Mario* 
Pisa - TM. O50/3«o»2 
Oli antipsetl 
rati 
prtatavio 
SaocioHtà rNe> 
cft 

• • I ARDI NO» 
Ristorante Vis Au-

Tei. 058C/7M152 
Solvay 

I 

« MIRAVALLI» 
Mofai Rìttoraote - Sae MioteOo.. 
pìouotta dot CastoWo (eoi Ooo-
mo) , 3 • Tei. 0S71/439S7 

ejl"^PopSJ»^o*#™e^ " • ' rmm <imm 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE; VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - ÌELEfONO OEliA REOAZrONi E DEUA AMMINISTRAZIONE 2*3.342 UFRCrO 0IST1Qf4f7lON€: AGENZIA «ALtA», VIA FACNZA, TELEFONO 217.392 
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im mtèrà famig^ 

sette bambini tra i «orti nell'auto sdùantata 
I due adulti che viaggiavano sulla 125 sono deceduti subito - Uh altro bimbo in gravissime condizioni -Una scena da tragedia - Ancora da chiarire le 
cause dell'incidente - Forse uno sbandamento della roulotte - Sulle strade senesi si muore con troppa facilità - Non basta tirare in ballo la fatalità 

La scena era da strage. I 
prinjtche-sono accorsi hanno 
raccontato più a gesti che a 
paròle ciò c/ie hanno visto. 
L'incidente che ha annientato 
una.intefa'-famiglia di noma
di' è avvenuto sulla Sie-
na-Gfos'seto nei pressi di San 
Rocco'; Lo scontro tra l'au-
totrènq che viaggiava in dire* 
ziorìe ài Grosseto e la « 125 » 
con a bordo dieci persone, è 
stato l violentissimo. Sette 
bambjni in tenera età sono 
stati} estratti dalle lamiere 
contorte della macchina ri
dotta, a<2.-«na dimensione di 
un riletto e: mezzo di. lun
ghezza'. '/•'..'. 

« Mi , coprivo • 'gli ' òcchi 
méntre ""cercavo di liberare ,i 
corpi», \ inóru\ord '.uh vigile 
del fuoco. Il contenuto della 
roulotte s^ è comp\etamente 
rovesciato^ aj t borali della 
strada- veìtifi, cibo, giocattoli ' •' —:: ' . • ; • - ' ' - ' . 
11. • / - j - , - v . . , - • • • . . - . • • 

Dopo gli' ultimi incidenti 
sulla Siena-Firenze, questa 
sciagura ripropone la estre-
ina pericolosità della Sie
na-Grosseto. Tanto è vero che 
già nella prima mattinata si 
era sparsa la notizia, pòi ri
sultata infondata, di altri tre 
morti presso Civltella Paga-
nico. La gente ci ha subito 
creduto, i carabinieri di Civi-
teV.a Fonò stati tempestati di 
telefonate. E' un segno, di 
come, ormai, la morte sii' 
questa strada la si consideri 

all'ordine del giorno; un fatto 
.normale. ..• . v .,.-. 
>'"' * Sul luogo • dell'incidente è • 
subito, accorsa .la gente^che 
ha,sentito., il. rumate dell'ul
to. il tràffico è.étàtobJocciQ-( 

• t o . per. circa, un'ora. Ingopì-, • 
'-brute ̂  dai tnezzi^di soccorso," 
le carreggiate della • Sie'nà-
Grqsseto, semb^ravanp•. anco': 
ra più strette./Nonostante 'i-
soccorsi tempestivi, nulla si è 
potuto fare per salvare là vi
ta agli occupanti' delta mac-i 
china che sono stati pòrtati 
all'obitorio e su quali pesa 
anche l'incertezza dei luogo 

^dove saranno sepolti. La ca-> 
rovaiìa era composta di tre. 
macchine: le due rimaste si. 
fermeranno a Siena, poi prò- ' 

; seguiranno versò un impreci-•] 
••Saiaf-nòrd. \Dl'origine jugòsla- \ 
va, si.troyavano .già-da due •. 
anni in Italia; venivano da' 

'Grosseto. • —-;T-••• - .- •. • : 
" Sono per orò sconosciute le 
cause del disastro. Non c'è 
traccia di frenata sulla car-

' reggiata della « 125 ». Forse 
un'improvvisa sbandata della, 
roulotte, forse un guasto 
meccanico. Certamente anche. 
lo • stato di insicurezza del, 
conducente che aveva a Òor-j 
do altre nove persone di cui, 
otto bambini. -. : • ••,: • ; 

Ma fatalità a parte, a pre
scindere dal modo di viaggia- •• 
re legato alle abitùdini e al 
costume 'del nomadismo, 

questo ' agosto sulla Sie-
- na-Grosseto dimostra che an
che. viaggiando regolarmente 
su' questa strada si muore 
con troppa facilità* Gli stessi 

: agenti della stradale avevano 
, te facce.-sconcertate, guarda-
, vano.i,passaporti e scuoteva-
npja.itesta, >:/ , ., 

r ,Sedùtp. ai bordi della stra? 
da, appoggiate alla macchina, 

'- con molti bambini in braccio) 
{due donne che facevano par
te della .carovana hanno rete-' 
contato'qualcosa dell'inciden
te; poi una bambina, forse 
per una , abitudine che si' 
tramanda da secoli, ci ha te-' 
so la mano. Ma niente riesce' 
a mitigare la crudezza del 

'• fatto' che cento metri più 
dietro, stava avendo il suo e-, 
pilogo cpn i carri attrezzi cfte, 
rimuovevano le,'lamiere e la 
gente che riprendeva il viag
giò. , . , . 
. Riesce difficile, concepire 
una\fatalità quando ci sono 
tanti mòrti. .Si tenta una 
spiegazione. La si vuole tro
vare. E certamente la strada 
che da Siena conduce al ma
re, con te sue dimensioni in
sufficienti e i suoi rettilinei 
che invitano, facilita conside
razioni che ben poco hanno a 
che vedere con la pura e 
semplice fatalità. 

Verso le 11 la Siena-Grosse
to è tornata sgombra, il traf
fico è ripreso normalmente. 

Enzo Nassi . 

Si chiama su 
ma e uno 

da decine di traci 
..-1 > . -

Le carreggiate non sono in grado di sopportare ir traffico 
,: Situazione analoga per tutte le strade che si -:v 

diramano dalla città del Palio - Mancano le corsie 
di emergenza - Quando fu costruita non fu1: i 
previsto alcun intervento di allargamento ! i 
Una strada nata già vecchia e sorpassata 

->(. 

SIENA — Con la. morte. 
sui cruscotto. - Le « strade 
senesi, quelle che collega
no fa città dei palio agli 
altri gangli essenziali della 
viabilità come l'autostrada 
del sole - verso Firenze ! e 
Roma. ' oppure là costà. 
contano ormai una infinità 
di croci. Le ultime vittime, 
in un incidente tanto in
comprensibile • • ;• • quanto 
semplice nella dinamica 
sono 9 e potrebbero addi
rittura salire a 10. Sette 
sono bambini: una intera 
famiglia dì nomadi, ma 
forse la tragedia ha colpi
to altri nuclei familiari. è 
stata distrutta -nel breve 
rettifilo : hei^ pressi .di San 
Rocco a .Pilli, a dieci chi
lometri da Siena, - sulla 
Siena-Grosseto, ' la strada 
che porta al mare. 0 
f- Ormai ogni giorno Ter 
lehco delle vittime si al
lunga. La dinamica degli 
incidenti difficilmente è la 
stessa, ma l'assassino e 
sempre e comunque là 
strada, e complice confes
sa è > il . modo con cui è 
stata costruita* Una analisi 
quasi, banale ma che vale 

per le tre arterie maggiori 
che passano da Siena: ̂ la 
Siena-Firenze, là Siena-
Grosseto, la Siena-Bettoi-
le. ; Per tutte e tre il di
scorso è lo stesso: car;e>\ 
giate troppo strette non in 
grado di sopportare i flus
si df traffico che i tèmpi 
vi convogliano'. Mancano 
le corsie di emergenza e 
poi, soprattutto, non sono 
consentiti interventi di al
largamento o comunque in 
grado di far diminuire il 
tasso di pericolo perchè 
sono state costruite senza 
guardare ad un potenzia
mento, con una sufficienza 
oùasi colpevole sin dall'I
nizio. ;.%•; '•-'•••.;'\~ 

DI Siena e dei suol traf
fici. dèi rapporti con il 
mare e la maremma si 
lègge da secoli. Un tempo 
1 mercanti muovevano.alla 
vòlta -della costa: ' oggi 
soprattutto sono bagnanti, 
villeggianti, ma anche gen
te che lavora,-che imbocca 
la Siena-Grosseto/Fino a 
una decina di .anni fa, per 
raggiungere il mare biso
gnava passare, partendo 
da Siena ma anche da Fi

renze e da Arezzo, per le 
tortuosità del vecchio per
corso, s poco più < di una 
mulattiera asfaltata, che 
passava da Paganico e da 
Roccastrada;' l'alternativa 
era l'altra strettoia tutta 
curve, salite e discese che 
passa da Petrlolo e Massa 
Marittima. Quando l'attua
le Siena-Grosseto fu aper
ta. sfruttando alcuni tratti 
del vecchio itinerario di 
Paganico, fu accolta dal 
potenziali utenti con sol
lievo. :- , -
' Finalmente, si pensò, si 

potrà andare al mare in 
un'ora. Per di più erano ì 
tempi dèi grande avvento; 
della. jnaQ'cfilnà che _sosti£ 
tuiva la più agile Vespa 
che ih qualche modo riu
sciva sempre ad arrampi
carsi su per 5 i : .tornàhtt.;" 
Poi, .però, cominciarono ad 
arrivare i morti. La strada 
diritta ma stretta invitava 
a córrere,</a sorpassare, 
pràticamente 'incitava a 
morire. Anche quelli che 
óeniurano grossi successi 
della tecnica furono messi 
sotto accusa: 11 ponte dì 
Petriolo. per esempio, che 

veniva descritto come uno 
dei più alti viadotti d'Eu
ropa, è troppo stretto, è 
esposto a forti raffiche di 
vento. Per dì più non può 
essere raddoppiato.: • ;r 
' Un tentativo dì raddop
pio tu tentato, Invece, nel
la strada che porta all'au-
tosole, la • Siena-Bettolle, 

• nei pressi: di Rapolano; 
ma anche qui non si può 
parlare dì un successo. La 
strada si ; allarga all'im
provviso passando da due 

. a - quattro corsie, • poi sì 
stringe - di nuovo in un 
imbuto proprio a ridosso-
dì una curva. Si è creduto, 
per anni di JMJter porre fio 
ne alle contìnue disgrazie*' 
tappezzando Te" ~banchiné~ 
con tanti cartelli di limite 
di Velocità: vietato mori-, 
re a più di 7Q-:all'orai La; 
fama più triste; però, l'ha; 
ancora la superstrada Sie
na-Firenze. L'hanno so
prannominata la : «super
strada - della morte » : i dal 
1967 (anno dell'apertura) 
ad oggi infatti 1 morti so
no quasi 70; in un maca
bro calcolo si può parlare 
di una vittima a chilome

tro. : Negli ultimi tempi, 
poi, anche sulla Siena-Fi
renze ,sì -• sono verificate 
delle vere e proprie stragi: 
una delle ultime, forse la 
più - clamorosa, è quella 
del luglio scorso, nei pressi 
dello svincolo di uscita 
per Poggibonsì dove, in 
uno scontro ifrontale : fra 

> due auto, trovarono la 
morte 7 pèrsone. V 
• Dopo neanche tre giorni, 
nei pressi di Sàncasciano 

-Val di Pesa, l'inversione 
ad U di un camion provo-

~ ed' termorte ili due perso
ne. Altre vìttime sì sono 

-Raggiunte in ' questi ultimi 
^gioriuL. Lo. scorso, anno vi 

trovò la morte anche il 
critico musicale del quoti-

: diano «Paese Sera », Piero 
'Ì bàilàinano.' r;A; '-^-HUì 
, Per cercare di evitare 
che gli incìdenti continui-, 
no un ministro del Traspor

rti ha /proposto l'installa
zione di un guardrail 
centrale che divida le due 
corsìe ' sei • due sensi, di ; 
marcia. E*: una ': soluzione 
che non r dà alcuna garan

zia, ma anzi, se non ven
gono presi provvedimenti 
/collaterali ; urgenti (come \ 
l'allargamento delle cor-. 
sie); rischia di rilevarsi più : 
dannoso che utile. •• i ; ; . 

« E ' ! assolutamente ^ in- : 
dispensabile a questo pun- •' 
to — affermò il compagno ; 
senatore Aurelio dacci al- [ 
l'indomani della tragica ; 
serie di incidenti del luglio • 
scórso sulla Siena-Firenze 
— sapere chi sono 1 re
sponsabili. Ed è facile in-

, dividuarlL Sono coloro che 
hanno :- permesso - che si 
progettase, si approvasse e 
si costruisse una strada 
del genere. Sono i'ANÀS e 
il ministro dei lavori 
pubblici in primo luogo e 
coloro che a quel tempo 

; dirigevano .quest i orga
nismi kp; 3 ^ 

È sono altrettanto e 
forse maggiormente .re
sponsabili coloro i quali 
dòpo le numerose segnala
zioni e la catena dei tragi
ci incidenti non hanno 
provveduto ai lavori ne
cessari a garantire un mi
nimo , di sicurezza >. -•, ; 

Nelle campagne della Maremma 

Fulminato fe una fucilai^ 
durante la battuta di caccia 
Marcello Pallari è morto ancora prima di raggiungere l'ospedale 

Sollecitato un accordo produttori-coltivatori 
. i .-• 

Zuccherificio_''tìi Cecina 
in crisi per i prezzi 

La Giunta Regionale To
scana ha espresso preoccupa
zione per le ripercussioni ne
gative che il mancato accor
do fra produttori e industria
li ha per la bieticoltura m 
provincia di Livorno é per lo 
zuccherificio di Cecina. Ri
prendendo il senso di una 
nota della giunta Provinciale 
di Livorno la Giunta Regio
nale sottolinea la necessità 
che siano salvaguardati gli 
interessi generali legati alla 
produzione bieticol»saccarì-
fera toscsna e nazionale. Le 
preoccupazioni della Giunta 
Regionale e dei poteri locali 
sono legate ai riflessi negati
vi sulle prospettive della bie
ticoltura nella provincia di 
Livorno e dello zuccherificio 
di Cecina, determinati dalla 
mancata/conclusone- dell'ac
cordo 19» 'fra , produttori e 
industriale: tn mistèri» " di 
prezzo di' cessione delle- bie
tole. . , , - ; * 

La Giunta Regionale, con
sapevole del danno derivante. 
al Paese nella Imminenza del
le trattative jp«r la definkio-, 
ne del 1 periodo del Mercato 
Comune dello zucchero, dalla 
assènza di un piano nazionale 
bìeticolo-sBccarifero concor
dato fra tutte le parti, sotto
linea la necessita iphe ai pro
duttori sia riconosciuto un 
prezzo giusto per la cessione 
delle bietole all'industria e 
che sia firmato con UTfenza 
l'accordo interprofejskmale 
per.l>nno I960. - " " ' • ; 

In Toscana la coltlvwtione 

della barbabietola da zucche
ro si è diffusa soprattutto 
nelle zone del litorale dove 
sono impiegate le più aggior
nate tecniche produttive, do
ve c'è maggiore irrigazione e 
strutture per la trasforma
zione. Qui si sono raggiunti 
livelli di produzione superiori 
alla media nazionale. Consi
derando anche 1 progetti in 
corso di attuazione per l'e
spansione della superficie ir
rigata, la Toscana si dimo
stra inoltre come una delle 
regioni più votate ad una 
produzione bieticola competi
tiva a livello europeo, poten
do raggiungere livelli di 4 
milioni e mezzo di quintali 
di barbabietola, per una pro
duzione di zucchero di oltre 
500mlla quintali. 

Anche in rapporto alle po
tenzialità produttive, la Re
gione Toscana ha indicato in 
quesU anni, come atto priori
tàrio, un. potenziamento degli 
impianti di trasformazione In, 
misura da raddoppiarne le 
capacita. La Regione toscana 
ha operato,In tate direzione 
sottolineando resigensa di un 
impegno convergente del go
verno nazionale e regionale. 
delle organizzazioni aiadacali 
professionali e cooperative > 
degU industriali del settore 
per realizzare una aerie di 
obiettivi: mantenimento del 
15 milioni di quintali di bar-
babietole per II nostro paeae 
e dei relativi contributi co
munitari; un piano nazionale 
del settore: sviluppo delle at
tività associative. . 

GROS8ETTO — Un mortale 
incidente ha contrassegnato 
l'apertura della caccia in Ma
remma. La vittima è-un di
pendente dell'ospedale' di 
Grosseto addetto alle cuci
ne. Si chiamava Marcello 
Pallari, 48 anni, sposato e pa
dre di due figli. Patrizio di 
18 armi e Stefano di 15. H 
tragico incidente è avvenuto 
versò le 20 di lunedi, in loca
lità «Le Cavallina» in agro 
di Monteantico' nel comune 
di Civitella Paganico. La mor
te istantanea del Pallari è 
sopravvenuta in seguito ad 
una scarica che gli ha tra
passato il torace ed ha rag
giunto fi cuore. 

Sull'esatta dinamica del 
tragico incidente sono in cor
so Indagini della magistratu
ra e dei carabinieri che cer
cheranno di approfondire tut
ti gli aspetti detta vicenda. 
H corpo che ha fulminato il 
cacciatore pare sia partito dal 
fucile di un cugino della vit
tima, Carlo Barsànti, nativo 
di Livorno e residente a Ma
rina di Carrara, che come 
ogni armò all'apertura della 
caccia, era in Maremma. -

I due cugini erano arrivati 
nella zona nei primo pome
riggio dato che II Panari 
nella mattina aveva svolto 
Il suo turno <fi lavoro al no
socomio provinciale. Dopo es-v 
serst appostati in un capan
no. preparato alcuni giorni 
prima, in attesa del passag
gio delle tortore, I due si so
no incamminati a piedi verso 
n fiume Ombrone che scor
re a poche decine di metri di 
distanza. 

Mentre I due si trovavano 
sull'argine del fiume, per 
cause che dovranno essere 
accertate — anche se pren
de corpo l'ipotesi del fortui
to Incidente — daUa doppiet
ta del Bersantl è partita una 
scarica che ha colpito' alle 
spalle il Pallari uccidendolo 
sol colpo. A nulla sono valsi 
1 soccorsi subito portati, dal 
cugino • da altri -cacciatori 
che si trovavano nella sona. 

/ 

oggi Pajetta 
domenica la NGCP 

«Disarmo, distensione, pace e solidarietà tra i popoli» è 
il tema della manifestazione che si terrà questa sera nel
l'ambito della festa dell'*Unità» organizzata dai compagni 
della federazione senese del PCI, allestita nella splendida 
cornice della Fortezza Medicea. La manifestazione pmtdeià 
il via alle 21 con concentramento in piazza del Campo a, dopo 
un corteo che si snoderà per le strade della città sarà 
conclusa da un comizio del compagno Giancarlo Pajetta, della 
direzione nazionale del PCL 

Per oggi, oltre alla manifestazione internazionalistica il 
programma della festa prevede le proiezioni dei film cOur 
Hospitality» con Buster Keaton, quello par ragazzi «Caro
sello Disney n, 2». ballo con «I Kriminal del liscio» e il 
dibattito su « Le misure economiche de* Governo sono ingiu
ste e Inefficaci. Cosa propone il PCI? ». Intanto, atteso l'ap
puntamento per domeritoa prossima, ultima giornata di festa, 
con il concerto della « Nuova Compagnia di Canto Popolare ». 

Domani prende il via inoltre, la festa del compagni delle 
serioni Oraztinl-Li Causi-Hò Chi Minti-Lamière e della FOCI 
di Venturina allestita nel locale pareo comunale. 

Là fessa di Venturina si articolerà In il giorni di interes
santi iniziative fri le'quali fi palio del rioni, la fUooseaU per 
la Pace, t concerti dei Nomadi, di Claudio LoDi e, natural
mente dibattiti, spettacoli. . . . . , - . . . 

Per ordine della magistratura a Castiglione della Pescaia 

: scattano i si 
L'intervento dei vigili urbani alla tendopoli « Le Mazze » sulla proprietà dei consorzi « Il 
Pino » e « La Pineta » - Un sit-in dei 200 campeggiatori per impedire i l provvedimento 
La necessHè del Comune di eseguire l'ordinanza per tutelare il verde pubblico 

CASTIGLIONE DELLA PE
SCAIA — Per ordine - della 
magistrahxa i vigili urbani 
e le autorità comunali di Ca
stiglione defla Pescaia, hanno 
provveduto ad apporre i e si
gilli » sulle tende e le rou
lotte accampate abusivamen
te in località «Le Mazze» 
al chilometro 26 della statale 
delle CoDecchie, sulla pro
prietà del «Consorzio il Pi
no » e « La Pineta ». 
- Atta - decisione presa' dal 

pretore, dottor Peronaci, e 
alla messa m pratica del 
provvedimento si è giunti ieri 
pomeriggio quando. qualsiasi 
altra sonatone'per l'applica
zione dell'ordinanza di sgom-. 
bero" della zona, ' emessa dal* 
sindaco, Giancarlo Fametani, 
ai era dimostrata vana. In
fatti' sin dalle prime, ore del 
mattino, quando i vigili ur
bani si sono presentati con 
i mezzi mobili per rimuovere 
le roulotte e le tende, la stra
da «privata», che immette 
alla «tendopoli» è stata oc-. 
cupata dal1* sit-in » messo in 
pratica dagli oltre 3W cam
peggiatori: nomini, donne. 
bambini si sono posti all'en
trata. 

AU'apposiziune dei sigilli si 
è fiumi dopo che gM organi 
di polizia hanno fatto sapere 
che non erano disponibili a 

in pratica lo sgom-
fonato. Si sono avufi 

di tensione e di prò-

que trsvaMcsti) di discussio
ne e di dialogo tra gli am-
mmistratori da una parte e 
i casspegfiatori dall'altra casi 
al centro le motivaiJent de
gU uni e .k ragioni degli al
tri. ' 

U Comune che doveva ap 

plicare l'ordinanza in quan
to come ente pubblico non 
poteva non far rispettare il 

.fatto che la zona, destinata. 
a verde pubblico, è «off li-
mits» al camping* Dall'altra 
i campeggiatori che solo at
traverso m questa temporanea 
forma di'turismo possono go
dere di alcuni giorni di vsx 
cauza all'insegna del sole e 
del mare.'. 
: Una. situazione difficile e 
complessa, eco» si vede, che 
ha vaste nnpticazioiii di ca
rattere sociale e politico. La 
«bagarre», la «guerra» è 
esplosa tra il comune e i 
campeggi abusivi, pratica
mente sin dall'inizio dell'esta
te, quando qualsiasi ordinan

za tesa a tutelare l'ambien
te. la salute e l'incolumità 
pubblica è stata di fatto va
nificata da chi ritiene la prò-. 
prietà privata « sacra e in
violabile»., . , ,-

:• ' Il «Consorzio U. Pino », co-
' stituito da un insieme di pic-
• coli proprietari di mini-lotti 
di terreno,' frazionati a - se
guito della vendita di una 
più consistente area, si sono 
sentiti autorizzati a mstaDar-
** t*™k' r o u l o U e e «"nP»1» 

'in contrasto con gli interessi 
collettivi rappi esentati dal co
mune. Frattanto, sempre sul 
fronte ch'abusivismo ; nei 
campeggi prosegue alle Roc-
ebette l'indagine detta magi-
strame. -

Ricordo ' 
del compagno 
/Grandi : : 

La moglie é fi figlio ad 
uri aono dalla scomparsa del 
caro Germano Grandi lo ri
cordano, con Immutato affet
to e sottoscrivono lire 50,000 
per «l'Unita». 

• • • 

La sezione del PO Borgo 
di Livorno, nel ricordare il 
compagno "Germano Grandi 
per la sua Infaticabile ope
ra di dirigente comunista sot
toscrive lire 50.000 per 1' 
«Unita*. 

PRAGA 
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FRUMPV QUESTA SOIA 
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• I . Annientata utf 

Anche sette bambini tra i morti nell'auto schiantata 
' * ' - • • . . .? - . ' • . . '"-•• ' ' ' •-''•/.-• '• v ' /..•;•'; -\-'.'- ';' - . . - _ . : • : / ; / • - • • : , ' - , '•; • • . ' . - & / : ,. • . •- .••• • '• / • ' • ' - : • ' . ; . " " • • . • ; - . - . ^ - . -< • ••, - -: / ' • ' ; ' • • • " • • - , ' . • ! : . • ' . ' • • • • . > • ' • ' . ' • •:• vi""! ''!/••'+!".' '. 

I due adulti che viaggiavano sulla 125 sono deceduti subito - Un altro bimbo in gravissime condizioni - Una scena da tragedia - Ancora dachiarire le 
cause «dell'incidente - Forse uno sbandamento della roulotte - Sulle strade senesi si muore con troppa facilità - Non basta tirare in ballo la fatalità 

• .- ' . . l i - . . . . • . . . * . - . . . 
La scena era da strage. 1 

primi che sono accorsi hanno 
raccbhtatq più a gesti che a 
parole ciò che hanno visto. 
L'incidente che ha annientato 
una intera famiglia di noma
di £ avvenuto . sulla Sio-
na-Qrosséto nei pressi di San 
Rocco. Lo scontro tra l'au
totreno che viaggiava in dire
zione di Grosseto e la «225» 
con a bordo dieci persone, è 
stato violentissimo. Sette 
bambini in tenera età sono 
stati 'estratti dalle lamiere 
contorte; della macchina ri
dotta ad una dimensione di 
un metro e mezzo di lun
ghezza- -' :> -• , 

« Mi '. coprivo '• gli - occhi 
mentre cercavo di liberare i 
corpi», mormora un vigile 
del fuoco. Il contenuto- delia-
roulotte si. è completamente 
rovesciato : ai' > bordi ' della ' 
strada:; vestitii oibo, giocatto
l i . . • = ; • . - . ' • » . - . • : : < - . : : - » . : - : r . . : - f -

Dopò jjli ultimi incidenti' 
sulla Siena-Firenze, questa 
sciagura ripropone la estre-
via ': pericolosità della Sie
na-Grosseto. Tanto è vero che 
già nella prima mattinata si 
era sparsa la notizia, poi ri
sultata infondata, di altri ire 
morti presso Civitella Paga-
nico. La gente ci ha. subito 
creduto, i carabinieri di Civi
tella jòno stati tempestati di 
telefonate. E" un segno di 
come', ormai, la morte su 
questa strada la si consideri 

. all'ordine del giorno; un fatto 
normale. ..* ? 

Sul luogo dell'incidente • è 
dubito accorsa la gente che^ 
ha sentito il rumore tfélTwr-' 
to. il traffico è ktatorhloecà-1 

to per circa < un'ora. Ingom
brate ' 'dai mezzi di • • soccorso, 
le carreggiate della "• Siena-' 
Grosseto sembravano ' anco
ra più'strette. Nonostante i 
soccorsi • tempestivi, nulla ai è 
potuto fare per salvare la vi
ta agli occupanti della, mac
china che sono stati, portati 
all'obitorio e .su quali pesa 

. anche l'incertezza del luogo 
dove saranno sepolti. La ca
rovana era composta di tre 
macchine; le due rimaste si 
fermeranno a Siena, poi. pjxh 
seguiranno verso un impreci
sato nord. Di origine, jugosla
va si trovavano già da: due 
anni In Italia; venivano da 
Grosseto.^ 

Sono per ora sconósciute le 
cause del disastro. Non c'è 
traccia di frenata sulla car
reggiata della « 125 ». Forse 
un'improvvisa sbandata dèlia 
roulotte, forse un guasto 
meccanico. Certamente anche 
lo stato di insicurezza del 
conducente che aveva a bor-, 
do altre nove persone di cui 
otto bambini. ' r: \ 

Afa fatalità a parte, a pre
scindere dal modo di viaggia
re legato alle abitudini e al 
costume del . nomadismo, 

questo agosto - sulla Sie
na-Grosseto dimostra che an-

.che viaggiando regolarmente 
'su- questa strada- si muore 
.con iroppa. facilità. Gli stessi 

agenti della stradale avevano 
' le fàcce sboHcèftàté, guarda

vano ijtàsifàpoTHè scuoteva-
'no la'.testa,1•••> * >• >••• < 
; Sedtlte ai bordi della stra-'< 
day appoggiate alfa macchina/' 
•cónntoitt bambini in braccio, 
due donne che facevano par? ; 
te della carovana hanno raa 
contato qualcosa dell'inciden- • 
.te; poi una bambiìia, forse-
per una abitudine che si . 
tramanda da secoli, ci ha te- > 
so la mano. Ma niente riesce-
a. mitigare la crudezza del 

>fatto che cento metri più 
[dietro stava avendo il suo e-
'ptlógo con i carri attrezzi che • 
irimuovevano le lamiere e la i 
; gente che riprendeva il viag- .• 
i a t o . - . - - >•• ,":'-'-- : ' '" 
i ^Riesce diffìcile concepire , 
una fatalità quando ci sono 
tanti morti Si. tenta una 
spiegazione. Là si vuole tro
vare. E certamente la strada 
che da Siena conduce al ma
re, con le sue dimensioni in
sufficienti e i suoi rettilinei 
che invitano, facilita conside- . 
razioni che ben poco hanno a 
che vedere con la . pura. e 
semplice fatalità. • -

Verso le Illa Siena-Grosse
to è tornata sgombra, a traf- ; 
fico è ripreso normalmente. 

Enzo Nassi 

Si chiama sii 

t ; 

maèunostretta 
budello punteggiato 

Le carreggiate non sono in grado di sopportare il traffico 
—. Situazione analoga per tutte le strade che si ; 

diramano dalla città del Palio - Mancano le corsie; 
di emergenza - Quando fu costruita non fu 
previsto alcun intervento di allargamento 

: Una strada nata già vecchia e : sorpassata 

SIENA — Con la morte 
sul cruscotto. Le strade 
senesi, quelle che collega
no la città del palio agli 
altri gangli essenziali della 
viabilità come l'autostrada 
del sole verso Firenze e 
Roma, oppure la costa'. 
contano ormai una infinità 
di croci. Le ultime vittime, 
in un incidente tanto in
comprensibile quanto 
: semplice nella dinamica 
sono 9 e potrebbero addi-, 
rìttura salire a 10. - Sette 
sono bambini: una intera 
famiglia di nomadi, ma 
forse la tragedia ha colpi
to altri nuclei familiari, è 
stata distrutta • nel : breve 
• rettifilo nel pressi di San 
Rocco a Pilli, a dieci chi
lometri da Slena, sulla 
Siena-Grosseto, la strada 
che porta al mare. .., 

Ormai ogni giorno re-
lenco delle vittime al al
lunga. La dinamica degli; 
Incidenti difficilmente è la 
stessa, ma l'assassino e 
sempre e • comunque la 
strada, e complice confes
so è il modo con cui è 
stata costruita. Una analisi 
quasi banale ma che vale 

per le tre arterie maggiori 
che passano da Siena: la 
Siena-Firenze, la Siena-
Grosseto, la Slena-Bettol-
le. Per tutte e tre il di
scorso è lo stesso: carreg
giate troppo strette non in 
grado di sopportare 1 flus
si di traffico che i tempi 
vi convogliano. Mancano 
le corsie di emergenza e 
poi. soprattutto, non sono 
consentiti interventi di al
largamento o comunque in 
grado di far diminuire il 
tasso di pericolo perchè 
sono state costruite senza 
guardare ad un potenzia
mento, con una sufficienza 
quasi colpevolo sin dall'i-
nino..-"' 

DI Sèna • dei suoi traf
fici, * dei rapporti con il 
mare e la maremme si 
legge da secoli. Un tempo 
i mercanti muovevano alla 
volta dell» costa: oggi 
soprattutto sono bagnanti, 
villeggianti^ ma anche gen
te che lavora, che imbocca 
la Siena-Grosseto. Fino a 
una decina di anni fa, per 
raggiungere il mare biso
gnava passare, partendo 
da Slena ma anche da Fi

renze e da Arezzo, per le 
tortuosità del vecchio per
corso, poco più di una 
mulattiera asfaltata, che 
passava da Paganico e da 
Roccastrada; l'alternativa 
era l'altra strettoia tutta 
curve, salite e discese che 
passa da Petrlolo e Massa 
Marittima. Quando l'attua
le Siena-Grosseto fu aper
ta, sfruttando alcuni tratti 
del vecchio itinerario di 

- Paganico, fu accolta dai 
potenziali utenti, con sol
lievo. .,'.•-

Finalmente, si: pensò, si 
potrà andare al mare In 
un'ora. Per di più erano 1 
tempi del grande avvento 
della macchina che sosti
tuiva lar più agile Vespa 
che in qualche modo riu
sciva sempre ad arrampi
carsi su per • 1 tornanti. 
Poi, però, cominciarono ad 
arrivare i morti La strada 
diritta ma stretta invitava 
a correre, r- a sorpassare, 
praticamente ; incitava a 
morire. Anche quelli che 
sembrano grossi successi 
della tecnica furono messi 
sotto accusa: Il ponte di 
Petrlolo, per esempio, che 

veniva descritto cóme uno 
del più alti viadotti d'Eu
ropa, è troppo stretto, è 
esposto a forti raffiche di 
vento. Per di più non può 
essere raddoppiato. . 

Un tentativo di raddop
pio fu tentato, invece, nel
la strada che porta all'au-
tesole, la Siena-Bettolle, 
nei pressi di Rapolano; 
ma anche qui non si può 
parlare di un successo. La 
strada si allarga all'im
provviso passando da due 
a quattro corsie, ' poi si 
stringe di nuovo in un 
Imbuto proprio a ridosso 
di una curva. Si è creduto, 
per anni di poter porre fi
ne alle continue disgrazie 
tappessaadO" le banchine 
con tanti cartelli- di limite 
di velocità: vietato mori
re a più di 70 all'ora. La 
fama più triste, però, l'ha ; 
ancora la-superstrada Sie
na-Firenze. L'hanno so
prannominata la «super
strada della morte»: dal 
1967 (armo dell'apertura) 
ad oggi infatti 1 morti so
no quasi 70; in un maca
bro calcolo si può parlare 
di una vittima a chilome

tro. a- Negli ultimi tempi, 
poi, anche sulla Siena-Fi
renze si sono verificate 
delle vere e proprie stragi: 
una delle ultime, forse la 
più clamorosa, è : quella 
del luglio scorso, nei pressi 
dello svincolo* di uscita 
per Poggibonsi dove,. in 
uno scontro frontale fra 
due auto, trovarono la 
morte' 7 persone. : 

Dopo, neanche tre giorni, 
nei pressi di Sancasclano 
Val di Pesa, l'inversione 
ad U di un camion provo
cò la morte di due perso
ne". Altre vìttime si sono 
aggiunte in questi ultimi 
giorni Lo scorso arine vi 
trovò la morte anche 11 
critico musicale del quoti
diano « Paese Sera », Fiero 

Per cercare di evitare 
che gli incidenti continui
no un ministro del Traspor
ti ha proposto l'Installa-
zione di un guard-rall 
centrale che divida le due 
corsie nei due sensi di 
marcia. E* una soluzione. 
che non da alcuna garan

zia, ma anzi, se non ven
gono presi provvedimenti 
collaterali urgenti (come 
l'allargamento delle cor
sie) rischia di rilevarsi più 
dannoso che utile. . . . 

«E' assolutamente in
dispensabile a questo pun
to — affermò 11 compagno 
senatore Aurelio Ciaccl al
l'indomani della tragica 
serie di incidenti del luglio 
scorso sulla Siena-Firenze 
—sapere chi sono i re
sponsabili. Ed è facile in
dividuarli. Sono coloro che 
hanno permesso che si 
progettasi, si approvasse e 
si costruisse una strada 
del genere. Sono l'ANAS e". 
11 ministro dèi lavori 
pubblici In primo luogo e 
coloro che a quel tempo 
dirigevano . questi' orga
nismi. £ \j ?• y-
r É sono altrettanto e 
forse maggiormente re
sponsabili coloro i quali 
dopo le numerose segnala* 
stoni e la catena dei tragi
ci incidenti non hanno 
provveduto ai lavori ne
cessairi a garantire un mi
nimo di sicurezza ». " -

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

li P 

t • 

Ili' rT-

i l : 

ARISTON 
Piazza Otlavlanl • TeL 287.833 ; 
( A n i corvi. « refria.) -. 
(Ap. 16.30) ^ 
« Prima » . = . - • - ' • • 
Cedka 215 VaTparaiso non rispocd« di Htlvio 
soto in technicolor, con Bibi Anderson. Jean 
Louis Trintignah, Laurent Terzicft. Per tutti. 
(16.45, 18.45. 20.45. 22,45) '. 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 • TeL 281332 
(Inizio speri.: 15.30) 
e Prima » ' " _ _ 
La clinica dejU •oparsax, con Richard Ailan. 
Yvan Ranat|d£ Eli«Bbath_Burtaut, Crina! Lauri*. 
In technicolor. ( V M 18) . 
Domani: "OrbècovIaBHKi In Technicolor con 
Helga Schewan. ( V M 18) - . . ~ -
(15.30. 17. 18 ,30 . 20 . 21.15, 22.45) 
C A P I T O L 
V i a de) C a s t e l l a n i • T e L 212J30 
(Aria cond. « iefrlg-) 
Ferragosto In allegria con fl divertentissimo 
film: Bla» '(Storia di trutte e di imbroglioni). 
a ' colori, con Adriano CeJentano, Anthony 
Oucnn. Caputine, Corinna. Clery • (Ried.) -
( 1 6 , 1 5 . 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
C O R S O 
S U P E R S E X V M O V I E S N . t 
Borgo de«U Albitì • TeL 282J87 
(Ap. 15,30) 
e Prima » " • ' - • ' • " • 
Ervtk aaaiaiati, in technicolor, eoa Kaly The», 
Giorgio Aiaadori. ( V M 18) 
(16. 17.40. 19.20. 21 . 22.45) 
E D I S O N 
Piana della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
• Tributo" a Peter Sellers » 
La Pantera Koaa colpisca aawora. In tadml-
color, con Peter SellersC Par tutti! -
(Ried.) 
(16 , 18,15. 20,30. 22.45) 
E X C E L S Ì O R 
Via CeiTel«ni. 4 - TeL 217.7S8 
f Aria cond ' .e refrig.) 
L'altimo i i U a l w e , technicolor, diretto da 
Antony M. Oawson, con David Warbeck, Tisa 
Farrow. (VM 14) 
(16.45. .18,45,. 20 .SS. .22 ,45) - • i 
FULGOR}SUPERS^XY MOVIES . 
Via M. «nrgtierfa - TeL 270,117 
(Ari* co«4 • refrig.) - ^J • 

Oieaianiiaajhtf in tecfccilcofar,. con 
Schwazz, Gin iar.sen. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, W . 18.30. 20 . 21.15. 22.45) 
OAMBR4NUS 
Via Bn*»Hfpscht v TeL a l i l i » • 
(Aria cofM.^«rrafrW) «/2> :*:;f ?̂ '• 
e Prima a 
(Ap. 16.30) _ _ ^ _ w 

La ripetente fa roccMetlo al eresi*e, fa 
nicol or, con Anna. Msria • Ria«W« Uno Senti, 
Alvaro Viti»- Par- tuttit - . 
(16,48, 1 8 ^ 5 . 20/4S. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. SSS.sll 
Sabato 23 riapertura con: 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 31090* 
Sabato ZI riapertura coas LI 
a. a 

ODEON 
Via del Sassetti - TeL 214.098 
(Aria cond. a rafrio.) _ > . . < , 
e Prima » ' " - • • • • v 
(Ap. 16,30) 
Una ÉtofMa da» aaafct aaallio I B I I I H . di M t 
chela MasaiiBo Tarantini, in tachnicotor. eoa 
Remo Montaanani, Olga Kartatoe, Luciano 
Selce a Veronica MfriaL ( V M 14) 
(16,45. 18,45, 20,45, 22^45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL S7SJB1 - - -. 

- (Aria cond. « refrig.) , 
(Oro 16) 
Ritornano I ariacipi delle tenebre in SO minuti 
di varo terrore la technicolor I I canto Omessa 
con Christopher Lea a dea» KJnssd. ( V M 1 4 ) . 

. (UIL Spetta 22/45) • - . - . -
8UPERCINEMA 

' Via Cimatori • TeL 272J74 % 
(Vera aria cond. a refrig.) 
Nello splendore dal soono slereofonfco un 
capolavoro di fantasdema: 1 8 8 2 ' la aecaada 
oaaaaan, a calori, eoa Braca Darn, ragia di 

f D . T n a v b a U - ( P r e m i o Oscar) - (Ried.) 
' ( 17 . 1» . 20,45, 22.45) 

ADRIANO -
Via Romagnoli • TeL 483407 
Sabato 23 riaperture 

ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 1S1 TeL 110JW7 

APOLX.O 
Via Nastonale • TeL 31004» 
(nOOVO. 
elegante). 
« Prima » 
Travolgente! 

con Kv Fung. 
(15^0, 17.15, 1». MAX 32AS) 
CAVOUR 
Via CaToar - T e i IfJTOO 
Domani riaperrara con: sa 
cJdo cTribato a Pota 
COLUMBIA 
Via Paeraa - TeL 212J7S ' 
(Ora 1 5 ^ 0 ) 
Psianbifc, eoa Via] Aaaast a K. 
( V M 18) 

TeL Ok 

P » « 

(aaatL « * 2 O ^ 0 ^ 2 ^ 8 ) 

•MAMMA 
Via Parttìottl - TCL SB.4SI ' 
Ora 18 («aaa 21 la gsaralna) 
I l pi» torva « narrar a a l Daria Argonroi 
Baapaaa, aatnnpcoior, con jeon nnnnm* «leraHie 
CeaMM.. Jeeske Merlar. ( V M 14) 
{UtL Spattj 2 M 5 ) 
FIORELLA . 
Via DAnmenHo • TeL 1 3 M 
(Aria con*, a rafria.) 
W » 1S) ••,- . . . . . . . • 

Tatto raaaa^aano taanaas aja1_SI»iii1aiir1a»aaa 
Maria m i ni i l i * a a M j ; 

con Uga 

(UIT. SaatLt S M O } 

TeL C1S.ni 

FLORA SALONE -
, Plana Dalmasla • TaL 470,101 
' Chiuso per rinnovo taeaiaatl < 

G O L D O N I 
: V i a d e i 8 e r n u d l - T e L 223.427 
: Sabato.23 riapertura cont aatsagaana aa 

I D E A L E 
i V i a P i n r e n s a o l a - T e L 80.TOS 
- Sapartoto, 30 Mira m uno proposti da 
: Giordani a Emilio RavaL Par taKS : 
l I T A L I A . • " - * • ' • 
t Via Nazionale • TaL 211001 

(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Inforno di ana lanaa. m teehnlcafo 
Carharin Surgasa a Laura Niefeoason. ( V M 18) 
MANZONI" 
Via afartirl - TeL S8BJ08 
(Aria cond. a refrig.) . 
A . 007 rooaaodaMa aasaala «Tato) SI lan f | a -
.ming. In • technicolor con Rogar Moora. Par 
tutti. . . . 
( 1 6 ^ 0 , 18,35, 20y«0, 22v«S) 

- M A R C O N I " . • * ' 
Via Glannotti . TeL 020J44 -
Chiusura aetria • 

; NAZIONALE ;• ' • ' ' ; ;"_ :V^"- '::-
Via Cimatori • TeL 210JW 

! Chiuso par feria • • •--i ) 
IL PORTICO - -
Via Capo del Mondo • T U . 07SJ8A 
(Impianto Forced air) 
(Ap. 20 ) 
Avvincente film la technicolor: Reia j I I , ean 

> Sjliealai StaUooa. TaDa Saire. Par tatto . . 
(Ult . Spetta 2 2 ^ 0 ) 

P U C C I N I , -. ' - ' _ _ 
Piana Pocelnl - TeL tfaSf? 
Chiueura aarrsa * 

V I T T O R I A 
. Via PaRaninl - TeL 110,171 

Sabato 2 3 riapertura con: A 

CINEMA D'ESSAI 

»"J'.;0 

Via Rgroana. i l i 
• (Aria rifrigerata) 

(Ap. 16) 
- Celo e Incontro con DM» R M » 

Dal luniasaa di Fiero Caiani sa fina 
almo: La ataaaa «al (1S7S) , aaa 

. Tognazzi e OrnaHa Muti . Catari. 
|_ 1 J 0 0 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spetta 22,48) „ _ _ _ 

A L F I E R I A T E L I E R 
. V i a de l l 'U l i vo . T e L eSaVXfl 

«Oggi prima» 
Da an delitto 
fase: lassi a i i l e i , di 
Mericonl a 
rngraaso L. 2.500 (A4JIS L, 1.000) 
(Orario: 17 , 1 f , 2 1 , 23 ) 

UNIVERSALE 
Vìa F^ana. IT 
Chtoaara aattra -• 
SPAZIOUNO ' 

, Via del Sole. 10 • 

J ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via llonteulivetò - TeL 220005 

• <anaB>anm< anaaaafaV ^ L * l ' anaemasm anaaani' • l a a t m a a i i é?aàa^ssaad>'aaanaat 
as» oavaWnl ansVaWam OJOJi • * » ? • • • > S^OJQ &Nmwmtt& « jpS90Js} |TaVIOp 

Manica Vitt i . Un film divertente par batti. 
Technicolor. 
(Spett. ore: 21 a 23,45) 
CINEMA ESTIVO G IUL IO • GaUOSSO 
Via 8 Silvani TeL SMS4JS 
(Ora 2 1 ) : San s u M i n . ( V M 10) 
(Utt. SpatU 2 2 ^ 5 ) - v „ - ,•-...•/ '.. 

F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 101 • TeL 700.00 : 
(Ora 20,30) 

Ceientano a 
(Ult. Sport.: 22^45) 
f a •artaaipa là sala 

Giorgi. 

ARENE ESTIVE ARCI 
SJeLS. RIFREDI 
Via V emulisele, 301 
(Oro 20.30) 
Oaaalaesa, et R. Pu l ia iU , con J, 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Vie Senese. 12» r < TeL 22L100 
(tnodo ore 2 1 ) -

CASTELLO 
Via R OlttUaaL f » - TaL 
(Ap. 21^0) - SI ripata B 

an P. Kang. - AOtS 
Sa meri inaio in sala 
LA NAVE 
V a V i l l i l a a a i a e i l i • 
(Ora 21 .15) • 01 ripaga 0 

gaaMatag P*W l a t t i l i 
L. SOO/TOg. m aaaltaaapo al caparlo. 
SUsLS, S. OUIRICO . 
Via Pinna. 071 TaL 

tempo) 
C-A. Ro-

CI RCOLO LVNIOvW 
Ponte a B B * • Bea 21 

Tel. 

VlaVl aWfWl 49 
LA NAVfJ 
Val 

.-<- FARO •" 
Via P. PmolettL SI • TeL 400L1TT 

FLORIDA 
Via Pisana, 100/t - TeL 70O110 
Vadb Estivi a remaaa ; 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (OslNMial 
Via a ItSfaflraìWl cTAan2Sl * 

SJVLS. S. QUIR1CO 
Vìa — -
Vadb 

Via a Oledard. S74 - TeL 41L400 

COMUNI PERIFERICI 

TEATRI 

Ice « 
ora 21^45 

ni 68.10SJ6. 
TEATRO ESTIVO 0ELLARIVA 

TEATRO ESTIVO I L U D O 
Laogarno FeiiuuJ. 12 -

. BUS: 3 • 8 • 23 21 - 22 • SS 
Tutta le sera ora 2 1 j 0 _ (e 

lo •tiawitaaa svoaeseo comico deew 
Taatrata H B a i n o che etaaanta 

Ntatwiliif M i ffjcrto 'tnWSti C N n iws 
gj ^ gT^gaenjm o f S asasnaasaasaBaa- H a^aaBBB^asaaVsVèm afalgaasàbaJa aant 

G.B. ZaWnonI, con AhpnWo FocanS, R i 
eNtoPSSH. Ralgfisl anf HasaTO PaVaVaOtjlML 

al 000396 ara S-13 a 15-20. H 
cavalca ckTestataia 4 satllmaua di 
a di rtnmsjn 
TEATRO ROMANO D I FU 

X X X I N ESTATE « I B 3 0 L A N A 
Ctaensse mito a inail i , idea pa 
Ow^ 21.15: M a i M H gal sensi, aV< 

ML avande. Passa ana» L, i J O O (r 
L. 1 .000) . _ , . - _ . . 

Fircmc Estete 18W 
M PIRENZE - ASCI 
• M manata» 

S I egeo** ara 21,30 PJsa 

.HI •tTLMO 

deU& _ « • * * . 
• » , l l l ' B » 

Struraento 
d r ^ claboi^ooc 
della 
della 

dd partito cotiiiiiListâ  

\¥#+:VA i : i ' 

b > . t > N | | | ^ | | 
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Mercoledì 20 agosto 1980 

Ieri mattina a Palazzo San Giacomo un primo Vertice -i t • > 

Riunione al Comune e in pretura: 
riprende la lotta all'abusivismo 

Per combattere la marea di cemento occorre l'intervento di tutte le forze politiche • Il caso di 
Pianura -Anche gli ordini professionali potrebbero contribuire ad identificare i costruttori 

Sedicente corsivista 
per piccole vendette 

• vi--. 

Leggendo ieri mattina il so
lito corsivo del « Roma » 
dobbiamo confessare di esse
re rimasti assai stupiti — più 
e prima ancora che dal con
tenuto della nota dai temi 
che il corsivista ha provato a 
trattare. Fare cronaca citta
dina in agosto a volte può 
essere difficile: però riempire 
gli eventuali vuoti piazzando 
nelle pagine locali — appunto 
come ha fatto il « Roma > — 
uno strampalato trattatelln 

• sulla trattenuta dello '• 0,50 
sugli stipendi, sul blocco del
la contingenza . sulla liquida
zione e sul viaggio in Giap
pone di iiassuccesi per l'affa
re Alfa-Nissan è cosa davvero 
strana. •-•'. ^- -1 •'-•• - ; 
- E invece Gianni Filosa (au
tore del corsivo) solo contro 
tutti nell'afa stemperata di 
un agosto ormai finito, è 

sceso in campo per spiegarci, 
finalmente, perchè vanno ma
le le cose . . . - • • - .-.-T;.'1- • • 
• Le responsabilità maggiori, 

naturalmente, sono . dei co
munisti, ma il corsivista non 
risparmia attacchi e « botte > 
(sempre in pagina di crona
ca) nemmeno al governo, ai 
sindacati e al ministro -ha 
Malfa, « meridionale che ha 
tradito». 

Di cosa accusa, Filosa, i 
comunisti? Partendo dalla 
battaglia lanciata dal PCI per 
evitare la trattenuta dello 
0,50 sugli stipendi dei lavora
tori (il fatto non. è proprio 
recente, è vero, ma d'agosto 
tutta fa brodo), il corsivista 
del « Roma » torna a ripetere 
il solito ritornello circa la 
presunta irresponsabilità dei 
comunisti che —• guarda un 
po' — avrebbero cominciato 
a fare l'opposizione al gover
no. Il Filosa, però, non si 
ferma qui, e a questo che è 
diventato un po', il luogo co
mune della polemica antico
munista, aggiunge alcune sue 
€ intuizioni *. - •--.;• -vv<-; 
' Ne citiamo solo im paio 

giusto per rendere il livello: 
il PCI non è il partito. dei 
lavoratori ma — secondo Fi
losa — « Il sedicente partito 
dei lavoratori »; « La classe 
lavoratrice * ; : (sano '• parole 
testuali ' del : corsivista) « è 
sempre più disabituata a ra
gionare con il proprio cervel
lo avendo, delegato il compi
to, pur diffidandone, a partiti 
e sindacati ». • - •,. . 

E giù, dopo di queste, con 
altre scempiaggini. ' 
Ora è chiaro, contestare punto 
per punto tutte la afferma

zioni del sedicente corsivista 
. (ci permetta, a questo punto, 
di chiamarlo cosi) sarebbe 
fatica inutile: il Filosa, infat
ti, (che al « Roma » svolge le 
funzioni che in tutti gli altri 
quotidiani vengono svolte dal 
cronista politico) non capi
rebbe certo. . 

Come pure sarebbe inutile 
. ricordargli che proprio lui — 
che ora accusa il PCI di fare 
l'opposizione — era tra i più 
accaniti ' censori dell' *am-
mucchiata », ' sostenendo che 
per uno ' schieramento che 
governa ce ne doveva essere 
un altro che faceva l'opposi
zione e '•' che quest'ultimo 
compito, appunto, spettava al 
PCI. -. :',:•- :- ' 

E adesso, allora, che vuole? 
Perchè non dice chiaro quel 
che pensa e che del resto, di 
lui. tutti sanno? Il sedicente 
corsivista sperava proprio — 
onesta è la t'erità — vhe il 
PCI, all'opposizione, ci finisse 
qui. a Napoli, i maaari dopo 
una severa sconfitta elettora
le. Non a caso è uno dei più 
accaniti calunniatori della 
giunta demodratica. Solo che 
gli è andata male, molto me
le. E adesso, allora, tenta i-
nutilmente qualche piccola 
sciocca vendetta. . 

Sono entrati dalla parte dell'ex albergo Turistico 

Colpo della 
airUffido tecnico erariale 

» 

Occorrerà fare l'inventario per scoprire che cosa hanno sot
tratto - L'obiettivo poteva essere anche un negozio di coloniali 

^ : --«i *$***'. .••-.- - e 

Ennesimo colpo della ban
da del buco. ,• i^m»-?? *& 

Questa volta ad essere pre
so di mira è stato un ufficio 
pubblico: quello tecnico era
riale, r dove, tanto per inten
derci. sono conservate mappe 
catastali ed atti simili. .-; . : -

E* stato un dipendente del
l'ufficio Michelangelo Rea di 
25 anni a scoprire ieri matti
na l'enorme buco nella pare
te, che dà nell'ufficio, appena 
ha aperto i ' battenti. Ha 
chiamato la polizia e sul po
sto sono arrivati gli agenti 
del terzo distretto di polizia. 
Il foro è stato praticato nella 
parete che da un lato dà nel
l'ufficio e dall'altro nell'ex 
albergo Turistico, ^ 

Le indagini hanno preso 
due direzioni: una è volta ad 
accertare se nell'ufficio siano 
state sottratte delle pratiche 
o se sono state portate via 
delle mappe catastali, l'altra 
tende a verificare l'ipotesi 
che l'obiettivo della < banda 
del buco > non era l'ufficio 
pubblico, ma un negozio di-
coloniali che ha una parete 
in comune con i locali" in cui 
è stato aperto il grosso foro. 

Nel primo caso le indagini 
non sarebbero facili in quan
to non si riesce a capire chi 
avrebbe potuto avere interes
se a sottrarre delle mappe 
che sono a disposizione di 
tutti. Basta farne richiesta e 
si può ottenere una copia 
della mappa catastale. Il co
sto dell'operazione è solo di 
qualche migliaia di lire e j 
quindi certamente inferiore i 
al tempo (ed alla fatica) spe- ! 
so dai soliti ignoti. j 

Sé l'obiettivo dei ladri èra i 
invece il negozio di coloniali , 
l'inchiesta è addirittura e im
possibile >. Infatti come iden- , 
tificare questi ingegnasi ladri 
che volevano. arrivare all'e
sercizio commerciale passan
do per l'ufficio tecnico era
riale? 

Qualcuno ha anche ventila
to l'ipotesi di un colpo effet
tuato da «terroristi» ma so
lo un attento vaglio dei do
cumenti dell'ufficio e la sco
perta di quali sono stati, e-
ventualmente. sottratti potrà 
dare consistenza ad una delle 
tre ipotesi. 

L'inventario. comunque, 
non è dei più facili. Con la 
massa di carte che contengo
no gli uffici pubblici italiani 
ci vorranno giorni e giorni 
per scoprire se e cosa hanno 
portato via gli ' ignoti ladri 

Questa sera al Maschio 'Angioino ' " V 
•* ' ! ^ ; & S 3 S > 

Stòria delle7. canzoni ;;!; 
napoletane con -Murolò 

11V « 4-_ 

Inizia alle Terme dì Agnano una serie di spettacoli 
Questa sera alle-21 in scena le « O r e di Napoli » 

r.---i. > > 

•-- Tra le altre-iniziative de* 
Comune di Napoli che ha of
ferto ai • napoletani un fitto, 
interessante e vario program
ma di spettacoli, è da segna
lare una rassegna che si apre 
oggi alle Terme di Agnano. 
Il via sarà dato alle ore 21 
da uno spettacolo di Anto
nella D'Agostine e Enzo Gua
rino che, presentano Je «Ore 
di Napoli », elaoorazione 

-musicale di Gianni Deside-
ry. La rassegna continuerà 
venerdì 22 agosto, alle • 21 
con un recital in due tempi 
di Angela ' Pagano, e sabato 
23, sempre alle ore 21, con 
lo spettacolo « Una certa 
Napoli», recital di Amedeo 
Pariante. 

L'ingresso è gratuito e i 
biglietti si ritirano presso 
il botteghino del Maschio 
Angioino e presso le Terme 
di Agnano. 

Da non dimenticare che 
questa sera, sempre per «E-
state a Napoli », Roberto Mu-

;'{ ."• '•'•••• • . ' J : i : , - J - ' =L 

rolo presenterà- al Maschio 
'Angioino le sue canzoni e. 
la sua stòria della canzone 
napoletana. 

Domani, ancora al Maschio 
Angioino, xiprende' la " rasse
gna e Notturno cinema» con. 
la proiezione di due films 
musicali: « Cantando sotto la 
pioggia » é « Cappello a ci
lindro». ••:---•-•-

Per gli amanti del teatro 
dopo domani è-in scena nel 
Teatro Grande di Pompei 
«Il malato immaginario» di 
Molière che sarà replicato 
nei giorni 23 e 24 agosto. 
E ancora dopo domani, a 
Capri; nella Certosa di S. 
Giacomo, ci sarà un concer
to vocale con il due Carmen 
Lucchetti (soprano) e Re
nato Carraturo (tenore). E 
nella certosa di S. Giacomo 
è anche possibfle visitare 
una mostra di dipinti dal 
tardo Settecento al Nove
cento che danno cLìmmagi-
ne di Capri » perduta. - -

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 agosto ! 
i960. Onomastico: Bernardo ' 
(domani Pio). 

LUTTI 
E" morto Diego Reale. Al 

figlio Umberto ed alla sua 
famiglia giungano -le più 
sentite condogliacse dei co
munisti della sezione «Balli-
rano» di Barra, della cellula 
PCI della « Vetromeccani-
ca » " e della redazione de 
«l'Unita». 

• • • 

Al compagno Angelo Napo-
laoo. consigliere comunale 
di Melilo, colpito da grave 
lutto per la morte della mo
glie. giungano le condoglian-
tt della cellula PCI del de
posito Atan Stella Polare. 
della Seiione PCI di Mento, 
della Federazione comunista 
napoletana e della redasione 
de «l'Unità». 

CULLA 
E* nata Maria Grada Car-

carino. Alla ma nana Tina 
Paliotto. al papà Antonio, al
la sorellina Ivana, giuntano 
gli auguri dei compagni di 
Portici, del gruppo consiHa: 
re comunista del 1. consiglio 
di quartiere e della reda
zione de «l'Unità». 
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' Riprende a Napoli la lotta 
all'abusivismo edilizio: l'Am
ministrazione comunale sta 
studiando una serie di inizia
tive per combattere la marea 
di cemento che sta « allargan
do » le zone periferiche della 
città, dopo aver distrutto le 
zone del centro e del Vomero. 

11 compagno Maurizio Va-
lcnzi sta procedendo ad una 
.serie di riunioni — la prima 
si • e svolta • ieri mattina ed 
un'altra e, prevista per oggi 
in Pretura con gli • assessori 
al ramo e con i responsabili 
degli uffici comunali — ~per 
studiare • iniziative da - intra
prendere, contro questa piaga, 
senza -• danneggiare : i ' piccoli 
proprietari, gli - inquilini co
stretti dalla « fame > di allog
gi a finire nelle fauci dei « pe
scecani » dell'edilizia. 
\ Pianura, una zona fino" a 
qualche anno fa piena di ver
de ed agricola, ora è l'esem
pio di quali guasti, di quali-
danni può fare, l'abusivismo. " 
Certamente molti hanno tro
vato una casa, un alloggio, '. 
ma è anche vero che quelle 
case non godono di • servizi, 
di strade; molte volte di fo
gne, non dispongono cioè di 
quelle infrastrutture che tra
sformano un alloggio in una 

.casa in cui « vivere ». :,v'-• 
la lotta all'abusivismo, af

fermano a- "aiazzo San Gia
como. non è solo una lotta 
dell'< amministrazione », . è u-
na battaglia che tutte le for
ze ' politiche devono affron
tare. ;";;- • •-••:..•"..-•" 

Viene così messo il dito 
sulla piaga. - •'•'.•' 

L'abusivismo dispone di 
« complicità », di- < aiuti » pro
prio in ambienti che, magari. 
affermano : a^ parole di voler 
estirpare il fenomeno. - v^vj < 

.;:'• Per fare solo alcuni; esèrn-; 
pi, ^partiamo dalla "progetta-• 
zione degli edifici. Calcoli, di
segni di ogni palazzo vengono 
elaborati negli'{studi;di geo
metri ed -ingegnèri!*'Chi sono 
questi professionisti. con pp-
•chi scrupoli? /Chi sono: questi 
progettisti cl^'dopo aver pre-̂  
'parato/1 u 'progettò intascaik»' i*' 
compensi Cauti) e.poi.spàn-
,senno, nel.nulla e non • firma--
no nemmeno gli elaborati; 't^> 

Si dovrebbe fare^qualcosif 
per scoprirli ; TGli ordini pro-
fessionalit proprio - pei? garan- -
ttóebrutti / i l i ^asspciati, [épr 

vTéboero smasdierare^quésti 
collèghi;;',fd ; agire i contro ^éi 
lóro. ,'-"i"-̂ -r>;.! *̂ t'-:s'-s î-'. .^4'-: 

' - Potrebbe essere un primo 
passo per combattere la pia
ga del cemento. Ma anche 
la magistratura dovrebbe fa
re la sua parte: molti .edifici 
di. Pianura sono istàU ĵjxtàfib; 
scatf .:r-';dalÌ*afiMmms^appné/ 
Sono * passati quindi nel '" pa
trimonio' - comunale. Come 
è passibile che. alcuni notài 
(in cambio di'laute parcelle) 
elaborino • dei compromessi 
fra' presunti proprietari (i cor-; 
struttofi). è acquirenti v(pic-~ 
coli risparmiatori,": giovani in 
cerca di un alloggio - ecc.) 
ben sapendo che quell'atto è 
nullo? .v'-,;-. • - > ;>"v ?**?£ 
c Un- esempio: ; un "giovane 
che doveva affittare un al
loggiò a Pianura si è vistò 
chiedere dal " proprietario di 
un edifìcio confiscato l'affitto 
di tre mesi anticipati (come 
nella prassi): un anno di af
fitto anticipato da scomputa
re durante il primo anno di 
fitto (cioè avrebbe alloggiato 
ndrappartamento -senza - pa
gare una lira), la firma di 

. ventiquattro' cambiali di im
porto uguale a quello del fit
to della casa, che sarebbero 
state restituite ogni mese a! 
pagamento del «dovuto» do
po il primo anno. H tutto 
sarebbe stato, naturalmente, 
regolato da un accordo fir
mato su carta legale davanti 
un notaio, NeU'accordo 
cTera -scritto anche che se 
ENEL e AMAN non avesse
ro effettuaià gli allacctàroenU 
questo, non era . da addebi
tarsi al proprietario. <-

É* solo un -esempio di co
me viene gestite il < mercato 
dell'abusivismo ». 

Insomma se la magistratu
ra avesse intenzione di inter
venire potrebbe scoprire che 
ci sono famiglie che pagano 
ad alcuni personaggi di Pia
nura centinaia di migliaia di 
lire ogni mese senza ragione. 
Se. non pagano vengono mi
nacciati e quindi il 
Tiene estorto cori la fi 

E' Onesta la 
di quanta complessa sia la 
lotta aavabosTtisia»" edttitjo. 
di ctaat noa è aoto una bat-
taffia AH Comune o di alcu
ne fané pomici»» (i comuni
sti a Pianura sono rimasti 
i seti a difenttere gli spazi 
liberi, la vivibilità del quar
tiere. a lottare contro macro
scopiche richieste die confi
nano con l'estorsione), ma di 
tutta la società. 

1 -.-

Stavano spurgando un pozzo nero all'Alfa Romeo di Pomigliano 

operai co 

Il più grave è Mario Terracciano di 21 anni: i sanitari temono per la sua vita - Meno preoccupanti le condizioni 
dell'altro intossicato, il 19enne Maurizio Imperatore - Sono dipendenti della ditta di pulizie di Angelo Brusciano 

'.•>): 

ito 

di otto anni in un 
Prontamente ricoverato al « Cotugno 
ti ve — Si attende con apprensione 

camping di Licoia 
ì •' : I 

.:' I campeggi "est ivi della nostra regione 
non " sempre assicurano una totale ga-

. ran/.ìa di igiene e pulizia. 1 servizi igie
nici in comune, le roulottes e le tende-
addossate l'una all'altra, lo stato di pro
miscuità in cui , per un mese o due le 
famiglie in vacanza si accampano fanno 
sì che i rischi di malattie infettive siano 
abbastantà alti. ' '* ' : - .: 
\ In vacanza però normalmente non ci1 

si pensa e c'è bisogno che • accada il 
•" fatto particolare per rendersene conto. '. 

Come sempre ci vanno di mezzo i bam
bini più soggetti al perìcolo di ammalarsi. 
i' E* il caso di Baipassare Conzo di otto • 
anni, abitante ad Ercolano che l'altro 
giorno è stato ricoverato all'ospedale Co-

'tugno per un sospetto di meningite puru
lenta, una gravissima malattia" che col
pisce di solito in età infantile. '.,;•- >"'..-. 

: -| I l . piccolo JBaldassarre si. trovava : in 
. vacanza al campeggio Ideal di Licoia in
sieme ai genitori, entrambi infermieri ', 
dell'ospedale Maresca di Torre Del Greco. 
| Alcuni giorni :fà il bambino ha cornin-; 
ciato a star male. Una Febbre molto alta 
ha costretto i genitori a richiedere l'in-

», specializzato in malattie infet-
l'esito degli esami di laboratorio 

tervento di un medico del posto. Questi, 
dopo ' aver osservato i sintomi, ha dia
gnosticato una sospetta meningite, : chie
dendo per il bambino' l'immediato rico
vero in ospedale. v"-/.v4,^,. r • : ' ' . • ' 
' La famiglia si - è recata al Santobono, 

da dove è stata mandata al Cotugno, 
che cura le malattie infettive.,- , - , :"•> 

Va ricordata infatti jl'alta percentuale; 
di contagi di questa malattia dell'età •. 
infantile, che colpisce -s le membrane ce
rebrali. Una malattia, a differenza -del
l'epatite virale e di altre infezioni fortu
natamente molto ridotta r nella nostra 

I l : bambino si ^ trova :ora in condizioni-
stazionarie e i medici' del-Cotugno àt-, 
tendono gli esami 'di laboratorio per-
confermare la diagnosi - di meningite." 
Intanto il campeggio « Ideal » è aperto r 

: e affollatissimo per. i numerosi villeg
gianti dal mese d'agosto. Di-proprietà-; 
di Vincenzo Tòpo, IV Ideal » si trova al 
km .48 della via Domiziana e per i gravi, 
rischi di contagio per. ;i bambini ancora 
sul posto, forse sarebbe necessaria fin 
d'ora la chiusura per motivi di sicurezza. 

-. _.J.Ji,tI-T;-. .... -, 
La tragica lista degli in

cidenti sul lavoro che in 
questi uuiml giorni si è. 
purtròppo, velocemente al
lungata, deve registrare un 
altro gravissimo episodio 
occorso a due operai della 
ditta di pulizie . dell'Alfa 
Romeo ..« Angelo Bruscia 

I due, Mario Terracciano 
e Maurizio Imperatore si 
erano appena calati in uno 
del pozzi neri della, fabbri
cai ai Pomigliano, quando 
sono • rimasti gravemente 
intossicati dall'improvvisa 
esalazióne di gas venefici. 

Dei due. ricoverati pres
so l'ospedale S. Paolo di 

:•. Fuorigrotta il più grave è 
Mario Terracciano. che ha 
vemun'anni e abita in via 
Padula 2 . a Brusciano. I 
sanitari del nosocomio na
poletano . gli hanno - ri
scontrato . sintomi conse
guenti a « inalazioni di va
pore da emulsione di sol
vente .organico >.. Un gas 
venefico che spesso viene 
a determinarsi - appunto 
rìei pozzi neri o nelle fo-

: gne. ; Per il Terracciano, 
purtroppo, l'esposizione al 
venefico- gas è stata - più 
prolungata. I medici del S. 
Pàolo temono fortemente 
per, la sua vita. • >• '• 

Meno gravi invece le 
condizioni dell'altro V sfor
tunato dipendente rimasto 
intossicato ieri mattina, ti 
diciannovènne • Maurizio 
Imperatore, abitante alla 

•'I. •••:-'iftr-
« 167 » "di Secondigliano. ' 

Con lui è stato possibile 
scambiare anche qualche 
parola ed è stato proprio 
grazie alla sua testimo
nianza diretta che si è po
tuto ricostruire la dinami
ca del gravissimo inciden
t e . , , . :•- -„.; ,.,>.:-', ..-..._.., -: 

La ditta di pulizia inte
stata ad Angelo/Brusciano 
che ha l'appalto del servi
zio di espurgo de* •. pozzi 
neri dell'Alfa Romeo, ha 
suole in : vi* • Risorgimento 
32 a Mariglianò. Ma ecco 
cume l'Imperatore uà rac
contato le fasi culminanti 
• :I • due operai avevano 
appena iniziato le opera
zioni . preliminari per l'e
spurgo del pozzo nero: Il 
primo a scendere sarebbe 
stato Mario Terracciano. 
: Aveva 11: ' compito di 
piazzare il tubo indispen-

. sabile per l'aspirazione del 
liquami depositati nel con
tenitore. •: Sarebbe astato 
proprio r ^ ^ questo punto 
che ' la situazione- ha co
rniciato a precioitare. -'• 

/-> Investito dalla -prima 
zaffata di gas tossico. Ma
rio Terracciano si è subito 

,sentito male e pochi.atti
mi dopo ; è : svenuto.. Sul 
fondo del pozzo il poveret
to è rimasto dunque anco
ra per qualche tempo av
volto dalle micidiali esala
zioni. Scende allora <. nel 
pozzo anche Maurizio Im
peratore e resta anche lui 
vittima del gas t 

La discordia scaturita per la suddivisione di un terreno a Marianella 

Protagonisti della vicenda i fratem Antonio, Gennaro e Sabato Cerullo - Nella rissa coinvolto anĉ ^̂  
: fi;-fl̂ #5̂ Jeii3j|fe- di uno dei contendenti, Giovanni - I quattro, arrestati, si trovano ora a Poggioreale 

Medaglia d'oro . 
W-: dèh Comune ^ t 

agb olimpionici ^ 
napoletani 

Altro oro conquistato dai 
festeggiatissimi atleti vittó-v 
Jiwi/iUeT. Olimpiadi^ .6lir^,i 

dPOJliÒ^ i k Meglio. Roman© 
Questa vòlta però, la medà
glia d'oro viene loro conse
gnata dall'amministrazione 
comunale di Napoli che in-.. 
tende^cosi rendere, .omaggiò 
ài gruppo di atleti nipole^ 

jUuù. .<£.-.;;" ;.".; ;. W. ~fi',^ì>,' :?-
'TJonìàhi valìe prè : llTàvr^ 
luogo la cerimonia, nella sala 
della giunta di Palazzo S. 

• Giacomo.' :•- -r-- . 
"fi .Alla" manìfestajDÒne ihtér-
' verrà lo stesso smonaco Mau
rizio Vaienzi, che consegnerà 
personalmente la . medaglia 
ai bravi partecipanti agli ul
timi giochi olimpici di 
Mosca. ' . , . -•": . : : 

• 

Sono finiti tutti a 1 Poggio-
reale i partecipanti della vio-

Jenta • rissa-avvenuta ; l'aìtro 
: l ian^li l i |ùrlanella. ; ? ^ . 
W£B& colossale; litigio è scop-
pJato ̂ .jp^V^B^ fratelli e il fi
glio' di^uiro: dei tre. per 'que
stioni d'interesse. A meditare 
sulla loro discordia sono a-
desso dietro le sbarre Anto
nio Cerullóvdi 48 anni, i suoi 
due fratelli Gennaro di 39 e 

TSabato p i ' 50 e il figlio dì 
quest'ultinio Giovanni di 21 
annidi quattro sono rimasti, 
peraltro, tutti più •' o meno 
gravemente ; feriti e contusi. 

•yj II contrasto tra i tre fratel
li maturava, da tempo '— co-

rjne... abbiamo detto — . per 
ragioni "di.2, interesse. Oggetto 
della contesa un appezzamen
to di terreno, t • - • 

Giovannì^Cerullo padre di 
• tre fragili aveva infatti lavo
rato per> anni come affittua

r io ifi3 un r fèndo in località 
Covone a Marianella. Un ap
pezzamento di terra di circa 
18 mila metri quadrati. " 

Alla~ sua morte, avvenuta 

alcuni mesi fa, il proprietario 
del ' terreno, convoca i - tre 
fratelli pei* il pagamento del
la liquidazione. ciie i Cerullo 
avrebbero dovuto dividersi in 
parti uguali. •;.^";-.-.-'.. yj.,-J. 

: I tre però fanno una con
troproposta. poi'accettata dal 
proprietario, . di ' essere " cioè 
liquidati non col danaro, ma 
attraverso la cessione di una 
parte del - campò. -- -*:•'.>: 
ì T fratelli: Cerùllò diventano 
così proprietàri di 8 .mila 
metri quadrati di terreno, che 
dovranno dividersi " tra ; loro. 
Ma.è qui — com'è facile in
tuire — che. scoppia là di
scordia. Gennaro Cerullo — a 
quanto pare '-=• è il primo a 
porre condizioni. Fa presente 
agli altri due che è̂ lì-vV stato* 
l'unico a lavorare insiemecol 
padre «ella coltivazione del 
terréno. Per questa ragione 
sostiene di avere • maggiori 
diritti rispetto agli altri. . 

Scaturiscono per questo, di
versi diverbi, ma alla, fine, 
cosi : almeno pareva. • ì tre 
riescono a trovare un accor- j 

• T ' » . : •' > ' - • - - ' - - • ---»• ' - • " 

do. Degli ' ottomila mètri 
quadrati disponibili.-. 4 nula 
andranno a Gennaro: gli altri 
4 ornila saranno suddivisi in 
parti .uguali tra Antonio e 
Sabato. •'..''.' ̂ ;-v." -.,- --i'-k'-: 

\ dissidi però non si placa
no. A quanto risulta Gennaro 
Cerullo •• non è ' ancora soddi
sfatto. .Beh presto si capisce 
che la sua intenzione è quella 
di. accaparrarsi ; tutta intera 
Ì'_èredità '̂ ì Ltre avrebbero, tra 
l'altro, pattuito di aiutare cól 
reddito derivante dal terreno 
lev loro - tre sorelle. .Ma Gen
naro -;Cerullo. si sarebbe sot
tratto anche : a • quest'ultimo 
accordo. 'La. , goccia ; che . fa 
traboccare il vaso è però di 
qualche giorno fa. Quando. 
cioè, Gennaro porta a termi
ne lo scavo di un canale d'ir
rigazione per fl suo campo. 
invadendo la proprietà degli 
altri due. Per chiarire una 
buona vbha tutta la faccenda 
i tré si danno appuntamento 
proprio sul terreno in ' que
stione. -."' '•..-. • . 

Sabato Cerullo si fa ac

compagnare f dal figlio' Giti- •' 
vanni. Dopo poche battute, ^ 
sarebbe' stato Gennaro a pàs- ''• 
sare a vie di fatto estraendo 
un coltello, e ferendo il nipo- ..-
te Giovanni. E' il via alla ris- ,-
sa che scoppia violentissima ;•. 
a : colpi > di vanga e- badile. .-
Gennaro : Cerullo sarà • tra- •_••' 
sportato al Nuovo Pellegrini r 
dove i medici gli riscontrano . ; 
trauma •' cranico .e contusioni r; 
multiple, ma rifiuta il ricove- . 
ro.. Ferite e contusioni.saran- .i 
no. riscontrate anche a Saba-: 
to- e Giovanni ricoverati, al r-
« CTO » e ad Antonio, tra-
sportato al Cardarelli. Nessu- •'• 
no di loro sporge denuncia, -y 
La rissa però è stata notata • 
da estrànei. - Saranno questi 
ultimi a denunciare la cosa 
alla polizia:. Dopo rapide, in- ' 
dagini condotte;dal commis
sario Malvano e dal;mare
sciallo ' Tremigliozzi della -.' 
Squadra Mobile, sarà possibi
le spiccare contro i quattro tf r 

mandato di cattura per rissa 
aggravata, procedendo al loro 
trasferimento al carcere < di 
Poggioreale. : ; 

Mega-concorso ai Palasport: migliaia di candidati per 20 posti 
_ "T- : — — — ; : . " . : . " ; \ [ — - ' "• ' •.;• " ••%• -

saputo sarei rimasta al mare» 
Riguarda l'assunzione di ausiliari all'ospedale Nuovo Pellegrini. Delusione, rabbia, caldo - Fra i giovani anche 
laureati . Qualcuno ha interrotto le vacanze - Manovre dei de del consiglio di amministrazione del nosocomio 

- « Fare 'e sta* 'a curva 
quanhd~joca 'o lta*i«le>.. Lai 
frase,, anche «e aaonawnif 
«oasi fra 1 tfMctl, aaactu a* 
stesse qualche risata tra IJK 
folta che assiepava i can 
ceMl òri — " 
Sport Ieri 

Nessun arrenlment^ spor
tivo. però. I cinquemila gio
vani - che allottavano ieri 
viale Giochi del Mediterra
neo dove si trova il Palaa-
retto. erano li per parteci
pare ad im concorso Bandito 
lo scorso marao dal Nuoro 
Fenefrml. La battuta sotto
lineava. tn 
locatane. 1» 
uuuwit 1 ottt* 
gtovani che 
lori a un 
poati di 

Il dima che st rtsptravfc, 
girando fra la folla, era 
queHo del disincanto, don* 
dlsillustene, e perfino (pre-
renalrm di ohi a nasuu cùm 
ha ajènai fatte raWfcadia») 
defl'aotolroma: «Ma quasi 
quadi me ne vado a mare a 

fa' 'o bagno, tanto *o stesso 
"o venco 'o coocorso* 
il commento ironico e 

di un trentenne. Da-
vanU a hii. nei cortile del 
Palanetto (che intanto ave-

1 camce4M). si 
le fila enormi di 

l'ini-
auue del 

« Ma qui -è una tersa •» 
agfiungera un giovane di
soccupato, Peppinó Bemeo 
« io penso che i posti 11 han
no già assegnati, e da pa
recchio tempo. Noi siamo 
venuti a farci prendati in 

CI premiamo a 

Mcione a prvte-
taa detto il com

pagno MBJO. Perraiuolo. che 
fu parte del consiglio dì 

one del Itnovo 
e che è e ampai to 

gèl 1 il lard un so-
e un rtfaiotalatanu. 

«RSMlaalmente. tnawaae al 
sindacato attendale, aveva
mo proposto per l'i 

ne del Tenti ausiliari, l'av
viso pubblico per chiamata 
diretta. Si badi bene — con
tinua il compagno Perraiuo
lo — che la chiamata diret
ta non è qualcosa di ille
gale. come la cosa potrebbe 
far pensare, ma è prevista 
dalla legge. Per servirsi di 
questo tipo di assunzione, 
è infatti necessario accor
darsi con 1 sindacati sai cri-. 
ter! selettivi da adottare. 
per stabilire una gradua
toria. 

I critèri sono tre: arutta-
nità di isolatone alle uste 
di disoccnpaalone; nomerò 
dei familiari a carico e sta
to patrimoniale. Ti consi
glio di aimtuntstraskme, a 
maggiorana*, ha introdotto 
an qmarto criterio, «spiaz
zante » per gli altri tre. cioè 
l'esame colloquio. Come co
munista ho votato contro, 
seguito in questo dall'asten
sione del compagne socia
lista Intbiman. e ottenendo 
l'appoggio del sindacata, n 
consigho di " " ' 

ne non si * dato però per 
vinto ed ha promosso un 
concorso come del resto la 
legge anche prevede al fine 
di scavalcare la nostra pro
posta. La chiamata diretta 

: — continua Ferraiuolo — 
avrebbe invece garantito il 

" rispetto delle norme" di 
equità tra i vari parteci

pi penti ». ^ 
.- Si è eosl tiranti, gratie 
Éì criteri di louissesiòne che 
puntualmente si manifesta
no nei consigli di ammtni-
strastene retti a anagalo-

'. ranaa dai democristiani, a 
questo concorso-farsa. 

Nel giovani partecipanti 
al concorso di ieri mattina 
la sensaaione che tutto il 

. concórso avesse il sapore di 
- vai* presa hi giro era molto 

•'; forte. 
«Che non. sia una cosa 

seria — dice Maria, una gio
vane laareata — basta ve
der» già dall'orario di aper
tura del cancelli: sono già 
due ore che aspettiamo sot
to H sale. Arrebbero dorato 

aprire i cancelli alle nat% 
invece sono le dieci e-noi •'• 
siamo ancora qui fuori ». 

«Ma è mai possibile che 
per venti posti per gente 
che poi deve sodare a pu
lire i corridoi 4egii aspe-,-" 
dali — fa notare un ni-' 
gatzo seduto sul muretto di 
cinta che circonda il Pala
sport — bisogna montare * 
tutto questo apparato? ». * 
\ «Già — nota an suo -tl*-\ 
cino di posto, ahch'egli in 

attesa — chissà "'sta pas
t e l l a" quanto sarà co» . 
stata? a. 

Il sole intanto si è fatto 
più alto e più forte. Una 
ragassa. facendosi aria con ' 

-la sua calta d'identità ag
giunge un po' trista: « S -
pensare che io sono tornata 
apposta dalle vacante per 
fare questo concono. Se lo , 
avessi saputo prima ohe era 
cosi, sarei risanata al asaro 
con 1 miei. U almeno fa
ceva più fresco di qam». 

f . d. m. 
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A Salerno presidiati per tutta la giornata gli uffici di collocamento 

Proteste dei lavoratori stagionali 

Le manifestazioni inscenate mentre era in corso in prefettura un incontro tra le parti — Perché l'accordo è an
cora lontano — La situazione più difficile si-registra ad Angli dove è ancora assai alto il numero dei disoccupati 

In carcere da un mese : 

Detenuto 
accoltellato 

a Poggioreale 
per vendetta 

'• E' continuata forse ieri In 
carcere la maxi-rissa per un 
fidanzamento osteggiato scop
piata nel luglio scorso a Ca-
savatore. Il detenuto Vin
cenzo Alterio di 35 anni è 
stato, Infatti, accoltellato 
mentre. rientrava -in- cella, 
dopo l'aria..L*Alterio si tro
vava a Poggioreale, ospite del 
padiglione Milano dal 18 lu
glio scorso. Dal giorno cioè 
in,cui era. avvenuta la san
guinósa lite a Casavatore. 

Sulle, sue spalle pesava 1* 
Imputazione- di partecipazio
ne. a rissa aggravata e spa
ro in luogo pubblico. I sani
tari. gli'- hanno riscontrato 
cinque ferite di coltello: una 
allo stomaco,, tre alle cosce, 
una al bràccio dèstro. ' 
'> La rissa di Casavatore era 
scoppiata, come dicevamo, 
per un fidanzamento ' osteg
giato. , . , . ~ - . 

Una vera e propria storia 
d'amore con fuga tra i due 
innamorati e regolamento di 
conti finale. Tutto era comin
ciato quado Rita Silvestri di 
21 anni si fidanza con il ven
tiduenne Pietro Galloppo. La 
cosa è malvista dalla fami
glia della ragazza. Cosi- i due 
innamorati decidono di scap
pare insieme. • . 

Si rifugiano a casa di lui. 
Ma da quel momento cresce 
di giorno in giorho-la tensio
ne tra le due.' 'famiglie.. rAJla.. 
fine i fratelli; della Silvestri* 
e il padre ideilaj.ragazza ;de-1 
cidono di farla finita e' si' 
recano alla volta- di casa Mal
loppo. Scoppia la lite, ed è 
a questo punto che il D'Aite-
rio insieme ad- un'altra ;per
sona,'Luigi Barra s'intfòm'etA" 
tono, 'forse per ifare da pa
cieri! Finiscono però "per ag
gravare le cose: uno dei 
«pacieri» estrue infatti una 
pistola e spara ferendo un 
componente della famiglia 
Silvestri. •.--•.-

Di fronte all'lrrigldamento 
degli industriali conservieri 
della ' provincia di Salerno, 
che continuano ad accampare 
scuse di ogni tipo, pur di 
non assumere un numero di 
addetti almeno pari a quello 
dell'anno scorso, i lavoratóri 
stagionali hanno inscenato ie
ri una nuova serie di mani
festazioni di protesta. 

Centinaia di donne, di gio
vani, di disoccupati hanno 
presidiato per tutta la giorna
ta gli uffici di collocamento 
di Bracigliano, di Tramonti e 
di Siano. In quest'ultimo co
mune è stato occupato anche 
il palazzo municipale. 

I lavoratori sono rimasti ne-
gli uffici di collocamento per 
tutta la giornata in attesa del 
risultati dell'incontro che, in
tanto, si teneva in prefettu
ra tra industriali, rappresen
ti del sindacato e, appunto, 
il prefetto. 

Quest'incontro ' è andato 
avanti ieri fino a sera inol
trata ed al momento in cui 
scriviamo non se ne cono
scono ancora i risultati• defi
nitivi. Le posizioni, comunque, 
apparivano notevolmente di
stanti e tali da non far pre
vedere un facile accordo. 

La riunione era stata fis
sata per-discutere, dei livelli 
occupazionali raggiunti fino 
ad ora nelle aziende di tra
sformazione di Angri. In que
sto comune, infatti, la situa
zione è assai pesante essendo 
ancora un migliaio i lavorato
ri iscritti nelle liste del collo
camento e non ancora chia
mati in fabbrica ed essendo 
in attesa di una occupazio
ne nei numerosi stabilimenti 
di Angri anche' diverse cen
tinaia di lavoratori di Siano, 
Tramonti a Bracigliano. « 

E proprio per questo che 1 
disoccupati di questi tre co
muni ieri hanno presidiato 
gli uffici di collocamento. 

Come detto,.le posizioni tra 
le - parti- nell'incontro di : ieri 
apparivano lontane soprattut
to perché gli industriali si so-

< no presentati al tavolo delle 
> tratative con una sèrie di da-
: t i — ette I sindacati conte
stano radicalmente. —' secon* 
-do ì quali sarebbero già al la-1 

voro negli stabilimenti di An
gri un nùmero di lavoratori 
pari a. quello.del. "79..., ;-.± -. 
- Su • quéste basi, ' "con dati 
«truccati», trovare un acor-

- .do 5 non.; ^-*értq. "cosa; facile, i 
Proprio per* questo i rappre-' 

• sentanti della FTLIA stanno 
già studiando nuove Iniziative 
di lotta per imporre agli in
dustriali il rispetto degli im
pegni occupazionali e garan
tire un controllo democratico 
sull'avviamento al lavoro. 

Occorrono interventi per lo sviluppo della zona 

^ delFIta Ha meridionale 
Hanno partecipato rappresentanti dei centri linguistici della Campania, della Puglia e della Ca
labria — Nonostante i l patrocinio dato dalla Regione non era presente nessun assessore 

AVELLINO — Fu soprattutto 
per • merito di - uria • grossa 
comunità albanese, a seguito 
del suo eroe nazionale Scan-
derbeg. s e Ferdinando I D'A
ragona riuscì ad infliggere u-
na grave sconfitta agli An
gioini richiamati n e l . regno 
meridionale dalla congiura 
dei Baroni. La battaglia eb
be luogo in una . zona ' a 
confine tra la Campania e la 
Puglia. Ferdinando, gréto per 
l'aiuto ricevuto, permise, a 
quanti avessero voluto resta
re in Italia, di scegliersi una 
dimora proprio .nei • dintorni 
del luogo dove era avvenuta 
la battaglia. Gli albanesi ac
cettarono e si stabilirono in 
un paese della zona, Greci, 
attrattivi dalla suo posizione 
a caval lo; dell'Appennino 
campanc-motisano-pugliese. 

Il nome del paese discende 
dai suoi primitivi abitanti, 1 
coloni greci, che vi si stan
ziarono all'epoca (siamo nel 
535 de) della spedizione bi
zantina di Belisario contro 1 
Goti. 

N é fu cambiato, allorché 
venne ricostruito, nella prima 
metà del 1.300, sulle rovine 
lasciatevi, nel loro furore 

. distruttore, ' dai saraceni, i 
fétteli mercenari d i /Federico 
II* dtó' ( abitavano i ieÙa vicina, 
dttadina «ir Lucerà,' Con -la" 
nuova popolazione albanese 
prende il via — la data è 
quella.del 1460-61 — là storia 
deU'unipp pentro cjynpano abj? 
-tata'dà un groppo'etnico stra
niero. Ed è per più versi una; 
storia amara; fatta dì soprusi 
dell'autorità, sia religiosa che 
civile, con cui nel corso dei 
secoli, s i riusci assurdamente 
a distruggere i l rito greco-or* 

itodosso e tante belle tradi
zioni orientali di questo po
polo; ad una cosa però gli 
albanesi rimasero attaccati al 
punto da non voler mai ri
nunciare: alla loro lingua 
materna, che ancora a tut-
t'oggi parlano fra loro. E a 
Greci, l'altro ieri, rappresen
tanza *• delle ' comunità gre
co-albanesi . della - Calabria, 
delle Puglie e del Molise si 
sono ritrovate per una gior
nata dedicata alla loro storia 
e cultura. Infatti, nella mat
tinata. ha avuto luogo un 
convegno sulle iniziative ne

cessarie per garantire la so
pravvivenza e la conservazio
ne della sua identità alla co
munità grecese. - : 
, Nel •:• pomeriggio, . poi, •:• l e 
strade di Greci hanno offerto 
la < scena » su cui hanno sfi
lato, cantato e ballato i 
gruppi folcloristici del paese 
e delle altre regioni. -* . v > 

A causa dell'emigrazione la 
comunità albanese di. greci s i 
sta estinguendo: quella che 
era una volta una grossa cit
tadina (basti dire che il suo 
territorio era di circa 32 chi
lometri quadrati) s i è ridotta 

Viaggio perii festival 
dell'Unità di Bologna 

L'Ufficio viaggi della federazione napoletana del PCI h a 
organizzato una gita al Festival nazionale de « l 'Unità» che 
s i terrà a settembre a Bologna. 

La partenza è prevista per l e ere 22 dell ' l l settembre. 
Questo il programma: • • - • - • • - . • • 

1. GIORNO (11 settembre): appuntamento con 1 parteci
panti alle'ore 22 in via del Fiorentini, presso la. federazione 
delPCL 

2. GIORNO (12 settembre)i arrivo a Firenze alle ore 7 
circa, breve visita al centro storico .e pranzo alla casa del 
popolo. Partenza per Reggio Emilia e sistemazione in albergo. 
Nel :pomeriggio trasferimento a Bologna «Fest iva l» . Rientro 
In albergo. Pernottamento. .<..•-... • .-.'> 
; ai GIORNO (13 tottembre): prima colazione in albergo. 
(Escursione a Campeggine per visitare la casa museo dei 
« Fratelli Cervi ». Visita ad una cooperativa della campagna 
emiliana. Farà da guida u n compagno della federazione di 
Reggio. Pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a Bologna, „ TO ^mmMmtM^ 

* ^ I [ F 5 C ^ ^ r^*°*^**j^ 
Trasfertmèhto .a', Bologna' per fi corteo. Maàlfestasiane di ' 
chiusura con il compagno Berlinguer. Alle ore 20 partenza, 
per Napoli. 

L à quota di partedpafdone Individuale è di L T4.000. 
L e iscrizioni vanno effettuate tempest ivamente presso n 
« Centro Diffusione Stampa Democràtica » della Federazione 
PCI di Napoli, v ia Cervantes n . 5, L piano, t e i . 20.38J8. 

oggi ad un paese di 1.400 abi
tanti. E' questo il vero e 
proprio grido d'allarme lan
ciato dal relatore al conve
gno, il professor Bartolomeo 
Zoccano, studioso di storia. 
Si può fare però ancora mol
to: la Regione, con i l suo 
piano di sviluppo, può rilan
ciare l'agricoltura e le con
nesse attività industriali, in 
una zona, - come ; quella di 
Greci, così naturalmente ferti
le e ricca di fonti irrigue. 

E' questa la cosa più im
portante da fare, assieme ad 
un'altra serie importante di 
iniziative per mantenere 1 *i-
dentità di questo gruppo e-
tnicc-alloglotto. Oltre . ad in
serire . l'insegnamento della 
loro lingua (l'arbreshe) s sin 
dalle scuole elementari, bi
sogna creare un centro cultu
rale di ricérche, studi e 
programmazione gestito dai 
giovani della « 285 », bibliote
che, .discoteche di cultura 
arbreshe, premi letterari < 

L'interlocutore fondamenta. 
le però delle proposte avan
zate dal professor Zoccano — 
e fatte proprie dai numerosi 
intervenuti nel dibattito — e» 
ra assente dal convegno: nes
sun rappresentante . della 
nuova Giunta Regionale di 
centro-sinistra era presente al 
convegno. E questo nonostan
te che a patrocinare l'incon
tro a Greci — oltre alla 
«Proloco» e aQ'Amministra-

— fosse-proprio la Regione. 
Come esordio del nuovo mo
do di governare promesso 
dalla DC e dagli alleati, non 
c'è davvero che dire. . : 

Gino 
^ ; ! j 

Come arrivano, come si spacciano, gli stupefacenti a Salerno 
* ; V : "'.- -.1 

La via dal Cilento 
».-1. • •. 

Esiste la prova dello stretto collegamento con il triangolo industriale • Chi controlla il mercato - Strani perso
naggi sono arrivati nell'ultimo anno -Esigue le forze dì polizia e dei carabinieri -1 sicuri approdi della còsta 

SALERNO — Corrieri della : 
droga o studenti che spera
vano di pagarsi la vacanza 
vendendo canapa indiana? 

E* l'interrogativo che si 
stanno ponendo gli inqui
renti dopo l'arrestò, avve
nuto a Palinuro, di due gio
vani calabresi di Tauriano-
va che avevano con sé ot
tocento-grammi di canapa 
Indiana. -

Ma l'arresto dei due glo-. 
vani solleva anche altri in- ; 
terrogativi che vanno al di 
là della operazione dei ca-

- rabinieri. Infatt i Ia_pre$en-. 
. za d i una tale quantità di 
J canapa indiana (si può dire 
- quello che si vuole, ma cer- ' 

tamente non serviva agli 
usi « personali » nel corso 

- della vacanza) ripropone là ' 
questione della « v i a della 

- droga» 
-- In particolare,, viene da 
chiedersi'come .arriva la 

- «roba»-l'eroina a Salerno? : 
Una risposta è possibile 

darla, dopo la serie di ar

resti effettuati da polizia 
e carabinieri e dopo che, 

: per un anno, lo smercio de-. 
gli stupefacenti nel capo
luogo e in provincia è. stato 
messo sotto il tòrchio: te 
roba arriva dalja Sicilia e 
dalla Calabria e segue le 
affollate .strade del Cilento 
— zeppe specie di estate di 
turisti — oppure arriva 
sfruttando moli, porticciuo-
11 turistici, spiagge solita
rie della costa. 

Le quantità trasportate 
raramente superano i due
cento grammi: questo per e-
vitare che un sequestro, un 
arresto, una soffiata pos
sano far registrate perdite 
di svariati milioni. Una tec
nica, quella della parcellis-
zazione, osservata non solo 
dai trafficanti di stupefa
centi ma anche da quelli di 
diamanti in tutto il "monda 
~ n vero nodo del: traffico 
di stupefacenti a Salerno, 
una città che ha il più alto 
rapporto tra tossicomani ed 

abitanti, è quello di chi con
trolla lo smercia 

Affermare infatti che tut
to il giro sia in mano ai 
drogati, magari agli eroi
nomani. è troppo semplice, 
in realtà, anche se le quan
tità di «roba».sono mini
me, il volume di affari è 
enorme, un giro troppo gros
so per essere lasciato in ma
no agli spontanei. 

Proprio a questo propo
sito tra la fine del "79 e gli 
inizi delTSO la pollala sa
lernitana riuscì a smantel
lare una centrale di smista
mento gestita da siciliani. 
torinesi e salernitani (que
sti ultimi -nella veste d i 
semplici gregari) e venne' 
recuperato un di t to di eroi
na pura del valore di mez
zo miliardo. Due personag
gi «centro» deU'organiaa-
.siane — riuscirono a sfug
gire alla cattura ed in quel
la occasione gli inquirenti 
ammisero che chiusa la fa
se salernitana la «pista» 

ai allargava alle città dita-
Ila* La banda, esistevano le 
prove, era collegata ad un 
«giro» nazionale: quello 

Sar intenderci che va dalla 
cllia al triangolo industria

le, passando per Roma. -
Negli ultimi tempi non 

sono state effettuate «cla
morose» operazioni, ma si 
sono notate presenze stra
ne. Sono arrivati a Salerno 
molti «africani»'che sono 
collegati al giro della droga 
(non è un mistero); oltre a 
marocchini ed egiziani è ar
rivato anche un sudanese 
che, guarda caso, è stato 
condannato a morte nei suo 
paese proprio per apaocio 
di stupefacenti. • .•'-r..,-

Altro particolare strano 
è quello ohe non si è veri-

- ficata la «guerra» per la 
conquista .de l mercato: 
tranne' qualche rissa tra, 
toartcodtpeoderitt (che di
ventano ogni giorno ptu 
frequenti) non ci sono stati 

/ Insomma chi tiene le fila > 
di questo grosso affare ha i 

. lavorato sott'acqua, facendo ' 
infiltrare i suoi uomini . 
pian piano, creando una 

- rete che usa, è fuor di dub- ? 
. bio, anche drogati locali per '• 

J far circolare la roba. . 
fi La copertura a tutto que-
\: sto, potrebbe essere M traf- -
'-fico di «blonde». Ornai, , 
. . è noto da tempo, i contrab- . 

bandleri hanno cambiato 
sona. Dai controUatissimi 
tradizionali punti di sbar
co dal golfo partenopeo, so
no emigrati nelle acque del 
golfo salernitano. Ma anche 

.qu i H controllo dei Finan
zieri è «feroce». Quindi 
perché rischiare con un ca
rico di bionde quando è più 

: facile portare un sacchetto •. 
. di stupefacenti? u' • - V 
•. Non tutto H traffico di 
- a bionde» però opera traf

fico di stupefacenti, ansi. 
Si può dire che gli scaflsti 
dei motoscafi bla siano ar- ' 

ri vati nel salernitano pro-
prio seguendo la «via della 
droga », dopo aver - consta
tato la sicuressa degli ap
prodi natami taiii. 

I carabinieri che operano 
nel CBento sono pochissi
mi e non possono fare fron
te aS'« assalto ». specie d* 
estate. Poche anche le for-
se di poiisia a deposizione 
detta questura» 

E* un fatto noto aia al 
mafiosi dalla 
na, ohe a quel! dell'i 
del Sarnese Nocertno, ohe 
d'estate .proprio lungo le 
coste all'estremità deila pro
vincia vanno a passare le 
vacanze, magaci con 1» fa
miglia. •'-' 

Omrentrtt da. attività di 
copertura, del tatto legali, 
hanno aperto la «via della 
droga», ohe sta dtvantaado 

più ract* e 

V. f. 

E RIBALTE 
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ESTATI A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Or* 2 1 : ReMtlo k h n i o • 
TERME DI ACNANO 

Or* 2 1 : Enzo Guarino • Anto
nella D'Agostino' pracntano: 
« U ér* * N » 1 i * . 

ONEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M ( V I * A, C l l U , 1 t 

T«L SS2.114) 
Oiiusur* « i h n 

MICRO ( V M SM CHI i iUi • T«C 
120.S70) 
Oiìusor» ntirB 

NO RIHO SPAZIO . 
Clthfawa «stiva 

RITZ D'ESSAI (Tal. 31S41S) 

*rm -
Crnunri attiva 

COSSO (Cara» mmmmmm . T » 
S M 4 1 1 ) 

aartra 

CINEMA PMME VISIONI 

ACACIA (Tal. STSiS71) 
Chiu»urt astira 

AtCYOWE (Vìa 
Tal. 4SSJ75) 
Chhaura attiva 

AMBASCIATOSI (Vis 
TaU SSS.12S) 
Chiusura attiva 

ARISTON a a L S77JS3) 
D i — I «Mila dka vm*, a » A . 
Mac Graw - SA 

ARLECCHINO (TaL 41S.7S1) 
Chiusura attira 

AUCUSTEO (Placai »aa» CAS* 
ata - Tal. 41SJS1) 
Chiuaara attira 

CORSO (Carta MarMkMaJa • Ta» 

con R. Jaackai - DR 

DELLE PALMS (Vlaal» 
Tal. 41S.1S4) 
Cniuawa aawi» 

EMPIRE (Via P. 
Hm M i j a a ) 

BXCELSKM (Vis M R « m - f a * > 

PHJUSStSRT ( V I * 
TaL 417.4S7) 

PMMaNTIfM (Vk) R. 
TaL Sl tbStS) 

T«L ai asse) 
U n • «ts*iÉta«SMr« 

PLAZA (Via 
Hmm STSuStt) 

C <VM 1S) 

ROXT (Tal. S4S.140) 

SANTA Utak (Vta S. 
TaL 4 1 S ^ T 2 ) 

S 7 - T » 

ASAD1R (Via 
Tal. S77.SST) 

M A M M A (Via C 
Tal. sifcsaa), 

t^OSEOUMENTO 

ACANTO (Via 
; .a*>si t *n> "A":)} 

TM. S1SJS3) 
hka>fei 

- OR 
(via 

Tak ssivaas) 
AMERICA («la TE» 

Tal. a e a j u ) 
AJMO (Via A. 
, Hm SS4.7S4) 

H 
ASTRA (TcL 

1 -

« - Tata. 

AVMMt (VTafc 
TaL 7 4 1 ^ 2 4 4 4 ) 

ARCOSALENO ( l a L ST7JSS) 
H pamasrafa 

AZALEA (Vìa Csasvs, 2 » 
taaw S1SJSS) 

faste» 1S 

111 • ta» 

TaL sai^a» 

CASANOVA (Cane 
TaL SSSU 
ss*B s^ERnf*» 

. | TaL SSS.K1) 

v > CORALLO (Piata» « . B. Vie» 

Pass m 
vìa * DR 

DIANA (VM L. 
faaja S7T J 3 7 ) 

Manroa - C 

EDEN (Vat • . I 
222.774) 

• Te*»» 

^(Vfc^ 

ALTRE VISIONI 
rrALNAPou rssv sjssjysas) 
LA PESCA CTci. 7SSXT7.12) 
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per 
i musei 

MOSTRA DEL '700 aree» Il nwtae al Capo- ( 
dknontt (tarlali 9-14) (teeato e aoroarUce S-13» 
17-20). (Lunedi chinfo)^ Ville Prenetalll, Mu-
••o del Duca di Martina Ih Florìdiana a PtUno 
Rtale (raritli .9-14) (HttWi 9-13) (lunedi 
chimo)'. '-' '*-- :•'••'->'• . - * : / ' . - . . . 

MUSEO NAZIONALI «| Neeà|l . alena Me
ato — E' Il più Importante rmitào erchaolo> 
fllco d'Europa. Conserva la raccolta del Farnese 

. di Parma: bronzi, marmi, pitture, tuppeilattlll degli 
aditici ditsepolti di Pompei ad Ercolino. H mate
riata degli tcevl di Cumt; collezioni di enttehltt 
etrutche ed egiziane. 

Orarlo: tarlali 9-14, tettivi 9-1S (lunedi chtu-
eo). Tariffe: tarlali L. 150. lattivi L, 7S, doma* 
nka gratuito. 

MUSEO E OALLERIR NAZIONAU DI CAPO-
DI MONTE (NepoH) — Comprendono la Gal-
tarla Nazionale che e tra le maggiori d'ItalUi 
una cospicua raccolta di pittura del maestri napo
letani del '600 a del *70Ct la gallarla delI'SOOj 
M Museo con l'armarla, la porcellana, gli avori, 
I bronzt^eecétera. • * • ; • . • 

Orario: feriali 9-14, fattivi 9-1S (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L, ISO, fattivi L. 75 dome
nica gratuito. - , 

MUSEO NAZIONALI DI SAN MARTINO 
(Napoli «dia collina «I SanfEInto al Voawro) 
— Coplotlttlme testimonlenza dell'arte, della 
storia « della viti di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimati, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orarlo: feriali 9-14, fattivi 9-12 (lunedi chiu
so). Tariffet feriali L. 150, fattivi L 150, dome
nica gratuito .̂ - • • . . •=•• . • • . 

MUSEO DÙCA DI MARTINA (Hepaft, via 
daurosa al Vomero) — Nella Villa Ptartdiana 

et raotolfons arattote collezioni di emetti, avori, 
aaramiche a porcellane italiane a straniere. 

MUSEO PIQMATELLI (Napoli, «la Riviera et 
Calala) — Colleziona di porcellane, mobili del-
i'SOO, arredamenti. 

Orartoi feriali 9-14. fattivi 9-13 (lunedi chili* 
i o ) . TariHat feriali L. 100, festivi a dome-
nke L. 50. ; ' • ' • -'• ' '. " 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Nepoll, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo) feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù» 
i o ) . Tariffai feriali L 100, tastivi L. 50, doma. 
nloa gratuito. 

MUSEO CIVICO «GAETANO FILANGIERI» 
(Napoli, via Duomo) — Armarla, colleziona di 
mobili e porceiline. 

Orartoi feritll 9.30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
Chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI OEROLOM1NI (Napoli, 
vta Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurati a sistemati: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo* feriali a festivi ora 9-12 a 16-20. 
Tariffai Ingresso gratuito. 

CASTSLNUOVO (Napoli, plazaa Municipio) — 
Edificato tra il 1276 e II 1292 da Cirio d'Angle. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau
rina. La Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 
(tede dell'attuai! consiglio comunale), la eap
palla Patatina dal '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANfEVERO (Napoli, Via Pnm* 
casco De SancHs) — L'Interno e ricco di deco
razioni a contiene alcune famose sculture coma 

. 11 e Cristo velato » del Sanrmartino a la «Pietà a 
dal Celebrano. 

Orariot feriali 10-15, domenica 11-13.30. 
Tariffai feriali a fattivi l_ 200. 

Ver andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER CAPRI* 

06.40, 09.00. 1 0 3 0 , - I M E . 
19.40 (Caremar) 7.30, S.25, 
9.15, 10,10, 11,05. 12,10, 
13,30, 16,30, 18,30 (faaH-

, vo) (N.L.G.) 
DA CAPRI PER NAPOLIt 

07,15.- 0SJ40,-n.OO, T«;0o, 
19.00 <Careróar),: 9.00, 10,10, 
11.10, 15,00. 16,20. 17,00. 

. 17.45 (festivo), I S ^ S , 20.00 
; (faarivo) o C L a } . 

DA C A P R Ì P E R SORREN
TO: 0* ,00: ' 09 .00 ; -TS^S, 
1S.45. (Caramr) 15.30 
( N . L . a V . 

DA SORRENTO PEat CA
PRI: OS.0Q, 10.00, 1 7 ^ 5 , 
1 » ^ 0 (Ceree»») , _ _ 

DA NAPOU PSJt PftOeK 
DA: 06,50, 0 9 ^ 0 , 14,00, 
16,45, 20,00 

DA PROCIDA PfJt NAPO
LI» 07.10, 11.00. « , 1 5 , 
1 8 ^ 0 ( C I P I I I I ) . 

PER ISCHIA . (dM Moto 
: BavaraJle): 06,50. OSvSS, 

10,30. 14,15, 17.30. 19,30 
(Carenar) t%50. 9J5. 9.35, 
1T.10. 1 2 £ 0 , . 1 3 * 5 , 1S.10. 
17.00. 19.05, 2 0 ^ 0 ( L J U - ) 
9,10, 13,00 16,40. ( N J _ a > 

OA ISCHIA (af Mòto Ba» 
varello): 07.00, 08,40, 1 0 ^ 0 
14.45, 17.25, . 19.15 (Cara-
taar). 6 ^ 9 . 7 ^ 0 , 8,15, 10.20 
11^40, 13,85, 14.20, 18.«0, 
1 9 3 5 ( U N J . ) 11,00, 17.00, 
2 O 3 0 (fattivo) IHJLG.Ì 

DA ISCHIA PEA PROCI
DA POZZUOLI! 0 7 ^ 0 . 1 1 3 0 , 
1 5 3 0 . . 18,00. 21.1S CO*> 

"TSA ISCHIA PER CAPRI 
taSH I ajernii 08.15 (Lasero) 

DA CAPRI PER ISCHIA 
Htm I aionu: 16,00 ( L a r n ) . 

DA POZZUOLI PER PRO-
O D A ISCHIAs 0 9 3 0 . 1 3 3 8 , 
1 6 3 0 , 19,40, 22^48 . (Cara-

" ^ A POZZUOU P S * CA-
SAMrCClOLA! 0 7 3 0 * . 11 ,10* 
(Nave) Uasaitlu PaisauID 

DA CASAMICaOLA 
POZZUOU! 0 8 3 0 , 
1 3 3 0 . 17.00 (f*>rl 
te Pomotl) 0 5 3 0 , 0 9 3 0 . 
1 3 3 0 a. (Traahiltl) 

DA CASAMrCCtOLA PESI 
NAPOLIi 0 9 3 0 stamiEtre 
(Caraaaar) 08.00. 1 0 3 8 , 
18,20 ( team) 

DA NAPOLI PER CASA. 
MtCCIOLA.- 0630_(1ar ia la ) 

-• 07.89 (faatNo) fCSfastarf • • 
0 7 3 0 , 1 5 3 0 (Lettre), 1 * 3 » , 
1 5 3 0 , 18,00 p. 17^40 a n -
eAettO - • . ' 

DA ISCHIA P » PtKZUOV 
U : 0 3 3 0 . 0 4 3 0 P , 0Sv40 f*. 

- 0 7 3 0 . 0 8 3 0 . 1 0 3 0 a , 1 0 3 0 
1 1 3 0 , 14,00 f t . 1 4 3 9 * * * . 
1 3 3 0 PL. W -

i'=-,V 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
fvta Precida)! 0 5 3 0 , 10,30. 
1 4 3 0 . . 1 8 3 0 . 2 1 3 0 . (ADRIA . 

' I l i * NitfrfntaasV 'M 
DA ISCHIA PER POZZUO

LI (via Precide)! 0 2 3 0 . 
07.50, 12.2S, 1 6 3 0 . 18.50 
(ADRIA I I I , Navigaaiooa Me
rino) • 

DA - ISCHIA -PfiR XAPRU -
.,• 08.15, 1 6 3 0 ^ 

D A ' CAPRI' PER ISCHIA. 
09,20, 1 7 3 5 

DA POSJO PER CAPRfi 
0 8 3 0 | DA CARRI f i » PO-

- RIOi 1 7 3 8 - ~ — - -
DA SORRENTO PER CA-

PRli 88,40. 09,40, 10,40. 
1 1 3 0 , 14.40, 1 5 3 0 , 1 6 ^ 0 , . 

V I M CAPRI* PER SOtREN-
^TOi 00,10, 10,1». 11.1Si-J 

12,10, 15.15, 16,10, 17,10, 
18,10 (Lauro) 

r DA SORRENTO • CAPRI -
* ^eseaaa^^aja»aa^^B»swSz*^aa»T8i Ss^aSz^-pSSy-- R^S^ies*sa' 

DA CASAMHXIOLA • CA
PRI • SORRENTO! 08,15» 
T6.20 (Laure) 

DA SALERNO - AMALFI -
POSITANO - CAPRI, CASA- : 
MICCJOLAi 0 7 3 » (Lauro) 

T R I ' . POSITANO ' - ~ AMALFI ' 
SALERNO: 1 6 3 0 (Laura) 

DA PONZA PER FORMI A* 

13.20, 13.50. 
15,30, 16.50, 

• 18.50, 1 9 3 0 . 
NAPOLI , 

.STROMBOLI 
PANAREA ' 
VULCANO 
UPARI 

PROCIDA 

14,50, 
« 3 0 , 

13,40 
17.40 
18,23 
19.10 
19,30 
NAPOLI! 

15.28, 
1 7 3 0 . 

18,00 
12,00 
1 1 3 0 
1 0 3 0 
10,20 

7,00 

9,40, 

«a 1 8 3 0 . Data tal na . 1 8 3 0 . 
_ D A PORMiA PER VEtaTO-
TD8Bt L m . M a i L 0 8 3 0 . 
8ek. 18,00, OSav. 0 
1S.00. Vaa. 0 8 3 8 , 1 8 3 0 

DA VBrrOTENE PRR POR-
MIA» l a » Man Man, D a i . 
1 7 3 0 . (Sem. 0 7 3 0 , 1730» 
Yen. 16.00, SaS. 0 8 3 0 

DA A i d r 
88,15 

Aliscafi 

; 8,00r 9.40, 13.10,- 19,00. 
NAPOU - PROaDAt 7 3 8 , 

9,00. 1 2 3 0 , 18,20, 2 0 3 0 . 

' NAPOU -1CASAMlCClOLAt 
" 7 ^ 0 7 1130," 1 7 3 0 . 1 9 ^ 0 . 

FORIO - NAPOLI! 7 3 0 , 
1 0 3 0 . 1 4 3 9 , 1 6 3 0 . 

NAPOU . PORIOi 
1 3 3 0 , 1 5 3 0 , 1 8 3 0 . 

. . A U t A O t O AUSCAN . 
DEL TIRRENO S^JU 

(MfffsOHJ INA) 
NAPOLI (Mersellin*) • 

ISCHIA PORTOi 7.10, 9 ,00, 
10.00. 11,00. 12.00, 1 3 3 0 , 
15,00, 16,00, 1 6 3 0 , 1 7 3 0 , 
18,10, 19,00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
. (Meraellme)i 7.00. 8,00, 
;S,S0. 8 3 0 . 11,10. 1 2 3 0 , 

ll'ìb J^£?» , 6 ^ ° ' "-20» ; 1 8 3 0 . 18,00. 
SORRENTO - CAPRI. 8,45, 

9,45. 10,45. 11,45, 1 4 3 » . 
1 5 3 5 . 1 6 3 5 . 1 7 3 5 . 

CAPRI - SORRENTO! 9,18, 
10,19, 11.19, 12,15. 15,15, 
18,15. 17.18. 18.15. 

NAPOLI . CASAMKXIOlAe 
7 3 0 . 1 5 3 0 . 

CASAMtCOOLA - NAPOUt 
M O . 1 0 3 0 , 1 6 3 0 . 

ISCHIA . C A P R I i 1 6 3 0 . 
. CAPRI . ISCHIA! 8 3 0 . ' 

ORARIO IN V1GORS 
' DAL 1 . APSJL8 1880 

SALERNOt . : . KV7AB 
AMALHi A. 08,00 

• • « - - — - i . . . ' • " " - " - ' • • 0 8 . 1 0 . 
POSTTANOi - A . 0 8 3 0 

P. 0 8 3 0 
A . 08.08 
P. 0 9 3 0 

' A . 1 0 3 0 
P. 1 6 3 0 

' A . 17.00 
P. 17.20 

A. 1 7 3 0 
, K 1 8 3 0 

A . 18.10 
• . 1 8 3 0 
A. I l 

ISCHIA! 

CAPRI! ; 

POSTTANOi 

AMALFI! 

09.10, 0 8 3 8 * - , 07.1S a«_ 
0 8 3 0 P , l » . 1 0 * * * , l a V l i 
•w 1 1 3 0 P C 1 2 3 8 tv. I M O , 
1 4 3 0 . TS30 aw 1 6 J 8 , 1 7 3 0 
av 1 8 3 0 «_ 1§3T *~ 

NAPOU - CAPRls 1 0 3 0 , 
1 6 3 0 . 

CAPRI . ISAPOUi 1 1 3 8 
T 7 3 0 . 

NAPOU - ISCHIA. 7.10, 
8 3 8 , 0 3 0 , 1 0 3 8 , 1 8 3 0 . 
1 1 3 0 , 1 2 3 0 , 1 1 3 0 . 1 3 3 8 , 
• •S^pEeSsEjj •*9jj^B|jSW 83<^r*<r"ePa iitt»l*<HPR 

1 6 3 0 , 1 7 3 0 . 1 8 3 0 , 1 8 3 0 , 
1 9 . 0 0 ^ 1 9 3 0 , 2 0 3 0 -

7 3 0 , 8 3 8 , " 8 3 8 . 9 3 8 , 0 3 0 , 
1 8 3 % 1 1 3 * . 1 1 3 0 , 1 1 3 8 * 

CAPRI-NAPOU 0 7 3 0 | 18,18| 
12,15; 14,10: 16,00; 1 8 3 0 . 
NAPOLI-CAPRI 08 ,1 *1 ,1130 . 
13.10; 15.05. 17.00» 1 8 3 0 . 
ISCHIA-NAPOU OT.lSi 0 8 3 8 | 
14,10| 18.10» 18.10. 
NAPOU-ISCHIA 08.00» 1 1 , 1 % 
15,16; « . I O ; . 19.18. 
PPX1QDA4IAPOU 0 6 3 0 | 
09,60: 1030» 14,10» 1 6 3 0 | 
18.15. 
NAPOU-PROCIDA 07.43» 
10.88» 1130» 14,10* T730» 
183R> 

Per chi 
resta 
a casa 

•J8> Mk vt» ssa 
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